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MENTRE AUMENTANO | RISCHI D’INFLAZIONE E LE INQUIETUDINI DELL'OPINIONE PUBBLICA 


ull'onda montante dei prezzi 
nuove ipotesi di svalutazione 


Dell’argomento si è riparlato in una riunione del comitato della programmazione - Probabile incontro 
governo-sindacati sul problema del carovita ai primi di settembre - Una nota della «Confcommercio) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

H problema del controllo dei 
prezzi sta assumendo, giorno 
dopo giorno, dimensioni tali da 
orsi come argomento priorita 


rio dell'attività del governo, dei | 


partiti e degli ambienti econo- 
mici e sindacali oltreché, ovvia- 
mente, come punto focale del- 
l’attenzione dell’opinione pub- 
blica, da tempo in attesa di mi- 
sure idonee a frenare la corsa 
al rialzo del carovita. Il dibatti- 
to che si va sviluppando sull’ar- 
somento, alimentato da una nu- 
trita serie di prese di posizione, 
tende a estendersi anche a un 
altro tema di primaria impor- 
tanza: la svalutazione della lira. 

E° chiaro che il continuo rin- 
corrersi degli aumenti dei prez- 
zi e dei sempre più insufficienti 
aumenti di salari e stipendi è la 
causa di fondo dell'inflazione 
che da molti mesi viene definita 
«strisciante», ma che sarebbe 
più opportuno definire «galop- 
pante». Proprio su questa base, 
e a seguito di fenomeni di spe- 
culazione monetaria internazio- 
nale, si sono innestate più o me- 
no recentemente voci di svalu- 
tazione della lira già decisamen- 
te smentite dal governo; e d’al- 
tronde, la decisione governati 
va di frenare la corsa dei prez- 
zi dimostra che Andreotti ha 
sposato la tesi di ‘evitare la sva- 
lutazione della nostra moneta. 

Malgrado ciò, l'argomento è 
tornato proprio oggi in discus- 
sione, C'è stata infatti, in matti- 
nata, al ministero del bilancio, 
‘una riunione presieduta da Ta- 
viani del comitato tecnico scien 
tifico della programmazione, co- 
mitato composto da numerosi 
economisti i quali. — secondo 
alcune indiscrezioni — si sono 
soffermati sui problemi più de- 
licati del momento: dalla neces- 
sità di evitare aumenti ingiusti- 
ficati dei prezzi alla possibilità 
di ripresa a breve scadenza del 
nostro sistema economico. A 
quest’ultimo proposito, nell'am- 
bito dei provvedimenti di stimo- 
lo degli investimenti e della pro- 
duzione in generale, «si è par- 
lato — come informa una nota 
dell'agenzia «ADN - Kronos» — 
dell'opportunità di una svaluta- 
zione della nostra moneta, sen- 
za peraltro giungere a una con- 
clusione definitiva». 

E’ chiaro che si è trattato di 
un primo esame del problema, 
che dovrà essere ampiamente 
discusso in tutte le sedi compe- 
tenti; ma è altrettanto chiaro 
che permangono oggi tutte quel. 
le condizioni che hanno indotto 
il governo, il mese scorso, a 
smentire le voci già circolate in 
proposito. Una. svalutazione fat- 
ta alla vigilia dei rinnovi con- 
trattuali in programma per ol 
tre quattro milioni e mezzo di 
lavoratori equivarrebbe ad ag- 
gravare ulteriormente i proble- 
mi esistenti, in quanto i sinda- 
cati inserirebbero nelle singole 
piattaforme rivendicative richie- 
ste di miglioramenti economici 
tali da compensare la decurta- 
zione di stipendi e salari dovu- 
ta alla svalutazione. 

Il problema, comunque, è e 
resta collegato a quello dell’au- 
mento dei prezzi; si è già detto 
che il governo, prima di proce- 
dere a misure concrete in pro- 
posito, attenderà che le indagini 
in fase di espletamento da par- 
te dei singoli comitati provin. 
ciali prezzi siano completate e 
trasmesse dai 94 prefetti alla 
‘presidenza del consiglio. An- 
dreotti, sulla base di questo 
vero e proprio «libro bianco» 
sui prezzi, procederà poi a un 
approfondimento del problema 
con gli operatori economici e 
sindacali e. con le categorie in- 
teressate. Secondo alcune. anti. 
cipazioni, comunque non con- 
fermate, già lunedì il presidente 
del consiglio si incontrerebbe 
con il presidente della Confcom- 
mercio, Orlando, e il segreta 
rio generale della confederazio- 
ne, Porena, per esaminare le 
misure idonee a frenare la 
«corsa al rialzo» dei carovita. 

I singoli esercenti e detta 
glianti (che hanno recentemen- 
te preso posizione con una po- 
lemica nota della Confesercen- 
ti), e gli operatori commer- 
ciali in genere, sono infatti pre- 
occupati che le decisioni gover- 
native si traducano soltanto in 
misure calmieratrici, sul tipo 
di quelle già decise dal prefetto 
di Roma, ancorando gli aumen- 
ti al dettaglio a quelli praticati 
negli spacci dell'ente comuna- 
le di consumo. Numerose sono 
le perplessità in proposito, sia 
per l'inadeguatezza: della  legi- 
slazione vigente a un efficace 
controllo, sia perché la lievita- 
' zione dei prezzi trova una delle 
sue cause fondamentali anche 
in fenomeni speculativi . all’in- 
grosso .e nella disfunzione del. 


sia — infine — perché già altri 
esempi più o meno recenti han- 
no dimostrato l'inefficacia di 
misure calmieratrici adottate 
senza altri interventi, capaci di 
incidere più a fondo sui caotico 
mondo commerciale italiano. 


Ci sono, poi, i malumori de- 
gli esercenti e dei commercian- 
ti, che il governo non può igno- 
rare per molteplici motivi. Pro- 
prio. oggi il presidente della 
Confcommercio, Orlando, ha in- 


Il problema dell'aumento dei 
prezzi e quello della televisione a 
colori continuano a essere al cen. 
tro di un dibattito sempre più 
ampio in cui .si inseriscono com. 
menti e prese di posizioni di am- 
bienti ufficiosi governativi, di par- 
titi, di settori economici e sinda- 
cali. E', comunque, la questione 
dei prezzi che trova sempre mag- 
giore spazio anche per l’immedia- 
to interesse che determina, nella 
opinione pubblica. 

Il problema è stato discusso ie- 

ri in una riunione del comitato 
tecnico scientifico della program- 
mazione in cui è stato fatto un 
esame delle possibilità di ripresa 
economico-produttiva e, in questo 
ambito, sono tornate all'ordine 
del giorno le ipotesi di svaluta- 
zione della lira. Nulla sembra pe- 
tè giustificare un cambiamento 
dell’atteggiamento del governo che 
ha più volte e decisamente smen- 
tito le voci già circolate in meri- 
to più o meno recentemente. Per 
î prezzi continuano ad affluire al- 
la presidenza del consiglio rap- 
porti e documenti dei prefetti di 
tutta Italia e, su questa base, 
Andreotti fin daì primi giorni del- 
la prossima settimana..studierà le 
possibilità concrete di azione do- 
po colloqui con operatori econo- 
mici del settore, sindacati e un 
dibattito in consiglio dei mini. 
stri già previsto per il 4 set- 
tembre. 

Per la TV a colori sono soprat- 
tutto i repubblicani ad alimenta. 
re le polemiche in corso. Ieri so- 
no tornati sull'argomento con un 
corsivo del quotidiano ufficiale del 


viato una lettera al presidente 
del consiglio e al ministro della 
industria, Ferri, in merito al 
problema dei prezzi. Dopo aver 
espresso rammarico per il fatto 
che le categorie mercantili «con- 
tinuano a essere considerate Je 
| principali responsabili dell’au- 
mento del costo della vita», Ort 
lando osserva. che l'indirizzo 
seguito dal prefetto di Roma 
con l’introduzione del calmiere 
non sembra giustificato. 


IA SITUAZIONE 


partito particolarmente critico nei 
confronti del ministro dello spet- 
tactolo Badini Confalonieri «reo» 
di essersi pronunciato a favore 
della, TV colorata. Il tono della 
polemica è tale da accreditare la 
volontà del PRI di giungere a un 
confronto tra i partiti di maggio- 
ranza alla ripresa dell’attività po- 
litica. Comunque in ambienti più 
o, meno vicini a Palazzo Chigi 
anche ieri è stato sottolineato che 
ogni decisione è ancora lontana 
poiché alla sperimentazione che 
sarà effettuata in coincidenza con 
le Olimpiadi di Monaco seguirà 
un altro periodo di prova nel 
prossimo inverno. 

Nel Cile, vasto movimento di 
protesta contro la politica econo- 
mica del Presidente Allende: una 
serrata degli esercenti sì è svolta 
in tutto il paese, mentre a San- 
tiago sono scoppiati violenti inci. 
denti, in seguito a una manifesta. 
zione inscenata da elementi di de- 
stra e fiancheggiata, in gran nu- 
mero, da donne (specialmente le 
casalinghe, infatti, devono fron- 
teggiare gli effetti del carovita 
sempre più in rialzo), Nella pro- 
vincia, di Santiago il governo ‘ha 
i dovuto. applicare lo:stato di emer. 
genza. 

Ancora sangue. in Irlanda: per 
lo scoppio prematuro di una bom- 
ba che due terroristi volevano 
collocare in un ufficio della doga- 
na di Newry, otto persone (tra 
le quali gli stessi ultra) sono ri- 
maste dilaniate e sei altre ferite. 
A Belfast è stato trovato il cada- 
vere di un uomo «giustiziato» dal- 
VIRA. 


Ricordata l’azione già svolta 
dalla Confcommercio per bloc- 
care l'aumento dei prezzi e il 
pericolo che l'aumento stesso 
sia aggravato dall’approssimar- 
si dell’entrata in vigore dell’Iva, 
il presidente della Confcommer- 
cio così conclude: «I provvedi- 


menti calmieristici di ogni ge-| 


nere, a mio avviso, non sono 
in grado di risolvere eventuali 
difficoltà, dato che non è pos- 
sibile cancellare con un atto di 
imperio un problema che esi 
ste e deve essere affrontato, sul: 
la base delle esperienze ormai 
consolidate, per altra strada. Il 
miglior modo per favorire la 
soluzione è quello. di ricercare 
la massima collaborazione 
autorità e operatori economici» 
Le osservazioni di Orlando so- 
no innegabilmente fondate, nel 
sottolineare l’inefficacia di misu- 
re calmieratrici prese da sole. 
Oltre alle considerazioni già 
esposte, giova al riguardo con- 
siderare che, nella stessa pro- 
vincia di Roma, esistono non po- 
che perplessità: significativo è il 
fatto che l’entrata in vigore del 
decreto prefettizio, teso ad an- 
corare i prezzi massimi alle ta- 
belle degli enti comunali di con- 
sumo, subisce rinvii di giorno 
in giorno. L'emanazione del de- 
creto era prevista per ieri; poi 
si è detto che sarebbe avvenuta 
oggi, ma un'ulteriore precisazio- 
ne odierna ne stabilisce un rin- 
vio a fine settimana. 
Scetticismo sulle ‘misure cal- 
mieratrici è stato espresso, in 
questi giorni, anche in ambienti 
sindacali e, secondo voci circo- 
late oggi, il presidente del con- 
siglio intenderebbe discutere am- 
piamente la questione anche con 
le organizzazioni dei lavoratori: 
‘un incontro governo-sindacati in 
proposito potrebbe aver luogò 
entro la prima decade di set- 
tembre. Proprio oggi, la Cgil ha 
sollecitato un incontro con il go- 
verno con un polemico comuni. 
cato, in cui si osserva che «la 
tendenza all'aumento generale 
del livello dei prezzi si è ancora 
più accentuata negli ultimi gior- 
ni» e, in tale ambito, «i provve 


"CONTINUA LA BATTAGLIA SUL PICCOLO SCHERMO POLICROMO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 


Precisazioni, commenti e po- 
lemiche continuano a tenere al- 
la ribalta il problema della TV 
a colori mentre alcuni si sfor- 
zano di accendere i riflettori 
in modo che sia posto in evi. 
denza il lato politico della que- 
stione ed altri cercano di far sì 
che il gioco di luci ne eviden- 
zi il lato tecnico, In questo bai- 
lamme sembrano distinguersi in 
modo particolare da un lato le 
sinistre democristiane ed i re- 
pubblicani e dall'altro gli am- 
bienti ufficiosi governativi. 

Il governo ufficialmente  conti- 
nua a non pronunciarsi e ciò 
non tanto per l’assenza da Ro- 
ma del presidente del consiglio 
quanto perché con il suo si 
lenzio vuole avvalorare le tesi 
che si tratta di un problema 
tecnico e che, pertanto, sarà 
affrontato in sede politica solo 
dopo. che la sperimentazione 
avrà deciso di approfondire gli 
aspetti tecnici del problema. 
Per questo motivo ancora una 
volta ambienti politici ufficiosi 
sono intervenuti in proposito 
ricordando che dopo quello 
coinciderte con le Olimpiadi di 
Monaco, un secondo periodo di 
sperimentazione tecnica sui si. 
stemi di televisione a colori 
Pal e Secam sarà attuato nel 
prossimo inverno. Prima di 
esprimere il parere definitivo 
sul sistema ritenuto tecnica- 
mente migliore, e contempora- 
neamente più economico il con- 
siglio per le telecomunicazioni 
ha, infatti, prospettato al mi. 
nistero delle poste l’esisenza di 
controllare il grado di fedeltà 
nella trasmissione dell’immagi. 
ne a colori in differenti con. 
dizioni climatiche e meteorolo- 
giche. Sino ad oggi — si fa 
ancora notare — gli esperimenti 
condotti dal consiglio superiore 
per le telecomunicazioni avreb- 
bero permesso di constatare una 
«sostanziale eauivalenza tecnica 
dei due sistemi». Comunque 
ogni orientamento che possa 
emergere sul piano tecnico non 
implicherà — prosegue la pre- 
cisazione ufficiosa — alcuna de 
finizione circa i tempi di attua- 
zione della TV a colori, defi. 
nizione che potrà essere as- 


l’attuale apparato distributivo, sunta solo in sede politica. 


In altre parole ancora si sa- 
rebbe ben lontani sia da una 
scelta definitiva tra Pal e Se- 
cam sia da una decisione cir- 
ca i tempi di inizio delle tra- 
smissioni a colori. Ci sarà ora 
un periodo di prova di 60 gior- 
ni e poi il successivo periodo di 
cui si è detto e solo in un mo- 
mento successivo si tireranno 
le somme. Quindi, stanno così 
le cose, c’è tutto il tempo per 
una decisione presa dopo un 
approfondito dibattito parla 
mentare secondo le richieste 
formulate in merito da più 
partiti. Non si può comunque 
ignorare che spesso in Italia 
nulla è più certo e definitivo del 
provvisorio e di qui l’insisten- 
za degli oppositori della TV a 
colori nel sollecitare anche il 
Tinvio della sperimentazione già 
decisa. 

Ovviamente è difficile dire 
quanto queste sollecitazioni sia- 
no attribuibili a concrete ragio- 
ni di opportunità econonaica 
per la destinazione a fini pro- 
duttivi e sociali di somme che 
sarebbero altrimenti destinate a. 
consumi voluttuari o quanto, 
piuttosto, siano collegate a po- 


lemiche strumentalizzate per 
mettere in crisi la coalizione 
centrista. 


Il discorso si allarga qui di 
nuovo agli aspetti politici del 
dibattito in corso ormai da 
vari giorni, dibattito avviato 
con la minaccia dei repubblicani 
di ritirare il loro appoegio al 
governo. Il PRI non sembra per 
ora intenzionato a mollare la 
presa e continua a impegnarsi a 
fondo sull’arsomento alternan: 
do corsivi distensivi del quo- 
tidiano ufficiale del partito a mi. 
nacciose sortite. 

L'occasione per la nuova pre- 
sa di posizione repubblicana è 
il discorso tenuto ieri in meri- 
to dal ministro del turismo e 
spettacolo Badini Confalonieri. 
Non si sa se secondo il PRI 
Badini Confalonieri è reo più 
Der aver espresso un giudizio 
favorevole alla introduzione 
della televisione a colori o per 
essere liberale, muro certo che 
la «Voce Repubblicana» ha og- 
gi polemizzato con il ministro 
con particolare violenza tanto 
che in ambienti politici ci si è 
chiesti se ciò anticipi l’inten- 
zione del PRI di chiedere un 


ANCHE UN TEST INVERNALE 
PER LA TELEVISIONE A COLORI 


Previsto, dopo Monaco, un altro confronto Pal-Secam 
in diverse condizioni di clima - Implicazioni politiche 


confronto tra i partiti di mag- 
gioranza alla ripresa dell’attivi- 
tà politica. 

«A tanta serietà di linguaggio 
— osserva ironicamente il quo- 
tidiano di La Malfa commen- 
tando le parole del ministro — 
è difficile opporre osservazio- 
ni. Si deve solo rilevare come 
questo intervento di un uomo 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


dimenti governativi sulle impo- 
ste indirette (IVA) e sui telefo- 
ni hanno avuto ùn ruolo esem- 
plare: essi hanno perfezionato 
una manovra largamente attua. 
ta negli scorsi mesi nelle singole 
province sui prezzi del pane, del 
latte, dei medicinali e di altri 
generi di prima necessità e pre- 
annunciano nuove ipotesi di rin- 
caro delle tariffe dei trasporti, 
dell'energia elettrica e di altre 
fonti energetiche. 

«Questi comportamenti attua- 
ti o previsti — aggiunge il do- 
cumento della Cgil — si sono ac- 
compagnati alle ricorrenti voci 
sulla svalutazione della lira, sor- 
te dagli stessi ambienti di go- 


Gino Roberti 


Continua in 2,a pagina 
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Miami Beach — Giornata di tripudio per la moglie del Presidente Nixon alla 


Telefoto Upi 
«Convention» 


repubblicana. La signora Pat è stata chiamata sul podio degli oratori. (Servizio in XIII pag.) 


LO STATO D'EMERGENZA NELLA PROVINCIA DELLA CAPITALE SANTIAGO 


Santiago, 22 
Il Presidente del Cile, Salva 
| dor Allende, hu proclamato ieri 
seri lo stato dì emergenza nel- 
la provincia di Santiago, per 


IMPENNATA NEL MEC 
del costo della vita 


Bruxelles, 22 


Il costo della vita è aumen- 
tato, dall'inizio del 1972, nei 
sei paesi del MEG: nei primi 
sei mesi dell’anno l’aumento 
è stato del 4,4 per cento in 
Olanda, del 3,2 per cento 
nella Germania federale, del 
2,8 per cento in Italia e del 
2,7 per cento in Francia, Bel. 
gio e Lussemburgo. Questi 
dati sono stati pubblicati og- 
gi, a Bruxelles, dalla, Com- 
missione esecutiva, nelle 
consuete «Note congiuntura» 
li» della CEE. Secondo lo 
studio, sono principalmente 
i prodotti alimentari che 
hanno determinato l’aumen- 
to del costo della vita. 

Nella maggior parte degli 
stati membri — prosegue il 
documento — gli investimen- 
ti pubblici sono stati notevo- 
li nel settore della costruzio- 
ne di alloggi; la tendenza al- 
l'investimento non ha subito 
flessioni. Per Quanto riguar- 
da le esportazioni dei «Sei» 
verso i paesi terzi, l’esecuti- 
vo constata un’espansione 
maggiore di quella relativa 
alle importazioni: ne conse- 
gue — conclude la nota — 
un netto miglioramento del- 
la bilancia commerciale del- 
la comunità. 

(Ansa) 


stroncare le crescenti proteste 
contro il carovita e la scarsità 
dì viveri dovuta alla sua poli- 
tica. La maggior parte de 150 
mila esercenti cilenì avevano 
chiuso ieri è propri negozi per 
una serrata generale di prote- 
sta; mentre a Santiago le casa- 
linghe, inscenavano un'altra ma- 
mnifestazione contro il carovita, 
la polizia sì è scontrata dura- 
mente con dimostranti anti- 
marzisti e giovani oppositori 
della politica di Allende, han- 
no appiccato il fuoco a nume- 
rose barricate, lungo î dieci 
isolati dell’elegante viale  Pro- 
videncia, nel centro di Santiago. 

Sessanta persone sono state 
arrestate e almeno tre ferite 
da schegge di candelotti lacri- 
mogeni, durante gli incidenti 
della notte scorsa; parecchi au- 
tobus sono stati incendiati e 
vi sono state sassaiole contro 
le abitazioni di alcuni ministri 
e ufficiali dì polizia. E’ stato 
sparato anche un colpo d’arma 
da fuoco, ma nessuno è stato 
colpito. A un certo momento, 
il centro della capitale cilena 
era completamente avvolto dal- 
le esalazioni deì gas lacrimo- 
geni utilizzati dalla polizia con- 
tro i dimostranti, molti deì qua- 
li erano studenti. 

Le manifestazioni anti-Allen- 
de sono cominciate verso mez- 
zanotte, e subito sì è delineata 
una situazione di grave pertur- 
bamento dell’ ordine pubblico: 
gruppi di giovani appartenenti 
al partito nazionalista «patria 
e libertà» e al «partito nazio- 
nale» (di estrema destra) sono 
scesi nelle strade, armatì di 


Allende; stato d'emergenza 


bastoni e di sbarre di ferro, e 
hanno tentato di bloccare la 
circolazione. Parallelamente a 
quest’azione tipo «commando», 
gruppi di donne e ragazze del 
quartiere residenziale «Barrio 
Alto» sono a loro volta scese 
in strada e si sono raggruppate 
agli incroci, battendo în caden- 
za su pentole e casseruole per 
protestare contro l'aumento dei 
prezzi e la mancanza di certi 
prodotti di mormale consumo. 

Gruppi di manifestanti si so- 
no riuniti intorno alla residen- 
za del ministro dell'economia, 


Carlos Matus e a quella del 


LE MISURE DI STIMOLO PER IL RILANCIO DELL'ECONOMIA ITALIANA 


BENZINA MENO CARA NEL 1973? 


Riduzioni del prezzo del carburante e di alcuni oneri fiscali sarebbero previste 


nel rapporto di aggiornamento del piano quinquennale - L'incremento del reddito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 


Si è appreso oggi che tra le 
misure indicate nell’aggiorna- 
mento del piano quinquennale 
figurano una riduzione del 
prezzo della benzina e una ri- 
duzione degli oneri di carat- 
tere fiscale a carico dei percet- 
tori di reddito. 

Nel rapporto è anche con- 
tenuta l'affermazione che «in- 
nanzitutto non dovrebbe esse- 
re consentito sino alla fine 
dell’anno alcun aumento dei 
prezzi controllati e delle ta- 
riffe». 

L'aggiornamento a fine giu. 
gno del piano annuale per il 
#72 che fu redatto — come è 
noto — dal ministro del bi- 
lancio Antonio Giolitti è stato 
messo a punto dalla segrete. 
ria generale della programma. 
zione, Tale aggiornamento che 
costituisce un contributo per 
l'elaborazione del piano an- 
nuale per il 1973, rientra nel- 
l’ambito dei lavori che si stan- 
no svolgendo in questi ultimi 


tempi al ministero del bilan- 
cio per lo «slittamento» del 


programma economico nazio- 
nale 1971-75 al ’73-77. Come 
si sa, gli organi della pro- 
grammazione hanno infatti de- 
ciso di «rivedere» la prima 
stesura del secondo piano 
quinquennale © aggiornarlo 
alla luce dell'andamento della 
situazione economica generale 
del Paese. ni 

Rispetto alla originaria ste- 
sura del piano, l’aggiornamen- 
to tiene conto dell'evoluzione 
effettiva dell'economia italiana 
nei primi mesi dell’anno, e in 
particolare dell'andamento, de- 
gli investimenti pubblici e di 
alcuni provvedimenti di politi. 
ca economica intervenuti in 
questi mesi, fra cui, principali, 
il rinvio al 1.0 gennaio 1973 
dell’introduzione dell’Iva e la 
esenzione dall’Ige degli inve- 
stimenti effettuati da ora fino 
al momento dell’introduzione 
dell'imposta sul valore ‘ag- 
giunto. 

La parte finale del documen- 
to — che non è stato \ancora 
reso pubblico ma di cui si 
hanno varie anticipazioni — 
contiene l’esame di alcune del- 


le misure proposte in questi 
mesi per ridare stimolo alla 
economia italiana, in partico- 
lare l’aggiornamento rivede in 
senso più pessimistico le stime 
contenute nella versione origi- 
naria del piano annuale so- 
prattutto per quanto concerne 
il reddito nazionale, gli inve- 
stimenti e il prodotto lordo. 
Secondo le nuove previsioni 
della programmazione infatti 
il reddito nazionale lordo au- 
menterà quest’anno del 9 per 
cento in base ai prezzi cor- 
renti e del 4,3 per cento in ter- 
mini reali; gli investimenti si 
svilupperanno di una percen- 
tuale pari all’8,4 per cento in 
termini reali e al 4,7 a pezzi 
costanti, mentre il prodotto 
lordo dovrebbe salire solo del 
4,9 per cento. Le precedenti 
stime del piano — come si 
ricorderà — indicavano incre- 
menti per il reddito nazionale 
lordo, del 10 e del 4,8 per cen- 
to; per gli investimenti, del 
13,3 e del 7 per cento; e in- 
fine, per il brodotto lordo, 
del 6 per cento. 
Sostanzialmente immutate so- 


no invece le altre previsioni 
relative al. prodotto lordo dei 
settori non industriali (pubbli- 
ca amministrazione: 3 per cen- 
to; prodotto interno lordo: 4,3 
per cento; redditi netti dall’e- 
stero: 4,8 per cento; imposte 
indirette: 4,5 per cento), ai 
consumi privati e pubblici (ri- 
spettivamente 5,1 e 2,8 per cen- 
to) e alla bilancia commercia. 
le (importazioni: 8,2 per cento; 
esportazioni: 6 per cento). 
Circa gli investimenti, dove 
le previsioni tra i due rapporti 
si differenziano maggiormente, 
mentre il piano Giolitti preve- 
deva una spesa degli investi 
menti nel 1972 pari a 1.500 mi- 
liardi di lire, nell’aggiornamen- 
to la cifra viene rivista in 1200 
miliardi, cifra che inoltre «po- 
trebbe essere raggiunta solo 
con un impegno notevole». Il 
tasso di incremento' originaria- 
mente previsto nel 37,2. per 
cento scende in sostanza dopo 
la «revisione» del piano annua- 


R. R. 
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Cile: contro il carovita 
accese proteste in piazza 


Massaie e giovani di estrema destra in prima fila nelle violente manifestazioni 
Serrata nazionale degli esercenti - Sotto accusa la politica del regime Allende 


ministro del lavoro, Mireya: 
temendo un attentato, la poli 
ria. è rapidamente intervenuta, 
allontanando i dimostranti. Al- 
tri. manifestanti hanno ‘incen- 
diato un autobus, il cui autista 
sì era rifiutato di suonare il 
clacson secondo il ritmo tra- 
dizionale degli oppositorì al 
regime Allende (tre suoni bre- 
vi, due lunghi). Nel frattempo, 
îl partito socialista mobilitava 
î suoì militanti nelle loro cellu- 
le di quartiere, e lì manteneva 
în stato di allarme. Verso mez- 
zunotte e mezzo (ora locale), 
îl governo decîdeva alla fine di 
decretare lo stato d'emergenza 
per la zona di Santiago e, po- 
co dopo, le forze dell’ordine, 
riprendevano il pieno controllo 
della situazione. 

Santiago. dove vive un terzo 
deì nove milioni di abitanti del 
Cile, è la seconda provincia 
posta în stato d’emergenza nella 
corrente settimana: domenica, 
Allende aveva preso un analo- 
go provvedimento nello stato 
meridionale di Magallanes, a se- 
guito delle proteste per la mor- 
te dì un eminente uomo d’affa- 
rì a Punta Arenas, capoluogo 
della provincia, morte avvenu- 
ta in uno scontro con le forze 
dell'ordine. In base allo stato di 
emergenza, i poteri vengono de- 
mandati alle autorità militari, le 
quali possono procedere ad ar- 
resti e perquisizioni senza man- 
dato, e applicare la censura. 

Quando alla serrata dei 150 
mila negori del Cile, essa costi 
tuisce la più grossa manifesta- 
zione di protesta da parte dei 
privati, da quando Allende as- 
sunse la carica, 22 mesì fa, ba- 
sando il suo programma su una 
graduale nazionalizzazione del 
commercio e dell’industria. Il 
Presidente ha minacciato di fa- 
re ricorso alla legge sulla si- 
curezza ‘interna, che consente 
al governo di assumere diretta- 
mente la gestione degli esercizi 
che hanno praticato la serrata. 

Gravi scarsità di generi ali. 
mentari sì sono verificate du- 
rante il governo Allende a se- 
guito del calo della produzio 
ne agricola, dovuto alla naziona 
lizzazione o alla minaccia di na: 
zionalizzazione delle fattorie pri. 
vate. La carne viene venduta 
soltanto tre giorni alla setti: 
mana, e nei negozi si vedono 
sempre lunghe code. Inoltre, 
molti generi di importazione so- 
no scomparsi dai negozi, a cau- 
sa di un calo degli scambi com- 
merciali con l'estero, per una 
forte diminuzione della produ- 
zione di rame. 

Da notare poi, che nelle ulti- 
me due settimane il governo 
ha aumentato del 200 per cen- 
to il prezzo della carne im- 
portata. dall’Argentina, mentre 
i preezi dello eucchero, del caf- 
jè, della farina, del latte, del 
burro e della margherina sì so- 
no quasi raddoppiati. Gli au- 
menti sono statì decisi dal go- 
verno per lottare — secondo 
quanto esso afferma — contro 
il'mercato nero e la specula 
zione: per compensare - questi 
aumenti sono stati decisi, per i 
settori meno abbienti, aumenti 
delle retribuzioni corrisponden- 


ti a quellì del costo della vita. 
(Condensato  Ap- Ansa) 


nai 


Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Orioli iran AE 
«Cingolati» 
italiani 
alla Libia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

In questi giorni è stata al 
tuata un'operazione per il tra- 
sferimento in Libia di mezzi 
cingolati ceduti dall’Italia: la 
«Freccia Rossa», una nave da 
4407 tonnellate, normalmente 
adibita al traffico di merci me- 
diante containers, ha compiuto 
con l’insolito carico la traver- 
sata mediterranea. E’ partita 
da La Spezia, la mattina del 
18 pero, con destinazione Tri- 
poli. 

La notizia è stata riportata 
da alcuni giornali, che hanno 
parlato di carri armati «Leo- 
pard» e di un accordo che il 
governo italiano avrebbe sot- 
toscritto con la Libia. Le cose 
stanno in maniera diversa: in 
ambienti della Farnesina è sta- 
to precisato che, «nel quadro 
delle normali forniture com- 
merciali, sono in corso da par* 
te italiana forniture alla Libia 
di materiale militare di vario 
tipo, in massima parte mezzi 
di trasporto. sE 

«Si esclude nel modo più 
assoluto — aggiunge la nota 
del ministero degli esteri — 
che tali forniture comprendano 
carri armati ’Leopard’». In 
serata è giunta anche un'altra 
precisazione ufficiosa, in cui si 
sottolinea che il materiale mi- 
litare è stato fornito dalla 
«Oto Melara», de La Spezia, la 
quale — aggiudicandosi un'im- 
portante gara internazionale, 
alla quale hanno partecipato 
anche americani e francesi — 
ha soddisfatto così una buona 
commessa con la Libia, Sulla 
«Freccia Rossa» è stata imbar- 
cata una fornitura di 113 carri 
cingolati da trasporto «M 1189, 
«una qualificata produzione — 
è stato fatto rilevare — ormai 
affermatasi non soltanto nello 
ambito dei vaesi della Nato, 
ma in tutto il mondo». Come si 
ricorderà, il carro corazzato 
”M- 113” svolse un importante 
ruolo di salvataggio in zone 
impervie durante l'alluvione 
dell'Arno, in Toscana. 

Si fa rilevare, infine, che la 
operazione è avvenuta in appli. 
cazione di un normale accordo 
commerciale italo-libico. Tutte 
queste precisazioni hanno un 
chiaro obiettivo: escludere che 
l’Italia abbia fornito al premier 
libico Gheddafi il carro armato 
«Leopard». Il motivo, del resto, 
è perfettamente comprensibile: 
i «Leopard» sono stati adottati 
‘un paio di anni fa e rappresen- 
tano tuttora, negli eserciti del 
mondo éccidentale, un mezzo 
perfetto, di primissima impor 
tanza, tanto che la loro produ- 
zione è ancora prevista nei pia- 
ni degli anni a venire, D'altra 
parte, è noto che gli strumenti 
da guerra ancora soggetti a se- 
greto militare non possono es- 


Rinviato 
lo sciopero 
dei treni 


Roma, 22 

Lo sciopero dei ferrovieri, 
previsto dalle 21 di domani 
alle 21 di giovedì, è stato 
rinviato al 4-5 settembre. Lo 
hanno deciso i sindacati al 
termine di una riunionetiu- 
me. In un comunicato, le se- 
greterie delle tre centrali 
sindacali, riferendosi al re- 
cente incontro con il mini 
stro Bozzi, esprimono la Jlo- 
ro insoddisfazione sull’esito 
del colloquio e «preoccupan- 
ti riserve sulla possibilità 
del governo di mantenere fe- 
de agli impegni assunti dai 
precedenti ministri dei tra- 
sporti». È 

Una riunione congiunta 
degli organismi esecutivi è 
stata fissata per il primo 
settembre, allo scopo di sta- 
bilire, tra l’altro, eventuali 
«più pesanti e incisive azio- 
ni di lotta», Il servizio in 
seconda pagina. 


sere ceduti a paesi estranei al- 
l’Alleanza occidentale: e i «Leo- 
pard» rientrano indubbiamente 
in questa ipotesi. È 

Nel complesso spezzino del 
Gruppo IRI, i cingolati «M-113» 
sono stati rimessi a nuovo dal 
punto di vista tecnico e river- 
Niciati. Il loro trasferimento 
al porto, per l'imbarco, non 
ha avuto nulla di segreto: cen- 
tinaia di cittadini hanno visto 
le colonne di cingolati percor- 
rere il viale che collega la «Oto 
Melara» al porto de La Spezia. 
Voci circolate in città consen- 
tono di fare un “uadro più det- 
tagliato della fornitura milita- 
re. Questo sarebbe l'elenco: un 
carro-ricupero; 113 cingolati an- 
fibi «M-113» per trasporto trup- 
pe; alcuni carri anmati semo- 
venti, con cannone da 109 mil. 
limetri; alcuni carri comando 
anfibi «M-577»; alcuni carri tipo 
«106» con mortaio. Si ribadisce, 
dunque, che il carico era prin 
cipalmente formato da «M-113», 
il cui armamento è rappresen= 
tato da una mitragliatrice «Bre- 
da» calibro 50, di costruzione 
assai recente. 

La fornitura militare al pre- 
mier libico Gheddafi, benché 
ufficialmente inquadrata come 
«normale operazione commer= 
ciale», ha avuto echi polemici 
e strascichi in Parlamento: una 
interrogazione è stata presen 
tata dall’on. Romualdi del MSI. 
Il deputato ha interpellato il 
presidente del consiglio e i mi- 
nistri degli esteri e della dife- 
sa per sapere chi abbia auto. 
rizzato tale operazione; se del- 
la stessa siano stati informati 
il consiglio superiore della di- 
fesa, presieduto dal Presidente 
della Repubblica, nonché il Se- 
gretario generale e i comandan. 
ti Nato interessati; e di sapere, 
inoltre, da quale accordo — da 
chi fatto e firmato — l’opera- 


zione sia stata «politicamente 
responsabilizzata e inquadrata». 


G.R. 
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SCONGIURATA PER IL MOMENTO LA PARALISI FERROVIARIA DI 24 ORE 


I sindacati rinviano 
lo sciopero dei treni 


Congelata fino al 4 settembre l'annunciata astensione - La decisione al termine 
di una riunione-fiume delle tre centrali - Minacciate forme più incisive di lotta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 22 

Lo sciopero dei ferrovieri è 
stato per il momento evitato, 
Già proclamata dalla organizza- 
zione dei lavoratori di catego- 
ria a partire dalle 21 di doma- 
nî fino alla stessa ora di gio- 
vedi, l'astensione dal lavoro è 
stata rinviata al 5 settembre, 
per consentire un ulteriore ap- 
profondimento delle proposte 
formulate dal ministro dei tra- 
sporti, Bozzi, per la soluzione 
della, vertenza. Comunque non 
è solo il rinvio a dimostrare 
che si tratta di una «tregua in 
armi». Le segreterie dei sinda- 
cati dei ferrovieri, e quelle 
confederali, hanno discusso og- 
g.i le proposte ministeriali, in 
una riunione-fiume, protrattasi 
per tutta la giornata, e hanno 
deciso di convocare per il pri- 
mo settembre i tre comitati 
centrali delle federazioni, per 
valutare eventuali nuovi ele- 
menti, e definire se mantenere 
un'azione di tipo tradizionale 
(cioè lo sciopero di 24 ore con 


‘paralisi dei convogli su tutta 
la rete nazionale oppure se at- 
tuare «forme più incisive di 
lotta». 

La propensione a rinviare lo 
sciopero di domani di una de- 
cina di giorni era emersa già 
in mattinata, quando i sinda- 
cati hanno valutato l’opportuni- 
tà di concedere al ministro dei 
trasporti un ulteriore periodo 
di tempo per approfondire i 
punti della piattaforma riven- 
dicativa, e al contempo valuta 
ro le controproposte ministe- 
riali, fatte ieri sera, da Bozzi. 
I: governo aveva assicurato la 
sua disponibilità a portare © 
avanti la politica di ammoder- 
namento e potenziamento del. 
lè ferrovie, nel quadro di un 
sistema globale di trasporti e 
sulla base del' programma po- 
liennale all'esame del CIPE. 
Bozzi ha anche confermato la 
volontà del governo di predi- 
sporre ron la maggiore solleci- 
tudine possibile provvedimenti 
legislativi e aziendali per l’at- 
tuazione dei punti della piatta- 


ENTRO LA META’ DELL'ANNO PROSSIMO 


Mille macchinette 
per giocare al Lotto 


Già un centinaio quelle 
il funzionamento - 200 


installate - Semplice 
lire la posta minima 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Mentre se ne propone l’abo- 
Ilizione e si parla di crisi degli 
introiti, il gioco del Lotto sem- 
bra far di tutto per mantene- 
re il primato di più popolare 
e antico gioco d'azzardo ita- 
liano: trova sempre infatti gio. 
catori disposti a puntare e un 
«croupier» sempre disposto ad 
‘accettare, anche con l’ausi 
lio dell'automazione, qualsiasi 
puntata. Infatti, è stato pubbli. 
cato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto del ministero delle 
Finanze con cui si assegnano 
quaranta macchine per la ri 
scossione automatica delle gio- 
cate a molti comuni dell’A- 
bruzzo, dell'Umbria, della To- 
scana e del Lazio. Tra gli al- 
tri, 7 di queste macchine so- 
no state assegnate a Perugia, 
3 a Pisa, 2a Roma e a Rieti, 
1 ciascuno a Frosinone, Terni, 
Teramo, Foligno e Pontedera. 

L'installazione di tali macchi. 
ne — è stato fatto rilevare dai 
funzionari della direzione ge- 
nerale del Lotto e lotterie del 
Ministero delle Finanze 
«rientra in un piano che por- 
terà entro breve tempo alla 
messa in funzione in tutta 
Tialia di un totale di mille 
macchine fino a oggi ne sono 
state installate circa 100 (alle 
quali bisogna aggiungere le 40 
del decreto anzidetto) e tutie 
a Milano e Provincia, in quan- 
to il criterio seguito è quello 
di una installazione graduale 
ver regioni. Altre cento mac- 
chine — aggiungono tali fun- 
zionari — sono già pronte per 
l'assegnazione e si attende solo 
l’ultimazione di alcuni adempi- 
menti per procedere all’instal- 
lazione, Il ritmo con cui si 
procede è mensile per cui a 
metà del prossimo anno l’ope- 
razione dovrebbe essere porta- 
ta a termine». 

Per il funzionamento di ta- 
li macchine — il cui costo è 
di circa 2 milioni ciascuna — 
sono utilizzati rotoli di carta 
filigranata contraddistinti da 
una lettera di serie e da un 
numero progressivo, appron- 
tati dall'istituto poligrafico del- 
lo Stato. Il giocatore non ha 
particolari «problemi tecnici» 
da risolvere per poter effet. 
tuare la giocata: basta infatti 
introdurre monete da cento li- 
Te fino a un massimo di cin- 
quecento lire, premere apposi- 
ti tasti per indicare il tipo 
di giocata prescelta e quindi 
la leva; dopo qualche secondo, 
la macchina, una volta regi 
strata la giocata nei suoi mec- 
canismi interni, fornisce la ri- 
cevuta. La giocata minima per 
tutte- le ruote è di duecento 
lire. 

Tali macchine sono state per 
lo più installate negli esercizi 
pubblici; molto poche invece 
ne sono state installate nei 
prescritti botteghini del Lotto, 
e questo al fine di scoraggiare 
l'apertura di nuovi botteghini. 
Lo Stato anzi tende a elimina. 
re gli esistenti, specie quelli 
situati nei centri storici delle 
grandi città, dove il prezzo de- 
gli affitti è assai elevato. 

R. R. 
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GLI ATTENTATI DEL '69 


NUOVO INTERROGATORIO 


sul caso Freda-Ventura 
Milano, 22 

Il giudice istruttore dottor 
Gerardo D'Ambrosio, che con- 
duce l’inchiesta per accertare 
la, responsabilità di Giovanni 
Ventura e Franco Freda nella 
strage di piazza Fontana e 
negli attentati di Roma del 
12 dicembre 1969, ha interro- 
gato stamane per oltre tre 
ore e mezzo, in veste di te- 
stimone, Gianfranco Cartocci, 
.un giovane romano che ven- 
ne fermato nel corso dell’in- 
chiesta per attentato ali'Alta- 
re della Patria, a Roma. 

Il Cartocci. mentre si tro- 
vava nella caserma dei cara- 
binieri dove era stato portato 
insieme ad altre persone per 
accertamenti nelle prime fasi 
delle indagini, venne indicato 


da un tedesco, il quale al mo- 
mento dell'attentato si trova. 
va nei sotterranei del monu- 
mento, come una delle perso- 
ne che erano fuggite dopo lo 
scoppio. 

‘Al magistrato milanese, se- 
condo quanto si è appreso, il 
Cartocci avrebbe riferito sui 
movimenti da lui compiuti il 
giorno dell’attentato. Domani 
il giovane verrà nuovamente 
ascoltato dal dott. D’Ambro- 
sio, Sempre oggi, il giudice 
istruttore avrebbe dovuto in- 
terrogare anche Pino D'Auria, 
indicato a suo tempo come il 
sosia di Pietro Valpreda e che 
è indiziato con Ventura e Fre- 
da per la strage di piazza Fon- 
tana. D'Auria, che si era te- 
nuto a disposizione del ma- 
gistrato inquirente, stamane 
si è presentato a palazzo di 
giustizia. Egli non ha potuto 
però essere interrogato dal 
dott. D'Ambrosio in quanto il 
suo difensore, l’avv. Battisti 
di Predazzo, ha fatto sapere 
di essere indisposto. 

(Ansa) 


forma rivendicativa già concor- 
dati negli incontri governo-sin- 
dacati 

maggio. 


svoltisi nello scorso 


Alla ripresa pomeridiana del- 


la riunione sindacale è emerso 
un contrasto di posizioni. Men- 
tre Cgil e Uil insistevano per 
uno sciopero nazionale, la Cisl 
sì è detta favorevole a una se- 
rie di scioperi articolati per 
compartimenti. Il dibattito si è 
protratto per alcune ore e, po- 
co dopo le 20.30 è stato diffuso 
‘un comunicato congiunto in cui 
Sfi-Cgil, 
precisano che, «pur valutando 
alcune aperture, che sono il 
frutto della capacità combatti- 
va della categoria, ritengono di 
non potersi esprimere favore 
volmente sull’esito del collo- 
quio avuto con il ministro dei 
trasporti anche perché, nel cor- 
sn di esso, sono emerse preoc- 
cupanti riserve sulla stessa pos- 
sibilità, da parte del governo, 
di mantenere fede agli impe- 
gni assunti dai precedenti mini- 
stri dei trasporti e sottoscrit- 
ti nel verbale di accordo del 30 
maggio scorso. 


Saufi-Cisl e Siuf-Uil 


«In questa nuova situazione 


— prosegue il comunicato sin- 
dacale — le segreterie espri- 
mono forti preoccupazioni che 
denunciano al Paese e alla ca- 
tegoria nel momento in cui si 
mmettono in discussione tutti 
gli accordi già raggiunti. In 
presenza della complessa. si. 
tuazione determinatasi, le tre 
segreterie nazionali concorde- 
mente con le tre confederazio- 
ni — aggiunge il comunicato — 
hanno ritenuto opportuno spo- 
stare la data dello sciopero 
Gal 23-24 agosto al 4-5 settem- 
bre per poter effettuare una 
ampia consultazione della cate- 
goria. 


«In questa prospettiva le se- 


greterie nazionali, mentre si 
dichiarano sin d’ora indisponi- 
bili per eventuali incontri col 
governo, nelle 48 ore preceden- 
ti l’inizio dello sciopero, han- 
no deciso di convocare assieme 
i tre organismi esecutivi allar- 
gati ai segretari compartimen- 
tali il primo settembre, per 
stabilire — conclude il comu- 
nicato — in mancanza di ele- 
menti positivi da parte del go- 
verno se tale azione dovrà at- 
tuarsi nella forma già. decisa 
di 24 ore o in altre più pesanti 
e incisive». 


Matteo Giambi 


IN PROVINCIA DI MESSINA 


DODICI OPERAI 
indiziati di reato 


Messina, 22 

I) sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Messina, 
dott. D'Aquino, ha emesso 
avviso di procedimento per 
violenza privata e danneggia- 
mento contro dodici dipen- 


AGGHIAC 


Modena: carbonizzati due bimbi 
Due morti e sei feriti nel Barese 


Il primo incidente sull’Autosole - Un autocarro è piombato su una «128) che chiudeva una lunga coda 
Presso Barletta la seconda tragedia - Un furgone carico di braccianti tampona un autotreno in sosta 


denti della «Pirelli Sicilia», 
una azienda di Villafranca 
‘Tirrena che occupa 1200 ope- 
rai, Gli indiziati di reato so- 
no quasi tutti sindacalisti del- 
la Cgil, Cisl e Uil. 

Il magistrato ha emesso gli 
avvisi al termine di un'inchie- 
sta, cominciata in seguito a 
una denuncia presentata il 4 
agosto scorso da un'altro di- 
pendente dell’azienda, D’Ago- 
stino, iscritto alla Cisnal e 
‘presidente del seggio eletto- 
Tale per il rinnovo della com- 
sissione interna, contro nu- 
merosi operai che avrebbero 
danneggiato il seggio impe- 
dendo le votazioni. 

La Cisnal, secondo un co- 
municato delle tre confedera- 
zioni sindacali, avrebbe in- 
detto le elezioni per la com- 
missione interna perché esclu- 
sa dal comitato di fabbrica, 
costituito nell’aprile scorso 
secondo le norme previste 
dallo statuto dei lavoratori. 


(Ansa) 


Modena — Un’impressionante immagine della vettura incendia- 
tasi dopo un tamponamento sull’autostrada del Sole, e nella 


IL PICCOLO 


Divorata dal fuoco 


quale hanno perso tragicamente 


Dalla prima pagina 


verno e ‘alimentate anche da un 
certo lassismò, ‘da una quasi 
scontata predisposizione del go- 
verno a orientarsi verso questa 
grave decisione. Al di là delle 
dichiarazioni ufficiali, del resto 
assai ambigue, il governo non 
ha ancora esaminato o discusso 
con i sindacati le proposte uni 
tarie da essi avanzate», 

Oggi, in sede ufficiosa, è sta- 
to precisato che Andreotti esa- 


Mercoledì, 23 ag 


sto 1972 


I generi di abbigliamento, gli 
alimentari di prima necessità e 
alcune tra le tariffe cosiddette 
amministrate (cioè controllate 
dallo Stato) sono stati travolti 
dalla gara di salto in alto dei 
prezzi, dovuta in parte a cause 
obiettive di lievitazione dei co- 
sti, ma in gran parte a feno- 
meni speculativi. Il recente, ec- 
cezionale balzo in avanti di 4 
punti della scala mobile è solo 
causa di appesantimento dei bi- 
lanci industriali, e non giova 
certo a migliorare in misura 
apprezzabile i bilanci familiari. 

Per le tariffe amministrate, è 


minerà il problema nella riunio- 
ne del Consiglio dei ministri in 
programma per il 4 settembre: 
avrà così modo di esporre ai 
colleghi di governo il quadro 
dell'andamento del mercato e 
dei prezzi nelle singole provin: 
ce, formato sulla base delle in- 
dicazioni delle varie prefetture, 
Per quanto tutto faccia presu: 
mere l'orientamento governati: 
vo di accelerare i tempi è chia- 
to che previsioni, pur ottimi. 
stiche, possono far collocare 
qualche misura concreta di in. 
tervento non prima della metà 
di settembre. Se è comprensibi 
le la necessità di studiare con 
la dovuta attenzione la qmateria 
per evitare’ passi precipitosi o 
decisioni non incisive, è ‘altret- 
tanto comprensibile l’attesa di 
tutti i cittadini per misure ido- 
nee a salvaguardare gli stipendi 
e i salari. 

L'avanzata dei prezzi su tutto 
il fronte del consumo sembra 
ormai un processo inarrestabile. 


‘Telefoto Ansa 


la vita due poveri bambini 


recentissimo l'aumento dei tele- 
foni, che entrerà in vigore al 1.0 
ottobre, e già si parla di aumen- 
ti delle tariffe del gas, dell’ener- 
gia elettrica e dei trasporti, 
mentre i pedaggi autostradali 
hanno già subito due aumenti 
recentemente e un ulteriore one- 
re per gli utenti deriverà da 
uno: «scatto» già previsto per 
legge per il prossimo anno. Nel 
settore alimentare la carne, no- 
nostante sia stato abolito il di- 
ritto di prelievo alle frontiere 
che era di 200 lire al chilo, ha 
registrato incrementi di prezzi 
di circa il 30-35 per cento in un 
anno, 

Per il pane, discorso analo- 
go: quello a prezzo fisso impo- 
sto dal CIP si trova sempre 
meno; il cosiddetto pane spe- 
ciale (che di speciale ha solo un 
altro nome) ha registrato incre- 
menti, varianti nelle varie pro- 
vince, dell'ordine di 15-25 lire 
al chilo. Altrettanto si può dire 


— no 


CIANTI SCIAGURE DELLA STRADA DOVUTE ANCORA UNA VOLTA ALL’ IMPRUDENZA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 22 

Terribile sciagura sull’auto- 
strada del Sole. Due bimbìi 
sono morti, carbonizzati, nel 
rogo di una «128», sulla quale 
viaggiavano unitamente ai ge- 
nitori. Sì chiamavano Vincen- 
zo e Maria Scibilia, avevano 
rispettivamente tre e sei cn- 
ni, tornavano ‘dal Sud dove 
avevano trascorso le vacanze 
nel paese natale deì genitori. 

Tutto si è verificato nelle 
prime ore dell'alba due chi- 
lometri prima del casello Mo- 
dena Sud. In quel punto sì 
era formata una lunga colon: 
na. di auto, ferme per una se- 
rie di tamponamenti. Chiuae- 
va la colonna la «128» targata 
Como, sulla quale sì trovava- 
no î due poveri bimbi, con- 
dotta dal padre Andrea Sct- 
bilia, di 37 annì, originario di 
Milazzo (Messina) ma resi 
dente nella città lombarda, 
con a fianco la moglie Giu- 
seppa Mastroeni, di 29 an: 


) 


anch'essa originaria di Mi- 
lazzo. 


A un certo punto, quando 


il traffico stava per riprende- 
re, è sopraggiunto un auto 
carro carico di ortaggi e frut- 
ta, condotto da Carmelo A- 
stremo, dì 36 anni, residente 


a Villa Castelli 


(Brindist). 


L’automezzo pugliese ha tam- 
ponato violentemente la «128» 
mandandola a sbattere con- 
tro una «124» di Piacenza, a 
bordo della quale si trovava- 


no due coppie di 


sposi în 


viaggio di nozze. Nel tampo- 
namento venivano coinvolte 
altre due vetture di Torino e 
Perugia. 


In seguito al tremendo ur- 


to, sia la «128» che la «124» 
sono state avvolte dalle fiam- 


me. Vincenzo e Maria Scibì- 


lia si trovavano nel sedile po- 
steriore e nessuno è stato în 
grado di soccorrerli. Le ln- 
gue di fuoco, alte e violente, 
hanno impedito al padre di 


evitare il dramma. 


«Tuito è 


stato così improvviso — dirà 


poi Andrea Scibilia, visibil- 
mente in preda a un forte 
choc — e purtroppo non so0- 
no riuscito a far nulla. Sono 
un uomo distrutto: ho perdu- 
to i miei figli, tutto lo scono 
della mia vita». 

Nel sinistro, ferite guaribi- 
li în 25 giorni ha riportato la 
moglie dello Scibilia, mentre 
gli occupanti degli altri mez- 
zi, così come il guidatore 
dell’autocarro di Brindisi, al 
quale è stata immediatamen- 
te ritirata la patente, sono rt 
masti pressoché  illesi. Le 
fiamme sviluppatesi sulle due 
‘autovetture sono state suc- 
cessivamente  domate dugli 
agenti della polizia stradale, 
i quali erano intenti a rileva 
re un precedente tampona- 
mento, e dai vigili del fuoco. 

Un altro tragico incidente 
è avvenuto oggi sulle strade 
emiliane, precisamente lungo 
la provinciale Cottignola-For- 
©. Le vittime sono una ragaz» 
za di 24 annì e un suo parer 
te di 62 anni. Sì tratta di £n 


DOPO LA CATTURA DEI TERRORISTI CHE VOLEVANO FAR SALTARE IL «BOEING» 


Timori di dirottamenti in Italia 
per ottenere il rilascio dei due arabi 


Intensificati negli aeroporti nazionali i servizi di vigilanza e controllo - Ancora vana la caccia 
a Marwan, il giordano considerato il «terzo uomo» (e forse il «cervello») del commando dinamitardo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

L'ombra di un'azione di rap- 
presaglia da parte di «com- 
mandos» palestinesi, al fine di 
ottenere il rilascio dei due ter- 
roristi catturati. a Roma per 
l'attentato al «Boeing» della 
«EL Al», grava su tutti gli aero- 
porti italiani: le varie compa- 
gnie aeree, in base a notizie 
raccolte dai loro informatori, 
temono che si possano verifi. 
care sul nostro territorio epi- 
sodi di pirateria, che potreb- 
bero permettere ai guerriglie- 
ri palestinesi di chiedere il ri- 
lascio di Ali Hasham e di Ah- 
med Zaid, in cambio di qual- 
che aereo dirottato in località 
da essi controllate. 

Una conferma della fonda- 
tezza di questi timori si è avu- 


ta da notizie apprese all’ulti- 
ma ora, secondo le quali l’«Ali- 
talia», la «Lufthansa» e la «Pan 
American» hanno rinforzato i 
servizi di vigilanza e di con- 
trollo. In questi ultimi tempi 
si sono venute intensificando 
le lettere minatorie che prean- 
nunciano atti di rappresaglia, 
con minacce circostanziate che 
(cosa preoccupante) fanno tra- 
sparente riferimento al recen- 
te episodio del «jet» israeliano. 

Ora, se è vero che di missi- 
ve di questo tipo, con gli squi- 
librati in circolazione e con il 
mezzo aereo diventato un po’ 
l’obiettivo prediletto di un’ine- 
dita esplosione di violenza, le 
compagnie ne hanno sempre 
ricevute, c'è purtuttavia «qual. 
cosa», nelle lettere di questi 
ultimi giorni, che non sembra 


soltanto il frutto di menti esal- 
tate. Proprio al fine di fron- 
teggiare e quindi di sventare 
eventuali azioni criminose, le 
tre compagnie hanno rinfor- 
zato i loro servizi di controllo 
non solo nell’aeroporto di Fiu- 
micino, ma in tutti gli scali 
dove esercitano il servizio. 
Si sono intanto intensificate, 
a Roma, le ricerche di Omar 
Marwan, il giordano di 29 an- 
ni considerato il «terzo uomo» 
del gruppo clandestino: gli in- 
quirenti sono convinti che il 
Marwan sia in realtà il «cer- 
vello» del comando, e che sia 
stato lui a preparare il piano 
di sabotaggio del «Boeing» del- 
Y«El Al». La polizia ritiene 
inoltre che Marwan sia l’esper- 
to in esplosivi, e che abbia 
preparato con le sue mani la 


SI FA VIVO DA ROMA IL «SUPERFALLITO» DI BOLZANO 


Casoni scrive alla Procura: 
«Non truffatore ma bidonato! 


Afferma di essere stato raggirato da persone senza scrupoli 


Bolzano, 22 

Rino Casoni, il commercian- 
te ricercato dalla polizia ita- 
liana e dall’Interpol quale re- 
sponsabile del più colossale 
«crack» finanziario avvenuto 
in Alto Adige (si parla di no- 
ve miliardi di lire), si è rifat- 
to vivo dopo che la polizia di 
Copenaghen aveva segnalato 
la sua presenza in quella cit- 
tà, Spedita nella notte dell’al- 
tro ieri da Roma- stazione 
Termini, è giunta al procura- 
tore della Repubblica di Bol 
zano dott. Vitaliano Fortunati 
una lettera memoriale di sei 
pagine. Copia della lettera è 
giunta anche alla nostra re- 
dazione. 

Nella lettera, Casoni preci- 
sa anzitutto di non essere un 
truffatore, bensì «un bidonato, 
(che. è tuttta un'altra cosa), 
in grande stile da un’abile e 
organizzata banda di profes 


sionisti della legge. Per quan- 
to riguarda poi le firme false 
— è detto fra l’altro nella let- 
tera — anche qui contesio 
nel modo più assoluto. Saran- 
no forse state false, ma non 
fatte da me nel modo più ca- 
tegorico. (Potrà fare perizia). 
Tutto questo patatrac è suc: 
cesso, purtroppo, quando 10 
ho manifestato il desiderio di 
abbandonare questa attività 
in quanto avevo raggiunto la 
mia tranquillità finanziaria. 
«A me sembra, scusi se sba- 
glio — prosegue la lettera — 
che il suo mandato di cattura 
come un assassino, sia stato 
troppo affrettato, forse dove- 
va andare più a fondo della 
questione essendo una pratica 
alquanto delicata. E' facile 
imputare quando manca il te- 
ste principale. In questo mo- 
do lei mi ha rovinato com- 
pletamente, materialmente €@ 
moralmente sia nell’ambito lo- 


cale sia nazionale, avendo la 
stampa riportato ampie noti- 
zie di parte sul mio conto da 
non potermi neanche per il 
futuro sollevarmi con una mo- 
desta attività commerciale da 
far vivere la mia famiglia e 
i miei dipendenti. 

«Pertanto signor procurato- 
te — prosegue la lettera di 
Casoni — le chiedo gentilmen- 
te di revocare tramite il mio 
avvocato il mandato di cattu- 
ra lasciandomi così attuare le 
mie ricerche (non mi frain- 
fenda però, che con questo 
voglia scappare anch'io come 
se fosse tutto combinato) e 
ripeto solo così penso di ave- 
re una speranza di recupera- 
Te e se mi va bene potrò tor- 
nare a Bolzano mettendomi 
a sua completa disposizione 
con altro spirito e con un pò 
di tranquillità anche per i 
miei clienti e fornitori com- 
\ merciali». (Ansa) 


| 


bomba nascosta nel «mangia- 
nastri» regalato alle due ra- 
gazze inglesi. 

Gli accertamenti eseguiti 
hanno consentito di stabilire 
che Marwan si trovava nella 
capitale fin dai primi giorni 
di agosto, probabilmente con 
il compito di organizzare l’at- 
tentato; per due giorni, dal 
12 al 14 agosto, egli abito nel- 
la pensione «Cherubini», in via 
Amendola, vicino alla stazio- 
ne Termini, Il figlio del pro- 
prietario della pensione, Sal- 
vatore Chinnici, di Caltanisset- 
ta, è stato già interrogato dai 
funzionari dell’ufficio politico 
della questura, e ha descritto 
il giordano come un uomo dai 
modi gentili, ben vestito, che 
dimostrava più di 40 anni. 

Il giordano, durante i due 
giorni di permanenza nella 
pensione, ha trascorso nella 
sua camera soltanto la notte: 
usciva la mattina e rientrava 
la sera, verso le 21.30. «Non 
ha mai ricevuto telefonate — 
ha aggiunto il Chinnici — ma, 
il 13 mattina, è venuto a cer- 
carlo un giovane con i baffi 
che, dalle fotografie che ho 
poi viste pubblicate sui gior- 
nali, rassomigliava molto a 
Mohamed Alì Hasham; il gio- 
vane ha atteso il giordano nel- 
l'anticamera della pensione e, 
dopo qualche minuto, i due 
sono usciti insieme». 

La mattina del 14 agosto, 
sempre secondo il racconto 
dell’albergatore, Omar Mar- 
wan si è avvicinato al Lanco- 
ne e gli ha detto che, nel po- 
meriggio, avrebbe lasciato la 
pensione perché aveva trovato 
alloggio presso alcuni amici. 
«Ha pagato il conto con mo. 
neta italiana — ha concluso il 
Chinnici — e se ne è andato 
portando con sé una valigia; 
era una valigia leggera che, 
di sicuro, non conteneva nien- 
te di compromettente: anzi, 
ha chiesto a me di rimetterne 
in ordine il contenuto prima 
della partenza». 

F. A. 


L'«EL AL» INASPRISCE 
i controlli ai bagagli 


Tei Aviv, 22 
La compagnia di bandiera 
israeliana «E! Al» ha aonun- 
ciato oggi che î suoi passeg- 
geri non potranno portare a 


bordo oggetti di cui non sia 
possibile l'ispezione. La nuova 
misura ai sicurezza è stata 
decisa dopo il recente atten- 
tato dinamilardo sul «Boeing 
707» decollato da Roma. 

La «El Al» ha precisato che 
il nuovo provvedimento  ri- 
guarda tutte le apparecchia- 
ture elett«iche, compresi i ra- 
soi, e persino i cibi in scato- 
la: tali oggetti dovranno es- 
sere imballati separatamente, 
e saranno inviati agli indiriz- 
zi indicati dal loro proprieta- 
ti dopo essere stati accurata- 
mente controllati. Fonti del- 
l’aeroporto di Tel Aviv hanno 
affermato che altre compa. 
gnie aeree che servono Israe- 
le stanno pensando di pren- 
dere analoghe misure di sicu- 
rezza, (Ansa - Reuter) 


na Delle Vacche, domiciliata 
a Roma, e di Sante Missiroli, 
abitante a Sant'Agata sul San- 
terno (Ravenna). Erano su di 
una «500», pilotata dall’uomo, 
diretta a Forlì. All'incrocio 
con la strada provinciale 
Faenza-Bagnacavallo l’utilita- 
ria sì è scontrata con un du- 
tosnodato che era guidato da 
Walter Lazzari di 50 anni, dì 
Reggio Emilia. Sia la Delle 
Vacche che il Missiroli sono 
deceduti sul colpo. 


Silvano Stella 


LA SCIAGURA 
DI BARLETTA 


Barletta, 22 

Due persone sono morie e 
altre sei sono rimaste ferite, 
delle quali quattro molto gra- 
vemente, in un incidente stra- 
dale accaduto ad alcuni chî- 
lometri dall'abitato di Barlet- 
ta. L'incidente è accaduto 
sulla statale «170 D» poco pri- 
ma della rampa di accesso al- 
lautostrada Bari- Napoli, @ 
sette chilometri da Barletta. 
Un autofurgone, condotto da 
Filippo Porro, di 42 anni, di 
Andria (Bari), con a bordo 
otto braccianti agricoli diret- 
ti a un'azienda poco distunte 
nonostante fossero stati 
posti î segnali regolameniari 
e la strada fosse rettilinea — 
si è scontrato violentemente 
contro due autotreni che po- 
co prima sì erano tamponati 
ostruendo marzialmente . la 


TRAGICO INCIDENTE 


ANNEGA IN KENYA 
il figlio di Pesenti 


Nairobi, 22 

L’ambasciata italiana ha co- 
municato che i giovane Pao- 
lo Alessandro Pesenti di 24 
anni è annegato al largo della 
località di villeggiatura di Ma- 
lindi, sull’Oceano Indiano, 
nella giornata di domenica. 
Pesenti, originario di Berga- 
mo, è figlio del noto indu- 
striale italiano e si trovava 
in Kenya da dieci giorni as- 
sieme ad altri italiani che 
stavano compiendo un safari 
fotografico. La salma sarà in- 
viata a Roma domani sera, 
Un fumzionario della polizia 
ha detto che si è trattato di 
‘un incidente. (Ap) 


DENUNCIA A_ROMA 


UN MILLEPIEDÌ 


nella birra 


Roma, 22 


La polizia ha avviato le 
indagini sul ritrovamento di 
un corpo estraneo in una 
bottiglietta di birra. La de- 
nuncia è stata presentata al 
secondo distretto di polizia 
da una guardia zoofila del 


strada. 

I due morti e cinque dei 
feriti erano a bordo dell’au- 
tofurgone; l’altro ferito è in- 
vece il conducente dell’auto- 
treno che ha tamponato l'al- 
tra grosso veicolo. Una delle 
due vittime è ‘il bracciante 
agricolo Riccardo Alicino, di 
36 anni, dì Andria; l’altra è il 
bracciante Giuseppe Campoa- 
notte, di 44 anni, pure di An- 
dria. 

I due autotreni con rimor- 
chio erano guidati rispettiva- 
mente da Vincenzo Calano, 
di 26 annì (con il secondo au- 
tista Leone Dell’Aquila, di 28} 
e da Luigi D'Ingianni, di 32, 
tutti di Castrovillari (Cosen- 
za) e dipendenti di una ditta 
di autotrasporti del luogo. 

Dopo circa mezz'ora dal 
tamponamento, è sopragaîun- 
to l’autofurgone. Il veicolo — 
nonostante, come già detto, 
fosse stato posto il «triango- 
lo» e non vì fossero ostacoli 
alla visibilità — per cause în 
corso di accertamento, si è 
scontrato con î due dutotre- 


ni. fAnse) 


nucleo di P.S. che ha ac- 
colto a verbale le dichiara- 
zioni del gestore di un ri- 
storante di viale Angelico, 
Giovanni Ricci. 

Secondo quest’ultimo nelle 
prime ore del pomeriggio 
due suoi clienti, tali Biozzo 
e Locaio, hanno protestato 
perché in fondo a una bot- 
tiglietta di birra hanno tro- 
vato un corpo estraneo che, 
a un più attento esame, sa- 
rebbe risultato essere un 


offre ben altri motivi, ben 
tre ragioni e ben altri inter. 
Tutti ignorati nel merito e 
valore dal PLI che così ha 
luto. cogliere, anche nel zover- 
no e a colori, 
confermare la sua nota in 
vità sui problemi che veramen- 
te contano». 


primo della classe us 
corsivo è tale da non f: 
certo buoni rapporti tra il PLI 
ed il PRI e comunque da pro- 
vocare delle risposte e, quindi, 
ulteriori polemiche. 


in questa guerra santa dir 
parallelamente contro il picco- 
lo schermo colorato e contro 
il governo sono le sinistre DC. 
Proprio ieri il basista Granelli 
«insieme ad altri 


millepiedi. Come sopra det- 
to la guardia zoofila ha pre- 
so in consegna la bottigliet- 
ta in questione e l’ha con- 
segnata agli agenti del se- 
condo distretto di polizia 
dove ha redatto un verbale 
nel quale è riferito l’acca- 
duto e sono riportate le di- 
chiarazioni del Ricci. Le in- 
dagini sul caso sono ora af- 
fidate ai funzionari di Pub- 
blica Sicurezza, i quali do- 
vranno accertare qual è sta- 
to il fornitore della bevanda. 

(Ansa) 


ALLA DERIVA SU UN’IMBARCAZIONE SENZA CARBURANTE 


Sei tedeschi naufraghi 
per tre giorni in Adriatico 


Erano partiti sabato da Rovigno - Soccorsi al largo di Cervia 


Cervia, 22 


Sei turisti tedeschi, che sa- 
bato scorso avevano lasciato 
il porticciolo jugoslavo di Ro- 
vigno, per una gita, a bordo 
di un'imbarcazione a motore 
lunga circa cinque metri, s0- 
no stati salvati dopo tre gior- 
ni e due notti di permanenza 
in mare. La loro imbarcazione 
infatti, sorpresa da un’im- 
provvisa tempesta, ed esauri- 
to il carburante, è andata al- 
la deriva, ed è stata avvista- 
ta solo nella giornata di ieri 
da un motoscafo d’altomare 
di Bellaria il quale, dopo aver 
dovuto rinunciare al traino 
per un’avaria ai motori. ha 
dato l’allarme e ha permesso 
il recupero dei naufraghi, or- 
mai allo stremo delle forze. 

I sei, tutti di Stoccarda 
(Germania federale), sono i 
componenti della fa Ku 
rass: il padre Manfred, di 37 
anni, la madre Renate, di 35, 


i figli Andreas e Martina, ri. 
spettivamente di 12 e undici 
anni e due loro amici, Cri 
stoph Gunter, di 20, e Ursula 
Abrutsch, di 18. Condotti a 
Cervia e ospitati dalla locale 
azienda di soggiorno, sono 
tutti in ottima salute e han- 
no espresso il desiderio di far 
Titorno a Rovigno via mare. 

(Ansa) 


TRAGICA FINE 
di un operaio sardo 


Cagliari, 22 

Un operaio di 24 anni, Mar- 
co Portas, di Simaxis (Ca- 
gliari), è caduto in una gros- 
sa betoniera che aveva inav- 
vertitamente messo in moto 
ed è morto stritolato. Il fatto 
è accaduto in una fabbrica di 
mattoni alla periferia di Si- 
maxis, un paese vicino Ori 


stano. Quando i compagni di 
lavoro hanno fermato lim- 
pastatrice, Marco Portas era 
già morto. (Ansa) 


IN ARRESTO A NAPOLI 


5 presunti mafiosi 
Napoli, 22 
Cinque persone, riunite a 
convegno in un albergo del 
la zona della ferrovia, sono 
state arrestate dai carabinieri 
nel quadro delle operazioni 
di repressione del fenomeno 
mafioso. I cinque sono Luigi 
Greco di 33 anni da Napoli, 
Pasquale Combello di 22 anni 
di Reggio Calabria, Paolo De 
Stefano di 29 anni di Lame- 
zia Terme, Giuseppe Savoca 
di 38 anni di Lampedusa ed 
Edoardo Di Carluecio di 38 
anni, di Napoli. 
(Italia) 


SULL'ONDA DEI PREZZI 


per la pasta e per il vino, Lo 
zucchero è aumentato dal 1.0 
luglio del 5 per cento, per una 
disposizione della CEE. Per ver- 
dure 
prezzi varia dal 20 al 30 per 
cento in pochi mesi. Anche nei 
generi di abbigliamento gli au- 
menti variano dal 10 al 30 per 
cento per le condizioni di un 
certo livello, e si parla di in- 
crementi del 20 per cento per 
la prossima stagione. Tutto ciò 
anche perché le norme sulla 
disciplina dei prezzi, tutt'ora in 
vigore, risalgono all'immediato 
dopoguerra. 


e formaggi il salto dei 


G. R. 


LA TV A COLORI 


del PLI al governo cada, con 
perfino graziosa storditaggine, 
nel mezzo di una questione SDA 

al 


l'occasione di 


Il tono quasi sprezzante e da 
nel 
ilitare 


Allineate con i repubblicani 
ta 


parlamenta- 


riì» ha invitato i presidenti delle 
Camere a sollecitare dal gover- 
no il rinvio della sperimenta- 
zione decisa e a riunire la vom: 
missione interparlamentare di 
vigilanza sulle radiodiffusioni. 
L'invio è stato rivolto a Pertini 
e Fanfani perché la commissio- 
ne non ha un suo presidente. 
Riunitasi prima delle ferie del 
Parlamento non riuscì 
ad eleggere 
mancanza del numero legnie, 
Comunque Pertini 
sono lontani da Roma e, quin: 
di, ancora non è stata presa 
alcuna decisione, E’ certamente 
significativo che nell’appoggia- 
re la richiesta fatta da Granelli, 
Donat Cattin abbia inviato ana: 
logo telegramma ai presidenti 
delle due assemblee, ma si sia 
rivolto soprattutto alla «sensi. 
bilità» di Pertini. Ciò non solo 
perché per turno la commissio- 
ne dovrà riunirsi a Montecito» 
iro ed essere presieduta da un 
deputato, ma perché Fanfani 
secondo voci 
tra i fautori della TV a colori 
e per giunta propenso al SE 
CAM. 


infatti 
il presidente per 


e fan 


diffuse sarebbe 


Di fronte all’attivismo dei re- 


pubblicani e delle sinistre d.c., 
gli altri partiti — sia di mag- 
gioranza sia di opposizione — 
preferiscono per ora risparmia- 
te le frecce. Il quadro delle 
altre prese di posizione regi- 
stra, infatti, solo un articolo di 
De Feo più da vicepresidente 
della RAI che da esponente so- 
cialdemocratico., Contrariamen- 
te all'opinione espressa più vol 
te dal PSDI, De Feo sì dice, 
infatti, favorevole alla TV a co- 
lori. «Era ben ora — osserva — 
di una assunzione di responsa» 
bilità da parte di tutti. Quale 
che sia il risultato del dibattito 
in corso una cosa ci sembra 
ormai certa: che indietro sarà 
impossibile tornare. Presto o 
tardi dalla sperimentazione si 
entrerà nella fase delle trasmis. 
sioni regolari a colori, come 
avviene di quasi tutte le inizia. 
tive collesate al progresso scien- 
tifico. E in questo caso — con- 
clude — l’introduzione della TV 
a colori condiziona lo sviluppo 
di un settore particolare di quel- 
la industria ultramoderna che 
sì chiama elettronica». 


Si comincia, intanto, a regi 


strare una ripresa del dibattito 
anche su argomenti più pretta- 


mente politici. Il capogruppo 
democristiano Piccoli, in una 


intervista a un quotidiano mila- 
nese, ha precisato di aver chie- 


sto una riunione dei capigrup- 
po della Camera perché alla 
ripresa cominci subito il dibat- 
tito su una mozione democri- 
stiana di politica economica, 


RP. 


BENZINA MENO CARA? 


le a un tasso del 9,8 per cento 
a prezzi correnti. 

Procedono intanto i lavori 
per la preparazione della «re- 
lazione previsionale e program- 
matica» per il 1972, che, come 
è noto, deve essere presentata 
al consiglio dei ministri ed al 
Parlamento entro il 30 settem- 
bre prossimo. Come si sa per 
questo documento .sono, stati 
manifestati da più parti orien- 
tamenti di soppressione, ma 
ovviamente, costituendo per 
il governo un «impegno» stabi. 
lito dalla legge, la relazione 
almeno per quest'anno, dovrà 
essere ancora presentata. 

Il documento, che insieme 
all’aggiornamento del piano an- 
nuale 1972 porrà le nremesse 
per la messa a nunto del pia: 
no annuale per il 1973, è ovei 
oggetto di esame da parte de. 
gli organi tecnicì ministeriali. 

Com'è noto, la relazione vie. 
ne predisnosta dal ministro 
del bilancio e della program. 
mazione, di concerto con quel. 
lo del tesoro. sulla base det 
dati relativi alla contabilità na» 
zionale e alla situazione econo« 
mica generale forniti rispetti. 
vamente dall'Istat e dall’Isco; 
Lo stesso ministro del bilancio 
ne cura poi l'illustrazione al 
Parlamento. 

Anche quest’anno  l’aspetto 
più interessante di questo do- 
cumento sarà ranpresentato da 
una prima valutazione dell’an. 
damento del reddito nazionale 
nel corso del 1972. valutazione 
che però — a giudizio di nu- 
merost osservatori — data la 
indisvonibilità a fine settem. 
bre di dati statistici significa. 
tivi e puntuali, non consen. 
te conclusioni sufficientemente 
valide (di qui l'opportunità, 
sostenuta da più parti, di una 
sopppressione del documento), 

Un elemento di novità risvet- 
to alle relazioni deeli anni 
passati è costituito dal fatto 
‘nella relazione per il quale sa- 
TÀ dedicato maggiore spazio 
all'analisi della situazione mo- 
netaria e finanziaria a causa 
del rilievo che questi problemt 
hanno assunto negli ultimf 


tempi. 
R. R. 


Mercoledì, 23 agosto 1972 
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ASPETTI PALESI E SEGRETI D'UNA TIPICA RIVOLUZIONE DEL TEMPO D'OGGI 


La donna ricusa le ali 
di-angelo del focolare» 


Testimonianze di momenti fondamentali della vita femminile due nuove opere 
imperniate l’ una sulla maternità e l’altra sul matrimonio - I mariti alla sbarra 


Santità umana 


Less un saggio mono- | pa Paolo VI, può essere sot- 
grafico di uno che non|toscritto da quanti, anche se 
sia addetto ai lavori è cosa|non benedetti dalla Grazia, 
difficile, piena di pericoli e|sentono vivo, di questi tem- 
inganni: preconcetti, radica-| pi, l'imperativo della coscien- 
za che indica all'uomo di ri- 
cercare la via della libertà 
quale unico, insopprimibile 
bene di una vita che vuol es- 
sere degnamente vissuta, 
Giuseppe Petnilli non ha 
scritto solamente una mira- 


fughe entusiasmanti, di ro- 
vinose cadute. Ma leggere è 
bello, è un lavoro che dà gio- 
ja e arricchisce: è un modo 
meraviglioso di andare in- 


contro agli uomini, di senti: 


re la frescura dei mille ri- 


voli d'argento di cui è ricca 
la vita. 


I non addetti ai lavori, a 
volte, sono sorprendenti: san- 


no ornare le pagine con la 


esperienza maturata negli in- | 
contri che hanno dovuto pa-| 
tire, con le prove che sono 
stati chiamati ad affrontare. 
Sono testimonianze di tutta 


ti in ogni cuore, ti frenano 
come t'inganna il timore di 
una vita, un modo di essere, 


di vivere dentro le cose del 
mondo. Lo scrivere non con- 


cede sconfinamenti, inganni. 
La parola è cosa sensibile, 


viva e sente di tutti gli umo- 
ri, denuncia ogni più picco. 


lo dubbio: è lo specchio fe- 


dele di ogni nostra colpa, di 
ogni più nascosta virtù. Se 
il cuore è saldo, schietto, sin- 
cero la parola nasce come 
polla alpina, è fresca come 
l'animo di un bambino che 
gioca con il vento o l’acqua 
del mare, 

Se lo scrivere è soltanto 
bisogno di evadere dalle co- 
se di tutti i giorni il suo me- 
tro è molto semplice, preci- 
so, rientra nei giochi, nei 
passatempi che tutti cono- 
scono, godono. Sono opere 
della domenica, dei giorni di 
festa: piacevoli, interessanti 
ma limitati a un'espressione 


puramente soggettiva. Inte 
ressano piacevolmente, incu- 


riosiscono come fotografie di 


cinquant'anni fa, fanno tene- 


rezza, ma lasciano vuoto il 
cuore e la mente. Lo scrive- 


re non è mezzo per disten- 


dere i mervi, un modo che 
dia occasione di meditare su 


cose più grandi, importanti, 
per ricercare una strada. Lo 


scrivere è impegno incondi- 
zionato, è una confessione 


fatta al cospetto dell'infinito, 


una testimonianza per gli 
uomini di oggi e domani. 


Giuseppe Petrilli è nome 
illustre nel campo del lavo- 


ro quotidiano, nel mondo del 
costruire e programmare un 
domani che forse riuscirà a 
dare più pane, più pace agli 


uomini. Essere presidente del- 
l’IRI è cosa che sfugge al no- 
stro giudizio, non abbiamo 
istruita la mente per cono- 


scere l'impegno che un uo- 
mo di coscienza deve sop- 


portare per reggere impre- 
se che hanno del mastodon- 
tico, che abbracciano inte- 
essenziali all'esistenza 
di migliaia e migliaia di uo- 
mini. Governare imprese che 
debbono operare, produrre a 
ritmo crescente, servire mer- 
cati, obbedendo alla legge 
della domanda e dell’offerta 
è compito che per la sua va- 
impietosa, 


ressi 


stità, freddezza 
atterrisce. 

Di Giuseppe Petrilli, presi 
dente dell’IRI non avremmo 
mai osato parlare, è mate- 
ria oscura, sono cose che non 
conosciamo e di cui soltanto 
oscuramente  s’intuisce lo 
sforzo prodigioso che la men- 
te dell'uomo sopporta. Co- 
mandare grandi unità in zo- 
ne di operazioni, amando gli 
uomini, la terra, decidere og- 
gi, subito, del destino di mi- 


gliaia di uomini sono cose 
che non possiamo giudicare, 


conoscere. 
Ma la lunga giornata di 


Giuseppe Petrilli conosce an- 


che le «horae subcisivae» 


nelle quali la mente si stac- 
ca dalle pressanti cure quo- 
tidiane per trovare riposo, 
conforto nei prati che ali- 


mentano tutti gli uomini. E 
prodigiosamente, inaspetta- 
tamente, quella che era una 
oscura, lontana condizione 
di vita, diventa la sorpren- 
dente testimonianza della vi- 
ta di un uomo. Paolo VI, nel 
ricevere il «San Tommaso 
Moro» di Giuseppe Petrilli, 
pubblicato in edizione stu- 
penda da Aldo Martello, ha 
scritto «al caro illustre pro- 
fessore» esprimendo «ammi- 
razione e compiacenza pri- 
mo, per la non lieve fatica 
di persona sovraccarica di 
lavoro e responsabilità, la 


quale trova tempo e gusto 
di compierla in campo del 
tutto diverso da quello del- 
le sue abituali, assillanti oc- 
cupazioni, non già... per eva- 


dere dai suoi pressanti dove 


ri, ma per illuminarli e con- 


fortarli di alti e spirituali 


pensieri; secondo, per il sog- 
getto scelto e offerto ad una 
e. pro 
prio per gli uomini di oggi, 
ai quali può essere partico 
larmente istruttivo l'esempio 
eroico d’un uomo, come Tom- 
maso Moro, che si attesta a 
martire della libertà dovuta 
all'imperativo della propria 


riflessione storica... 


coscienza». 


Il giudizio espresso da Pa- 


bile monografia di San Tom- 
maso Moro, non solo è riu- 
scito a far rivivere in noi i 
momenti terreni, i pensieri 
e sogni e atti del Cancellie- 
re di Enrico VIII, a darci 
il conforto di vivere in fra- 
terna amicizia con una gran- 
de coscienza ma anche ha 
dato testimonianza di vive 
re a quanti oggi, cattolici 
professanti e non professan- 
ti, antepongono i principi che 
sono eterni agli interessi del 
momento. «La santità non 
appartiene — ammonisce — 
a una fede sola a un unico 
credo, è una conquista del- 
l'uomo, di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi». «L'agiografia 
devozionale ha fatto il suo 
tempo» ma il tempo dell'uo- 
mo è senza fine ed egli non 
può, se vuole vivere degna- 
mente, umanamente, dimen- 
ticare che lo sforzo di tutta 
la vita deve sempre essere 
teso «per realizzare un as- 
soluto». 
- Non contano le evasioni, 
le fughe, i tradimenti; la sto- 
ria è colma di sangue e de- 
litti, ma l'inganno non fa 
avanzare di un passo la vita. 
Essere, esistere non è «in al- 
cun modo evasione» ma è 
«cimento diuturno; è dire- 
mo quasi, una tecnica, per 
vivere umanamente», «Ar- 
rendersi allo sconsolato pes- 
simismo di chi ammette che 
il mondo non può rimanere 
preda dei suoi démoni nega- 
tivi, equivale ad avallare, in 
chiave politica, l'ideologia 
che fa della religione uno 
strumento per tenere a bada 
gli oppressi». La sua testi- 
monianza ha dell’eroico, è 
voce umana «che guarda con 
amore, a quel che l’umanità 
potrebbe compiere se davve- 
ro decidesse d’impostare la 
propria organizzazione collet- 
tiva a quei dettami di mitez- 
za e di reciproca fratellanza 
che dispongono poi ciascu- 
no ad attuare più proficua- 
mente, e più responsabil- 
mente, il suo destino». 
Dire altre cose e tante so- 
no quelle che potrebbero es- 
sere dette, suggerite ai let- 
tori, agli uomini oggi impe- 
gnati nell’agone politico, ai 
furbacchioni che hanno «la 
facoltà di compiere il male 
senza turbamenti di coscien- 
za», che hanno il dono di es- 
sere disponibili a tutte le te- 
si, idee, che siano accolte dal- 
la turba osannante, sarebbe 
un uscire dal compito che 
è proprio di chi sente il do- 
vere di segnalare all'atten- 
zione di uomini semplici un 
volume valido, attuale. 
Siamo certi che quanti cer- 
cheranno questo libro impa- 
reranno, ha scritto il cardi 
nale Giovanni Colombo, «a 
capire meglio un'epoca e un 
uomo, finiranno per impara- 
re a vivere meglio e non inu- 
tilmente, in questo tempo e 
per questa società». 


Mario Coloni 


Telefoto Upi 


Baarn — In Olanda le vacanze estive finiscono molto presto e già l’altro ieri è arrivato il 
primo giorno di scuola per il principino Claudio dei Paesi Bassi che ha compiuto sei anni 


Della nostra epoca si potrà 
dire di tutto, ma non che sia 
priva di avvenimenti spettaco- 
iari. Sotto tale etichetta possia- 
mo mettere ciò che vogliamo, 
dai viaggi spaziali alle atomiche 
all'inquinamento al consumi- 
smo, Così è stata rivoluzionata 
la vita dell’uomo; il fatto poi 
che anche l’uomo ne sia stato 
rivoluzionato è una conseguen- 
za che non deve sorprendere 
ma, non per questo è meno 
spettacolare delle sue premesse, 

Quando diciamo «uomo», in- 
tendiamo soprattutto «donna». 
L'uomo in realtà non aveva bi 
sogno di nessuna rivoluzione. 
Stava benissimo come stava, 
lui. Può darsi che si tratti di 
un'idea personale e basta; ma 
siamo convinti che i progressi 
scientifici e tecnici abbiano ir- 
Tadiato soprattutto la donna e 
che l’uorno ne sia rimasto coin- 


volto, spesso suo malgrado. 
Considerata da millenni fat- 
trice 0 ninnolo, sempre comun- 
que soggetta al maschio per 
legge e morale corrente, la don- 
na non viveva per sé, né in fun- 
zione propria, ma sempre ed 
esclusivamente per gli altri ed 
in funzione degli altri, Pesava 
su.diì lei Ja condanna biblica 
che previde per Adamo le fa- 
tiche del lavoro e per Eva i do- 
lori della procreazione: tutto 
molto chiaro e, almeno in ap- 
parenza, molto definitivo. 
Senonché — grazie, Storia — 
ad un certo momento è arriva- 
to il positivismo e subito dopo 
la psicanalisi e oggi — passato 
appena un secolo, anno più an- 
no meno -- fa quasi sorridere 


ricordare quanto la Chiesa si; 


travagliò prima di decidere che 
‘anche le donne possedevano la 
anima, 


VAN DANIELE INCANTEVOLE BALCONE 
E TERRA PRIVILEGIATA DEL PRIULI 


Fra tanta poesia non va trascurata la prosa d'arte espressa dalla produzione del prosciutto 


che prima di potersi fregiare del prestigioso marchio d'origine deve subire un lungo travaglio 


Una posizione incantevole, 
un cospicuo patrimonio d’ar- 
te, la jamosa Biblioteca Guar- 
neriana con i suoi codici mi 
niati, il prosciutto noto in tut- 
to il mondo: sono questi i 
quarti di nobiltà che vanta 
San Daniele, la cittadina ultra- 
millenaria che dall'alto del 
suo verde colle domina la pia- 
nura friulana e annuncia le 
Prealpi e le Alpi, che per buo- 
na parte le fanno ampia coro- 
na, E alla intrinseca nobiltà 
il «biel Sandenel» aggiunge i 
lusinghieri titoli di «Siena del 
Friuli» per la gentile e melo- 
diosa parlata di un tempo, e 
di «Brianza friulana» per il 
tanto verde che l'ammanta e 
la mitezza del clima che ne 
rende piacevole il soggiorno. 


Sagra annuale 


In questi giorni di agosto, 
San, Daniele celebra la sua sa- 
gra annuale, una festa paesa- 
na' che affonda le radici in un 
lontano passato di cui ripete 
gli echi. Una intensa settima- 
na e più di richiamo e di ani 
mazione in cuì fra le attratti- 
ve dettate dalla multiforme iîn- 
ventiva, fra cori, musiche e 
luci, il maggior festeggiato 
sembra essere il prosciutto, 
questo ‘meraviglioso prodotto 
che da secoli trionfa sulle men- 
se, roseo, profumato, dolce, 
evanescente. Ed è proprio dal 
prosciutto che la sagra sanda- 
nielese ha preso il nome e fa- 
ma, inserendosi fra le princi 
pali manifestazioni popolari 


TEMPO DI MISS 


Telefoto Ansa 


Roma — Tempo di concorsi di bellezza: Simonetta Palandri, 
di 1? anni, si è aggiudicata il titolo di Miss Lazio ’72 e s’ap- 
presta ad affrontare le finali per la elezione di «Miss. Italia» 


del genere di cui è ricco îl ca- 
lendario friulano. 

Sono giorni questi in cui ri- 
ti, folclore, mostre fanno rivi- 
vere le tradizioni antiche e ri- 
velano le iniziative nuove, nel- 
le quali è bello osservare îl 
continuo fluire della vita di 
queste attive popolazioni che 
sanno conservare il meglio e 
sono sempre protese verso rea- 
lizzazioni a loro più congenia- 
li e che più si adattano alle 
esigenze dei tempi. Una volta 
San Daniele era un importan- 
te centro di commerci e di 
mercati; vì confluivano le gen- 
ti della pianura e della mon- 
tagna; fiorentissimo era l’arti- 
gianato del ferro e del rame; 
ora è diventata un centro di 
piccole industrie con lo sguar- 
do rivolto anche al turismo. 

Qui il visitatore si trova a 
suo bell’agio, favorito dal trat- 
to ospitale, confortato dalla 
amenità del sito, ricreato spi- 
ritualmente dall'arte, allietato 
da una gastronomia di alto li- 
vello che celebra î suoi fasti 
all'insegna della genuinità, in lo- 
calî accoglientì, armoniosi, im- 
prontati al migliore stile friu- 
lano: l’ottocentesco «Italia» 
che nel nome ricorda la pas- 
sione, le lotte risorgimentali 
e il patriottismo di cuiì San 
Daniele è stata sempre una 
roccaforte; «Al Cantinon», pre- 
ziosa ricostruzione di una can- 
tina ideale; il periferico e tran- 
quillo «Al Paradiso»; «Il Pica- 
ron» sul delizioso colle omo- 
nimo, già preferito soggiorno 
dei patriarchi aquileiesi, della 
cui dimora rimangono ancora 
le tracce. 

Queste e altre sono, a un 
certo momento della giornata, 
le mete quasi obbligate di 
quanti salgono il colle nei va- 
ri tempi dell’anno, ma special- 
mente in questi giorni di fe- 
sta, che culmineranno il 28 
agosto, nella celebrazione del 
patrono San Daniele profeta, 
lassù, nella medioevale chiesa 
del castello. Dal suo campani 
le anche in quella sera, pur 
nella gioiosa animazione della 
folla, si espanderanno i genti- 
li e lievemente malinconici 
rintocchi di una campana che 
nei secolì passati, sempre alle 
ventidue, invitava i viandanti 
attardati o sperduti nella pia- 
nura ad affrettarsi e raggiun- 
gere l’accogliente ospizio che 
esisteva entro le mura. Oggi 
di viandanti incerti e smarri- 
ti non ce ne sono più; la not- 
te è costellata di lucì; chi viag- 
gia a quell’ora si affida alla 
macchina e ai suoi fari lumi- 
nosi. che precorrono la stra- 
da; ma il suono di quella cam- 
pana resta tuttora una voce 
valida e opportuna, perché ri- 
chiama al permanente dovere 
della solidarietà, cemento pri- 
mo dell'umana convivenza. 


Verde e cemento 


San Daniele, dunque, è da 
scoprire e da gustare, special- 
mente in questo declino della 
estate, ma anche nell’incipien- 
te autunno, quando la terra 
manifesta tutta la sua mera- 
vigliosa prodigalità di messi e 
di colori. A chi viene dalla 
pianura la città sul colle si 
annuncia con i suoi quadrati 
campanili tra folte macchie di 
verde che invitano a salire e 
nel contempo denunciano, con 
lo stridente contrasto, le ma- 
lefatte del cemento che anche 
qui, dopo aver distrutto, sì è 
innalzato con prepotenza a sta- 
ture a cui non ha diritto al- 


cuno. Ma tant'è! Sembra esse- 
re proprio della nostra deca- 
dente età demolire e detur- 
pare, 

Un tempo San Daniele sì 
presentava, come le altre sue 
simili, circondata da robuste 
mura e da alte torri, come ce 
la mostra l'affresco centrale 
della chiesa trecentesca di 
Sant'Antonio Abate, il gioiello 
del luogo, dove Pellegrino da 
San Daniele realizzò un mira 
bile ciclo pittorico che s’inse- 
risce a buon diritto nella gran- 
de arte rinascimentale. E’ la 
prima tappa, questa, dell’iti- 
nerario artistico, lungo il qua- 
le sì allineano poì, sulla piaz- 
za elevata, il settecentesco 
Monte di pietà, il duomo ba- 
rocco ricco di statue e di gio- 
chi archjtettonici, l'antico pa 
lazzo comunale con annessa 
la Guarneriana, sotto il cui 
portico, nei giorni di mercato, 
i prodotti della campagna ven- 
gono a partecipare di quel to- 
no di nobiltà e di dignità; le 
vetuste case del borgo primi 
tivo, molte delle quali disabi- 
tate ma monumento nazionale. 


Soste riposanti 


Dalla piazza, punto di ritro- 
vo e di transito sempre ani 
mato ma non privo di soste 
riposanti, con breve tratto si 
raggiunge la sommità del col- 
le, non senza però aver subito 
il jascino delle viuzze latera- 
li, linde e ordinate, ognuna 
delle quali riserva una sor- 
presa: una chiesetta di puris- 


| sìme linee gotiche, una balco- 


nata panoramica, uno slargo 
delimitato da silenziose caset- 
te che si direbbero anch'esse 
disabitate, se non lo smentis- 
sero le finestre aperte e i ri- 
gogliosi vasì dì fiori. Un disco 
bianco — proprio quello che 
qui ci voleva — promette tran- 
quillità e sicurezza al pedone. 
Varcato ancora un breve trat- 
to di strada, încassata tra le 
mura di una Villa palladiana 
e quelle dell'antico palazzo 
jeudale detto il «castello», si 
dischiude una visione panora- 
mica mai immaginata di tan- 
ta bellezza e vastità, che ab- 
braccia quanto è compreso fra 
l’Adriatico e le alte cime del- 
le Giulie. 

E° questo, forse, îl balcone 
più affascinante del Friuli, 
perché non solo il panorama 
è pieno di suggestione, ma 
tutto quanto sta nelle imme- 
diate vicinanze: il grande par- 
co di alberi secolari che in- 
cappuccia il colle e che nono- 
stante le insipienti manomis- 
sioni ha conservato gran par- 
te di se stesso; la chiesa in- 
nalzata nel secolo X da un 
tal Rodoaldo, principe longo- 
bardo, per espiare un fosco 
delitto, e che divenne il nu- 
cleo attorno Gl quale sorse il 
borgo e quindi la cittadina mu- 
rata; le falde degradanti in 
terrazze e viali; l'ampia valla- 
ta sottostante, autentica oasi 
di verde, tutta a prati, a cam- 
pi, a boschetti, e nella quale, 
schermato dagli alberi, si scor. 
ge un laghetto che la jantasia 
popolare ha intriso di cupe 
leggende, ma che le sue acque 
placide e riflettenti sembrano 
pienamente smentire. 

Lì nei pressì un’altra sor- 
prendente scoperta: sprofon: 
dato nella campagna e tra una 
immensa pace, un piccolo. ci- 
mitero ebraico, dal cui tappe. 
to erboso spuntano ordinate 
le lapidi, che purtroppo mani 
sacrileghe recentemente han- 


no scheggiato; vi riposano i 
membri dell'antica comunità 
israelitica che viveva in San 
Daniele con proprio quartiere 
e sinagoga, simbolo vivo di 
civile tolleranza e di pacifica 
convivenza mella pratica dei 
traffici. Chiude quell’oasi il 
Monte di Ragogna e dì Muris, 
dove. spicca, solitaria e umile, 
la chiesetta della Julia, rac- 
chiudente tutti gli eroîsmi, i 
dolori, î sacrifici della divisio- 
ne martire. 

Nel piano, la realtà della vi- 
ta quotidiana. Accanto a quel- 
la dei campi, ferve anche l’at- 
tività degli opifici, i cui pro- 
dotti principali sono il pro- 
sciutto e le... pantofole, due 
prodotti che non hanno alcu- 
na affinità fra loro, ma ambe- 
due derivano da un'antica tra- 
dizione artigianale, oggi assur- 
ta al rango d’industria. Attual- 
mente sono almeno una venti 
na i laboratori che trasfor- 
mano î freschi cosciotti di ma- 
iale in ben sagomate forme 
di prosciutto dal sapore deli- 
cato. e inconfondibile. L'aria, 
il clima, un'esperienza secola- 
re sono gli elementi che gli 
conferiscono quella spiccata 
personalità, Ma quanto trava- 
glio subiscono quelle carni 
prima di poter fregiarsi del 
nome e del marchio d’origine! 
Salatura, pressione, lavaggio, 
riposo, cura di bellezza, pas- 
saggi e soste în saloni diver. 
si per riportarsi alla tempera- 
tura ambiente, stagionatura 
sotto cure e controlli continui: 
questa la lunga e complessa 


trafila. Dopo dodici mesi e più 
il prosciutto sarà «sandaniele- 
se», anche se la materia pri- 
ma è stata importata da fuo- 
rì. Ogni onno da qui se ne 
vanno mezzo milione di pezzi, 
e più se ne andranno — @ 
quanto pare — in avvenire. 

Il buongustaio però che vie- 
ne a San Daniele va alla ri- 
cerca del prosciutto casarec- 
cio, di quello che non ha vi 
sto la catena di montaggio, E” 
un vero piacere trovarlo e un 
gran godimento assaporarlo. 
Ma la saggezza friulana è lì 
pronta ad ammonire: «La go- 
le tire a la ‘malore!». 


Marcello Lorenzini 


Una medaglia d’oro 
alla rivista « Futuribili » 


Alla rivista «Futuribili» idea- 
ta e diretta dall'avv. Pietro Fer- 
raro è stata conferita la meda- 
glia d’oro della Presidenza del 
consiglio dei ministri. L'asse. 
gnazione del premio all’editore 
e all’informazione nella stam- 
pa quotidiana e periodica è av- 
venuta sotto l’egida della VII 
rassegna dell’Editoria italiana 
che si è svolta a Rimini-Marina 
Centro nel quadro delle inizia- 
tive dell'Unesco per l’anno in- 
ternazionale del libro. 

Il riconoscimento alla rivista 
«Futuribili» è così motivato: 
«Per il costante impegno mo- 
rale e il contributo di qualità 
da lungo tempo dedicati ai pro- 
blemi e non soltanto alle im- 
magini del futuro dell’uomo, 
che ha nel tema ecologico il 
nodo più difficile dei suoi dub- 
bi e dei suoi timori). 


Naturalmente siamo ancora 
piuttosto lontani da un'effettiva 
parità ira uomo e donna. Né 
sono ancora venuti a mancare 
del tutto i segregazionisti ses- 
suali ì quali continuano a va- 
gheggiare posizioni, ahiloro, or- 
nai perdute per sempre. Le 
donne hanno aperto gli occhi; 
anche se loro stesse lo volesse- 
to, non potrebbero più richiu- 
derli (come il contadino del- 
l’aneddoto che tanto ‘spasimava 
per imparare a leggere e quan- 
do poi finalmente ci fu riusci- 
to, trovando scritto su tutti i 
muri «asino chi legge», avrebbe 
voluto dimenticare ma non po- 
teva più). 

Cosa, di preciso, è cambiato, 
nel modo femminile di accetta- 
re la vita? Il fenomeno più ap- 
pariscente è certo quello del la- 
voro; ma non è, a nostro avvi- 
so, il più importante. Il fulero 
dell'intera situazione ha un 
aspetto più intimo; non è nel. 
la nuvità del lavoro fuori di ca- 
sa che la donna ha più vigoro- 
samente affermato i propri di- 
ritti, ma nella consuetudine do- 
mestica; il fatto saliente non è 
che le donne diventino magi- 
strati capistazione dirigenti di 
azienda, ma che diventino sem- 
pre più arditamente il ruolo di 
‘angelo-del-focolare, 

Proprio perché si tratta di 
una sfera esistenziale quasi na- 
scosta può non colpire imme- 
ciatamente l'osservatore di. 
stratto; ma i sintomi non sfug- 
gono al ricercatore e il collage 
che questi ne ricava denuncia 
senza equivoci la verità: tra tut- 
ti i cambiamenti che l'esisten- 
za femminile si è vista appor- 
tare della epoca attuale, i più 
appariscenti investono proprio 
le funzioni essenziali della don- 
na: il suo ruolo di moglie e il 
suo ruolo di madre, 

Due libri di Feltrinelli per 
meglio comprendere la situa- 
zione; e anche per meglio com- 
prendere che non si tratta as- 
solutamente di una situazione 
statica: la posizione della don- 
na nel nucleo familiare così co- 
me nella società intera è quan- 
to di più dinamico si possa im- 
maginare: altra prova che sia- 
mo definitivamente usciti dal- 
l’immobilismo plurimillenario 
che ha caratterizzato quasi 
esclusivamente questo settore 
dell'attività umana. 

Il primo, «La donna sposata 
— Mille mogli accusano», ha un 
tono più generale e comprensi- 
vo. Vi si analizza difatti il ma- 
trimonio, mentre nel secondo, 
«Avere un figlio» si considera 
e si approfondisce una sola del- 
le componenti del matrimonio 
stesso. 

E’ una lettura semplice e av- 
vincente, rivolta a tutte le don- 
ne che aspettano un bambino, 
scritta da persone (Jacqueline 
Dana e Sylvie Marion) che que- 
sta esperienza l’hanno vissuta 
integralmente e che perciò san- 
no quali sono le paure, le esi- 
genze, le debolezze e le inquie- 
‘udini che la maternità com- 
porta. Il libro vuole aiutare le 
donne a capire la maternità, 
la dove finora molto spesso la 
avevano semplicemente accetta- 
ta se non addirittura subita; 
ma vuole anche suggerire rime- 
di alle minute difficoltà prati- 
che che si presentano giorno 
per giorno ora per ora alla ge- 
stante sia durante i lunghi me- 


i 


MUSICA LETTERE ARTI SCIBNZE 


Un «semaforo» per i ciechi 


Vienna, agosto 

Il primo «semaforo» acustico 
— che rappresenta, nella sua 
ideazione e nella sua realizza- 
zione, una novità tecnica asso- 
luta per l'Europa — è entrato 
recentemente in funzione a 
Vienna. Quando la dottoressa 
Maria Schaumayer, consigliere 
comunale e assessore per la 
sanità e l’assistenza sociale, ha 
premuto il tasto blu, che ha 
messo in azione questo specia- 
le dispositivo, una nuova fase 
si è iniziata per la regolamen- 
tazione del traffico ci*tadino, 
anche se è difficile al momen- 
to prevedere quale estensione 
potrà avere l'applicazione pra- 
tica di questo apparecchio. Es: 
so, infatti, è stato studiato per 
venire incontro alle varticolari 
esigenze di coloro che sono pri. 
vi della vista. E’ questo il mo- 
tivo per il quale il primo sema: 
foro acustico è stato installato 
all’inerocio della Bòcklinsstras- 
se con la Wittelsbachstrasse, 
nel quartiere della Leopold- 
stadt, dove sorge l’Istituto fe- 
derale per la rieducazione dei 
ciechi. 

Le difficoltà tecniche che si 
sono dovute superare sono sta- 
te veramente notevoli; innanzi 
tutto due: quella di «accordare» 
temporalmente segnale lumino- 
so e segnale acustico, in modo 
che — attraverso un distanzia- 
mento di «attacchi». accurata. 
mente studiato — fosse garan. 
tita la sicurezza assoluta al 
cieco che attraversa la strada; 


la seconda difficoltà era rap- 
presentata dall'esigenza di tro- 
vare un suono inequivocabile, 
in mezzo ai mille rumori del 
traffico cittadino, al fine di 
evitare qualsiasi possibilità di 
errore. 

Pertanto, all'incrocio tra la 
Béòcklinsstrasse e la Wittels- 
bachstrasse, la segnalazione acu- 
stica è simultanea e di uguale 
intensità in tutte le quattro 
strade che convergono. E*, in- 
fatti, indispensabile fermare in 
tempo tutti gli automezzi, vie- 
tando rigorosamente anche la 
possibilità di svolta. Il margi- 
ne di sicurezza è dato dalla 
differenza di sette secondi che 
passa tra l’alt intimato dai se- 
mafori luminosi agli automez- 
zi e il segnale di «via libera» 
dato acusticamente ai pedoni 
ciechi. Sette secondi sono stati 
ritenuti sufficienti per garan 
tire il fermo di qualsiasi vei- 
colo prima che il cieco pos- 
sa iniziare l’attraversamento 
della strada. 

Il tipo di segnalazione acu- 
stica adottata è costituito dalla 
sovrapposizione di due suoni, la 
cui frequenza oscilla da trecen- 
to a tremila Hz. Si ha in tal 
modo un rumore acuto, d'as: 
soluta chiarezza, trasmesso da 
quattro altoparlanti che si tro- 
vano là dove le quattro strade 
s'incontrano per formare l’in- 
erocio 

Una serie di rilevazioni fono- 
metriche effettuate dalle sette 
alle ventuno nel punto centra» 


le, cioè là dove si ha la con- 
vergenza di tutti i fatti sonori, 
ha permesso. di accertare che 
nei momenti di maggiore inten- 
sità il livello del rumore stra: 
dale può raggiungere i sessan- 
tacinque e anche i settanta de- 
cibel. La forza del «semaforo» 
acustico è di sessanta decibel 
a due metri da ciascuna fonte 
del suono, cioè dai quattro al- 
toparlanti: quindi, perfettamen- 
te udibile (praticamente è la 
forza di un apparecchio radio 
a volume abbastanza elevato 
entro una stanza). Inoltre il 
tipo di suono — di tono alto 
— è tale da non rivelarsi fa- 
stidioso. 

Anche la cessazione del suo- 
no è preannunciata secondo un 
sistema che, sia in fase speri. 
mentale, sia in strada, si è ri. 
velato efficiente. 

L’avvertimento acustico per 
i ciechi può essere inserito nel- 
la segnaletica del traffico loca- 
le in qualsiasi momento si de. 
sideri. Per ora funziona inin- 
terrottamente dalle sette alle 
ventuno. L'installazione di que- 
sto speciale dispositivo ha ri 
chiesto cinque settimane di la- 
voro e una spesa di 470 mila 
scellini (poco meno di dodici 
milioni di lire). 

Per maggiormente responsa. 
bilizzare gli autisti, che passa- 
no per questa zona, sono stati 
apposti nelle strade di accesso 
alcuni cartelli con la scritta: 
«Attenzione: ciechi». 


Dino Satolli 


si della gravidanza sia al mo- 
mento atteso-temuto del parto 
sia dopo, quando «le porteran- 
no tra le braccia quel piccolo 
d’uomo che avrà costruito». I 
consigli igienici si accompagna- 
no qui a curatissime spiega» 
zioni fisiclosiche a suggerimen- 
© psicologici e perfino sinda- 
cali, E’ insomma un vero e 
proprio vademecum al quale 
moltissime giovani mamme cer- 
tamente dovranno, in un futu- 
ro anche prossimo, un'attesa 
più tranquilla. 

Se la serenità e l’ottimismo 
sono fra i tratti salienti di «Ave- 
re un figlio», non si può certo 
dire lo stesso per «La donna 
sposata», di Lieta Harrison, Il 
quadro generare del matrimo- 
nio in Italia che emerge da que- 
ste pagine è a dir poco tetro. 
L’opera è frutto di una serie di 
intervista condotte su un cam. 
pione di mogli di tre grandi cit» 
tà: Milano, Roma e Palermo. 
E” chiara l'intenzione dell’autri- 
ce di dimostrare che la sua tesi 
di un totale sconvolgimento 
dell’istituto matrimoniale nel 
nostro paese si basa tra l’altro 
anche sull’esistenza di sostan- 
ziali discordanze tra le risposte 
date dalle interviste al Nord, al 
Centro e al Sud, 

Ora: anche ammettendo che 
il campione offra le limitate 
garanzie di attendibilità gene- 
rale che di solito tutti i cam- 
pioni offrono, non si può fare 
a meno di credere che i risulta 
ti dalla Harrison fotografino al- 
meno una parte della realtà. 
In questo caso, che sarebbe 
assurdo superficiale e ridicolo 
definire impossibile, bisegna 
ammettere che io status della 
famiglia italiana è inquietante, 
denso d’imprevedibili evoluzio- 
ni a venire e, nel complesso, 
del tutto scoraggiante per chi 
covasse la segreta intenzione 
di convolare a giuste (giuste?) 
nozze. Anzi, se è lecito scher- 
zare su un argomento così 
scottante, si potrebbe dire che 
tutti i fidanzati dovrebbero es- 
sere tenuti per legge a studia. 
re «La donna sposata» prima 
del fatale passo. 

Sia gli uomini sia le donne; 
perché se qui veramente sono 
le seconde ad accusare, non 
per questo si può considerare 
comoda ia parte dei primi, in- 
chiodati a. hanco degii impu- 
tati mentre la moglie-pubblico 
inquisitore tuona contro di lo- 
ro mettendoli a nudo di fron. 
te al mondo intero. 


Nessuna illusione, nessuna 
pietà — né per il proprio uo- 
mo né, in fondo, per se stes: 
se — nelle intervistate. Insod- 
disfazione sessuale, insofferen- 
za agli obblighi domestici, in- 
comprensione nei confronti del 
marito, maternità interrotte 
con impressionante frequenza, 
adulteri consumati per noia per 
ripicca per leggerezza per di- 
strazione per disperazione: e 
quasi mai rassegnazione, qua- 
si mai sacrificio, ma anzi rifiu- 
to a considerare tutto questo 
il proprio destino, rifiuto pro- 
testa contestazione, 

Ciò che più colpisce è che il 
campione esaminato dalla Har- 
rison è composto da due grup- 
pi, tra i quali c'è una genera» 
zione: sono le madri e le fi- 
glie, in parole povere, e la dif- 
ferenza tra le prime e le se- 
cunde è abissale. Mentre le 
madri ritenevano di trovare la 
realizzazione di sé nell’espleta- 
mento dei propri doveri, le fi- 
glie la vorrebbero nell’eserci- 
zio dei propri diritti, primo fra 
tutti quello alla felicità. 

Conta poco che si tratti di 
un utopismo la cui ingenuità, 
in alcuni casi, spaventa; come 
non ha molta importanza che 
il libro non giunga a conclu- 
sioni costruttive e tanto meno 
suggerisca rimedi. Ciò che se- 
condo noi ha valore è consta» 
tare che il tutto s'inserisce nel 
confuso ma variopinto affasci- 
nante panorama di quella che 
è stata definita «rivoluzione 
sessuale). 

Si e parlato all’inizio degli 
avvenimenti spettacolari di cui 
il nostro tempo è così ricco. 
Ebbene la rivoluzione sessuale 
si sta avviando a diventare uno 
di essi quando non, addirittu- 
ra, il più spettacolare di tutti. 


Chiara Santagada 


Aperto a Bolzano 


il concorso «Busoni» 


Bolzano, 22 

Con le prove di ammissione a 
porte chiuse si è aperta oggi 
a Bolzano la ventiquattresima 
edizione del concorso pianisti- 
co. internazionale «F. Busoni», 
Risultano iscritti 85 concorren- 
ti in rappresentanza di 26 di- 
versi paesi. Sabato 26 
al conservatorio statale «Monte 
verdi» avranno poi inizio le pro- 
ve pubbliche, che si conclude- 
Tanno il primo settembre con 
la proclamazione dei vincitori. 

La partecipazione a questa edi- 
zione è particolarmente massic 
cia, a testimonianza dell’impor- 
tanza che viene attribuita dai 
pianisti a questa manifestazio= 
ne. Il numero più forte dei con- 
correnti è stato inviato dagli 


‘Stati Uniti con 16; seguono poi 


nell’ordine il Giappone, la Ger- 
mania, l’Italia e la Francia. 

TI premio «Busoni» è dotato 
di 600 mila lire e scritture per 
concerti e recital. Altri premi 


sono previsti per i classificati 
dal 2.0 al 5.0 posto. (Italia) 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


OGGI RIUNIONE 


IN PREFETTURA 


Bloccare i prezzi 
la parola d'ordine 


® Si riunisce stamane in Prefettura il Comitato provin- 
ciale prezzi, un organismo, questo, previsto dalla legge e 
le cui finalità e composizione sono contemplate dallo stes- 


so provvedimento istitutivo. 


La presidenza è attribuita al 


Prefetto, ed i componenti sono il presidente della Camera 
di commercio, l'ingegnere capo del Genio civile, l’Inten- 
dente di finanza, il direttore dell’Ispettorato provinciale 
dell’alimentazione, il direttore dell’Ufficio provinciale del. 
l'industria e commercio, il direttore dell’Ufficio provincia. 
le del lavoro e l'ispettore agrario provinciale. 

La convocazione giunge in un momento particolarmen- 
te delicato, e fa seguito alla richiesta formulata dalla Pre- 
sidenza del Consiglio ai Prefetti di tutte le province ita- 
liane nell'intento di ottenere un quadro, il più preciso 
possibile, sull'andamento del carovita nelle zone di rispet. 
tiva competenza con proposte ed indicazioni atte a fre- 
nare il preoccupante fenomeno. Si tende, in sostanza, a 
fare il punto della situazione affinché il Governo: possa poi 
studiare le misure più idonee per intervenire in una così 


delicata materia. 


Ancora prima delle disposizioni di Roma, e precisa» 
mente il 7 agosto, il Prefetto Abbrescia aveva convocato 
la speciale commissione vigilanza prezzi; alla riunione, 
svoltasi in Prefettura, avevano partecipato rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali, dell’Unione commercianti, 
del Comune e della Regione, che in materia di commercio 
ha vaste competenze di legge. 

Istituita nel settembre dello scorso anno per iniziativa 


dello stesso Commissario di Governo, la speciale commis: 


sione vigilanza prezzi aveva svolto un’azione incisiva e 
proficua con risultati decisamente positivi, tant'è che al. 
cuni prezzi erano stati bloccati e per altri era stata provo- 
cata addirittura qualche flessione. 


PRIME INDICAZIONI DELL’ AUTOPSIA INIZIATA IERI DAL PROF. NICOLINI 


TENTATIVO DI FURTO: TRIPLICE ARRESTO 


Le gravissime ustioni ripor- 
tate dal detenuto triestino 
Giorgio Brosolo, di 17 anni, 
nel corso della sommossa mi- 
norile al carcere del Coroneo 
avvenuta domenica scorsa, sa- 
rebbero la causa prima della 
sua morte. Le fiamme gli han- 
no bruciato il torace, spellato 
la pelle delle mani e delle 
braccia, sfigurato il volto e 
lambito l'addome e le coscie 
oltre la stoffa dei pantaloni 
di finto camoscio. | 

Le ustioni sono di terzo gra- 
do diffuse a quasi tutta la 
parte anteriore del corpo, L’al- 
tro giovane che ha perduto la 
vita, Ivano Gelaini è invece 
probabilmente morto a causa 
delle esalazioni di ossido di 
carbonio sprigionatesi dai ma- 
terassi di gomma che brucia- 
vano e che provocavano un 
fumo densissimo, acre, irre- 
spirabile. 

La risposta definitiva e cer- 
ta verrà data dal responso 


degli esami chimici sul san- 
gue prelevato alle due salme. 


L'IMPRESA FARSURA DECIDE DI RINUNCIARE AL CONTRATTO 


Superbacino <stop>: 
ricorso alla Magistratura 


I lavori erano stati temporaneamente sospesi ancora lo scorso novembre 
«Uivamente preoccupata» la CCdL-UIL interviene in sede governativa 


Grave battuta d’arresto, pur- 
troppo, per i lavori del bacino 
di carenaggio, definitivamente 
interrotti. Ordinata, ai primi del 
mese, la ripresa dei lavori — 
dopo nove mesi di tira-e-molla — 
la «grana» è infine scoppiata: la 
impresa appaltatrice ha rinun 
ciato al contratto ed è ricorsa 
davanti alla Magistratura, dan- 
do così avvio a una grossa ver: 
tenza che vedrà ora la ditta Far- 
sura contrapposta allo Stato. E* 
così precipitata, come in parte 
s1 paventava, la spinosa questio. 
rie delle modifiche del piano di 
costruzione del bacino stesso, il 
cu. cammino è stato già tanto 
tormentato. 

I lavori di costruzione del su- 
perbacino in muratura — nelle 
specchio di mare antistante il 
comprensorio del San Marco — 
erano stati sospesi già lo scorso 
rovembre, allorché l’impresa 
sveva dichiarato di non poter 
continuare un’opera che anco- 
ra attendeva l'approvazione in 
sede superiore: infatti, cl si era 
resi conto a un certo punto che 
il fondo sul quale sorgeva la 
«palancolata» stava progressiva: 
mente cedendo; da qui, dopo 
una serie di studi e di speri. 
‘mentazioni, si giungeva alla con- 
vinzione di doverla sostituire 
son cassoni in cemento armato 
suto-affondanti. Ma la perizia di 
variante doveva essere preven- 
tivamente approvata dal Consi. 
glio superiore dei lavori pub. 
blici. 

Ci sono voluti parecchi mesi 
affinché tale organo esaminasse 
la questione, e infine esso ha 
approvato il progetto di varian. 
te ma non la maggiore spesa 
(2 miliardi 170 milioni di lire), 
A sua volta il consiglio d'ammi- 
nistrazione del locale Consorzio 
per il bacino di carenaggio ap- 
provava la variante prendendo 
atto della decisione dell’organo 
superiore, e una ventina di gior- 
ni fa deliberava d’intimare alla 


Lo squalo casalingo 
ha superato 
la «linea bianca» 


«Pippo», il nostro pescecane di 
Ferragosto (e deve trattarsi pro- 
prio dello stesso squalo) sì è spo- 
stato ‘în altre acque. Dopo che 
dagli stabilimenti balneari della 
nostra costa è stato ammuinato 
il segnale rosso che per una de- 
cina di giorni ha indicato la pe- 
ricolosa presenza dello squalo, 
esso è stato avvistato ieri al lar- 
go di Capodistria, ‘mobilitando 
motovedette della polizia e pe 
scherecci. Ma come già nel no- 
stro golfo la caccia ‘è stata di 
nuovo vana. 

Il pescecane, la cuì scaltrezza 
sembra eccezionale, pare farsi 
beffe degli inseguitori lasciandosi 
spesso accostare molto da vicino 
‘ma sottraendosi a tempo alle raffi- 
che che gli vengono sparate con- 
tro da bordo delle motovedette. 
IL guaio è che lo squalo (ed è 
estremamente probabile che sia 
sempre lo stesso), non si è allon- 
tanato di molto, mentre ormai si 
‘presumeva che avesse preso de- 
cisamente il largo — trascorsa 
una settimana senza che nessuno 
l’avvistasse più dalle nostre partì 
— sulla scia di una petroliera 0 
di un mercantile, seguendo îl qua: 
le era giunto probabilmente fino 
a noi. E sembra in cua compa 
gnia, se è vero che proprio la sua 
femmina — come testimoniato dar 
pescatori — è stata catturata nei 
pressi della diga Luigi Rizzo. 


impresa l'immediata ripresa dei 
lavori. 

Con tale delibera il Consorzio 
ha appunto approvato, ma «sol. 
tanto in linea tecnica», la va. 
riante al progetto originario, e 
ciò «per eliminare il vizio che 
ha causato la sospensione dei 
lavori»; inoltre ha dichiarato «a 
carico dell'impresa appaltatrice 
ogni e più ampia responsabilità 
ed onere economico, respingen- 
do la richiesta da essa fatta del 
maggior compenso); ed ha di. 
sposto che «sia ordinato all’im- 
‘presa l'immediata ripresa dei 
lavori». Stilato il conseguente 
ordine di servizio e notificato 
all'impresa, quest’ultima ha ora 
reagito all’intimazione ricorren- 
co al magistrato con una ri 
chiesta di rescissione del con. 
tratto. 

La notizia è stata definita in 


sede sindacale di «estrema gra- 
vità», in vista delle «conseguer. 
ze che una lite giudiziaria sicu- 
ramente provocherà»; l’afferma, 
in una nota preoccupata, la se: 
greteria della Camera del Lavo- 
ro-Uil, la quale annuncia il pro- 
prio intervento immediato pres- 
so le autorità di governo per 
un tentativo di soluzione della 
lite in sede extra-giudiziaria. 

«La segreteria della CCAL-Uil 
è infatti conscia — continua la 
nota — che un ricorso in sede 
giudiziaria potrebbe far procra: 
stinare forse addirittura di un 
decennio la costruzione del ba- 
cino e conseguentemente anche 
dell'impianto di degassificazio- 
ne. Verrebbe così a cadere — 
secondo la nota — una delle 
principali premesse dei piani 
CIPE». 


UN PENOSO EPISODIO IN SALITA DI GRETTA 


PIOVONO DALLA FINESTRA 
INDUMENTI E SUPPELLETTILI 


Piovevano indumenti, suppel- 
lettili ed oggetti vari ieri di pri- 
mo pomeriggio da una finestra 
prospiciente un cortile di via 
‘Tor San Piero, e qualche inqui- 
lino ha notato la strana facen- 
da, provvedendo a chiamare il 
«113». E’ accorsa sul posto una 
pattuglia con i marescialli di 
P.S. Dellia e Stulle, i quali indi- 
viduavano nel portone di salita 
di Gretta 2 l'ingresso all’edificio 
dove da un appartamento del 
terzo piano venivano lanciati 
dalla finestra gli oggetti più di- 
sparati. 

Il maresciallo Dellia saliva al 
terzo piano e, dopo aver bussa- 
to e quindi premuto il pulsante 
della suoneria, chiedeva di en- 
trare. La porta rimaneva chiusa. 
Silenzio. Ad un tratto una con- 
citata voce di donna chiedeva; 
«Avete il mandato di perquisi- 
zione?». Il sottufficiale risponde. 
va affermativamente. Ma la don 
na non voleva aprire e ripren- 
deva invece l'operazione lancio 
di oggetti dalla finestra. Il ma- 
resciallo Stulle, che assisteva dal 


[ CALENDARIETTO 


Oggi: S. Rosa da Lima — Il sole 
sorge alle 6.15 e tramonta alle 20. 
La luna nasce alle 19.12 e cala alle 
431. 

Jeri: temperatura massima 24,5, mi- 
nima 16,9; pressione mb. 1015,5 sta- 
zionaria irregolare; umidità 56 per 
cento; vento km 13 da S.S.E.; cielo 
cinque decimi coperto; mare legger- 
mente mosso con temperatura di 
gradi 22,5; pioggia caduta fino alle 
ore 19 mm 0,2. 

Maree — OGGI: alta alle 10.15 con 
43 cm sopra il lm.; bassa alle 16.05 
con 25 cm sotto il l.m.; alta alle 
21.50 con 42 cm sopra il lm, — DO- 
MANI: alta allo 10.40 con 49 cm so- 
pra ìl l.m.; bassa alle 16.40 con 33 
cm sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): AL 
\'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
Tnam - Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 796363; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria 35, tel. 790274; 
Chiari-Crotti, via Tor S. Piero 2, tel. 
421040. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel. 741447; Pizzul-Cignola, 
corso Italia 14, tel. 37524; Prendini, 
via Vecellio 24, tel. 790180; Serraval- 
lo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorn testivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
mare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate notturne telefono 37265, 


cortile al singolare episodio, no- 
tava che nello slancio la donna 
si sporgeva dal davanzale tanto 
da correre il pericolo di preci 
pitare al suolo. Gli uomini della 
polizia decidevano allora di chia; 
mare i vigili del fuoco e i sani 
tari della CRI che giungevano 
sul posto nel giro di pochi mi- 
nuti. 

Con una spallata i vigili abbat- 
tevano la porta, mentre gli uo- 
mini della CRI e della polizia 
entravano e, nella camera da let- 
to, bloccavano la donna che era 
in preda ad una grande agita- 
zione. Nell’appartamento regna- 
va un disordine indescrivibile. 
Da un libretto di lavoro trovato 
in un angolo si poteva procede- 
re all’identificazione della don- 
na che veniva trasportata allo 
Ospedale psichiatrico vrovincia- 
le e là ricoverata. Mentre gli uo- 
mini della polizia provvedevano 
a raccogliere gli oggetti gettati 
nel cortile, i vigili del fuoco si 
adoperavano per riparare la ser- 
ratura della porta d’ingresso. 

E’ terminato così un penoso 
episodio che ha richiamato l’at- 
tenzione degli abitanti di tutto 
il caseggiato. 


I risultati di tale esame, affi- 
dato al prof. Giorgio Giudici, 
saranno noti tra qualche gior- 
no, Ieri mattina, verso le die- 
ci, nella sala di sezione della 
cappella mortuaria dell’Ospe- 
dale maggiore, alla presenza 
del magistrato dott. D’Ono- 
frio e del medico legale prof. 
Nicolini, è avvenuto il ricono- 
scimento ufficiale delle salme 
ancora regisirate come «NN» 
all’obitorio. Sono stati due 
agenti di custodia del Coro- 
neo ad indicare al magistrato 
il triestino e il mantovano. 
Dopo questo indispensabile ri- 
conoscimento ufficiale, il ma- 
gistrato dott. D'Onofrio ha 
chiesto al perito settore di ini 
ziare il suo lavoro, che si è 
concluso verso mezzogiorno. 
Il prof. Nicolini ha dappri- 
ma ispezionato esternamente 
le due salme allo scopo di in- 
dividuare eventuali lesioni e- 
sterne. Riscontrato che i due 
corpi non presentavano ferite 
né contusioni visibili, il me- 
dico ha iniziato l'autopsia. 
Tutti gli orgeni sono stati tro- 


ro segnava rosso. Una delle 
due auto blu (la TS 143101) ha 
superato l’auto pubblica e, 
suonando il clacson è passata, 
con il rosso, seguita dalle al- 
tre due auto. Lo stesso è ac- 
caduto in via Cellini all’ango- 
lo con la piazza Libertà e a 
Roiano. Poi le tre automibili 
hanno accelerato l'andatura. 
La loro meta era il carcere di 
Treviso. Più presto arrivava- 
no e più tranquilli erano tutti: 
gli autisti e i carabinieri di 
scorta. 

Nei prossimi giorni, a quan- 
to si è potuto apprendere av- 
verranno altri trasferimenti. 
Ma sempre così, senza for- 
malità. 

«Il braccio dei minori» ci 
ha detto un esperto del car- 
cere triestino è un braccio 
molto difficile e pericoloso. 
E° una bomba incendiaria 
(è il caso di dirlo). Bisogne- 
rebbe prendere dei provvedi- 
menti molto seri, drastici. Ma 
come si fa. Il Ministero invia 
sempre circolari che parla. 


no di dare maggiore libertà 
ai minorenni, di dare loro 
sempre nuove concessioni. La 
galera è diventata una specie 
di piacevole albergo». 
L'inchiesta giudiziaria, di- 
retta dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. 
Brenci, che regge la Procura, 
è in pieno svolgimento. Sono 
già stati interrogati quasi 
tutti i ragazzi. Tutti — è na- 
turale — negano la parteci. 
pazione alla rivolta. Nessuno 
ha dato fuoco alla catasta di 
suppellettili e di materassi. I 
giovani detenuti sanno che 
non la passeranno liscia e 
che agli ‘artefici del gravissi- 
mo episodio verranno conte- 
stati gli addebiti di concorso 
in danneggiamento aggravato 
(il carcere è un pubblico edi- 
ficio) seguito da incendio: ar- 
ticolo 424 del Codice penale, 
che punisce con una pena va- 
riabile da un anno e mezzo a 
quattro anni. Inoltre l’altro 
reato è di concorso in omi- 
cidio in seguito ad un altro 


SAREBBE MORTO PER USTIONI 
IL GIOVANE DETENUTO TRIESTINO 


Asfissia confermata per la seconda vittima della sommossa al Coroneo - Atteso l’esito 
degli esami chimici sul sangue - Tre minorenni trasieriti alle carceri giudiziarie di Treviso 


reato (articolo 586 del Codi- 
ce penale punito con il carce- 
Te da uno a cinque anni). 
Questa ipotesi di omicidio 
fu, praticamente, quella at- 
tribuita ai tre componenti 
dell’anonima incidenti. Al 
tempo dei processi d'Assise 
(primo grado ed appello) si 
discusse a lungo sul dolo e- 
ventuale e nella fattispecie del 
carcere, tale specifico dolo 
torna di attualità. Trattando- 
si di reati avvenuti nell’ambi- 
to del carcere, l'istruttoria, 
come vuole la procedura, av- 
verrà con il rito sommario. 
Contro tutti gli imputati il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Brenci spic- 
cherà mandato di cattura. Il 
provvedimento non è assurdo, 
come ‘potrebbe sembrare, 
trattandosi di detenuti: tra 
gli indiziati ci sono, difatti 
persone in espiazione di pena 
che per ottobre-novembre, 
quando il processo dovrebbe 
essere messo in ruolo potreb- 
bero venir rimesse in libertà. 


Marittimi a terra 
armeggiavano nelle auto 


Due bloccati subito, l’altro durante la fuga 
Risultano imbarcati sulla nave inglese <Horomya» 


Sono stati arrestati ieri sera 
per tentativo di furto su auto- 
vetture tre marittimi stranie- 
ri, Una telefonata al «113» in- 
formava che in via Lazzaretto 
Vecchio tre individui stavano 
tentando di forzare le portiere 
delle autovetture in parcheg- 
gio. A tale comunicazione par- 
tivano immediatamente due 
pattuglie, una comandata dal 
maresciallo di P.S. Steffè, e 
l’altra dal maresciallo Maier. 

La manovra iniziava da via 
Economo, dove le macchine 
della polizia debitamente di- 
stanziate  procedevano lenta» 
mente verso via Lazzaretto 
Vecchio. Ad un tratto la pri- 
ma macchina notava tre indi. 
vidui che svoltavano in dire- 
zione delle Rive, provenendo 
dalla via dei Burlo. Veloce ay- 
vicinamento degli uomini della 
polizia, i quali scorgevano uno 
dei tre che tentava di forzare 
la portiera di un'auto in so- 
sta, Il maresciallo Maier si 
precipitava su di loro e riusci. 
va a bloccarne due, mentre 


vati intatti per cui se ci 
fosse stato ancora bisogno di 
una controprova — è stata 
esclusa ogni presenza di le- 
sioni traumatiche come pure 
di folgorazione, 

I risultati di questa prima 
parte dell’autopsia sono stati 
comunicati al magistrato, dot- 
tor D'Onofrio, il quale — & 
quanto sì sa — non ha con- 
cesso ancora il nulla osta per 
la sepoltura delel salme, 

Teri mattina, mentre il prof. 
Nicolini eseguiva l'autopsia 
sui due giovani conpi, si è 
presentata all’Obitorio Maria 
Brosolo, la madre di Giorgio 
Brosolo. Era vestita di nero, 
ed aveva gli occhi arrossati 
di pianto. Ha chiesto al cu- 
stode di poter vedere suo fi 
glio. Logicamente non era 
possibile. «Mi sono fatta vi- 
va appena adesso ha detto 
piangendo, non per disinteres- 
se, ma perché non potevo ve- 
nire prima. Ho una bambina 
che sta molto male all’Ospe- 
dale infantile. E non so come 
fare per il funerale. Andrò 4 
vedere all’ONPI se ricevo un 
aiuto». 

L'altra madre, la povera Ge- 
laini, cieca, giunta con il ma- 
rito da Mantova, non si è 
recata ieri all’Obitorio. Atten- 
de probabilmente il nulla 
osta del magistrato per poi 
decidere sul da farsi. Proba- 
bilmente la salma verrà tra- 
sferita a Mantova. 

L'autorizzazione per la se- 
poltura potrebbe venir rila- 
sciata anche nel corso della 
giornata odierna. 

Frattanto proseguono le due 
inchieste, quella giudiziaria e 
quella amministrativa. L'ispet- 
tore generale dott. De Mari 
(fratello del dott. De Mari 
che fu direttore del Coroneo 
molti anni or sono, e che 
ora dirige le «Nuove» di To- 
rino) ha ricevuto un. tele- 
gramma dal Ministro di Gra- 
zia e Giustizia, il quale lo in- 
vita a non lasciare Trieste. 

I lavori dovrebbero inizia- 
re prestissimo se già ieri po- 
meriggio sono iniziati i primi 
trasferimenti. Tre giovani, i 
cui nomi non sono stati indi- 
cati, sono stati fatti uscire dal 
Coroneo e spediti a Treviso. 
Alle 14.30 un autotassametro 
giallo (numero comunale 115) 
targato TS 142691, del gruppo' 
Roma, guidato dall’autista 
Claudio Starri (46 anni, via 
Boito 1) è salito sul marcia: 
piede antistante il carcere e si 
è arrestato davanti la porta 
principale del Coroneo. Era 
seguito da due macchine blu, 
due «125», targate TS 143101 e 
TS 121956, condotte entrambe 
da: autisti in borghese. Ferma- 
te le automobili davanti al 
portone, dal carcere sono usci- 
ti costretti in ceppi, assieme 
a due carabinieri armati cia- 
scuno, tre giovani. Erano sor- 
ridenti. Pareva andassero a 
fare una gita di piacere. Sul 
tassì giallo è salito un ragaz: 
zo moro, con una foltissima 
barba nera. Sulla seconda 
macchina un altro giovane dal- 
la faccia di fanciullo, con una 
vistosa maglietta a righe oriz- 
zontali bianche e blu. Il terzo 
si è un po’ nascosto tra i ca- 
rabinieri e non è stato possi 
bile vederlo bene. 

Il tassì e le due automobili 
hanno percorso in salita il 
tratto terminale della via Co- 
roneo e sono scesi per la via 
Fabio Severo, All’inerocio con 
1 la piazza Dalmazia il semafo- 


ALLE 15 SI CONCLUDE L'AGITAZIONE PROCLAMATA DALLA CISL 


Gravi disagi ai cittadini 
causati dallo sciopero dei <bus> 


E' stato effettuato un servizio sostitutivo con automezzi militari 


Un aspetto dello sciopero dei controllori e degli autisti 
gio per i cittadini è stato notevole, e si protrarrà 


Disagi acuti nella popolazio- 
ne e polemica sindacale a se- 
quito dello sciopero dì 24 ore 
degli autisti e controllori del- 
l’Acegat proclamato da ieri 
pomeriggio alle 15 dalla Cisl, 
che peraltro controlla î due 
terzi dei dipendenti dell’azien- 
da. Gli iscritti alle altre due 
organizzazioni sindacali, Cgil 
e CAL-Uil, non hanno aderito 
allo sciopero, per cuì l’Acegat 
ha potuto far funzionare un 
paio di linee d’'autobus: la 
«20» e la «29», più la tranvia 
di Opîcina; dalle 15 alle 18 
un'unica vettura ha potuto 
servire anche la «11». Non sì 
sono invece potute effettuare, 
com'era previsto alla vigilia 
dello sciopero, altre due linee, 
la «9» e la «23». 6 

E' scattato invece un servi 
zio sostitutivo d'emergenza — 
organizzato dalla direzione 
compartimentale della moto- 
rizzazione civile — con l'im- 
pìego di automezzi militari 
sulle seguenti ‘direttrici, le 
stesse che saranno ‘in attività 
unche oggi fino alla conclusio- 
ne dello sciopero, alle 15: piaz- 
za Oberdan - Opicina, Muggia- 
Barcola, Cattinara - Casa Gial- 
la, S. Giovanni - Comp: Elisì, 
piazza della Borsa - Valmau- 
ta, piazza della Borsa - Ferdi- 


(«Giornalfoto») 


L'ispettore generale dott, De Mari assieme al vicedirettore delle carceri del Coroneo, rag. Galli 


nandeo, largo Giardino (caffè 
Firenze) - Servola, 

La Cisl — che afferma în 
un comunicato la partecipa- 
zione allo sciopero del 98 per 
cento del personale addetto ai 
trasporti e preannuncia per 
la prossima settimana un nuo- 
vo sciopero — ha così moti 
vato la propria decisione: 

«I motivi dello sciopero van- 
no ricercati nel mancato rin- 
novo dell'accordo integrativo 
aziendale degli autoferrotran- 
vierî, scaduto il 30 giugno. Le 
offerte della commissione am- 
ministratrice dell’Acegat e del 
comune sono state giudicate 
insufficienti soprattutto  per- 
ché è stata trascurata buona 
parte della piattaforma riven- 
dicativa a suo tempo presen- 
tata. I lavoratori dell’Acegat 
sono invece decisi a ottenere 
— soggiunge la nota della Cisl 
— una regolamentazione inte- 
grativa aziendale che com- 
prenda non soltanto la parie 
economica ma anche normati- 
DLA riguardante una serie di 
istituti contrattuali molto im- 
portanti). 

«Gravissima e unilaterale» 
viene invece giudicata la de- 
cisione della Cisl da parte del- 
le altre due organizzazioni sin- 
dacali che in una nota con- 
giunta rimproverano alla pri- 
ma di aver posto quale obîet- 
tivo, in un primo momento, la 
elevazione dell'acconto da 
a 10 mila lire per tornare 
ora all'originaria impostazio- 
ne della stipula dell'integrati- 
va aziendale. La mota della 
Cgil e della CAL-Uil soggiunge 
polemicamente: 

«A prescindere dalla stra 
nezza dell'impostazione tecni- 
.co-sindacale (appare illogico 
infatti concludere un accordo 
integrativo a cinque mesi dal- 
la scadenza di quello naziona- 
le, che dovrà avere sta- 
volta un’impostazione struttu- 
rale innovatrice), non si può 
nom sottolineare il persistere 
dell'azione di rottura della 
Cisl locale, che dopo aver comn- 
vocato le proprie assemblee 
senza invitare le altre due ot- 
ganizzazioni, proclama da s0- 
la l'agitazione senza informa- 
re neanche a posteriori î Pro- 
pri colleghi delle decisioni 
prese». 

«Sorge legittimo il dubbio 
— continua il comunicato 
della Cgil e della CAl-Uil — 
che tuita questa vasta azione 
di lotta. oltre che colpire în 
modo estremamente grave gli 
altri lavoratori ed i ceti po- 
polari che si servono essen- 
zialmente dei servizi di tra. 


(«Giornaltoto») 


dell'Acegat iscritti alla Cisl: il disa- 
fino a questo pomeriggio alle ore 15 


sporto pubblico, miri soprat- 
tutto a jar stornare l’attenzio- 
ne dei dipendenti del setto- 
re dei trasporti dell’Acegat 


dall’ impostazione riformatri- 
ce delle rivendicazioni per il 
rinnovo del contratto nazio- 
nale delle ’’municipalizzate’’, 


le cuì trattative inizieranno 
già i prossimo mese, e river- 
si la propria azione, disper- 
dendo le forze, su meri aspet- 
ti aziendalîstici e settoriali», 

Ed ecco, în sintesi, la posi- 
zione della Cgil e della Cdl- 
Uil, ribadite nella nota con- 
giunta: 1) rimane incontesta- 
bile la necessità di migliorare 
con decorrenza dallo scorso 
lo luglio il trattamento eco- 
nomico del settore trasporti 
dell’Acegat, ma il migliora 
mento verrebbe comunque 
garantito dall’acconto mensi- 
le consolidato, secondo il pre- 
ciso‘- impegno. scritto assun- 
to dall'’amministrazione co- 
munale; 

2) vi è una grave Tesponsa- 
bilità sia della giunta comu- 
nale sia dell’amministrazìo- 
ne dell'azienda che, lasciando 
che i problemi del personale 
giungessero a tal punto d’e- 
sasperazione, hanno persegui 
to per anni una politica 
di «tamponamenti» provviso- 
ri, tant'è vero che il servizio 
autofilotranviario si regge per 
il 40 per cento su prestazioni 
straordinarie; 

3) resta ferma la richiesta 
che il consiglio d’amministra- 
zione affronti assieme ai sin- 
dacati la prospettata ristrut- 
turazione della rete di tra 
sporto, e avvii parallelamente 
la discussione sul contratto 
nazionale e su quello integra- 
tivo aziendale; 

4) resta fermo anche l’im- 
pegno, da parte delle due Or- 
ganizzazioni, di non sottoserì 
vere accordi separati, e ciò 
«mell’intento di ricostituire la 
unità dei lavoratori così vio- 


lentemente disattesa dalla 
posizione unilaterale della 
Cisl. 


trieste 


l'acquisto 


XX Olimpiadi 


seduti su un confortevole 
salotto O.KRAINER 
a condizioni favorevolissime 


SCONTO del 20% CONTANTI 
e del 10% RATEALE 


«centro del salotto» v.le miramare 19 
negozio: via vergerio 5 angolo via settefontane 


FABBRICA SALOTTI 
E MATERASSI A MOLLE 


via matteotti, 2/C - muggia 


..#«AVete in programma 


nei prossimi mesi?... 


ACQUISTATELO SUBITO 


potrete vedere le 


l’altro si dava alla fuga; s0- 
praggiungeva prontamente dl 
maresciallo Steffè il quale riu- 
sciva ad acciuffarlo. 

I tre venivano condotti in 
Questura e qui identificati per 
il cittadino inglese C.J. Egan 
di 27 anni, di Brig Hause, un 
altro cittadino inglese e cioè 
R.C. Hutton, di 19 anni, di 
Glasgow, e il cittadino austra- 
liano P.F. Edgerton, di 26 an- 
ni, di Richmond (Melbourne), 
tutti e tre imbarcati sulla na- 
ve «Horomya» battente ban- 
diera britannica, attualmente 
attraccata nel nostro porto. 


Lavori nelle scuole 


con 40 milioni 


Si è riunita ieri mattina, sot- 
to la presidenza del prosindaco 
prof. Lonza, la giunta ‘munici- 
pale; nel corso dei lavori sono 
state approvate numerose deli- 
bere di particolare importanza. 
Su proposta dall’assessore ai 
lavori pubblici Verza, la giunta 
ha approvato la spesa di 40 mi- 
lioni di lire per interventi ur- 
genti in vari edifici scolastici. 
Tali interventi, sollecitati dallo 
assessore alla pubblica istruzio- 
ne prof. Elvira Faraguna, inte- 
ressano le scuole materne «F, 
Aporiti», di via dell'Istria, vicolo 
S. Fortunato 1, Guardiella, non- 
ché la manutenzione delle. fac- 
ciate, delle grondaie, la siste- 
mazione del cortile e la revisio- 
ne dei serramenti della scuola 
elementare «F. Dardi». 

Nel corso dei lavori, la giun- 
ta, su proposta dall’assessore 
all'urbanistica Deluca, ha ap- 
provato uno schema di conven- 
zione concernente la  lottizza- 
zione convenzionata di un fon- 
do in località S. Maria Madda- 
lena Inferiore. 

Con una spesa complessiva di 
circa 7 milioni e mezzo di lire 
è stata infine approvata (rela- 
tore l’assessore Vascotto) una, 
deliberazione adottata dalla 
commissione amministratrice 
dell’Acegat relativa ‘all’appalto 
concorso per il rifacimento del- 
l'armamento . della funicolare 
Trieste-Opicina. 


STATO CIVILE | 


22 agosto 
MORTI: ‘Spadaro ved. Patti Car. 
miela, anni. 87; Smargiassi Assuero, 
78: Pulignano ved. Cazzola Maria, 49; 
iuch Maria, 67; Pergola Michele, 69; 
Macchi Nicolò, 40. 
NATI: 21. 


AANDIANINIIDNDIIIINANN 


Pellegrinaggio a Lourdes 


in pullman attraverso la COSTA. 

AZZURRA dal 5 al 13 settem- 

bre, partenza da Trieste, quote 

da L. 57.950. 

Iscrizioni: UTAT, via Imbriani 
e Galleria Protti 


FISIOTERAPISTA 
DIPLOMATA 


ogni tecnica rieducativa ha 


ripreso l’attività. Telefonare 
ore 13-15 n. 29970. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut 16639/67 } 


di un salotto 


VIT ze e e FT re ea TIE 


Mercoledì, 23 agosto 1972 


re 


e e 


FOLLE GINCANA NOTTURNA DI DUE GIOVANI SPERICOLATI CUGINI 


IL PICCOLO 


È RIENTRATO A_ TRIESTE IL PROPRIETARIO 
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AL CORSO INTERNAZIONALE DELL'ORGANIZZAZIONE DEI TRASPORTI 


Inseguiti nell’auto rubata 
non si arrendono agli spari 


Hanno anzi tentato di investite gli uomini della Volante scesi loro incontro 
La fuga finale a piedi e la drammatica cattura - L'allarme di una signora al 113 


Il meno giovane dei due cugini 


Walter Germani, che ha ven-" 


ti anni (l'altro, Giuseppe Roveredo, ne ha 18). Sotto, i danni 
vistosi riportati nella folle corsa dallauto di Pordenone rubata 


Nove colpi di pistola sono 
stati esplosi alle tre di ieri 
notte in via Giulia, nei pres: 
sì della Rotonda del Boschet- 
to, nel tentativo di bloccare 
una, «124» con a bordo due 
giovani ladri d’auto che aveva- 
no addirittura tentato di tra- 
volgere con la vettura gli a- 
genti della Volante scesi per 
bloccarli. Ma gli spari non 
hanno spaventato i due ap- 
prendisti della malavita, e i 
due colpi che il maresciallo 
Steffè della Volante, finito a 
terra, aveva indirizzato alle 
gomme posteriori della vettu- 
Ta in fuga, non hanno «cen- 
trato» i pneumatici, per cui la 
«124» ha potuto continuare la 
fuga. I due giovani, dopo una 
corsa pazza fino all'angolo con 
la via Margherita, temendo di 
venir intercettati da altre au- 
to della polizia fatte converge- 
re sul luogo via radio, hanno 
preferito bloccare la vettura e 
fuggire a piedi, Ma sono stati 
acciuffatì da un’altra pattuglia. 

I due sono stati arrestati e 
condotti in Questura. Sono 
due cugini: Walter Germani, 
di vent'anni, abitante in via 
San Pelagio 23, e Giuseppe Ro- 
veredo, di 18 anni (li compirà 
il 10 ottobre) abitante in via 
Soncini 36/1. 

Il rocambolesco e dramma- 
tico episodio, che ha avuto il 
suo «clou» alla Rotonda del 


Boschetto, dove sono echeg- 
giati gli spari, è incominciato 
con una segnalazione anoni- 
ma. Pochi minuti prima delle 
tre una signora, che non ha 
rivelato il proprio nome, ha 
telefonato al «113» dicendo che 
due giovani stavano armeg- 
giando attorno ad una macchi- 
na, una «124» o una «125» — 
ha detto — di colore scuro. 
Via radio il sottufficiale di tur- 
no al «113» ha informato la 
pattuglia più vicina di recarsi 
in piazza Volontari giuliani a 
controllare la zona. 

Il maresciallo Steffè con lo 
appuntato La Porta hanno im- 
boccato il viale XX Settembre 
in via Rossetti e lo hanno per- 
corso quasi tutto. Poco dono 
la piazza Volontari giuliani è 
Stata. notata una macchina, 
una «124», targata Pordenone 
57136, che era diretta verso 
l’alto e procedeva a fari spen- 
ti. A bordo vi erano due per- 
sone, L'auto della polizia, non 
potendo superare la vettura 
data la strada stretta, ha tal- 
lonato la «124» in attesa di 
trovare uno slargo e superar- 
la per fermarla. All’altezza 
della via Margherita la «124» 
ha deviato di colpo a sinistra 
accelerando al massimo. 

'La Volante s'è posta all’inse- 
guimento, riuscendo a «strin- 
gere» la macchina pordenone: 
se contro il marciapiede. Men- 


tre il maresciallo Steffè si ac- 
cingeva a scendere per chiede- 
re i documenti ai due giovani, 
la «124» ha compiuto un bal. 
zo in avanti ed è scattata ful 
minea, puntando verso la Ro- 
tonda. La «Giulia» si è lancia- 
ta allora all’inseguimento. E° 
stata una corsa oltre i cento 
orari. La «124» è passata co- 
me un razzo davanti ad una 
«Giulia» dei carabinieri, i cui 
militari stavano controllando 
‘una macchina, seguita ad una 
decina di metri dalla Volante. 
Alla curva della Rotonda la 
«124» ha avuto due sbanda- 
menti paurosi, prima a sini 
stra e poi a destra. «Le ruote 
laterali — ha detto il mare- 
sciallo Steffè — si sono addi- 
rittura sollevate prima da una. 
parte e poi dall’altra». Una 
scena da film del brivido. 

Dopo gli sbandamenti la vet- 
tura ha compiuto un giro su 
se stessa andando a cozzare 
con violenza con la parte po- 
steriore sinistra contro una 
«850» che si trovava in sosta 
e che è stata scaraventata ad 
alcuni metri di distanza, con- 
tro una «Giulia». 

La folle gincana non era an- 
cora finita. La «124», dopo l’ur- 
to, ha compiuto due teste-co- 
da, arrestandosi infine con il 
muso verso la via Giulia. La 
macchina aveva riportato seri 
danni. Il fanale posteriore si 
nistro era stato divelto e il 
parafango strappato. 

A questo punto il marescial- 
lo Steffè e l’appuntato La Por- 
ta sono scesi dalla «Giulia» 
e si sono avvicinati alla vet- 
tura, convinti di trovare i due 
giovani terrorizzati. Invece, 
quando 'i due sottufficiali so- 
no giunti a pochi metri dalla 
macchina, la vettura si è ri- 
messa in movimento. Solo la 
prontezza di spirito dei due 
uomini che si sono buttati di 
fianco, lanciandosi quindi per 
terra, li ha salvati: altrimenti 
la «124» li avrebbe travolti. 

La reazione è stata imme- 
diata. Il maresciallo Steffè ha 
estratto la pistola di ordinan- 
za ed ha sparato due volte 
contro le gomme dell’auto, 
l’appuntato ha invece scarica- 
to in aria il suo caricatore. 

La «Giulia» dei carabinieri, 
urtata di striscio dall'auto in 
fuga, ha invertito la marcia e 
si è lanciata all'inseguimento 
della «124», seguita dalla mac- 
china della Volante, Come ab- 
‘biamo detto, però, in via Mar- 
gherita i due hanno abbando- 
nato la vettura e sono fuggiti 
verso il viale XX Settembre. 
Di corsa hanno percorso la 
scalinata, scomparendo in via 
Pindemonte. Mentre il vicebri- 
gadiere, dei ..carabinieri Ezio 
Grosso e l’appuntato Salvato- 
re Camisa del Nucleo radio- 
mobile di via dell'Istria sono 
rimasti a piantonare la «124» 
abbandonata, il maresciallo 
Steffè chiedeva l’intervento di 


scialli Maier e Cossa, gli i 
nerari da seguire. Mentre Stef 
fè riprendeva la strada del Bo- 
schetto fino al Cacciatore, il 
‘maresciallo Maier doveva per- 
lustrare la via Pindemonte e 
il maresciallo Cossa la. via 
Farneto verso la via, Marche- 
setti. 

Quest'ultima era la strada 
«giusta». Giunto in prossimi 
ta della curva dell’orto bota- 
nico, il sottufficiale ha visto 
uscire dall'’ombra della scala 
due giovani affannati. Li ha 
bloccati subito. Hanno finto di 
cadere dalle nuvole. Un furto 
d’auto? Non ne sappiamo nul 
la. Via radio è stato avvertito 
il maresciallo Steffè, il quale è 
accorso sul posto. Li ha rico- 
nosciuti subito. E i due sono 
stati riconosciuti anche dallo 
equipaggio della «Giulia» dei 
carabinieri. Non c’era alcun 
dubbio. I giovani della pazze: 
sca gincana con la polizia era. 
no proprio loro. 

In Questura hanno confessa- 
to. Avevano forzato la portie- 
ra, strappati i fili sotto al cru 
scotto e unendoli insieme con 
un cerotto. Poi erano partiti. 
I) resto è noto. 


Nessuno dei due ha mai 
conseguito la patente, per cui 


i oltre che per il furto aggra- 


vato verranno denunciati an- 
che per guida senza patente, 
fuga all’intimazione di alt da 
parte della polizia, violenza e 
inoltre verrà segnalato alla 
magistratura il tentativo di in- 
vestimento che potrebbe an- 
che configurarsi in un reato 
grave. n 

La «124» è risultata essere di 
proprietà di Giuseppe Rossi, 
di trent'anni, residente a Spi. 
limbergo, in via Generale Can- 
tore 2. Le altre due auto sini 
strate sono la «850» targata 
TS. 72590, ,che ha riportato 
danni ingenti (è stata comple- 
tamente decentrata) e la «Giu- 
lia» targata TS 122188, di pro- 
prietà di Tristano Sideri, di 
35 anni, abitante alla Rotonda 
del Boschetto 1. 

I due cugini sono stati tra- 
sferiti ieri pomeriggio al car- 
cere del Coroneo. 


RISOLTO IL «GIALLO» 
DELL'AUTOMOBILE ARABA 


Si tratta di un tecnico petrolifero che lavora in Libia 


Il «giallo» dell'autovettura 
con targa araba che da par 
recchi giorni abbandonata su 
un marciapiedi di via Com- 
merciale aveva attratto l’at- 
tenzione dei carabinieri del 
nucleo investigativo, è stato 
chiarito ieri, al rientro a Trie- 
ste del proprietario, Avverti- 
to dal suocero — che abita 
in via Commerciale 106 — del- 
l’attenzione di cui la macchi- 
na è stata oggetto da parte 
dei carabinieri (che per più 
giorni vi si erano appostati 
nelle vicinanze, in maniera da 
‘poterne individuare il proprie- 
tario non appena questi vi si 
fosse avvicinato), l'interessa- 
to si è presentato spontanea- 
mente agli inquirenti per chia- 
rire la propria posizione e 
soddisfare i vari interrogativi. 

Si tratta di un giovane ame- 
ricano, originario del Texas, 
rientrato proprio ieri assie- 
me alla moglie triestina e 1 
due figlioletti da una vacan- 
za oltre oceano. Il suo nome, 
Eugene Machalla; un esperto 
elettronico che lavora in Li 


bia per una compagnia pe- 
trolifera americana. Ogni esta- 
te — ha dichiarato — torna 
con la famigliola a Trieste 
in visita ai genitori della mo- 
glie; l’anno scorso aveva 
acquistato qui l’auto del «gial- 
lo» alla quale, tre mesi dopo 
il rientro in Libia, aveva dovu- 
to far apporre la targa del 
paese, che per la modica som- 
ma di tre sterline — così si 
usa colà, secondo le sue di- 
chiarazioni — viene «fabbrica- 
ta» da qualsiasi fabbro o ban- 
daio. 

Gli inquirenti — che dell’au- 
to «misteriosa» si erano vi- 
vamente interessati in con. 
nessione con le indagini sul. 
l’attentato all’oleodotto, pro- 
prio in quei giorni avendola 
notata parcheggiata, apparen- 
temente abbandonata, in via 
Commerciale — hanno accet- 
tato tale versione sulla targa, 
che invero aveva destato le 
maggiori perplessità trattan- 
dosi di una «fabbricazione» 
piuttosto empirica, manual- 
mente ritagliata e dipinta. 


I traffici della nuova Europa 
sulle vie del mare e del cielo 


La lezione del dott. Paolo Rho, della Commissione delle Comunità 


E' proseguito ieri all’Univer- 
sità il corso internazionale di 
studi superiori riguardante la 
organizzazione dei trasporti 
nella integrazione economica 
europea, sul tema: «I proble- 
mi dei trasporti nella Comu- 
nità dei Dieci e lo sviluppo 
della politica comunale». E 
ieri ha tenuto la sua lezione 
il dott. Paolo Rho, direttore 
generale dei trasporti della 
Comunicazione delle Comuni 
tà europee. 

Il dott. Rho ha rilevato an- 
zitutto che prima di esami. 
narne gli aspetti specifici ed il 
particolare contenuto, i pro- 
blemi dei trasporti e le pro- 
spettive di sviluppo della po- 
litica comune nella Comuni. 
tà allargata — che diventerà 
una realtà il 1.0 gennaio pros: 
simo con l'ingresso della Gran 
‘Bretagna, dell’Irlanda, della 
Danimarca e della Norvegia 
vanno collocati nel contesto 
generale della struttura socio» 
economico comunitaria. 

La Comunità dei Dieol di. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE ETRE SE TTOREA 


SIGNOR SINDACO, MEZZA CITTÀ 
ATTENDE DA LEI UNA RISPOSTA 


Troppi appelli 


ignorati sui disagi per gli autobus soppressi 


«Egregio signor Sindaco, 
consenta a un cittadino che 
ha votato per lei, dandole il 
voto preferenziale, di scrìver- 
le una lettera aperta chieden- 
do ospitalità alle ’’Segnalazio- 
ni” del Piccolo”. Una lettera 
senza ira, senza rabbia, pole- 
mica involontariamente se lo 
sarà, perche non vorrei fosse 
polemica. A che polemizzare? 
Nel nostro Paese, guai a po- 


lemizzare: la verità va per 


duta senza più possibilità di 


ricuperarla, perché sì finisce 
con l’opporre tesi preconcet- 


te a tesì altrettanto preconcet- 
te; diventa lotta ideologica 


anche una qualsiasi modesta 


scommessa. 


«L’ho vista fuggevolmente in 


Corso, signor Sindaco, cam- 


minava di fretta come lei usa 
sato fer- 
marla: ma sono stato conten- 
ta dì aver avuto la conferma 
del suo ritorno dalle ferie, fe: 
chi cono- 


e non avrei certo 


rie ben meritate 
sce il suo lavoro, lo sa). 
«Vedendola, mì som detto: 


se gli chiedo una risrosta at- 
traverso le Segnalazioni”, è 


escluso ‘che non me la dia. 


E se lei, come spero, vorrà 
rispondere, farà un favore non 


a me solo, ma a mezza città. 
Perché almeno mezza città 
da due mesi sopporta disagi 
incredibili a causa della sop- 


pressione temporanea di qua- 
sì la metà delle linee. filovia- 
e non solo 
soffre e continua a soffrire 
questi disagi, col sole cocen- 
temporali che im- 


rie dell’Acegat: 


te 0 con 
pazzano, ma non c'è nemme- 
no nessuno che abbia dato la 
soddisfazione di una soddi 
sfacente risposta. Forse oc- 
correva aspettare che il Sin- 
daco tornasse dalle ferie. 

«I suoi segretari, nella mon- 
tagna di carte che avranno pre- 
parato per dargliele in visione 
al ritorno, avranno forse cura- 
to anche il ritaglio di molte 
‘’segnalazioni’ ospitate dal 
giornale della città su que- 
sto argomento, e vedrà, quan- 
do le vedrà, che alcune di es- 
se recavano centinaia di fir- 
me, qualcuna addirittura più 
di mille firme, raccolte fati- 
cosamente casa per casu. Un 
plebiscito” che non è ser- 
vito a nulla, A nulla è servito 
l'appello al Comune perché 
uscisse dallo stretto riserbo 


che sembra essersi imposto 
come sì trovasse di fronte a 
un segreto istruttorio. A nul- 
la è servìto l’appello per sa- 
pere chi sì era opposto — se 
la voce era vera — al ricorso 
ai servizi di emergenza con 
i camion militari per certe 
località periferiche tipo Con- 
conello, non solo meî giorni 
di sciopero globale ma per 
tutta la durata dell’agitazione. 
Silenzio assoluto. E’ stato 
accolto soltanto — ed è sem- 
brato incredibile, in questo 
deserto dì idee — l’appello 
per la linea 18, Un miracolo. 
(è chi ha pensato a Padre 
Pio, mi creda. 

«Poi sì ripiombò nel silen- 
zio più ermetico, rotto solo 
da qualche comunicato sinda- 
cale. Ma î termini sindacali 
esatti del problema sono cer- 
to che non li afferra esattamen- 
te nemmeno » gran parte del 
personale interessato (l'ho ca- 
pito da alcune conversazioni 
captate ai capolinea): imma- 
gini quanto può capirli un 
cittadino. 

«Un cittadino può notare 
tutt'al più che le tre segrete: 
rie sindacali, nel rispondere 
a un lettore, hanno fatto una 
distinzione fra gli ‘acegatini 
dì una volta e quelli di ades- 
so, è quali ultimì starebbero 
meno bene di quelli di una 
volta, ma non sì è scesi a 
nessun particolare, assoluta 
mente: conferma involontaria 
alle impressioni di quanti cre- 
dono che non stiano malîissi- 
mo, e invece Magari stanno 
male davvero. Poì accade che 
un cittadino sente dire che lo 
accordo non è stato raggiun- 
to perché si vuol fare le scar- 
pe a qualcuno che non è più 
gradito. Qualcosa come le 
«guerre di corrente» (ne ha 
mai sentito parlare?). Tutte 
chiacchiere assolutamente in- 
jondate, è pensabile; ma se 
nessuno dice qualcosa di se- 
rio e di concreto, come fa 
un cittadino a scartare le vo- 
ci che corrono? Sono le sole 
che può, che anzi è costretto 
a sentire. E comunque, siano 
vere o non vere le guerre 
personali, ‘siano sucrosanti 0 
un po’ meno i diritti degli ace- 
gatini d'oggi, può un Comu- 
ne — le chiedo, signor Sin- 
daco — non prendere la puro: 
la per far sapere aì cittadini 


(LE ORE DELLA CITTA) 


«Lancieri di Novara» 

Domenica prossima i «Lancieri 

di Novara» festeggeranno il tren- 
tesimo, anniversario della carica di 
Jagodnij. La cerimonia avrà luogo. 
alle ore 9.30 nell'interno della, caser- 
ia «Andrea Luigi Paglieri» a Gori- 
cizza di Codroipo. 


Solo pochi giorni 


Solo pochi giorni utili per ap-| 


profittare delle ultime speciali 
occasioni da Beltrame. Saldi parti 


colari di articoli estivi sono in ven-| 


ita in tutti i reparti di Beltrame. 

dia mpre Beltrame Vi ofre il 
piacere di una scelta tra molte vere 
Speciali occasioni e oggi più che mai. 
Ricordate: solo pochi giorni! 


MOVIMENTO NAVI 


Ta Capitaneria di porto comunica 
i movimenti delle navi previsti per 
oggi, 23 agosto. o 

‘ARRIVI: mn. aJalakendra» (ind.), 
mn. «Skenderbergy )a Ib.), mn. «Pel 
ti» (greca), me. «Belice» (naz.), me, 
«Albertina Amoretti» (naz.), mn. «Gen: 
tile da Fabriano» (naz.), mn. «Mini 
Take» (greca), mc, «Bitumary (maz.), 
me. «Russel H. Green» (liber.), mu. 
«Pirot» (jug.), mn. qYagay (liber.), 
mn. «Maria Berlingieri» (maz.) 

PARTENZE: me. «Arda» (naz.), 
me. «Lebedin» (russa), mn. «Anna 
Saimi (maz.), me. «Tellaro» (naz.), 
ame. «Bruna Montanari» (naz.), mn. 
«Gentile da Fabriano» (naz.), me. 
«Belice» (naz.), mn. «Mini Laudy 
(greca), mn. «Franca Seconda» (na- 
zionale), mn. «Euterpe» (greca, mn. 
«Kithiray (greca), mn. «Dunaujvaros» 
(ungh.), mn «Szekesfehervar» (UD: 
gherese), mn, 
mn. «Valdamo» (naz.), mn. rSlobo 
da» (jug.), mn. «San Marco» (maz-), 
mn. «Skenderberg» (alban.), mn. Mi 
ni Lake» (greca), mc. «Albertina 
Amoretti» (naz.), mc. «Pelion» Clib.), 
me. «Texaco Oregon» (panam.). 


«Orientville» (germ.), | 


Patrono dei cittanovesi 

La Messa in onore del Patrono 
| San Pelagio verrà celebrata nella 
Chiesa parrocchiale di San Gerola. 
mo (Tempio dell’Esule), in via Capo- 
distria 8, lunedì 28 agosto alle ore 
19 e non alle ore 10, come erronea- 
mente pubblicato nel programma del- 
le, manifestazioni. 


n n 
Market della parrucca 
Via S. Lazzaro 17, l’indirizzo giu- 
sto per l'acquisto di qualsiasi 
tipo di parrucca o toupets. La nostra 
esperienza ci permette di offrire la 
migliore qualità al miglior prezzo. 


Blue Jeans 


Originali americani Levi's in va. 
sto assortimento alla «Casa del: 
l'Impermeabile», via S. Nicolò 22. 


ANDIISDANAINIIAN A 


Prossime iniziative UTAT 


26 - 30 agosto: 

GRAZ - VIENNA . L. 59.000 

27 agosto - 10 settembre: 
BERLINO VARSAVIA - 
CRACOVIA . . . L. 220.000 

28 agosto - 3 settembre: 
SALISBURGO - PRAGA - 
VIENNA L. 92.009 

| 23 agosto - 7 settembre: 
PRAGA - VIENNA - BUDA. 
PEST + L. 145,000 

20 agosto - 3 settembre: 
BUDAPEST, via Zagabria e 
Graz . . . + + IL. 60.000 
36 agosto - 3 settembre: 
VIENNA, attraverso la 
| Garinzia . . . > L. 59.000 

t) agosto - 7 settembre: 
| VIENNA - BUDAPEST 
L. 100.000 
) 10 settembre: iran 
E 5 
RA 


ASPETTANDO LE TRASMISSIONI DELLE OLIMPIADI 


(«Giornaljoto») 

La curiosità per Je trasmissioni 
a colori in vista delle Olimpiadi è 
piuttosto viva: lo si nota nei ne- 
gozi specializzati e negli esercizi 
pubblici che vi sì sono attrezzati. 
Non è, ovviamente una novità, per- 
ché già da anni — nella nostra 


città — era possibile captare i pro 
grammi a colori della Televisione 
jugoslava, così come in Lombardia 
e in altre vegioni avviene per quel- 
li della Televisione svizzera. Ma 
l'avvicinarsi del fatidico sabato 26 
agosto ha dato il «la» a un cre. 
scendo di interesse, malgrado le 


Preludio a colori 


uspute politiche. sul sistema da 
adottare (gli esperimenti, comun- 
que, avvengono «ol sistema Pal), 
e malgrado le minacce più 0 me: 
no rientrate di crisi governativa 
che la decisione di attuare le tra- 
smissioni sperimentali ha fatto na 
scere. 


come stanno esattamente le 
cose, dopo due mesi, dico 
due mesì, e cosa sì pensa di 
fare, poiché dovremmo spe- 
rare che non cì si limiti ad 
allargare le braccia dicendo 
che fin che dura l'agitazione 
non c'è altro da fare. 


«Lei, signor Sindaco, ammi- 
nistra una cîttà di gente che 
avrà molti difetti, ma le vir- 
tù della pazienza e del civi- 
smo se non gliele ha dimo- 
strate in questi due sudatissi- 
mi mesîì, mi dica lei come do- 
vrebbe dimostrargliele. Quan- 
ta tolleranza, quanta pazien- 
za, quanto equilibrio persino 
negli sfoghi” al giornale, uni- 
ca e ultima tribuna” rima- 
sta, dopo che persino le tanto 
decantate consulte rionali 
sembrano aver chiuso per fe- 
rie tutta l'estate, a meno che 
non siano assorbite anch'es- 
se dalla discussione sulla pre- 
valenza del Pal.o del Secam. 

«E allora, la vogliamo dire, 
finalmente, una parola chia- 
ra — senza aspettare che tor- 
ni a riunirsi il Consiglio co- 
munale — a questi cittadìni 
che continuano a salire su fi- 
lobus affollatissimi fino all’in- 
verosimile? A questi vecchi 
che devono farsì un chilome- 


tro a piedi perché è dirigenti 
dell’Acegat hanno detto che al- 
l'università dei traffici inse- 
gnano a concentrare il servi- 
zio su poche linee anziché di- 
sperdere le energie su troppi 
percorsi? Teorie da Somea, 
non metto in dubbio, che so 
ranno giustissime, ma a chi 
si vede tolto all'improvviso e 
per mesi — e sembrava per 
pochi giorni — il filobus, ap- 
paiono teorie e basta. A que- 
sti cittadini interessa fino a 
un certo punto sapere come 
stanno le cose da un punto 
di vista delle retribuziori 0 
della distribuzione degli orari 
di lavoro: queste sono cose 
che dovete vedervele voi, elet- 
tì da noî per questo, e è diri- 
genti all'uopo pagati; questi 
cittadini sono preoccupati dal 
Jatto che il Comune non rie- 
sca a risolvere in qualche 
modo una situazione del ge- 
nere, che sarà sì complessa, 
nessuno lo nega, ma non è 
ancora il Vietnam; e non so- 
lo non abbia saputo escogi- 
tare un piano, ma per di più 
tace, non dice niente. Ma pro- 
prio niente. Salvo a dire che 
‘segue attentamente il proble- 
ma”. Il che, è davvero un po' 
poco. Dott. G.G.). 


venterà la seconda potenza 
economica del mondo, come 


indicano, nel complesso, al © 


cune cifre; prodotto nazionale 
lordo, produzione siderurgica, 
scambi commerciali, peso po- 
tenziale delle sue imprese nella 
competizione internazionale. 

Una analisi dei tratti essen- 
ziali di queste strutture con- 
sente tuttavia di mettere in 
evidenza degli squilibri — fra 
1 paesi e fra le loro grandi 
regioni geografiche — ancora 
più accentuati di quelli che 
si registrano nell’attuale Co- 
munità dei Sei, La Danimar- 
ca e l'Irlanda vanno infatti a 
collocarsi, rispettivamente, in 
testa e in coda alla classifica 
basata su alcuni indicatori 
economici (PNL, tassi di oc- 
cupazione, capitale fisso di- 
sponibile pro-capite, movi 
menti migratori, ecc.). Si con- 
statano d’altra parte degli 
scarti più rilevanti a livello 
nazionale e regionale rispet- 
to alle medie comunitarie. 

L'Italia passa dall'ultimo 
posto che occupa, nell'attuale 
Comunità al penultimo: solo 
la Lombardia, la sua regio- 
ne più ricca, riesce a sfiorare 
la media comunitaria del red- 
dito medio pro-capite, mentre. 
la Calabria, la più povera, su- 
pera appena il 38 per cento di 
tale valore. La sua popola- 
zione attiva si colloca ai li- 
velli più bassi della Comuni- 
tà e continua a calare (dal 
38,7 al 34,7 per cento fra i due 
censimenti del ’61 e del ’71: 
Mezzogiorno 30 per cento). 
Essa è il solo paese esporta» 
tore di mano d'opera; gli al- 
tri principali Stati membri so- 
no largamente importatori. 

Le distanze economiche e 
sociali appaiono così molto 
grandi se mon enormi, ed 
hanno inoltre tendenza ad att- 
mentare. 

Se la Comunità deve real- 
mente diventare, come si af- 
ferma, una zona di prosperità 
privilegiata nel mondo e se 
sì vuol renderla «credibile» 
— perché oggi essa, rappre- 
senta ancora troppo poco agli 
occhi dei suoi abitanti — oc- 
corre non soltanto promua- 
verne lo sviluppo economico 
ma assicurare altresì le mi. 
gliori! condizioni di vita della 
popolazione. 

Anche nel settore dei tra. 
sporti l’allargamento della Co- 
munità non farà che accen- 
tuare le grandi disparità terri- 
toriali e determinerà impor- 
tanti mutamenti. In realtà, 
ben più che nell’attuale Co- 
munità, i diversi modi di tra- 
sporto svolgono una funzione 
notevolmente diversa nel si- 
stema globale dei trasporti de- 
gli Stati membri, mentre esi- 
stono altresì. delle grandi dif- 
ferenze nel ruolo che. essi 
assumono nei. traffici interna- 
zionali. 

E°’ così che la navigazione 
marittima ha un peso prepon- 
derante, e in qualche caso 
pressoché esclusivo, nel siste- 
ma dei trasporti internazio- 
nali dei paesi aderenti non- 
ché un'importanza considere- 


SEGNALAZ 


Il successo del Festival 
dell'operetta 


«Considerato il grande successo 
conseguito dal Festival dell’operet- 
ta al Politeama Rossetti, è oppor- 
tuno rilevare che Trieste, pur a- 
vendo una notevole tradizione in 
proposito, deve accontentarsi di ve- 
dere tutt'al più allestiti tre di que- 
sti lavori all'anno, di solito tra 
quelli più noti e che perciò conse- 
guono sicuri introiti. I successi 
che hanno avuto tal genere di 
spettacoli renderebbero quanto mai 
matura, credo, l’idea di dar corso 
annualmente a una vera e propria 
’’stagione’’ operettistica con una 
dozzina di titoli sul cartellone, co- 
sì come avviene per la lirica e la 
prosa. 

«In tal modo si potrebbero ap- 
prezzare dal vivo delle operette 
ben conosciute ma che da decenni 
non vengono più eseguite a Trieste 
— quali a esempio *’Botcaccio”’, 
PAcqua cheta”, "Sogno d'un val. 
zer”, ecc. — 0 riesumarne qualcu- 
na della ricca gamma. dell’Otto- 
cento francese per la quale il lun. 
go oblio è veramente immeritato 
(vedi Offenbach). 

«La piccola lirica ha veramente 
da venir scoperta; e Trieste ne ha 
più che mai i meriti per assumere 
tale incombenza, dato che è stata 
sempre all'avanguardia sull’argo- 
mento. ST». 


La «30»: provvisorio 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: «In relazione alle 
segnalazioni "La 30 alla Stazione” 
‘e ’*Fermate della 30” — nelle qua- 
li, rispettivamente in data 6 e 12 
agosto, si esprimevano varie ri- 
serve sulle attuali ubicazioni del 
capolinea della "30" in piazza del- 
la libertà e della fermata succes: 
siva della, medesima linea — si fa 
presente che la sistemazione in 
questione ha carattere provviso- 
rio. Non appena avranno termine 
i lavori di sistemazione stradale — 
tuttora in corso nella zona — si 
adotterà una nuova soluzione per 
il problema in questione, d'intesa 
con le autorità preposte alla di- 
sciplina del traffico». 


Scritti su Joyce 


«Caro Piccolo”, nel suo artico 
lo intitolato ’’Joyce e Trieste”, 
‘apparso domenica 20 agosto in ter. 
za pagina, il dott. Stelio Crise è 
incorso in un’involontaria inesat. 
tezza che desidererei rettificate 
Sono stato io a tradurre in in. 
glese gli anticoli scritti dalle per 
sonalità del mondo culturale trie. 
stino e apparsi nell’ultimo numerc 
della. "’James Joyce Quarterly! e 
non la compianta prof. Niny Rocco 
Bergera, come è stato enroneamen: 
te affermato. Grazie per l’ospitali- 
tà. Claudio Antoni», 


Il canto corale: 
un antico prestigio 


«Care *’’Segnalazioni’’, sono un 
appassionato. di musica corale sa- 
cra e profana e con vivo dispiacere 
noto che nella nostra città, una 
volta centro di cori affermati in 
campo nazionale ed internazionale, 
questi cori sono scomparsi dalla 
ribalta, pur continuando ad esiste 
re, e i loro nomi appaiono rara 
mente e per concerti di poco conto. 

«Anche ora che sì sta avvicinando 
il concorso polifonico di Arezzo, la 
partecipazione a tale importante 
competizione si limita ad un coro 
solo. che, pur essendo valido, si 
troverà a dover affrontare i colos- 
sì stranieri, Dove sono finiti il co. 
ro ’’Illesberg'' che ci ha date tan- 
te soddisfazioni, il ‘Tartini’ che 
si era sempre imposto con ottimi 
piazzamenti, ‘la Polifonica *’Santa 
Maria Maggiore” di padre Vittorio 
Maritan, unico ‘coro italiano vinci- 
tore ad Arezzo nella prima ‘catego- 
ria (e siamo alla ventesima edizio- 
ne), e tanti altri cori che degna- 
mente figurarono nel passato? 

«L'amore per il bel canto corale 
è scomparso 0 ci sono altri motivi 
seri che impediscono lo svolgersi 
di tali attività? Desidererei il pa- 
rere di un vostro esperto. Grazie, 
Adriano Riveris. 


C'è stato un periodo aureo del 
canto corale triestino, quando î no- 
stri complessi partecipavano nume- 
rosi al concorso di Arezzo, ripor- 
tando vittorie e piazzamenti. Poî 
il maestro Giorgio Kirschner si è 
trasferito a Roma, per dirigere il 


ALLSECURES 


Da oltre 30 anni a Trieste 
Assicurazioni Auto e Moto 
Piazza Goldoni 5, tel. 794440 


Viaggi . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel, 61080 
Docamenti Visti 
Piazza Unità telet. 24793 


Staz. Centrale telef (118207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 13, 19 

AURONZO, AMPEZZO, FORNI, 
LORENZAGO, LAGGIO . gior- 
naliera ore 7 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaiiera ore 8.15 

MILANO gicrnal ore 8.19. 21,30 

VENEZIA ore 6.45 8.15 


Per ogni altro orario (autoli. 


nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
al suddetti uffici CIT. 


prestigioso coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia, padre Maritan è sta- 
to trasferito al convento di San 
Vito al Tagliamento, Lucio Gagliar- 
di è mancato improvvisamente. Co- 
ri validi ci sono ancora a Trieste 
e non è diminuita la passione per 
il canto corale, anche se mancano 
le leve nuove, indispensabili per 
ringiovanire i complessi, per so- 
stituire quanti, presi dal lavoro e 
dai problemi della famiglia, non 
possono più andare alle prove e 
assentarsi dalla città per parteci- 
pare ai concorsi. I nostri comples- 
si comunque, continuano a parte 
cipare al Polifonico di Arezzo, e 
soprattutto ‘sono presenti. al icon- 
corso dì Gorizia, diventato in po- 
chi anni una manifestazione înter- 
nazionale, che poco o nulla ha da 
invidiare ad Arezzo, Una certa aria 
di crisi c'è, ma nom bisogna essere 
pessimisti, anche perché la nostra 
città è quella che, in Italia, ha più 
complessi, e tutti validi. Per quan- 
to riguarda la gara con è corì stra. 
mieri, îl discorso sarebbe lungo: co- 
munque nei nostri servizi da. Arez- 
zo e, prossimamente, da Gorizia, 
sull'argomento, sî parlerà anche di 
ciò. 


Coisce: silenzio» 
u Duino-Aurisina 


«Care Segnalazioni”, sono uno 
dei tanti cittadini del comune di 
Duino-Aurisina sensibilizzati dalle 
due léttere riguardanti l'asfaltatura 
della strada ’’privata” di Coisce, 
apparse ultimamente nelle Segna; 
lazioni”. 

«Considerato che il Comune è il 
coordinatore di tutte le attività, sia 
pubbliche che private, che riguar. 
dano il proprio territorio, mi chie- 
do come il signor sindaco non ab- 
bia ritenuto opportuno di interve- 
nire ‘in merito alla faccenda e di 
chiarire i motivi che hanno spinto 
l'Amministrazione comunale a pre- 
ferire questa ad altre opere di si 
curamente maggiore utilità pubbli- 
ca. Vorrei augurarmi che anch'egli 
segua gli esempi di civismo e di 
democrazia forniti in questa stessa 
rubrica da qualche altro sindaco, 
Grazie, Otto Carli». 


l’accesso al giardino 
di via Catullo 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci informa cortese. 
mente che l'assessore ai lavori 
pubblici, dott. Ugo Verza, in me- 
rito alla segnalazione Accesso al 
giardino di via Catullo”, pubblica 
ta il 7 luglio, nel concordare cir- 
ca l'utilità di aprir detto accesso 
sul lato del vicolo Ospedale Milita 
re, ha assicurato che sarà provve: 
duto senz'altro a realizzare quanto 
richiesto tiella segnalazione stessa, 
nel corso dei lavori di sistemazio- 
me del vicolo Ospedale Militare. 


vole nei loro traffici nazionali 
(cabotaggio); che nel campo 
dei trasporti interni è note- 
volmente diversa da paese a 
paese la ripartizione tra il 
traffico nazionale e quello in- 
ternazionale; che estremamen- 
te variabile è la partecipazio- 
ne della ferrovia, della strada 
e delle vie navigabili e conse- 
guentemente l’attenzione che 
viene riservata a ciascuno di 
questi modi di trasporto. 

Ecco, per brevità, alcuni da- 
ti fra i più significativi illu- 
strati dal dott Rho. Il tra- 
sporto marittimo intracomu- 
nitario passa da 55 a 124 mb 
lioni di tonnellate, con una 
quota di partecipazione che 
balza dall’8 al 25 per cento 
del totale degli scambi. La 
flotta mercantile risulta qua- 
si triplicata. e pari a circa il 
35 per cento della flotta mon- 
diale. D'altra parte i quattro 
nuovi aderenti non hanno pra- 
ticamente, come l’Italia. uno 
sviluppo di rilievo «ielle vie 
d’acqua interne, che invece 
hanno oggì una parte premi 
nente nei traffici intracom- 
munitari (circa il 50 per cen- 
to). A differenza di tutti gli 
altri paesi l’Olanda è una 
grande esportatrice dî servizi 
di trasporto: oltre il 60 per 
cento dei suoi trasporti îlu- 
viali. 

Mutamenti sostanziali an- 
che nel campo dei trasporti 
aerei, Il numero dei passegge- 
ri-chilometro trasportati dalle 
compagnie della Comunità 
passa da 20 a 36 milioni e sì 
raddoppia quasi il loro peso 
rispetto agli altri membri del- 
la TATA (16 per cento circa); 
il baricentro si sposta con: 
temporaneamente verso - la 
Granbretagna con i suoi 16 
milioni di passeggeri-chilome- 
tri. Ma l’Europa resta ancora 
a notevole distanza dall'Ame- 
rica (187 milioni). 5, 

Nuovi problemi e nuove dif- 
ficoltà si xrospetteranno con- 
seguentemente non soltanto in 
funzione delle nuove dimen- 
sioni dell’area comunitaria 
ma, soprattutto in ragione di 
questi mutamenti e delle gran- 
di disparità strutturali, dei 
diversi interessi e dei diversi 
orientamenti che ne derivano. 

La politica comune dei tra- 
sporti si applica per il mo- 
mento ai soli trasporti interni: 
occorrerà senza dubbio esten- 
derla alla navigazione marit- 
tima e aerea. I provvedimenti 
già adottati e gli orientamenti 
fin qui seguiti sono fondati sui 
principi dell'economia di mer- 
cato. Essi comportano tuttavia 
un certo numero di elementi 
organizzativi nel campo della 
armonizzazione delle condizio» 
ni di concorrenza, dell’accesso 
al mercato, dei prezzi e delle 
condizioni di trasporto; impor- 
tanti sviluppi sono previsti per 
quanto concerne più special 
mente le infrastrutture e la 
sicurezza della circolazione. I 
nuovi Stati membri, e soprat- 
tutto il Regno Unito, preconiz: 
zano una politica alquanto di- 
versa, fondata unicamente su 
dei severi controlli qualitativi, 
ispirati ad esigenze di sicurez- 
za del traffico e di protezione 
dell’ambiente, con l'esclusione 
di qualsiasi disciplina quanti 
tativa del mercato. La Gran 
Bretagna e la Norvegia hanno 
inoltre già manifestato un in- 
teresse a che la Comunità si 
occupi di alcuni problemi di 
particolare attualità nel cam- 
po della navigazione maritti- 
ma: essi hanno appoggiato gli 
sforzi intesi ad adottare una 
posizione comune nei confron- 
ti delle discriminazioni di ban- 
diera praticate su sempre più 
larga scala da alcuni paesi 
con i quali la Comunità ha 
concluso o sta negoziando de- 
gli accordi commerciali. 

Per i trasporti non si sono 
presentati particolari proble- 
mi nel corso dei negoziati per 
l'adesione, ma non manche- 
ranno di sorgere difficoltà ben 
maggiori di quelle che si sono 
sin qui incontrate nella Co- 
munità a sei: le concezioni e 
le situazioni concrete che la 
Comunità, allargata dovrà af- 
frontare sono ancor più diver- 
genti. 

In conclusione, la politica 
comune dei trasporti, anche in 
relazione ai gravissimi squili- 
bri socio-economici che si ri- 
scontrano in misura ulterior- 
mente accentuata nella Comu- 
nità. allargata, sembra dover 
essere, per riuscire, una poli- 
tica volontaristica (e non di 
semplice «laisser faire») e glo- 
bale (intermodale). 

Come tutta l’attività comu- 
Nitaria — ha concluso il dott. 
Rho — essa dovrà poter con- 
tare sull’impulso di una volon- 
tà di cooperazione e su dei 
meccanismi legislativi più effi- 
caci, 
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IN ALCUNE RISERVE DI PIANURA, MENTRE IN ALTRE IL «VIA» SARA' DATO IN OTTOBRE 


Aperta la stagione della caccia 
per la selvaggina migratoria 


Diversi provvedimenti regionali hanno contribuito al potenziamento del patrimonio 


faunistico - Mammiferi e volatili per i quali vige il divieto di abbattimento e cattura 


. Si è aperta domenica 13. ago- 
sto; in alcune riserve di pianu- 
ta del Friuli - Venezia Giulia, la 
caccia alla selvaggina migrato- 
tia, altre riserve, invece, per non 
disturbare la selvaggina stanzia- 
Te e per evitare danni all’agricol- 
tura, hanno ritenuto di rinviare 
l'apertura al 1.0 ottobre pros- 
simo, 

» Come è noto, circa il 92 per 
cento del territorio regionale è 
costituito in riserve di diritto. 
Il territorio restante è suddivi- 
so fra riserve private e consor- 
ziali, bandite, zone di ripopola” 
mento e cattura. 

La gestione delle riserve di di. 
ritto e dei consorzi è affidata 
all'organo regionale della» Fede- 
razione italiana della caccia, che 
la esplica mediante i direttori 
delle riserve e dei consorzi stes- 
si; in tale gestione la Federcac- 
cia è adiuvata da altre associa- 
zioni di cacciatori. legalmente 
costituite e riconosciute. 

A tutela del patrimonio loca- 
le, sono stati adottati poi altri 
provvedimenti importanti, come 
la formulazione di un calenda- 
rio venatorio regionale, distinto 
per zone di montagna e zone di 
pianura. In montagna la caccia, 
per qualsiasi tipo di selvaggina, 
va dalla seconda metà di set- 
tembre (quest’anno il 10) al 31 
dicembre. In pianura, l'apertura 
della stagione venatoria per la 
selvaggina migratoria va dalla 
seconda domenica di agosto 
(quest'anno, appunto, il 13 ago- 
sto) al 31 marzo, mentre per la 
selvaggina stanziale il periodo 
utile è compreso fra il 1.0 otto- 
bre e il 31 dicembre. 

T calendari provinciali e le sin- 
gole riserve possono però sta- 
bilire, sempre nell’ambito fissa» 
to dalle norme regionali, termi. 
ni più restrittivi. Per la difesa 
del patrimonio faunistico, infat- 
ti, ai divieti imposti dai provve. 
dimenti regionali, si aggiunge 
una serie di limiti fissati dai ca- 
lendari provinciali e dalle riser. 
ve. Queste misure protettive han- 
no permesso un notevole svilup- 
‘po della selvaggina stanziale che 
quest'anno, secondo i primi ac- 
certamenti degli organi venato- 
Ti e le valutazioni di massima 
espresse dai cacciatori locali 
(complessivamente, nel Friuli - 
Venezia Giulia si contano circa 
20.000 doppiette) sembra essere 
particolarmente consistente. 

L’annata è stata favorevole, so- 
prattutto, alla. riproduzione del. 
la lepre e del fagiano. Per quan. 
to concerne le starne, nella pro- 
vincia di Udine è stato disposto 
l’assoluto divieto di qualsiasi ti- 
po di caccia per due anni. Ma 
‘anche nel Pordenonese e nel Go- 
tiziano la caccia a questa specie 
assai pregiata è limitata a po- 
chissime uscite e all’abbattimen- 


Calendari venatori 
stagione 1972-73 


A cura della Federazione 
italiana della caccia e della 
Unione nazionale  Enal.Cac- 
cia è stato stampato uno 
stralcio dei Calendari vena- 


tori 1972-73 pervenuti alle an- 
zidette associazioni alla data 
del 9 agosto us. 

I cacciatori interessati po- 
tranno prendere visione ri. 
velgendosi alle Sezioni pro- 
vinciali e comunali della Fe- 
derazione @ dell’Enal-Caccia 
‘dî tutte le province d'Italia. 


to di un numero assai ristretto 
di capi. Misure che hanno por- 
tato a incrementi nella consi- 
stenza di starne, sia pure infe- 
riori alle aspettative, a causa so- 
prattutto di una progressiva ri- 
duzione del loro habitat, deter- 
minata dalle nuove tecniche agri. 
cole. 

Diversi provvedimenti regiona- 
li hanno contribuito al potenzia. 
mento del patrimonio faunisti- 
co. Tra questi, il divieto assolu- 
to di abbattimento e cattura di 
numerose specie di mammiferi 
e di volatili, come la coturnice, 
la pernice rossa (alcuni branchi 
di pernici rosse, in seguito ai 
lanci eseguiti tre anni or sono, 
soho segnalati: nella. zona-pede- 
montana), la lontra, il tasso, la 
martora, l’'ermellino, il riccio, i 
rapaci notturni e diurni di qual. 


siasi specie, le silvie, il pettaz- 
zurro, i codiròssi, il saltimpalo, 
lo stiaccino, le monachelle, la 
passera solitaria, il codirossone, 
i pigliamosche e le balie, le bal. 
lerine, le cutrettole, il basettino, 
il pendolino e, inoltre, il becco- 
frusone, il merlo acquaiolo, il 
picchio muraiolo, i rampichini, 
il picchio muratore, il torcicol. 
lo, i succiacapre, il martin pe- 
scatore, la ghiandaia marina, il 
gruccione, l’upupa, il sordone, il 
culbianco, la passera scopaiola, 
le averle. 

Ma altri provvedimenti di sal. 
vaguardia interessano la selvag- 
gina nobile stanziale. Fino.al 31 
dicembre prossimo vige il divie- 
to diveaccia al’ cervo che, peral- 
tro, negli ultimi anni, e proprio 
in virtù di questa misura pro- 


tettiva, si è diffuso in tutto l’ar- 


e a: === 


DOMENICA S'INAUGURA LA 26.0 EDIZIONE 


Il «Padiglione Trieste» 
alla Fiera di Pordenone 


Esso punterà su tre obiettivi di sensibilizzazione: 
la zona industriale, il porto e le autovie regionali 


Il Comitato propaganda unita- 
ria Trieste, presieduto dal dott. 
Caidassi e di cui fanno parte la 
Camera di commercio, l’ Ente 
autonomo del porto di Trieste, 
l'Ente provinciale per il turi- 
smo, l'Ente Fiera campionaria 
internazionale, l'Ente per la zo- 
na, industriale Trieste e il Cen- 
tro provinciale per la produtti- 
vità di Trieste, parteciperà uffi- 
cialmente alla 26.0 edizione del- 
la Fiera campionaria di Porde- 
none, che aprirà i battenti dal 
27 agosto al 10 settembre. 

Il Comitato sta allestendo nel 
palazzo principale del compren- 
sorio. pordenonese il «Padiglio- 
ne Trieste», un manufatto dalla 
struttura rettangolare composto 
da due sezioni espositive arti 
sticamente sintetizzate: un sug- 
gestivo plastico del Punto Fran- 
co nuovo, nel quale una serie di 
pulsanti permetterà ai visitatori 
di illuminare le parti più inte- 
ressanti del porto commercia 
le, e un diorama di sfondo co- 
stellato da fotografie e pannel- 
li. Il npadiglione« punta su tre 
obiettivi di sensibilizzazione: il 
porto, la zona industriale e il 
sistema delle autovie regionali. 
La quarta provincia del Friuli - 
Venezia Giulia costituisce una 
area agricolo - zootecnico - indu- 
striale di rilevante importanza 
nel quadro regionale, e di note- 
vole valore commerciale per il 
nostro porto. 

Le industrie pordenonesi so- 
no ben note in patria e all’este- 
To; poggiano sui grossi comples. 
si dell’elettrodomestico, fra i 
più importanti d’Europa, sulla 
industria mobiliera, una delle 
più rinomate d’Italia per la ra- 
zionalità degli impianti e per 
l’arditezza e l’originalità dei de- 
signs, sulle piccole e medie im- 
prese nel campo della lavorazio- 
ne del legno, sulla produzione 
delle ceramiche sanitarie e su 
un'attività agricolo - zootecnica 


m 


ONPOTEVA FARE A MENO DELL'AUTO PER UN GIORNO 


Sei mesi di carcere 
causa... una domenica 


Mai farsi prendere la mano 
dalla fretta: se Egon Sirca di 19 
anni da Aurisina, avesse pa 
zientato per un solo giorno, 
non si sarebbe tirato addosso la 
«grana» che lo sospinge ora, in 
stato di detenzione, davanti al 
"Tribunale penale presieduto dal- 
dott. Corsi e formato dai giudi- 
ci dott. Serbo e dott. Franca 
Gridelli, P. M. dott. Brenci, can- 
celliere Vera Casanova. 

La sua notte delle «furie» fu 
quella del 30 luglio scorso quan- 
do, con disappunto, s’accorse 
che la dinamo della sua auto si 
era irrimediabilmente guastata. 
Poiché all'indomani era dome- 
nica e i negozi di accessori per 
autovetture erano chiusi, pensò 
di ovviare all’inconveniente ai 
danni di un altro automobilista. 
Verso le due raggiunse il «Mo- 
telagipy di Duino e quatto quat- 
to, piano piano, aprì le portie- 
re della «500» che Salvatore Pri- 
mavera aveva lasciato colà in 
sosta perchè guasta, prelevò una 
chiave snodabile, con l’utensile 
si avvicinò alla «850» di Romual- 
do Ciangi di 34 anni, residente 
‘a, Monfalcone, in via Garibaldi 
59, e s’accinse a smontarne la 
dinamo, 

Era talmente preso dal lavo- 
ro che nemmeno si accorse del 
sopraggiungere di una pattuglia 
di carabinieri, che insospettiti 
dal suo armeggiare, gli si avvi- 
cinarono. Il Sirca s’avvide final 
‘mente del pericolo incombente, 
abbandonò la dinamo che tene- 
va tra le mani e si diede alla 
fuga. Venne raggiunto, e ferma- 
to, ammise spontaneamente il 
colpo. In sede istruttoria fu an- 
che più esplicito: non poteva 
aspettare di recarsi da un elet. 
trauto perché la macchina a 
serviva l'indomani che era do- 


‘menica. Romualdo Ciangi s’ac- 


corse del colpo solo il mattino 

successivo, quando, tentò inutil- 

ERA di mettere in moto l’uti- 
a 


Ineriminato per il tentato fur- 
to della dinamo e per furto del- 
la chiave, al Tribunale il Sirca 
conferma le precedenti dichia- 
razioni. Il P. M. propone di 
escludere l'aggravante contesta- 
ta e di condannarlo a sei mesi 
di reclusione, il difensore, avv. 
Sbisà, perora la concessione del- 
le «generiche» e dell’attenuante 
per la particolare tenuità del 
danno, il minimo della pena con 
i benefici di legge, Il Tribunale 
riconosce l’ imputato colpevole 
di furto in parte tentato in par- 
te consumato e, con le attenuan- 
ti richieste dalla difesa, lo con- 
danna a sei mesi di reclusione 
e 60 mila lire di multa-con la 
condizionale e ordina, infine, la 
sua immediata scarcerazione. 


ALL’«ITALO-AMERICANA» 
Corsi di italiano 
per i figli di rimpatriabi 
Durante il mese di settembre 
l'Associazione italo-americana 
organizzerà dei corsi di italia- 
no per i figli dei rimpatriati dal- 
l'estero che prima dell’inizio 
dell’anno scolatico vogliono per- 
fezionare la propria conoscen- 
za della lingua italiana in fun- 

zione di un migliore profitto, 

I corsi saranno tenuti da in- 
segnanti qualificati, nelle ore po- 
meridiane e verranno svolti a 
diversi livelli per soddisfare le 
differenziate esigenze di scolari 
delle elementari e di studenti 
delle medie, Le legioni avranno 
inizio lunedì 4 settembre e ter- 
mineranno venerdì 29 settem- 
‘bre con una periodicità di quat- 
tro volte alla settimana. 

Per maggiori informazioni e 
per le iscrizioni, gli interessati 
possono rivolgersi: all’Associa- 
zione italo-americana, via Ro- 
ma 15, tel, 30301 (Orario: 9-12,30; 
15-18,30), 


che va avviandosi verso una pro- 
munciata industrializzazione. 

Pordenone, grazie al moderno 
sistema autostradale regionale, 
trova in Trieste il proprio em- 
porio marittimo per lo sviluppo 
dell'export per l’oltremare e per 
l'importazione di materie prime, 
Molti qualificati prodotti delle 
industrie della quarta provincia 
friulano - giuliana vengono im- 
barcati nel nostro porto su na- 
vi di linea per raggiungere le 
due coste del Nord America, il 
Levante, il Medio Oriente, l’A- 
frica ecc. La presenza di Trie- 
ste — capoluogo della regione 
— nel comprensorio fieristico 
pordenonese rientra quindi, nel 
quadro mercatistico «regionale» 
delle attività portuali dell’em- 
porio. 

Gli operatori triestini trove- 
ranno nelle «giornate» e net 
«convegni» pordenonesi l’occa- 
sione non solo per meglio conv. 
scere le ‘attività produttive, ma 
per partecipare anche a collo. 
qui e ad assise di studio di pro- 
‘blemi diversi, quali la introdu- 
zione della elaborazione elettro- 
nica nelle piccole e medie azien» 
de, le previsioni sull’inforesta- 
mento della pianura, la politi 
ca della sana alimentazione, il 
«punto telefono», i problemi del. 
l'economia e dell’industria e del 
commercio dei mobili ecc. 


La nuova contingenza 


per i pubblici esercizi 


L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi (FIPE) comunica 
che a seguito dell’intervenuto 
aumento per ulteriori quattro 
‘punti dell'indennità di contin- 
genza, i nuovi valori dell’inden- 
nità stessa per i dipendenti da 
pubblici esercizi nel trimestre 
1.0 agosto - 31 ottobre 1972 ri- 
‘mangono fissati come segue: 

PERSONALE IMPIEGATIZIO 
(valori mensili) 


I categoria 
Direttori in genere . + Li 22.256 
II categoria 
Capocontabile, impiegati di 
concetto . PeR LPLITO 
MI categoria 
Economo, controllore, ad. 
detti alla cassa Banco» 
niera di pasticceria: 
sup. 21 anni . . n° «0, Li 12,480. 
20 - 21 anni... + ++ + Ly 11,999 
19 - 20 anni . . +. + + + L. 11.518 
18 - 19 ami . +. e + + LL 10,582, 
17 - 18 anni . IL. 9.118 


PERSONALE NON IMPIEGATIZIO 
(valori settimanali) 
Categoria A 
Capobarista, capocuoco, pri- 


mo pasticciere , .L. 2.601 
Categoria B 

‘Barista, gelatiere, banco- 

niere di buffet, cuoco, se- 

condo pasticiere: + 

sup. 20 anni . Den) .L. 2415 

18 - 20 anni 0... +. .L. 2.346 

16 - 18 anni... +, +L 2.061 
Categoria C 

Aiutobarista, aiutocuoco, e 

aiuti in genere - terzo pa- 

stiecciere: 

sup. 20 anni . ‘giada o avi 21286) 

18 - 20 anni . . + + + .L. 2.136 

16 - 18 anni . . . +. + .L. 1,686 

inf. 16 anni . «ee Li 1,326 
Categoria D 

Internisti, fattorini,  perso- 

nale di fatica: 

sup. 20 anni . DIRCI .L. 2.145 

18 - 20 annì . . + + + + L. 2.004 

16 - 18 anni . . , + + +L. 1.584 

inf. 16 anni... >... .L. 1401 
Le tabelle complete, comprensive 


anche dei valori giornalieri, sono in 
corso di distribuzione alle ditte con- 
sociate. Eventuali duplicati o qualsia- 
si ulteriore chiarimento possono es- 
sere richieste direttamente alla se- 
greteria dell’Associazione, piazza Sil- 
vio Benco n, 4. 


ANDISIIDIDLIIIAIN\ 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETÀ’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 27 agosto gita 
sociale con traversata dal Rifugio 
Brunner al Rifugio Corsi. Per infor- 
mazioni ed iscrizioni rivolgersi pres- 
so la sede sociale in piazza Unità 
d’Italia n. 3, telef. 35240, 

CAI XXX OTTOBRE — Domenica 
27 agosto gita al Rifugio Vajolet 
con salita al Catinaccio (metri 2981). 
Partenza sabato 26 agosto alle ore 
14 da piazza Oberdan. Iscrizioni e 
informazioni presso la sede sociale 
di via S. Pellico 1, tel. 68-795, entro 
sabato ore 12, 


\vich_ Patrizia, 


co alpino orientale, raggiungen- 
do il numero di diverse centi- 
naia di capi. Non è ammessa 
nemmeno la caccia al daino, alla 
marmotta e allo scoiattolo, men- 
tre, nel solo Pordenonese, la cac- 
cia al cervo è stata limitata ad 
un solo mese. 

Per quanto riguarda le specie 
non protette, abbondante si an- 
nuncia la consistenza dei tetrao- 
nidi. Sono pure aumentati i ca- 
mosci (fatta eccezione, come si è 
detto, per il Pordenonese) e i 
caprioli, i quali ultimi usano 
spostarsi anche in pianura, 0c- 
cupandone i terreni adatti. Abba- 
stanza numerosi si contano i cin- 
ghiali. Altre specie di cui la re- 
gione è ricca, nelle zone monta- 
ne sono il gallo cedrone, il for- 
cello, la lepre bianca, il fran- 
colino. 

Ti prezioso patrimonio fauni- 
stico del Friuli - Venezia Giulia, 
che a ragione può essere consi 
derata un piccolo paradiso del 
cacciatore e del naturalista, è 
in via di arricchimento, oltre 
che per le misure di tutela già 
ricordate, anche per il fatto che 
vaste zone del territorio regio- 
nale sono state recentemente co- 
stituite in bandite e in oasì di 
protezione. Ultima in ordine di 
tempo, ma una delle maggiori 
per estensione, è l’oasi di prote- 
zione di Bordaglia, in comune di 
Forni Avoltri, di circa 2400 et- 
tari. 


Altro provvedimento di rilievo 
è rappresentato dal potenzia. 
‘mento del corpo dei guardiacac» 
cia, soprattutto in provincia di 
Udine. Nel settore complemen- 
tare all’attività venatoria va ri- 
cordato, infine, che a favore del 
gruppo cinofilo friulano, che 
vanta. ricche tradizioni, è stata 
destinata con provvedimento del- 
l'assessorato regionale dell’agri- 
coltura, una superficie di circa 
500 ettari in comune di Prema- 
tiacco; in tale area il sodalizio 
avrà la possibilità di ‘organizza. 
re gare cinofile nazionali e in- 
ternazionali. 

Tornando alla selvaggina mi. 
gratoria, in queste prime setti- 
mane di apertura del calendario 
la caccia si è rivolta soprattutto 
alle quaglie, il cui passo, alme- 
no finora, non è stato però con- 
siderevole, e ciò per effetto del- 
le piogge che hanno indotto i 
volatili a sostare in zone asciut- 
te. Nemmeno la ricerca delle 
tortore, il cui transito avviene 
nella zona intorno a Trieste, ha 
dato migliori risultati. 


Assemblea a Prosecco 
di dipendenti 


case di spedizione 


Si è svolta nella sede della 
cooperativa scaricatori dello sca- 
lo ferroviario di Prosecco una 
assemblea dei dipendenti delle 
case di spedizione, presenti il 
segretario camerale Silvio Lau- 
renti ed il segretario della FIAT- 
CGIL Sergio Tremul. 

Questa assemblea che segue 
quella della domenica preceden- 
te nel corso della quale era sta- 
to costituito il sindacato, ha se- 
gnato la partecipazione attiva di 
numerosi intervenuti su proble- 
mi di inquadramento e di ora- 
Tio di lavoro e si è conclusa con 
l'elezione dei delegati sindacali 
delle quattro ditte presenti nel- 
lo scalo. Ad essi e alla federa- 
zione provinciale-FIAI, è stato 
affidato il mandato di affronta- 
re i prcblemi dei lavoratori del. 
lo scalo. 


La grotta di Noè 


Un'immagine suggestiva della grotta di Noé ad Aurisina, pale- 
stra per aspiranti speleologi. La scuola di grotta del gruppo 
monfalconese è particolarmente accurata e molto impegnativa 


COMUNICAZIONI DEL SINDACATO PROVINCIALE SCUOLA MEDIA 


S'INIZIANO IL 1.0 SETTEMBRE 
I CORSI ABILITANTI SPEGIALI 


Entro il giorno 20 le domande di ammissione alle prove finali 


La segreteria provinciale de) 
sindacato nazionale scuola me- 
dia rende note alcune notizie 
desunte dalle circolari ed ordi- 
nanze ministeriali, riguardanti 
io svolgimento dei corsi abili- 
tanti speciali. 

I corsi abilitanti speciali pet 
il conseguimento dell'abilitazio- 
ne all'insegnamento secondario 
ed artistico, per l’anno scolasti- 
co 1971-73, avranno inizio il 1.0 
settembre. In detto mese saran: 
no svolte 100 ore complessive 
fra lezioni teoriche e le altre at- 
tività previste dall'ultimo com- 
ma dell'art. 3 dell'O.M. 6 mag- 
gio 1972. La seconda fase del 
corso, per complessive 50 ore di 
attività, sarà svolta nei pomerig- 
gi dei giorni prefestivi e nei gior- 
ni festivi di ottobre e novem- 
bre, secondo il piano fissato dai 
corpi docenti con la collabora. 


"L'OPERA BENEMERITA DI UN SODALIZIO MONFALCONESE 


Un quarto di secolo 
nelle fenditure carsiche 


Finalità del Gruppo speleologico dell’Associazione del Fante 


Da quasi 25 anni opera a Mon- 
falcone il Gruppo speleologico 
dell’Associazione del Fante, sor- 
to con l'intento precipuo di re- 
cuperare le salme dei Caduti sul 
nostro Carso durante la prima 
guerra mondiale, disseminate 
un po’ dovunque. Già da allora, 
gli speleologi monfalconesi în- 
cominciarono le esplorazioni 
nella zona compresa tra la Val 
Rosandra e î dintorni di Go- 
rizia. 

Attuale capogruppo è Michele 
Laprocina, che ha dato e con- 
tinua a dare tutte le energie a 
un ‘interesse sportivo e a una 
forma di vita comunitaria tra 
persone legate da amicizia. Ogni 
aderente contribuisce alla rac- 
colta del materiale e spesso af- 
fronta cospicuì sacrificr finan- 
ziari per l'acquisto di materiale 
indispensabile per le discese 
în grotta. 

Il gruppo, dispone di una pa- 
lestra ben attrezzata, nella qua- 
le, controllati dai «vecchi» soci, 
iuttì coloro che desiderano par- 
tecipare ad una spedizione de- 
vono sottoporsi ‘a un rigoroso 
allenamento. Notevole è la quan- 
ttà e la qualità degli attrezzi a 
loro disposizione; «biscaline», 
cmture di sicurezza, discensori, 
diessler, corde e moschettoni; 
inoltre tende, gruppi elettroge- 
ni e mute subucquee. I «nuoviy 
ricevono gratuitamente tuta da 
lavoro, scarponi, maglioni, zai- 
no e sacco a pelo. 

Nelle spedizioni îl gruppo vie- 
ne suddiviso in squadre; topo- 
grafi, telefonisti, allenatori, rac- 
coglitori dei pezzi per la cam- 
pionatura del museo e delle 
squadre di punta. Fanno parie 
della squadra di punta î soci 
che per le loro caratteristiche 
fisiche sono în grado di prepa- 
rare la strada agli altri. Lavoro 
impegnativo e preciso svolgono 
i topografi, che penetrano nella 
grotta muniti dì cordella metri- 
ca, bussola, ecclimetri, barosta- 
ti e termometri. Al ritorno, a 
tavolino, eseguono lo schizzo 
con la massima precisione e 
quindi lo mettono a disposizione 
del Catasto grotte di Trieste. 

Il gruppo, ha esplorato tutto 
îl Friuli soffermandosi in parti 
colare nella zona del Cividalese 


ed în Carnia. Una volta all'anno 
viene organizzata una spedizio- 
ne extraregionale dì una decina 
di giorni, che dà la possibilità 
ai soci dì venire a contatto com 
aitri gruppì e trarne vantaggi 
tecnici e soddisfazioni umane. 


I pezzi trovati nelle varie spe- 
dizioni, dopo accurata pulizia 
vengono raccolti nel Museo spe- 
lzvlogico cittadino che sì trova 

interno della rocca. Esso è 
diviso în due parti: quello com- 
prendente i resti della guerra 
1915-18, che sì trova nella stan- 
2a ‘inferiore, e quella dei fossi 
l che è nella stanza superiore. 


al museo, unico nel suo genere i 
in tutta la regione, è di grande 
| 


interesse. 


Tra le attività del gruppo rien- || 


tru l’allestimento di documenta. 
rì contenenti primi piani dì fos- 
silì e ambienti carsici. Alla fine 
dello scorso anno è stato proîet- 
tato a Palaveneto «Flora e fau- 
na del Carso» sotto l'egida del 
prof. Renato Mezzena, direttore 
de. museo di storia naturale di 
Trieste; mentre due anni fa la 
Rai ha trasmesso alla televisio- 
ne un documentario girato al- 
l’anterno e all’esterno della roc- 
ca, nella grotta di Ternovizza e 
nelle vicinanze di Jamiano. Que- 
st’ultimo aveva come protogo- 
nisti i soci del gruppo speleo- 
lugico dell’Assocîazione del Fan. 
te che hanno ricostruito nei 
particolari il ritrovamento di 
alcuni pezzi ed altri momenti 
caratteristici ed emozionanti 
che questa attività offre agli ap- 
passionati. Ù 


Tamara Vedovato 


Comunicato del Servizio 


commercio estero 


Il Servizio commercio estero, 
in accoglimento di specifica ri. 
chiesta avanzata dalla locale 
Unione dei commercianti, è ve- 
nuto nella determinazione di pro- 
rogare al 15 settembre p.v. il 
termine di scadenza per la pre- 
sentazione delle. domande per 
partecipare alla ripartizione del- 
la quota relativa al periodo set- 


tembre-dicembre 1972 dei contin- 
genti di importazione previsti 
dal vigente accordo italo-jugo- 
slavo per gli scambi locali (Con- 
to Autonomo). 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al centro e sulla Sarde- 
gna generale tendenza ‘all’acceniva- 
zione della nuvolosità accompagnata 
da qualche precipitazione anche tem- 
poralesca. \Al Sud, sulla Sicilia da 
poco nuvoloso a nuvoloso: dal po- 
meriggio nuvolosità in aumento con 
possibilità di piogge o isolati tem- 
porali. 

Temperatura: in Tieve diminuzione 
specie nei valori massimi. 

Venti: deboli o moderati di dire- 
zione variabile con rinforzi da Nord 
sul versante adriatico. 

Mari: da poco mossi a mossi. 

Temperature minime e massime di 
ion: Bolzano 11, 27; Verono 14, 27; 
Trieste 16,9, 24,5; Venezia 18, 25; 
Milano 11, 26; Torino 13, 26; Geno- 
va 17, 25; Bologna 14, 26; Firenze 
12, 29; Pisa 10, 28; Ancona 18, 25; 
Perugia 13, 24; Pescara 16, 25; L'A- 
quila 11, 23; Roma Nord 12, 26;  Ro- 
ma Fiumicino 15, 24; Campobasso 
14, 21; Bari 16, 23; Napoli 16, 25; 
Potenza 10, 28; S. Maria di Leuca 
17, 24; Catanzaro 16, 23; Reggio Ca- 
labria 17, 26; Messina 20, 26; Paler- 
Tio 20, 24; Catania 13, 28; Alghero 
I7, 23; Cagliari 13, 25. 


zione degli iscritti ai singoli 
corsi. 

Le finalità dei corsi abilitanti 
saranno conseguite secondo il 
piano di lavoro che i corpi do- 
centi stabiliranno, anche con la 
collaborazione dei partecipanti 
ai corsi, fermo restando che al. 
l’inizio del corso sarà trattata la 
parte generale delle scienze del- 
l'educazione. Il numero delle 
ore di lavoro giornaliero non 
potrà essere superiore a cinque, 
senza tener conto dell'aggiunta 
di altre trenta ore per ciascuna 
sezione aggiunta alle classi di 
abilitazione. I piani di studio 
sono formulati, sulla base del. 
le linee direttive emanate dal 
Ministero della P.I., dal corpo 
cocente ed approvati dalla com- 
missione regionale. 

All’inizio dei corsi i parteci. 
panti presenteranno al coordi 
natore una dichiarazione, sotto. 
scritta sotto la propria respon- 
sabilità, contenente l’indicazio- 
ne degli studi seguiti, degli in- 
segnamenti prestati e delle altre 
attività didattiche o di ricerca 
o professionali eventualmente 
svolte. I docenti impegnati nel- 
la frequenza dei corsi abilitanti 
e quelli incaricati delle lezioni 
teoriche e delle altre attività 
connesse con l’effettuazione dei 
corsi saranno esonerati dalla 
partecipazione alla sessione au- 
tunnale di esami. In caso di as- 
soluta impossibilità sarà ritenu- 
ta giustificata l'assenza dai cor- 
si, per î giorni strettamente in- 
dispensabili. 

La domanda di ammissione al- 
ie prove finali per il consegui- 
mento dell’abilitazione dovrà es- 
sere diretta al sovrintendente 
scolastico regionale e consegna- 
ta entro il 20 settembre al coor- 
dinatore; alla domanda, redat- 
ta su carta legale, dovranno es- 


sere allegati i seguenti docu- 
menti: 1) certificato di nascita; 
2) titolo di studio, se non è già 
stato presentato assieme alla 
domanda di ammissione al cor- 
sc; 3) ricevuta del pagamento 
della tassa di lire 4.000 versata 
presso l’Ufficio del Registro. 

La prova finale sarà sostenuta 
davanti a una commissione com- 
posta dai docenti del corso, 
compreso il coordinatore, e pre- 
sieduta da un membro esterno 
di nomina ministeriale. Consì- 
sterà nella trattazione scritta e 
nella discussione di un argo- 
mento in merito agli studi com- 
puuti ed alle esercitazioni svolte 
durante il corso, nonché alle at- 
tività didattiche prestate. 

Alla. chiusura del corso la 
commissione esaminatrice pro- 
porrà alla scelta dei candidati 
più argomenti, i quali saranno 
formulati in modo da consenti. 
1e di accertare la preparazione 
culturale specifica in rapporto 
alla classe e sottoclasse e la va- 
lutazione critica dei temi e del- 
le esperienze sviluppate nel cor- 
so e nell’insegnamento. Sette 
giorni dopo la chiusura dei cor- 
si i candidati sono convocati per 
la prova scritta o scritto-grafica 
rella quale debbono esporre i 
risultati delle proprie ricerche. 
La discussione oralé si svolgerà 
dopo l'esame delle prove scrit- 
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ALLIEVI HANNO COMPLETATO LA FREQUENZA AI CORSI PROFESSIONALI 


Risultati degli esami al Centro ENCIP 


Aperte le iserizioni per il 1972-73, che si accettano fino a tutto settembre 


Si sono conclusi gli esami fi 
nali dei corsi tenuti durante 
l’anno scolastico 1971-72 presso 
il Centro professionale dello 
ENCIP-CIFAP di via XXX Ot. 
‘tobre 6. L'attività, che ha avuto 
inizio nello scorso mese di ot- 
tobre, si è articolata in corsi 
complementari per apprendisti, 
corsi professionali finanziati 
dal Ministero del Lavoro e dal- 
la Regione, corsi liberi di qua- 
lificazione, corsi scolastici. 

Il finanziamento ministeriale 
è stato dato per un corso com- 
‘plementare e per tre corsi pro- 
fessionali, mentre l'Ente regio- 
nale è intervenuto a favore di 
due corsi professionali. I corsi 


liberi di qualificazione sono 
stati complessivamente qua 
ranta, 


La consegna dei diplomi e 
degli attestati di fine anno è 
avvenuta alla presenza degli in- 
segnanti e del direttore del Cen. 
tro, Severino Zucca. Gli allie- 
vi hanno completato la frequen. 
za ai corsi presentandosi agli 
esami finali, senza contare gli 
apprendisti sono stati 367. Si 
infonma che le iscrizioni per il 
nuovo anno sono già aperte e si 


«| chiuderanno alla fine di settem- 


bre. 

Ecco l’elenco degli allievi che 
sono stati promossi ai corsi su 
periori o che hanno conseguito 
l'idoneità professionale. 

Scuola per stenodattilografia 

Ammessi al secondo corso: Aiello 
Tiziana, ‘Baldassin Marinella, Ber- 
tetti Daniela, Bukovac Daniela, Ca. 
vazzon Annamaria, Corrente Gianna, 
Cozman Sonia, De Benigni Sandra, 
Ermanni Loriana, Fachin Isabella, 
Gosdan Renata, .Javernig Fabiana, 
Millo Luisa, Morando Giuliana, Ser 
bo Mariarita, Voci Graziella, Zazino 
Zuliani Maria. Rosa, 
Cecchini Mariella, Crevatin Daniela, 


Ravalico Fiorella, Sassu Luisella, 
Tropea Eleonora, Bembich Vera, Bo. 
logna Loniana, Cappello Claudia, Do- 
ljak. Nevenka, Gallizia Franco, Gi. 
raldi Rosetta, Grasso Silvia, Pigo 
Davide, ‘Timeus, Marina, Vidoni Lo. 
Tedana. 5 


‘Ammessi al terzo, corso: Grissani 
Rossana, Pachys Elena, Terrone Li- 
cia, Tersalvi Dotiatella, Bradamante 
Marinella, Cechini Loredana, Cerova 
‘Adriana, Favot Fulvia, Fobert Or- 
nella, Kralj Liliana, Mauro Rossana, 
Panessa Gabriella, Sellan Dosilla, 
Vengerio Tiziana, Benedetti Ariella, 
Botteri Rosanna, Cividin Ariella, Pa- 
cini Emanuela, Cerovac Sonia, Cero- 
vac Marina, Olari Laura, Gracco 
Ariella, Gulli Nadia, Hrovat Daniela, 
Moratto Maria, Venuti Enza. 

Ammessi al corso di perfeziona. 
mento: C: le Anita, Cattaruz: 
za Alida, Kmezich Nicoletta, Slavich 
Nadia, Zaccareo Sebastiano, Anto. 
naz Laura, De Gioia Laura, Deluca 
Livia, Gregori Maria, Labignan Vit. 
toria, Lissiak Annamaria, Paoletti 
Pierpaolo, Pvibaz Tania, Svetina Fa 
tima, Umek Silvestro, Vrabiz Clau- 
dai, Vrabiz Nadia, Zanella Gabriella, 

Hanno conseguito il diploma: Ban- 
delli Annamaria, Cherbocci Nadia, 
Chersi Adriana, Deani Rosalba, Dolce 
Paola, Dugulin Ester, Filipaz Rena- 
ta, Gandusio Rosanna, Gosdan Elena, 
Monaro Anita, Mosè Viviana, Par- 
lante Antonella, Quarta Maria Tere- 
sa, Tsamopulos Ismini, Adamie Ne- 
va, Danieli Elena, Gerzej Nada, Kra- 
lj' Wilma, Nicoletti Mirella, Secchi 
ni Marina, Vouk Flavia, Zoch Lore. 
dana, Agnani Adriana, Pertot Laura, 
Pregare Ester. 

Scuola per interpreti 

Ammessi al secondo anno: Albano 
Antonino, Bontempo Cinzia, Bunic- 
ci Gianna, Marani Maria Rosa, Pla- 
ninsek. Wanda, Sirotich Lidia, Zazi. 
novich Patrizia, Zeriali Alessandra, 
Zusich Natale, Giuricin Jevelise, Daz- 


garle Franco, Pandolelli Eleonora, 
Tortorici Ada, De Pretis Nedda, Gris- 
sani Rossana, Fabris Emestina, Gor- 
lato Diana, Grammatico Diego, Scri- 
gner Edda. 

Ammessi al terzo corso: Cerovaz 
Sonia, Fobert Omella, Lavarian Ti- 
ziana, Menon Mirella, Campana Gia- 
cinto, Nadrah Giuliano, Venuti Gra. 
ziella, Antonaz Laura, Poles Gra- 
ziella. 

Hanno conseguito il diploma: Con- 
solari Laura, Dellore Cristina, Tria- 
dan Paola, Mestroni Ada. 


Scuola di tecnica aziendale 

Ammessi al secondo anno del corso 
per contabili: Andreasich Dariella, 
Bevilacqua Denise, De Maria Dario, 
De Ros Ivana, Geromella Adriana, 
Mocnich Loana, Panessa Gabriella, 
Ukmar Roberto, Vascotto Wilma, 
Amadei Elio, Sellan Dosilla, Sigur 
Rossana, Sinigoi Daniela, Bibalo Ne- 
rina, Colautti Liltana, Del Conte Ma- 
rinella, Zagrando Annamaria. 

Hanno conseguito. il diploma di 
contabile; Bellio Erminio, Carli So 
‘nia, Ceppa Gianna, Gherardi Gabriel. 
la, Kramar Ada, Livan Mlva, Mahne 
Plvira, Schiraldi Silvia. 

Hanno conseguito il diploma di 
addetto libri paga e contributi: Bur- 
sich Isabella, Dal Corso Flavio, Ie- 
serschech Fulvia, Lakovig Laura, 
Maddaleni Marisa. 

Centro meccanografico 

Hanno conseguito il diploma di 
operatore meccanografico IBM: Bat- 
ti Caterina, Glavina Ruggero, Lizzi 
Fulvio, Scherlic Fabio, Skemba Gra- 
ziella, lantosca Gaetano, Coslovich 
Franco, Attruia. Aldo, Caroli Paolo, 
Gherdina Rosanna, Poli Novella, 
Trocea Leandro, Tropea Eleonora, 
Vascotto Magda, Molo Emma, Anto- 
nini Claudio, Antonini Grazia, Bre- 
sci Isabella, Denievi Luciana, Dobri 
Sergio, Dussati Paolo, Pahor Paolo, 
Pugliese Giovanni, Tomizza Evelino, 


zara Donatella, Zobec Nadia, Cen- | Hanno conseguito il diploma di 


programmatore: Bratina Bruna, Ca- 
rini Bruno, Cirillo Luisa, Facchin 
Pulvio, Hravos Ruggero, Mengotti 
Furio, Tomesani Alberto. 

Hanno conseguito il diploma di 
‘perforazione: Airey Ambra, Aloiso 
Giampaolo, Barbon Isabella, Denievi 
Luciana; Dolce Paola, Ferigutti Fabri- 
zio, Geromella Adriana, Giuffrè Ter. 
ranova, Gesuina, Gratton Flavia, Ni- 
hel Daniela, Nargutti Nivea, Rasman 
Silvia, Gregoric Norma, Bazzara Bar- 
bara, Cavazzon Annamaria, Sparago 
Franca, Simian Loredana, Tortorici 
Elisabetta, Tropea Eleonora, Novel 
Daniela, Zarotti Liliana. 

Centro moda e abbigliamento 

Corso di taglio: Centini Lucia, Do- 
ljak Sonia, Ielovaz. Graziella, Ron- 
coniì Fulvia, Bartoli Eva, Braniìn Sil- 
vana, Parovel Claudia, Terreni Maria. 

Corso di cucito: Angelini Aurelia, 
‘Banchi Luciana, Grdina Bogomila, 
Mastello Franca, Civilio Francesca, 
Moraito Susanna, Toscani Liliana, 
Viemec Miriam, D'Orlando, Malvina, 
Fragiacomo Flavia, Petretich Iolan- 
da, Siver Mirella. 

Hanno conseguito il diploma di 
Ìndossatrici:  Burzio Rita, Cerova 
Adriana, Muzina Milena, Samer Ro- 
sanna, Crean Vivien, Fischer Assuni 
ta, Fonzari Nadia, Schwarz Claudia. 

Centro di estetica 

Hanno conseguito il diploma di 
estetica: Belich Maria, Cesar Omnel- 
la, Fumani Loredana, Hmeljak Pia, 
Lorencich Silvana, Pecchini Franca, 
Sinosich Maria, Sodomaco Wanda, 
‘Tomasich Stanislava, Werk Zora, Ra- 
ce Voika, Simonovich Lucia, Fiori 
Violetta, De Gioia Concetta, Segalla 
Tina; Sarocchi Silvia. 

Hanno conseguito il diploma di 
massaggiatrice estetica: Bisiacchi Am. 
namaria, Della Valle Francesca, Ma- 
lusà Laura, Metelli Nives, Russinov 
Paola, Saule Miroslava, Boenco Lau- 
ra, Burchiellaro Lidia, Klein Lidia, 
Laghi Maria, Sarocchi Silvia, Segalla 
Tina. 


Ha conseguito il diploma di mani 
‘cure: Sarign Daniela. 

Hanno conseguito il diploma di pe- 
dicure; Burchiellaro Lidia, Marsich 
Rosanna, Sarign Daniela, Boenco Lau- 
ra, Giuricin Osvalda, Laghi Maria. 

Corsì scolastici 

Sono stati ammessi agli esami di, 
licenza di scuola media inferiore: 
Braini M. Rosa, Cecchetti Nevio, 
Grisonich Oriama, Hrastic Fiorenzo, 
Katalan Serena, Lupi Duilio, Magnin 
Anna, Mauro Domenico, Racar Dario, 
Ruzzier Enrico, Scrigna Armido, 
Scrigner Redenta, Troian Italo, Vel 
zano Gina, Barissi Fabiana, De Can- 
dia Rino, Gerboni Roberto, Giorgi 
Dario, Hocevar Dario, Liso Liliana, 
Murino Efisio, Quagliantini Glauco, 
Pozzi Rinaldo, Radin Corrado, Seffi- 
no Roberto, Soravito Alvio, Tirelli 
Elio, Zanon Giulio, Zugna Paolo, Be- 
nevisi Graziano, Borsi Fulvia, Mar- 
cosini Rino, Micheli Oreste, Miot 
Anita, Pizzi Carlo, Pizzi Giovanni, 
Princiotta Michele, Sokolie Marino, 
Sulas Dante, Tomat Evelinda, Ver- 
banaz Walter, Stoppar Alina, Cossut- 
ta Gianfranco, Franceschini Aldo, 
Gellici Marisa, Maraston Daniela, 
Meriggioli Ervino, Rossone Saverio, 
Tiziani Tiziana, Vascotto Dario, Vra- 
bez Giovanni, Potocco Mario. 

Sono stati ammessi agli esami del 
primo biennio di ragioneria: Benci 
Edvino, Pecorari Manio, Rota Diego, 
Sancin. Daniela, 

Sono stati ammessi agli esami di 
idoneità alla terza ciasse dell'istituto 
magistrale: Rebuttini Luciana, Ughi 
Rosella. 

Sono stati ammessi agli esami di 
idoneità alla quarta classe: Corsaro 
Elena, Neri Gabriella, Troiano. An- 
gelo. 

I premi messi a disposizione dal 
Ministero del Lavoro e dalla Regione 
per gli allievi migliori, sono stati 
‘così consegnati dalle apposite com- 
missioni preposte agli esami finali: 
Mozè. Viviana, ‘Tsamopulos Ismini, 
Sklemba Graziella, Scherlich Fabio, 


te: saranno chiamati non più di 
sei candidati al giorno. La trat 
tazione scritta e la discussione 
devono essere unitariamente 
considerate ai fini della valuta- 
zione e in nessun caso quindi 
la prova scritta negativa può 
precludere la prova orale. 


Circolari ministeriali 


in visione ai docenti 


Presso gli uffici del sinda- 
cato nazionale scuola media di 
Largo Papa Giovanni XXIII n. 
6, tutti gli interessati possono 
consultare le seguenti circolari 
ministeriali: 1) circ. telegrafica 
n. 248 del 18 agosto 1972 — As- 
segnazioni provvisorie persona- 
le direttivo e docente di istru- 
zione secondaria; 2) circ. n. 249 
del 19 agosto 1972 — Possibili 
tà di rimanere in servizio nelle 
superiori dei neo nominati in 
ruolo; 3) circ. telegrafica n. 
250 del 18 agosto 1972 — Ridu- 
zione del numero degli alunni 
nelle prime e seconde classi 
nelle scuole secondarie di se- 
condo grado. 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Ugo de Dolcetti, 
nel trigesimo, dalia moglie Elda 10 
mila pro Domus Lucîs; dal cognato 
Vittorio Bonivento 5000 pro I.C.A.; 
dalla cognata Ada ‘Bonivento 5000 
pro Lega Nazionale; dalla famiglia 
Sehleifer 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della mamma, nel IT 
anniv., dalla figlia Livia 5000 pro 
Opera Difesa Minorenni (Asilo Spe: 
ranza). 

In memoria di Lucia e Oscar 
Brelli, nel I anniv., da D. Martinuz: 
zi 5000 pro Centro tumori. 

In_ memoria di Sergio Vianello, 
nel IV anniv. (23-8), dalla mamma 
e sorella Marisa 8000. pro Unione 
Italiana Lotta. alla Distrofia Mu. 
scolare. 

In memoria di Isacco Klein, nel 
16.0 anniv,, dalla moglie e figlio 
10.000 pro Istituto Rittmeyer e 10 
mila pro Comunità Isaelitica. 

In memoria di Costantino Conti, 
dalla moglie e figlia 5000 pro Centro 
malattie cardiovascolari. 

In memoria di Pino Zocconi, da 
Sergio e Ielly Vecchi 5000 pro Unio- 
sn Itaiana Lotta Distrofia Musco. 
lare. 

In memoria del dott. Arrigo Dave- 
glia, da Lidia e Nicolò Rizzi 5000 
Pro Croce Rossa Italiana; da Paoia 
Boccasini 3000. pro Fondazione Pre: 
mio «Lucia Tranquilli». 

In memoria di Livia Segrè ved. 
Goldberg, da Paola Boccasini 200) 
pro Fondazione Premio. «Lucia 
Tranquilli». 

In memoria del dott. Mario Sgubi- 
hi, dalla moglie Giulia 50,000, dalla 
figlia Laura e marito Fabio Vidali 
50.000 pro Istituto per l’Inîanzia 
(lettino perpetuo a suo nome); da 
Marcello Lampl 5000 pro H.C.A;; da 
Duilia Farina 5000 pro Domus Lu- 
cisì da Dina Ptacek 3000 pro Do» 
mus Lucis. 

In memoria di Bruna Frausin, dai 
componenti dell'Ufficio del persona» 
le della R.A.S. 10.000 pro Uniona 
Italiana Lotta alla Distrofia Musco- 
lare; da Annamaria Pecorari e Anna 
Maria. Bernich 5000 pro Missione 
"Triestina nel Kenya. 

In memoria di Antonia Faragona 
ved. Sverzut, dall'ing. Francesco 
Quarantotto 2000 pro Ass. spastici; 
dal dott. ‘Filippo Artelli 3000 pro 
‘Lega, Nazionae; dal rag. Livio Vide- 
ri 8000 pro Lotta malattie cardiov: 
scolari; da Lapo e Aura Legat 300 
pro Croce Rossa Italiana; dalla rag. 
‘Livia Motta 2000 pro Centro tumori, 
da Giorgio Mihalich 2000 pro Istitu- 
to _Rittimeyer. 

In memoria di Violetta, Gioia e 
Livio Dambrosi, da N.N. 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Zupancich, 
dalla famiglia Bernetti - Chiasaiotti 
5000 pro, Centro tumori. 

In memoria di Natalia Inamo, da 
Gian Mario e Rosetta Lazzarini 3000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Vincenzo Gussi, da 
Gian Mario e Rosetta Lazzarini 2000 
pro E,C.A. 

In memoria di Violetta Dambrosi, 
da Vittorio e Deluca Mezzetti 5000 
pro Parrocchia di Barcola 

In memoria di Giuseppe Morana, 
dalla moglie e cognata 5000 pro U- 
nione Italiana Lotta alla. Distrofia 
Muscolare. 

In memoria di Etta Chiarelli, da 
Verina Tumia e famiglia 5000 pro 
Missione Triestina nel Kenya. 

In memoria di Licia Goldbers-Se- 
grè, da Igea Stolfa e Ada Cosulich 
6000 pro Scuola Media «F. Rismon- 
do» (cassa scòl.). 

In memoria di Luigia Vidal, dai 
cugini Rita, Luigi, Eufrasio Vidal, 
Luigia Possa, Giovanni e Concetta 
Dussi 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria ved. Palia- 
ga, da Maria Tromba 5000 pro Unio- 
ne Italiana Lotta alla Distrofia Mu- 
scolare, 

In memoria di Livia Sirca ved, 
Meng, da Nella. Luzzatto Arneri 
3000 pro Opera Difesa Minorenni 
(«Asilo Speranza»). 

In memoria di Gioia Moro Dam. 
brosì e marito, dalla famiglia Sa. 
mengo 10.000 pro Istituto per l'In: 
fanzia, 

In memoria di Violetta, Gioia 6 
Livio Dambrosi, da Luisa, Paolo e 
famiglia 6000 pro Ass spastici. 

In memoria di Bruno Vinazza, da 
Sofia Marconì 2000 pro A.N.F.IMa.S. 
(recupero ragazzi subnormali), 


In memoria di Milla Caris, da Al. 


ma Savio 2000 pro Istituto Rittme- 
yer. 

In memoria di Giulio Specchiari, 
da Anita e Oscar Clari 53000 pro 
Centro tumori (dott. Lovenati). 

In memoria di Giovanna Querini, 
da Anna Giraldi 2000 pro Domus 
Lucis. 


In memoria di Nello Baccheschi,. 


dal personale caffè Firenze 15.000 
pro Centro tumori; da ‘Bossi-Zottl 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Kosak, da 
Nerina Kosak 5000 pro Istituto per 
l'Infanzia; da Fernanda Schoss 3000, 
da Elsa e Ruth 5000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Maria Norbedo, dat 
condomini e inquilini via Settefon. 
tane 95 12.000 pro Istituto Rittme- 


om. 

E memoria di Assunta  Pistrin 
ved. Beorchia, da un gruppo di col. 
leghi del figlio 48.250 pro Oratorio 
Salesiano Trieste. x 

In memoria di Vittoria de Cani 
dussio, da Carla 2000 pro A.N.F. 
Fa.S. (recupero ragazzi subnormati), 

Tn memoria di Giulio Specchiari, 
dal dott. Girolamo Manzutto 3000 
pro Padri Cappuccini di Montuza. 

In memoria del dott. Mario Sgu- 
bini, da dott. E. Wehrenfennig 5 
mila pro Croce Rossa Italiana. 

In memoria di Bruna Frausin, dal 
dott Errico Wehrenfennig 5000 pro 
Istituto Rittmayer. 

Le elargizioni di lire 5000 cadauna 
a favore del Centro tumori e del- 
Istituto Rittmeyer in memoria ri. 
spettivamente del dott. Marco Ma- 
cor e di Regina Amstici s'intendono, 
fatte da Adelia Sperti e famiglia 
‘Sperti anziché Sferdi come pubbli. 
‘cato. 


YI done Se E ZI TIE 


0 
L 


‘non vuole essere 
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IL PICCOLO 


A UDINE IL 10 SETTEMBRE TREDICESIMO CONGRESSO EUCARISTICO 


Il Patriarca di Venezia 
presiederà le celebrazioni 


Non ancora compromessa ogni possibilità che Papa Paolo: VI 
sia presente personalmente ai lavori delle giornate conclusive 


Con una solenne concelebra- 
zione presieduta da mons, Al- 
ibino Luciani, Patriarca di Ve. 
mezia, si aprirà domenica 10 
seitembre a Udine il XIII Con- 
gresso eucaristico nazionale. 

In qualità di inviato del Pa. 
pa, sarà presente nel capoluo- 
go friulano il card. Poma per 
gran parte della settimana che 
va dai 10 al 17 settembre, du- 
rante la quale si svolgerà l’as. 
sise dei cattolici italiani. Tut- 
tavia, ambienti vicini alla se- 
greteria del Congresso fanno 
motare che la designazione di 
un inviato di così elevato pre- 
stigio non compromette in al- 
cun modo le possibilità che 
Paolo VI sia presente perso- 
nalmente a Udine, con tutta 
probabilità nella giornata con- 
clusiva. 

L'alternanza di voci e smen- 
tite è la caratteristica forse 
più appariscente di questo 
Congresso che, al contrario, 
«chiacchie- 
rato». 

Si tratta, come è stato fatto 
più volte notare, del primo 
Congresso eucaristico postcon- 
ciliare, di una manifestazione 
quindi che va alla ricerca del. 
la autenticità e non del «trion- 
falismo», della «conversione» 
e non delle manifestazioni di 
massa. 


La preparazione della dioce. _ 


si udinese, che per tramite del. 
l'arcivescovo mons. Zaffonato, 
chiese di poter ospitare il Con- 
gresso ancora nel 1961, è sta- 
ta particolarmente intensa e 
approfondita. Si è cercato di 
realizzare un rinnovamento 
profondo, partendo dalle indi 
‘cazioni del tema «Eucarestia e 
comunità locale» che mette 
articolanmente l'accento sulla 
dimensione sociale del sacra- 
mento. 

La realtà stessa della chie- 
sa udinese, travagliata e per- 
corsa da numerose tensioni, 
culminate qualche anno fa nel- 
Jla coraggiosa lettera di cinque. 
cento preti friulani che chie- 
devano maggiore giustizia so- 
ciale per i loro fedeli, si pre- 
senta come assai favorevole a 
sun’opera di radicale conversio- 
me delle strutture e delle men- 
talità ecclesiali. 

Ma tutto questo deve avere 
fun respiro e una dimensione 
che supera i confini della dio- 
rcesi: per questo è stata scelta 
Udine, «una porta sul vicino 
oriente», come l’ha definita 
recentemente P. Luigi Missa- 
glia, segretario del Comitato 
permanente dei Congressi eu- 
xcaristici. Anche in questo sen- 
iso si è fatto molto, mantenén- 
do intensi contatti con le co. 
munità d’oltralpe in special 
modo con le diocesi della Ca- 
minzia e della Slovenia, che 
‘appartennero un tempo all’an- 
ico ed illustre Patriarcato di 
Aquileia. Ma soprattutto allo 
interno, in Friuli e in stretta 
comunione con tutte le chiese 
locali d’Italia, è stato portato 
avanti un proficuo lavoro di 
‘approfondimento teologico e 
pastorale, 


zioni di monografie, riviste, 
indicazioni pastorali anche lar- 
gamente innovative, scambi di 
esperienze. Ù 

La caratteristica di questo 
congresso è di un «nascere do- 
po», cioè di realizzarsi non sui 
‘testi e sulle indicazioni che 
\emergeranno dalla settimana 
di settembre, ma di incomin- 
iciare sin d’ora da quanto si è 
venuto facendo, non senza /dif- 
fficoltà e ripensamenti, nel 
corso di questi ultimi due an- 
mi, per culminare nel Con- 
gresso. 

Congresso che, ha ricordato 
più volte l'Arcivescovo di Udi 
me, Mons. Zaffonato, «è un 
punto di arrivo, ma soprattut- 
‘to di partenza» per un discor. 
so permanente di rinnovamen. 
to ecclesiale. 

Tutto questo si evince anche 
dallo schema di programma 
che è stato approntato a Udi. 
ne dopo una intensa consulta 
zione di base. Domenica 10 
settembre sarà dedicata all’ap. 
profondimento del tema gene- 
rale «Eucaristia e comunità 
flocale» come introduzione agli 
argomenti separati che verran- 
mo discussi invece giorno per 


giorno. 

Lunedì 11, infatti, dopo aver 
verificato l'impegno della co- 
munità a prestare attenzione 
rule situazioni di conflitto esi. 
istenti nel proprio intemno, si 
‘tratterà di volgersi ai fratelli 
esclusi, lontani, o che si tro- 
wano ‘in situazioni difficili. 

Martedì 12 il lavoro congres- 
suale verterà sulla ricerca di 
un pieno inserimento nella co- 
munità di questi fratelli: cioè 


‘i poveri, i rifiutati, gli emargi- 


nati, per i quali, spesso, la pa- 
rola «comunità» suona vuota 
se rion derisoria. La riscoper- 
ta del significato umano e cri- 
stiano, e perciò pienamente eli. 
‘beratorio» del lavoro si manf- 
festa nella solidarietà: questo 
il tema della giornata di mer- 
coledì 13 settembre. È 

Nei giorni che seguono, l'ac 
cento si sposta piuttosto. su 
alcune forme «istituzionali» 0 
sacramentali di comunità: per 
questo il giovedì 14 la rifles. 
sione congressuale prenderà il 
via dalla riscoperta del Slo 
del mistero sacerdotale e della 
{famiglia come autentica «pic 
cola chiesa», mentre venerdì 
{5 la ricerca approderà alla 
scoperta o riaffermazione del. 
Îla conversione continua che la 
icomunità, deve incessantemet- 
îte ricercare e confessare. 

Sabato, giornata della testi 
monianza e dell’ecumenismo, 
l’unità del battesimo in Cristo 
© della confermazione in Lui, 
fporta a concreti gesti di co- 
imunione e rappacificazione 
con i fratelli separati con i 
quali, come ha dichiarato un 
giorni il priore della comuni 
tà di Toizé, Roger Schutz 
«nulla» sostanzialmente ci Se- 
‘para. 

Domenica 17 settembre, la 
chiesa locale udinese vive la 
comunione con le altre chie 
we, particolari d’Italia e nel 
mondo, realizzando l'autentica 


Tappresentato da : 
convegni di studio, pubblica- i 


«{ractio panis». Viene così as- 
sunto l'impegno di portare 
avanti il rinnovamento della 
Comunità locale poiché il Con- 
‘gresso non si conclude qui ma 
‘prosegue dovunque c’è una co- 
Imunità che ha compreso che 
la strada da percorrere non si 
‘esalrisce mai, giacché essa ci 
porta a «convergere in alto». 


Festa di chiusura 
alla colonia 


di Treppo Carnico 


Ha avuto luogo a Treppo Car- 
nico la festa di chiusura dei 
bambini della colonia della Le- 
ga Nazionale. Dopo la S. Messa 


ì bambini si sono radunati da- 
vanti al Monumento dei Ca- 
duti e mentre veniva intonato 
l'inno nazionale il presidente 
della Lega ha deposto una coro- 
na. Successivamente nell'ampio 
piazzale antistante la colonia, 
dopo parole di presentazione 
del direttore Mocarini e un bre. 
ve discorso del presidente Mu- 
ratti, i bambini si sono esibiti 
in esercizi ginnici e canti co- 
rali ispirati agli alpini, 

Hanno presenziato alla festa 
il dott. Viozzi in rappresentan- 
za del Commissario Generale 
del Governo, il cav. Moro, vice 
presidente della Giunta regiona- 
le, l’on. Orlandi, segretario na- 
zionale del PSDI e il vice sinda- 
co di Aurisina, Colomban. 


GIOCHI STRANI DELLA METEOROLOGIA 


Sceso di venti éradi 
il termometro a Grado 


Campeggiatori alla ricerca di sacchi a pelo 
e turisti che pretendono le coperte di lana 


La meteorologia ha giocato un 
tiro birbone al centro turistico 
balneare dell’Isola d’oro. Lo 
sconvolgimento «morbido» della 
temperatura, senza spettacolari 
îemporali o grandinate, ha fat- 
to precipitare il termometro di 
oltre venti gradi nel volgere di 
poco più di ventiquattro ore. 

E' stato come se si fosse pas- 
sati, con la rapidità di un bale- 
no, dalle arse pianure di una zo- 
ne equatoriale, alla banchisa del. 
la fascia polare. Sabato sera il 
primo temporale, finalmente. 

Tutti hanno tratto un sospiro 
di sollievo. Ma ecco che il ter- 
mometro iniziava la corsa all’in- 
dietro: la sera e la notte del sa- 


SORPASSO A VILLADOLT E INVESTIMENTO A FONTANAFREDDA 


DUE MORTI E UN FERITO GRAVE 
IN DUE INCIDENTI DELLA STRADA 


Un postino di Aviano e un ciclista di Lestans i deceduti 


Due morti e un ferito grave 
sono il bilancio di due inciden- 
ti stradali, accaduti rispettiva- 
inente a Fontanafredda, dove 
un giovane automobilista è 
morto e un altro ha riportato 
gravi lesioni. Un sorpasso az- 
zardato, effettuato in una se 
ùnicurva con incrocio, ha cau- 
sato la sciagura di Villadolt: 
la vittima è un postino di Avi 
Lo, Livio Zaia di 22 anni, resi 


dente a Sacile. Il ferito grave! 


è Paolo Zaccariotto di 20 anni, 
da San Giovanni del Tempio, il 
quale con una «Fiat 1200» ha 
superato in via Carducci, con 
direzione Statale Pontebbana- 
Roveredo in Piano, un autocar- 
To guidato da Ottavio Lazzaro di 
50 anni, dimorante ad Azzano 
Decimo. 

Appena compiuto il sorpas- 
so lo Zaccariotto ha tentato 
di rientrare sulla destra della 
carreggiata, ma è sopraggiunta 


Temono il plastico: 
salta fuori il ragù 


Una pentola a pressione, di quelle che chiamano «ato- 
mica», è stata al centro dell’attenzione di un ù 
persone, notabili, e ha costituito un diversivo tragicomico 


tina «Citroen Ami», guidata dal- 
lo Zaia, il quale non ha avuto 
neppure il tempo di scorgere 
la «1200», data la curva con 
scarsa visibilità, per cui le due 
auto si sono scontrate frontal- 
mente. L’urto è stato molto vio- 
lento, tanto che i due veicoli, 
rimbalzando, hanno compiuto 
una serie di testa-coda .Lo Za- 
ia è rimasto imprigionato nelle 
lamiere dell’utilitaria. Per li. 
berarlo si è reso necessario lo 
intervento dei vigili del fuoco di 
Pordenone, i quali hanno prov- 
veduto al suo ricovero nell’ospe- 
dale del capoluogo di provin: 
cia. Il giovane è morto tuttavia 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


gruppo di 


nel grigiore dell'ultima recente giornata «autunnale». Una 
«atomica», dunque, è stata rinvenuta l’altra mattina sul. 
l’ultimo gradino della scalinata di accesso al Palazzo mu- 


- nicipale di (rado in un angolo davanti 


al grosso por- 


tone di ferro. A farne la «scoperta» sono stati i vigili ur- 
bani, i quali l'hanno raccolta e depositata all’interno del 
loro. ufficio, nel reparto degli «oggetti smarriti». Ma. poi, 
in qualcuno è balenato il dubbio: «E se quella pentola, 
così ermeticamente chiusa rappresentasse un tranello al 


plastico? 


Fatto sta che — nel più assoluto riserbo — il coman: 
do dei vigili segnala il fatto ai «competenti» superiori. Al- 
l'interno del Palazzo municipale «nessuno sa nulla», ma 
chi abbia un po’ di naso può subodorare che intorno fer- 
menta un certo nervosismo. Il «capo dei servizi» tiene 
consulto con quello della vigilanza urbana e 'si decide 
quindi di informare il comando di polizia di quanto «po- 
trebbe accadere». Poco dopo mezzogiorno, infatti, arriva 
no in palazzo due agenti guidati da un graduato. Ma nes- 
suno di essi è artificiere: non si fidano quindi di toccare 


l'’«ordigno». 


, Nel frattempo arriva il sindaco di Grado e anch'egli 
. Viene messo al corrente dell’«operazione» in corso. «Una 
pentola!», esclama il primo cittadino — che fra l’altro è 
un giovane ardimentoso, che nell’ultima guerra, ancora 
Quasi ragazzino, ebbe a che fare sul serio con gli «ordi. 
gni» — «Quella vengo ad apriverla io!...», e scende rapi- 
damente le. scale, che dal suo ufficio portano a quello do- 
ve è depositata l’«atomica». Attorno a lui si crea il vuo 
to. Nessuno vorrebbe mostrarsi pauroso, e tutti chi per un 
verso chi per l’altro. trovano una scusa per prendere il 


largo. 


Il sindaco, rimasto quasi solo, dà un paio di colpetti- 
ni al pentolone, lo solleva, lo scuote, e poi lo scopre, 


sganciandone il coperchio. 


Ne esce fuori un solleticante odorino: l’«atomica» con- 
tiene un succoso spezzatino di manzo, con patate. 


durante il trasporto. Anche lo 
Zaccariotto è stato ricoverato 
all'ospedale civile di Pordenone, 
dove i medici gli hanno riscon- 
trato un trauma cranico, stato 
commotivo, contusioni toraci- 
che e addominali, la frattura 
esposta al gomito destro. La 
prognosi è riservata. I rilievi 
sono stati effettuati da una pat- 
tuglia della Polizia Stradale di 
Pordenone. 

L'altro incidente mortale è 
accaduto poco dopo le 8 sulla 
Sitada provinciale per Trave. 
sio, nel territorio del comune di 
Sequals. La vittima è il cicli- 
«ta Domenico Fornasier di 71 
enni, residente a Lestans, il 
quale, secondo i primi accer- 
tumenti, avrebbe compiuto una 
brusca manovra, mentre si di. 
I.geva da Spilimbergo verso 
Travesio, prima di essere tra- 
volto da un’auto. L'incidente è 
accaduto al km 5, dove il For- 
rasier ha deviato sulla sinistra 
per immettersi in un piazzale, 
davanti ad un cantiere edile, 
L'uomo non avrebbe guardato 
bene prima di compiere la ma- 


novra, oppure avrebbe pensato! 


di fare in tempo a mettersi al 
S\CUTO. ti 

Comunque è stato colpito in 
pieno da una «Fulvia berlina», 
pilotata dal proprietario Bruno 
Marescutti di 52 anni, abitante 
a Travesio. Lo sventurato è 
stato sbalzato sul cofano della 
‘macchina e ha battuto con vio. 
lenza il capo contro il para- 
brezza, quindi è caduto sul ci- 
glio sinistro. dell’arteria dopo 
un volo di alcuni metri. E” 
morto sul colpo per lo sfonda- 
mento della base cranica. Sul 
posto è intervenuta la polizia 
stradale di Spilimbergo. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Carginale, 
giunto sul posto assieme al ma- 
resciallo Turani, comandante la 
squadra di polizia giudiziaria 
dei carabinieri, dopo le consta- 
tazioni di legge ha ordinato la 
rimozione del cadavere. La bi- 
cicletta e l’auto, che hanno ri- 
vortato entrambe gravi danni, 


sono state poste sotto sequestro. 
—__— 


Pesce spada nella rete 
di un pescatore fiumano 


Nei pressi di Faresina, sulla 
isola di Cherso, il pescatore fiu- 
mano Renato Gianese, ha avuto 
la rara fortuna di pescare un 
bel esemplare , di pescespada 


del peso di 120 chili e dalla lun. | 


ghezza di metri 3.50. 

Il pescespada è rimasto. in- 
trappolato nelle reti che il Gia- 
nese aveva gettato al largo di 
Faresina. La carne del pesce, 
molto pregiata, è stata posta 
in vendita nella pescheria di 
Fiume al prezzo di 4 mila dinari 
al chilo. Alcuni avrebbero volu- 
to acquistare anche il rostro e 
la coda, ma il Gianese si è ri- 
fiutato di vendere questi due 
trofei. 


bato faceva fresco, Gli alberga- 
tori d'un tratto si sono trovati 
in difficoltà, I loro ospiti erano 
infreddoliti, e ci sarebbero volu- 
te tante coperte di lana. 

Molti ospiti dei «camping» so- 
no andati alla disperata ricerca 
di un introvabile «sacco a pelo». 
Ma quale negoziante avrebbe 
potuto prevederne la necessità, 
quando qualche ora prima, an- 
che i sassi sembravano lique- 
farsi al solleone. 

Domenica mattina il mercu- 
Tio era sceso a quota 14: una.ca- 
duta di 21 gradi. I turisti, ov- 
viamente, hannodovuto diser- 
tare le spiagge che sono rima. 
ste lì, quiete «solitarie», dopo 
la «bagarre» dei giorni prece- 
denti. Essi hanno quindi affolla- 
to le strade del centro, si sono 
rifugiati nei caffè, nei bar, nel- 
le gelaterie alla moda, magari 
preferendo al gelato un alcooli- 
cc. Fuori, ombrelli, maglioni di 
lena e qualche cappotto. Faceva 
freddo, e nell’aria si diffondeva 
ora un altro ritornello: «Durerà 
tanto?» Erano trascorse soltan- 
to 24 ore da quando la stessa 
gente non si stancava di ripe. 
lere, magari con un fil di voce; 
«Ma che caldo fa!» 

Teri, s'è riaffacciato un pallido 
sole e le spiagge, anche se in 
fono minore, si sono rianimate 
ma ben pochi turisti hanno avu- 
to il cuore di cercare il tuffo «ri- 
storatore» adesso tutti rimpian- 
gono il bel sole di agosto ma 
questi tarda a risplendere anche 
se la temperatura ha ricomin- 
ciato a salire, 


Quattro donne ferite 
a Montenero d’Idria 


Quattro donne sono rimaste 
ferite ieri in un incidente stra- 
dale, accaduto oltreconfine, nei 
pressi di Montenero d’Idria. 

Le ferite sono due goriziane, 
Ofelia Chiappolin di 58 anni e 
Agnese Milani di 60 annì e due 
milanesi. Sono state brasporta- 
te dalla Croce Rossa jugoslava 
all'ospedale di Gorizia. Per le 
due goriziane Ja prognosi è di 
una decina di giorni, per le due 
milanesi di alcune settimane. 


Cessata l’impennata 


estiva del dinaro 


Dopo un'impennata durata un 
paio di mesi, il cambio del di. 
naro sulla piazza di Trieste ha 
iniziato una fase decrescente. 
Soprattutto verso i primi di ago. 
sto ha sfiorato il cambio uffi. 
ciale in Jugoslavia che è attual 
mente di 35 lire e 86 centesimi 
per 100 vecchi dinari. Ieri a 
Trieste i principali istituti ban: 
cari si sono accordati per un 
cambio uniforme per l’acquisto 
pari a 33 lire per 100 dinari. E* 
venduto comunque sulla piazza 
a 35 e solo in alcuni casi a 34, 
34 e mezzo, Il fenomeno rispec- 
chia l'andamento della stagione 
turistica. Le richieste, infatti, so. 
prattutto delle banche tedesche, 
sî sono affievolite in quest’ulti- 
mo periodo e la contrattazione 
è praticamente ritornata alle so. 
le esigenze della piazza. Il volu- 
me di contrattazione del dina- 
to comunque è stato nei mesi 
scorsi particolarmente massic- 
cio. Per il prossimo mese è pre: 
Visto un calo molto sensibile sia 
nel volume di contrattazione che 
nel prezzo di acquisto e vendi: 
ta. Con il ritorno dalle ferie dei 
turisti stranieri infatti si verifi- 
cherà un afflusso. sostenuto di 
cinari sulla piazza triestina non: 
ché di marchi, dollari ed altre 
valute che i turisti. hanno Ja. 
sciato ai privati jugoslavi duran: 
te il loro soggiorno. 


Ancora oggi il Carnevale di Rio 


Giovane goriziano andrà 
alle Olimpiadi di Monaco 


Brillante carriera di Gianfranco Crasselli che è stato prescelto 
a far parte dell'equipaggio dell’armo azzurro «otto con timoniere» 


‘Sabato prenderanno il via a 
Monaco di Baviera i Giochi 
Olimpici. E' una notizia questa 
che tutti sanno; non molti in- 
vece saranno a conoscenza che 
a questa grande festa dello 
sport mondiale parteciperà an- 
che un goriziano, Gianfranco 
Crasselli, chiamato a far parte 
dell’equipaggio che difenderà i 
colori italiani nelle gare di ca- 
nottaggio dell’otto con timo- 
niere. 

Gianfranco Crasselli, che è 
nato a Gorizia il 28 maggio 1950 
(la sua famiglia abita in Vallo- 
ne delle Acque 5), ha iniziato 
la sua carriera sportiva nelle 
file del Gruppo Sportivo Arte 
nel 1964. Ai dirigenti del bene- 
merito sodalizio era stato ‘se- 
gnalato dal prof. Giorgio Ceppi, 
che aveva avuto modo di se- 


guirlo quando il giovane fre- 
quentava l’Istituto professiona- 
le industriale. Dopo alcuni an- 
ni, e precisamente nel 1967-68, 
Gianfranco Crasselli fu trasfe- 
rito dall’Arte all’Ignis di Vare- 
se, nelle cui squadre minori di- 
sputò alcuni campionati, pri- 
ma di passare alla squadra di 
basket di Sesto Calende in Se- 
rie D. 

Risiedendo e lavorando a Va- 
rese, Gianfranco Crasselli pia- 
no piano ebbe modo di acco- 
starsi al canottaggio, che pra- 
ticò con la sezione remiera 
dell’Ignis. Già in questa prima 
fase di accostamento al nuovo 
sport, tanto diverso dalla palla 
canestro che aveva fino allora 
praticato, Grasselli seppe di- 
stinguersi, dimostrando delle 
notevoli qualità. Venne poi per 


DAL 9 SETTEMBRE AL 15 OTTOBRE NEL PALAZZO COMUNALE DI UDINE 


La miniatura del Friuli 
in una mostra eccezionale 


Saranno esposti cinquanta, codici di immenso valore artistico 


Nel palazzo comunale (Sala 
Ajace) di Udine, dal 9 settem- 
bre al 15 ottobre prossimo, sa- 
rà allestata la «Mostra della 
miniatura in Friuliy, realizzata 
da apposito comitato in occa- 
stone del XVIII Congresso Eu- 
caristico Nazionale. 

Degli oltre duecento codici 
esaminati dalla commissione 
scientifica della Mostra. compo- 
sta dai proff. Beitini, Gioseffi, 
Pallucchini e daì dott. Bergamì- 
ni, Brunetti, Menis e Rizzi, ne 
sono stati scelti. cinquanta, che 
assumono singolare rilevanza 
nello sviluppo della miniatura în 
Friuli dalla seconda metà del X 
secolo fino alla prima metà del 
XVI. Figurano în mostra codici 
di eccezionale valore, riconduci- 
bili sia alle scuole miniaturisti- 
che europee di maggior presti. 
io (Fulda, Reichenau, Citeux, 
Salisburgo), che a quelle italia. 
ne di Padova, Bologna e Ve- 
neria, 

La «Mostra della miniatura în 
Friuli» che rappresenta una as- 
soluta novità în questo campo, 
poiché in precedenza soltanto 
alcuni codicîì di Cividale e San 
Daniele erano stati esposti alla 
grande Mostra Storica Naziona. 
le della miniatura, tenutasi a 
Roma nel 1953, non mancherà di 
suscitare ammirazione anche nei 


VITA NEL PORTO 


Grossi carichi in partenza per il Persico - Importanti iniziative della Donau Levante 
Due unità cino-albanesi sottoposte a lavori di riclassificazione all’Arsenale-San Marco 


Nella Adria Lines 
Apprendiamo dalla Adria Lines 
che la motonave «Dorico» sta sca- 
ricando circa 20.000 metri cubi di 
tronchi di legnami esotici prove 
nienti dal Sud Est asiatico, nel qua- 
dro della linea della «F.lli d'Amico 
‘Armatori» di Roma, L'unità non ca- 
rica a Trieste, ma si porterà nel 
Mar Nero per far il pieno per la 
Cina continentale, Per quanto ri 
guarda le caricazioni da Trieste, 
apprendiamo che sono in corso del- 
le trattative — bene avviate — con 
le autorità cinesi, e si ha motivo 
di ritenere che l'iniziativa della 
‘Adria Lines avrà successo. Come 
avevamo già scritto nei giorni scor- 
si in note di cronaca, l'impresa 
marittima. d'Amico mette in linea 
seì unità modernissime da 25.000 
tdw., dotate di stive spaziose atte 
a carichi pesanti e ad autocarri. 

Le navi tramite dei «flying decksn 
potranno variare le altezze degli in: 
tetponti a seconda delle necessità 
di imbarco di camion, autoveicoli 
ecc. La periodicità della linea sarà 
di un arrivo mensile nel nostro 
porto.» 

Nella Achille Lauro 

Per quanto concerne la Trieste 
Golfo  Persico-Caracì della Achille 
Lauro notiamo che la «Olympia» è 
partita di recente dal nostro porto 


ì 


con una copertura integrale dello 
spazio-stiva (22,000 metri cubi). Nei 
giorni prossimi saranno sotto cari- 
co la m/n «Fede» (15.380 dw) che 
fara il full per il Persico, e la 
«Antonio» (13.614 dw) che cariche- 
tà pure per Caraci, 

La rotta dritta Trieste-Persico con- 
ta abitualmente su due-tre parten- 
Ze mensili che avvengono sempre a 
pieno carico. 


Riprende la Ferrytrans 
L'agente generale di Trieste della 
Mediterranean Ferry di Napoli — la 
Ferrytrans — comunica che il 26 
P.v, sarà in porto la «Warrington», 
per fare il pieno d’autovetture (fra 
300 e 460, a seconda delle cilindra- 
te) per Israele, La sospensione ago- 
Stano del servizio è motivata dal 
fatto che le fabbriche di autovettu- 
Te hanno chiuso i battenti per le 
tradizionali ferie di mezz'estate. 
Con la «Warrinston» riprende in 
Pieno la linea per Ashdad (Israele), 
Nella Donau - Levante 
L'impresa di navigazione austria 
ca Donan-Levante-Ruderei-Wien, che 
ha l'Ufficio Merci a Trieste, con 
conseguente capolinea. nel nostro 
porto, è in piena fase di trasfor- 
mazione, Tre unità — e per }a pre- 
cisione le motonavi «Vittoria», «Ele- 
Da» e «Christina» — faranno baci- 
no e saranno sottoposte ad alcuni 


lavori per aumentare la portata, La 
opera di chirurgia navale sarà com- 
bletata entro settembre. 

Il 7/10 del mese prossimo la Do- 
nan effettuerà. una partenza per 
Beirut-Lattakia con la m/n «Wien» 
(che è l'ammiraglia della flotta) o 
con la m/n «Maria». 

Le cinque unità scaleranno in 
Uscita da Trieste i terminali porti 
di Famagosta, Beirut e Lattakia, 
ed eventualmente qualche scalo gre- 
co. La compagnia sta intanto por- 
tando a termine una serie di inda- 
gini di mercato. In ottobre verrà 
imbarcato una grossa ‘partita di 
carta austriaca per l'Algeria. 

Le unità — sulla base minima di 
tre partenze mensili dal nostro por- 
to — escono sempre in full-cargo 
da Trieste ed entrano in Adriatico 
quasi. al completo con carichi per 


Ravenna, Chioggia, Marghera e 
Trieste. 
All’Arsenale 


Secondo quanto comunica l’AMAT, 
si trovano nell’Arsenale San Marco 
per importanti lavori di riclassifica 
due unità della Chinese-Albanian- 
Shipping Cy di Durazzo, e precisa- 
mente le m/n «Vlora» e «Interna. 
cional», ambedue di 13.000 tdw. Ci 
vien fatto notare che mentre la pri- 
ma nave è equipaggiata con perso- 
nale albanese, la seconda lo è con 


marittimi ciriesi. Sulla «Internacio- 
mal» si è svolta una visita della de- 
legazione ufficiale ciriese che di re: 
cente ha sostato nella nostra città. 

I due cargo-liners usciranno dal. 
l’Arsenale verso la fine del mese 
per il servizio Adriatico-Cina. Nel 
l’Arsenale si trova pure per grandi 
lavori dì riparazione il più grande 
bacino galleggiante albanese, la 
«Adem Reka». 

Il risveglio mediterraneo 

L'offensiva mediterranea contro i 
porti nordici, è capeggiata da Mar- 
siglia-Fos, ed apPoggiata — scrive 
«Le Joumal de la Marine Marchan- 
de» di Parigi (3 agosto) — da Ge- 
nova e da Trieste. Questi porti, 
opportunamente sviluppati, potran- 
no efficacemente oPpOrSi alla pre- 
ponderanza degli scali del Nord, ed 
a Canale di Suez riaperto, creare 
nuove correnti di traffico sulla di- 
rettrice «Continente-Suez.Oceano In- 
diano». 

E' di notevole importanza il fat- 
to che il «Journal de Ja Marine 
Marchande» citi più volte, nell'ar- 
ticolo di fondo del 3 agosto, il 
porto triestino, Lo stesso giornale 
parigino un mese fa lodò ed appog- 
giò l'iniziativa presa dal nostro En. 
te autonomo del porto per la for- 
mazione di un «Club dei porti me- 
diterranein. 


profani, per quella suggestione 
che ancora esercitano le pre- 
ziose pagine miniate. 

Scopo primo di questa impor- 
tantissima iniziativa, è quello 
di riscoprire, valorizzare  que- 
sto patrimonio, rimasto per 
troppo lungo tempo sepolto nel- 
l'oblio, e sottoporlo attraverso 
un'accurata scelta all'attenzione 
di coloro che in futuro vorran- 
no ripercorrere le vicende di 
quest'arte anche al di fuori del- 
l’ambiente regionale, dato l’ec- 
cezionale interesse artistico, sto- 
rico e culturale del patrimonio 
che verrà disposto nella esposi- 
zione. 

Alla Mostra si affiancherà un 
catalogo presentato in elegante, 
moderna e funzionale veste edi. 
toriale. Più di trecento saranno 
le fotografie che vi verranno 
pubblicate e che permetteranno, 
insieme con gli studi del prof. 
Menis e del dott. Bergamini che 
dal 1970 hanno lavorato alla ste- 
sura delle partì critiche, e quel- 
li specifici dei proff. Bettini, Co. 
moretto, De Biasio e Sforza 
Vuattovani, di accostarsi con fa- 
cilità ad un campo che sino ad 
oggi è stato oggetto solo di 
studîi specialistici. 


Nota dei Coldiretti 
sull’albo professionale 


Il Friuli- Venezia Giulia, con 
la legge regionale n. 10 in vigo- 
re dal 4 aprile scorso, è la pri- 
ma regione in Italia che ha isti 
tuito l'albo professionale degli 
imprenditori agricoli. Lo rileva 
con soddisfazione, in una nota, 
la Federazione provinciale ison- 
tina coltivatori diretti che ascri- 
ve tale successo all’azione ener- 
gica compiuta dalla Coltivatori 
in campo regionale. 

All’albo hanno diritto ad iscri- 
versi coltivatori diretti, affittua- 
ri coltivatori diretti, coloni, 
mezzadri e loro coadiuvanti fa- 
miliari, ed î proprietari condut- 
tori che dimostrino di dedicare 
personalmente, in modo preva- 
lente e continuativo, la loro at- 
tività all’esercizio dell’agricol- 
tura. 

La commissione provinciale 
per la tenuta dell'albo professio. 
nale è composta da nove rap- 
presentanti eletti dagli iscritti 
all’albo dei quali sette rappre 
sentanti dei coltivatori diretti, 
uno dei coloni e mezzadri e 
uno dei conduttori, da due rap- 
"presentanti delle categorie agri- 
cole presso la giunta della Ca- 


mera di commercio, da cinque 
rappresentanti delle organizza» 
zioni professionali più rappre. 
sentative degli imprenditori 
agricoli della provincia scelti su 
designazione delle organizzazio- 
Ni stesse, da un rappresentante 
dell’Ispeitorato provinciale dei- 
l’agricoltura e da un rappresen: 
tante di ciascuno degli ordini 
provinciali dei dottori agronomi 
e dei veterinari e del collegio. 
dei periti agrari scelti su desi. 
gnazione degli ordini o collegi 
stessi. La commissione dura in 
carica quattro anni, 


Con l’auto fuori strada 
nei pressi di Lipizza 


E° stato accolto ieri sera in 
guardia chirurgica dell’Ospeda. 
le maggiore il commerciante 
Marino Franceschin, di 51 anni, 
abitante in via Crispi 15 per trau- 
ma cranico e toracico, vaste 
ferite lacero-contuse all'orbita 
sopracciliare destra, ferite da 
taglio al braccio destro e al gi- 
nocchio sinistro, con sospette 
lesioni costali ed etilismo acuto. 

Il personale dell’autoambulan- 
za jugoslava, che lo ha traspor- 
tato al nostro ospedale, ha di. 
chiarato di aver soccorso il 
Franceschin a Lipizza; secondo 
una versione attendibile egli era 
alla guida della sua «Fiat 1100» 
quando d’improvviso è uscito 
di strada riportando le ferite 
che i sanitari hanno giudicato 
guaribili in una decina di gior- 
ni. AI momento del ricovero il 
Franceschin non era in grado 
di fare alcuna dichiarazione, ma 
si ritiene che la causa sia del 
tutto accidentale. 

I) 

La Giunta comunale di Gorizia ha 
dato incarico al laboratorio provin 
ciale d’igicne e profilassi di Trieste 
di elaborare i dati conoscitivi del- 
l'inquinamento atmosferico in città. 


lui il momento di prestare ser- 
Vizio militare. Nel novembre 
del 1970 Crasselli fu arruolato 


in marina e dopo alcuni giorni 
di CAR fu prescelto dal Centro 
sportivo remiero della marina 
militare di Sabaudia, del cui 
«otto cony ha fatto parte finché 
ì selezionatori della squadra na- 
zionale non hanno messo gli 
occhi su di iui, chiamandolo a 
far parte dell’armo nazionale 
con il quale prenderà appunto 
parte alle Olimpiadi. 

Una carriera brillantissima, 
dunque, iniziata sul parquet di 
un campo di basket (e qui va 
messo in risalto, per inciso, il 
grosso merito del G.S. Arte, che 
ha saputo avviarlo allo sport) 
e continuata in quel difficile e 
faticoso sport che è il canottag- 
gio. Una carriera fin qui, quel 
la di Gianfranco Crasselli, ric- 
ca di soddisfazioni; una carriè- 
ra che gli auguriamo possa ar- 
ricchirsi di un alloro olimpico. 


Frattura. della spalla 
per Wang-Sheg shi 


Un cittadino cinese, Wang- 
‘Sheg shi, è rimasto ieri pome- 
tiggio vittima di un infortunio 
sul lavoro. Mentre era intento 
a delle operazioni di controllo 
a bordo della motonave «Inter. 
nacional» battente la bandiera 
di Mao, ormeggiata all’Arsena- 
lle Triestino - San Marco per ri- 
parazioni, il cinese è caduto e 
ha riportato la frattura della 
spalla sinistra. 

Subito soccorso, è stato tra- 
sportato con  l’autoambulanza 
dei vigili del fuoco dell’Arsena- 
le all'Ospedale maggiore, dove 
è stato accolto nella divisione 
ortopedica. I sanitari lo hanno 
giudicato guaribile in una qua. 
rantina di giorni. 

Non è stato possibile accer- 
tare le cause dell’infortunio, in 
quanto a bordo non c’era alcu- 
no che parlasse la nostra lingua, 
nè al momento vi erano a dispo- 
sizione degli interpreti di lingua 
cinese. 


__— ,_ ___1_—_ 


Frecce di carta 
col cuore di spillo 


Dalla finestra di una casa di 
Via Cunicoli un ragazzo si di- 
vertiva ieri a mezzogiorno a 
lanciare frecce di carta munite 
di spillo verso la strada. Un 
passante se ne è accorto ed ha 
segnalato il caso alla polizia, 
che è intervenuta ed ha identi- 
ficato l’autore del lancio nel 
dodicenne M. F., che è stato se- 
veramente ammonito: anche le 
semplici «armi» cartacee posso- 
no costituire serio pericolo per 
chi passa lungo la strada. 


î (Foto de Rota) 
La compagnia «Brasiliana» è 
stata costretta, dalla tempera- 
tura autunnale, ad esibirsi al 
Politeama Rossetti ieri sera e 
qui, in un teatro quasi del 
tutto esaurito, ha fatto sfoggio 
della sua incomparabile arte. 
Folclore di gran marca, una 
sfrenata allegria che ha ben 
presto come contagiato tutto 
i. pubblico, danzatrici e ‘can- 
tanti bravissimi e un trionfo 
di colori che hanno semplice- 
mente entusiasmato. Oggi uni- 

ca replica dello spettacolo. 


CON LO STABILE DI TORINO 
Tino Buazzelli 


nella vita di Galileo 
Il Teatro Stabile di Torino 


conferma la notizia dell’allesti. 
mento e la conseguente presen- 
za in abbonamento a Trieste 
e nei maggiori centri della Re- 
gione nel corso della stagione 
1972-1973, di una nuova produ- 
zione di Vita di Galileo di Ber- 
tolt Brecht che sarà diretta dal 
regista Fritz Bennewitz, al qua- 
le si deve l’ultima edizione del- 
l'importante testo brechtiano al 
Berliner Ensemble (che parte. 
ciperà alla rassegna teatrale 
delle Olimpiade di Monaco). 


Protagonista dello spettacolo 
sarà Tino Buazzelli, che già in 
terpretò il ruolo di Galileo Ga- 
lilei nell'edizione diretta. da 
Giorgio Strehler. 

Accanto a lui lo Stabile tori- 
nese formerà un importante 
«cast» di interpreti, per copri. 
re tutti i difficili ruoli della di- 
stribuzione ad alto livello qua. 
itativo: Delia Bartolucci, Paola 
Bacci, Mico Cundari, Andrea 
Bosic, Marco Messeri, Guido 
Gheduzzi, Enrico Poggi. Leo Ga- 


vero, Franco Ferrari, ed altri - 


noti attori con i quali sono 
ancora in corso trattative. 

La scenografia e i costumi 
saranno di Franz Havenan, che 
con il regista Bennewitz ha rea- 
lizzato le edizioni di Vita di 
Galileo al Berliner Ensemble, 
&l Teatro Nazionale di Weimar 
e in Romania. 


Complesso corale USA 
nélla chiesa 


di via S. Anastasio 
Stasera 23 agosto alle ore 


Cuore di Maria in via S. Ana- 
stasio, ospiterà un complesso 
corale americano che alcuni 
giorni or sono si è esibito a 
Poma alla presenza di Papa 
Paolo VI. 


Si tratta del Frankford High 
School Capella Choir, compo- 
sto di oltre 70 studenti, attual. 
mente impegnati in una tour- 
née europea. Il complesso che 
rinnova, naturalmente, i suoi 
elementi di anno in anno, ven- 
ne costituito a Filadelfia nel 
1936 e da allora si è affermato 
come uno dei migliori cori degli 
Stati Uniti. Nel passato, il grup- 
po si è esibito con successo an- 
che in Canada, Sud America, e 
in Giappone. 

Quest'anno è giunto in Euro- 
pa per portare il proprio mes- 
saggio musicale che, come si 
‘afferma nel motto del coro, può 
«aiutare la gioventù di oggi a 
«ostruire un miglior mondo per 
il domani», È 


IMPEGNATIVE ESIBIZIONI DEL <MONTASIO> E DEL COMPLESSO DI RUDA 


CORI DI TUTTO IL MONDO 
AL CONCORSO DI AREZZO 


(R.G.) Inizia oggi il Con- 
corso polifonico internaziona- 
le «Guido d’Arezzo», giunto 
quest'anno alla sua ventesima 
edizione. Già in mattinata si 
avranno le competizioniî elimi- 
natorie di seconda categoria, 
riservate ai cori a voci virili, 
che vedranno impegnato il 
complesso di Ruda, diretto dal 
maestro Orlando Dipiazza; nel 
pomeriggio invece si avrà la 
competizione finale, mentre in 
serata si terrà l'inaugurazione 
ufficiale del concorso, che que- 
st’anno assumerà una partico. 
lare solennità, in quanto si 
vuole degnamente festeggiare 
il ventesimo anno di vita di 
questa celebre manifestazione 
che richiama ad Arezzo i mi- 
gliori complessi da ogni par- 
te del mondo. 

Anche quest'anno la parte 
cipazione straniera è massic- 
cia e vi figurano cori di quin- 
dici nazioni, oltre l'Italia. Il 
coro di Ruda non avrà una vi- 
ta facile in quanto nella cate- 
goria a voci virili risultano 
iscritti ben 11 cori, otto del 
quali stranieri, Il complesso 
di Ruda comunque è ben pre: 
parato ed è deciso a ben figu- 
rare, a battersi almeno per 
conquistare una piazza d'ono- 
re nella classifica di merito. 

Domani invece sarà impe- 


gnato il coro triestino «Mon- 
tasio» del CRS Julia, diretto 
dal maestro Mario Macchi, 
che si esibirà nella prima ca- 
tegoria, riservata ai comples- 
si a voci miste. Il medesimo 
coro tornerà sul palcoscenico 
del teatro «Petrarca», ove si 
svolge la manifestazione, ve- 
nerdi mattina per le prove eli- 
minatorie della categoria ri. 
servata al canto popolare; nel 
pomeriggio invece la sola se- 
zione femminile partecipera 
alla qualificazione della terza 
categoria della polifonia. E* 
questa la prima volta che le 
giovani del maestro Macchi 
si cimentano da sole in un 
concorso. Anche il coro di Ru- 
da sarà impegnato venerdì 
mattina nelle eliminatorie del- 
la categoria dei canti popo- 
lari. 

Il compito dei due cori del. 
la regione al prestigioso con- 
corso aretino non è facile, con- 
siderando soprattutto il valo 
re dei complessi stranieri pre- 
senti. Partono fiduciosi nelle 
loro possibilità, con una pre- 
parazione accurata e con ia 
Speranza di ben figurare. Se 
non potranno. contrastare il 
passo dei cori stranieri, sa- 
pranno certamente imporsi a 
quelli italiani, dimostrando 


la validità della scuola e del- 
le tradizioni corali della no- 
Stra terra. È 


Tragica morte 
di un turista ad Arbe 


Tragica fine di un turista te- 
desco nei pressi dell’isola di 
Arbe. Al volante della sua Ford 
Peter Suchting, di 34 anni, abi- 
tante ad Amburgo, avente a bor- 
do la moglie Ida e la figlia Dag- 
mar, giunto con la vettura ad 
Una curva, causa l'eccessiva ve- 
locità usciva di strada, e dopo 
aver divelto alcuni paracarri fi- 
niva in una scarpata profonda 
una quarantina di metri. 

Durante il tragico volo il 
Suchting veniva sbalzato fuori 
dalla vettura decedendo sul col- 
po. La moglie, ha subito la 
frattura complicata della gam- 
ba destra, mentre la figlia ri 
maneva miracolosamente illesa. 


Chiamate per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
| tratto: nazionale: 2 marinai, ‘cone. 
4896, turno 1916. 2 mozzi roperta, 
| turno 870. 878. Furno «generale» con. 
tratto naviglio minore: 1 marinaio; 
i marinaio-cuoco. 


21, la Chiesa dell’Immacolato 
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CRONACHE DE 


CIVILTA’ «MITTELEUROPEA» DEL REGISTA HUSZARIK 


Un Sindbad 


VENEZIA 33 


insegue l’attimo fuggente 


d’Ungheria 


Entusiasmo per il lavoro e clima «naify nel film jugoslavo 
«Vita di un operaio d’assalto» che rievoca 


il dopoguerra 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 22 
Chi ha detto che il cinema è 
soltanto frivolezza e spreco di 
talenti, grande finzione e slot- 
machine di sogni e di illusioni 
a buon prezzo? Ecco qui pron- 
ta, se maì ce ne fosse bisogno, 
una perentoria smentita, cela- 
ta dietro il nome un po' de- 
«‘concentrante di «Sindbad», ‘il 
film del regista ungherese Zol- 
tan Huszarik, qui alla sua pri 
ma prova nel lungometraggio 
dopo un’enticamera piuttosto 
Uinga e, alla luce dei fatti, an- 
che ingiusta. 
Chì è Sindbad? Nella favoli- 
stica orientale da Mille e una 
notte e da Sherazade potrebbe 


Gli elogi 
del governo 
‘alla mostra 


Venezia, 22 

La XXXI Mostra internazio. 
nale d’arte cinematografica di Ve- 
nezia ha ormai una fama consa- 
crata da una lunga tradizione. 
Pur nella diversità di orientamen- 
ti e di indirizzi che caratterizza» 
no il cinema dei nostro témpo 
— ha detto il ministro al turi. 
simo e allo spettacolo, on, Vit- 
torio Badini Confalonieri, in un 
messaggio diffuso oggi al Lido 
— la mostra di Venezia intende 
mantenere il carattere di manife- 
stazione internazionale dell’arte 
cinematografica, aperta al contri» 
buto di molti Paesiî — partico» 
larmente quest'anno — e nel ri- 
spetto assoluto dei principi e del 
valori artistici e culturali, ante- 
posti ad ogni altra considerazione 
e preoccupazione di opportunità 
e di mondanità. 

«Il rigore della scelta dei film, 
l’attenzione spesa dagli organiz- 
zatori nel lavoro preparatorio in- 
teso a dare un panorama sempre 
più vasto e significativo degli 
autori e degli indirizzi dell’attua- 
Je produzione cinematografica di 
tutto il mondo, ii gusto e l’inte- 
resse delle retrospettive — prose- 
gue il messaggio del ministro — 
assicurano alla manifestazione al- 
ta dignità e prestigio perché so- 
stanziata di apertura internazio» 
nale e di serietà artistica». 

Ml messaggio conclude con l’au- 
gurio che «il binomio Venezia. 
Cinema» abbia il migliore succes 
so anche negli anni a venire». 

(Ansa) 


essere identificato sommaria- 
mente in coluì per il quale ogni 
avventura è la tentazione del- 
l'impossibile, e la gioia della 
scoperta consiste solo nel po- 
ter dare un nome alle isole 
sconosciute; e questo è assie- 
me felicità e tristezza, Ma esi- 
ste un'altro Sindbad, quello 
più concreto e vicino a noi, nel 
tempo e nello spazio, creato da 
Gyula Krudy nelle sue novelle. 
E sono tempo e spazio dalla 
cui suggestione cì sì può sot- 
trarre solo în parte. 

Il tempo è a cavallo tra îl 
nostro secolo e il precedente, 
lo spazio un'Ungheria silenzio- 
sa, quieta e civile di provincia 
e di campagna, come poteva es- 
sere l’Austria, la Boemia, la 
Slovacchia, la Slovenia. Un'al- 
tra volta, insomma, il piccolo 
firmamento della Mitteleuropa 
‘deì Musil e deì Kafka, di quel- 
la civiltà che forse ebbe i suoi 
bagliori più splendidi al crepu- 
scolo, e per la quale Claudio 
Magris ha molto acutamente 
creato il poetico sinonimo di 
«Lontano da dove». Ammira- 
zione e rispetto per un ampio 
ciclo storico dove le passioni 
e improvvisazione non sopraf- 
facevano l'intelligenza e la tol- 
leranza. 

Il Sindbad di Krudy, e ades- 
so quello cinematografico di 
Huszarik, pur all'apparenza di 
ambizioni extraterritoriali non 
valica la cornice dell'affresco 
in cui è nato. Sindbad, bell’uo- 
mo e inquieto, ama le donne 
‘ima solo poche volte ne è ria- 
mato. La sua facile collezione 
se gli dà l'appagamento del 
trionfo gli dà anche la misura 
e î dubbî eterni dell'uomo. 
Non si può abbracciare tuito 
l'universo bellissimo di città 
e campagne, non si può divora- 
re ogni ghiotto boccone e bere 
butti è vini limpidi e prelibati. 
Si può, nell’arco di una vita, 
solo poco, pochissimo. E per 
chi ha il vantaggio di potere, 
c'è la contropartita del tor- 
mento di una scelta. Sindbad, 
in realtà, è una» tormentosa 
reincarnazione di Don Giovan- 
ni, di Faust, dì Gargantua; un 
po' anche di Don Chisciotte. 
Vampate capricciose e passeg- 
gere, e passioni immortali. Né 
il tempo ha dominio alcuno sui 
ricordì, che continuano vortico- 
samente a trafiggere la memo- 
ria. Il godimento della vita 
non si può fermare; bisogna 
pensare a Eliot: «Passato e fu 
furo — quel che poteva essere 
e che era — corre verso un 


unico obiettivo — che è sem- 
pre presente». E la corsa, per 
Sindbad, equivale alla fretta 
di vivere e perciò di esaspera- 
re i sentimenti. Vuole essere 
presente nel paesaggio, nella 
donna, nell'oggetto, nei buoni 
sapori deì cibi, nel. «momen- 
to» delle crocì rosicchiate dei 
cimiteri: e questo suo continuo 
cambiamento di posto e di con- 
dizione rivela la ricerca di una 
anima, il desiderio di un'inte- 
sa. Forse un'altro posto delle 
iragole. Dice del suo Sindbad 
lo stesso Huszarik: «La vita de- 
ve essere tutta vissuta, branco- 
lando nel buio completo... di 
jronte ‘alla certezza della mor- 
te egli oppone la complessità, 
la richezza della vita». 

Questo «Sindbad» non è cer- 
to un film affidato al caso, Dì 
lunga gestazione, di estrema e 
prelibata eleganza formale (la 
squisita fotografia a colori è di 
Sandor Sara), ripropone con 
lucidità e sicurezza uno dei 
temi più assillanti dell’esisten- 
za: quello del dubbio, del cosa 
siamo, da dove veniamo, dove 
andiamo. Non ci sembra poco, 
specie se rapportato all'appa- 
renza frivola degli amori di un 
Casanova di provincia în stile 
Bidermeyer. Ma la realtà e il 
tormento vengono a galla poco 
a poco, come una quieta ma- 
rea che tutto sommerge, anche 
la bocca per l’ultimo grido 
strozzato prima di morire. E 
tutto nelle pieghe di una grazia 
cimiteriale, di dolce e langui- 
do dissolvimento delle cose, 
che per strana magia — la ma- 
gia appunto di tutto il film — 
diventa un inno alla vita quasi 
tra lo sfrontato e il beffardo, 
dove paesaggi inimitabili e ir- 
ripetibili, e presenza del pro- 
tagonista (Zoltan Latinovits, 
prediletto di Miklos Jancso), 
recano un ulteriore sigillo di 
garanzia. 

A un'altra specie dì grazia, 
eppure sempre tale, si può con- 
segnare il secondo film della 
giornata, «Vita di un operaio 
d'assalto», del regista jugosla- 
vo Bata Cengic. IL tema, ancor- 
ché circoscritto, non è meno 
arduo. Cosa sanno î ragazzi 


d'oggi della vita dì appena ven- 
ticinque anni fa, quando è can- 
noni avevano appena taciuto? 
Il fervore di riprendere e di vi- 
vere comunque, la passione nel 
lavoro, una specie di sana’ in- 
genuità propria dì chi era uscì 
to vivo dopo aver attraversato 
un macello; e poi gli sforzi co- 
muni, la fiducia negli altrì: tut- 
to un arsenale di sentimenti e 
dì slanci che sembrano oggi di 
un'altro pianeta, dimenticati e 
incredibili. «Vita ‘di un opera- 
io d'assalto» rievoca tutto ciò 
sopra un pentagramma che si 
rifà alla poesia incantata e rea- 
listica del «Doganiere» Rous- 
sedu. Uno sforzo non comune 


per un regista degli anni ‘70, 
ma Bata Cengic, partito con le 
idee chiare, è riuscito a non 
miscellarle con concessioni di 
comodo fino all'ultimo. Ne è 
così venuto un film di testimo- 
nianza a distanze immutate. 
I giovanì forse non ci crede- 
ranno ancora, gli anziani inve- 
ce sì commuoveranno. Era pro- 
prio così. Adesso — e lo di- 
mostrano tutti ì film presentati 
finora nella sezione ugiovaniy 
— c’è la droga, il suicidio co- 
me jar spallucce, e soldi, soldi, 
soldi, tantì soldi... come can 
ticchiava la Loren in un film 
ante Carlo junior. 

Libero Mazzi 


IL PICCOLO 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Addio al mare 
e agli anni 40 


Termina stasera la serie di 
trasmissioni «L'uomo e il ma- 
re» (TV-1, ore 21). Argomento 
di questa nona ed ultima pun- 
tata è «La mitica piovra», cioè 
il polipo, animale conosciuto 
per secoli come il mostro degli 
abissi, Le dimensioni dei polipi 
che vivono nel Mediterraneo, 
non raggiungono mai le dimen- 
sioni di quelli che vivono nel 
Pacifico. Gli uomini del coman- 
dante Cousteal troveranno, nel 
pressi dell’isola ‘Porqurelles, 
esemplari che. raggiungono an- 
che i sette metri; inoltre, sco- 
perta una vera. e propria città 
di polipi, potranno studiare al- 
cuni eventi della vita di gruppo, 
quali la fecondazione, la nascita, 
la morte della madre per man- 
canza di cibo e la successiva 
distruzione dei piccoli da parte 
dei pesci più grandi. 

Il comandante Cousteau effet- 
tuerà anche esperimenti sul tem- 
peramento del polipo: sarà così 
dimostrato che le sue capacità 
intellettive superano di molto 
quelle di altri animali, sfidando 
addirittura livelli, umani. 


Con il film «Campo de’ Fiori» 
(T'V-2, ore 21,15) che Mario Bon- 
nard diresse nel 1943, si con- 


‘PROTESTE DEGLI AUTORI CINEMATOGRAFICI DISSIDENTI 


Le immancabili polemiche 
agitano le acque del Lido 


Messa fuori gioco dalla censura «La notte dei fiori» 


Roma, 22 
Le. associazioni degli autori 
cinematografici ANAC e AACI 
hanno diffuso oggi un comuni 
cato col quale ribadiscono la 


loro opposizione alla gestione 
della Mostra d’arte cinemato- 
grafica e replicano ad alcune 
affermazioni fatte dal vicecom- 
missario Gian Luigi Rondi. 

Le due associazioni negano 
che cinque film italiani non 
possano essere presentati alla 


Mostra di Venezia perché in- 
completi e, in particolare, af- 
fermano: «A parte i tre film 
dei registi che, facendo ancora 
nominalmente parte del comi- 
tato di lavoro, non si vede co- 
me avrebbero potuto parteci. 
pare alla Mostra, gli altri due, 
quelli di Damiani e di Berto: 
lucci, non sono al Lido per 


esplicita e pubblica volontà dei 
loro autori. 

«Nel caso di Bertolucci, pol, 
la ‘incompletezza’ del suo 
film è addirittura conseguenza 
diretta del suo rifiuto a colla- 
borare con l’attuale gestione 
della Mostra. Come chiunque 
legga i giornali ha avuto modo 
di sapere in questi giorni; co- 
me Rondi sa meglio di nessun 
altro». ni 

Le due associazioni respingo- 
no inoltre l'affermazione, astri 
buita sempre a Rondi, secondo 
cui «ad eccezione dei film di 
Fabio Carpi e del film di Ber- 
tolucci, gli altri film in pro- 
gramma nelle ”’Giornate del ci 
nema italiano” non erano stati 
approvati dalla commissione». 
Se ciò fosse vero, secondo Ron- 
di «non avrebbero passato l’e- 


Adrienne Corri, interprete del film 
Venezia 285 


iettato oggi, è giunta a 


Telefoto Ansa 


«L’arancia meccanica» di Stanley Kubrick che sarà pro- 
ieme ai figli Sarah e Patrick. Per oggi alla Mostra ine 


ternazionale d’arte cinematografica è in programma anche il francese «Nathalie Granger», 


same della sua commissione 
La cagna” di Marco Ferreri, 
Trevico-Torino” di Ettore Sco- 
la, ‘’Daniele” di Ennio De Con- 
cini, ’Lo scopone scientifico” 


di Luigi Comencini», e aggiun- 
gono: «Forse nemmeno il "No- 
me del padre” di Marco Bel 
locchio?». 


Dal canto suo il produttore 


Alfredo Levi ha fatto oggi la 
seguente dichiarazione: «Il film 


”La cagna”, diretto da Marco 


Ferreri, da me prodotto per la 


"Pegaso Film”, non è mai sta- 


to proiettato per la commissio- 
ne selettiva del Festival di Ve- 


nezia e pertanto non si può 


comprendere come un film non 


visionato possa essere respin- 


clude il ciclo dedicato ai «Te- 
nui sorrisi degli anni *40» ai film 
cioè realizzati fra il 1938 e il 
1943. Il soggetto è di Peppino 
Amato (che nel film è stato an- 
che il produttore) ed alla sce- 
neggiatura collaborano Aldo Fa- 
brizi, Federico Fellini e Piero 
Tellini. In «Campo de’ Fiori» ci 
sono gli umori della piccola 
gente romana, c’è l'influenza dei 
settimanali satirici allora in au- 
ge dal «Marc'Aurelio» al «Ber- 
toldo». 

Più popolaresco che popolare, 
«Campo de’ Fiori» nasce appun- 
to dalla. confluenza di parecchi 
elementi di autenticità che con- 
tribuiscono a renderlo significa- 
tivo del momento in cui venne 
realizzato. 

Peppino è un pescivendolo del 
‘mercato romano di Campo de’ 
Fiori che guarda con superiori- 
tà i compagni di lavoro ed aspi- 
ra a frequentare il bel mondo. 
Egli si invaghisce di una bella 
ed elegante signora, la corteg- 
gia assiduamente e riesce a far- 
sì invitare nella sua casa dove 
si gioca clandestinamente d'’az- 
zardo. Una sorpresa della poli- 
zia porta all'arresto degli ospiti 
della casa ma Peppino viene ri- 
lasciato. 

Sempre più infatuato della 
donna della quale conosce il tri- 
ste passato, è deciso a sposar- 
la e nonostante le critiche degli 
altri rivenditori del mercato, 
prende con sé il bambino nato 
dall'unione della sua innamora- 
to con un'altro uomo ed af 
fitta un appartamento in attesa 
che lei esca di prigione. Ma un 
giorno riappare il padre del 
bambino che reclama i suoi di- 
ritti e la donna è ben lieta di 


to, come appare da certe di. 


chiarazioni pubblicate sulla 


stampa nazionale». 

Con i rappresentanti delle as- 
sociazioni «dissidenti» ANAC e 
AACI che hanno, com'è noto, 


promosso la «contromostra» si 


è incontrato ieri il vice diret- 
tore della RAI Leone Piccioni al 
quale è stato posto il proble 
ma della partecipazione di alcu- 
ni autori alle «giornate del ci- 
nema» in programma a Venezia 
dal 28 agosto al 3 settembre. 
Della delegazione facevano par- 
te i registi Maselli, Loi e Fer- 
reri. 

Piccioni ha dichiarato che la 


RAI lascia liberi pienamente gli 


autori di partecipare — a titolo 
personale — alla «contromo- 
stra». 

Si apprende frattanto che la 


seconda commissione di censu- 
ra, riunita ieri a Roma, ha boc- 
ciato il film di Gian Vittorio 
Baldi, «La notte dei fiori». 

Per le nuove disposizioni in 
vigore da quest'anno, il film, 
che era stato prescelto per la 
Mostra internazionale di Vene- 
zia, non sarà presentato nel 
corso della manifestazione. 

«La notte dei fiori» è inter- 
pretato da Iran Keller, Domini. 
que Sanda, Macha Merill e Mi- 
chaela Pignatelli. 


per 
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CON RICHARD TUCKER E ILEAN 


4 MERIG 


5GIOLI ALL’ARENA DI VERONA 


«Ballo in maschera» avventuroso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Verona, agosto 
Era venerdì 18 (non 17), ma 
tutto sembrava andare storto 
per il «Ballo in maschera» del- 
l'Arena. L'avventura dello spet. 
tacolo (uno degli ultimi di que- 
sta pur fortunata stagione vero- 
nese) si era iniziata con un’'im- 
provvisa indisposizione di Fran. 
cesco Molinari Pradelli: a sal- 
vare la situazione provvedeva 
però Oliviero de Fabritiis, ac- 
colto sul podio da generose aC- 
clamazioni (un «tifoso», nell’en. 
tusiasmo, gli gridava persino 
«Oliviero, sei micidiale!»). Ma a 
scoraggiare il «micidiale diret- 
tore ci si metteva il tempo, fi- 
mo a venerdì eccezionalmente 
clemente ‘con l'Arena e con le 
sue folle; nell’intervallo fra. il 
primo e il secondo atto veniva 
infatti giù un rovescio d’acqua 
che sembrava deciso a cancel 
lare definitivamente le scene di 
Attilio Colonnello o per lo me- 
no a far galleggiare il grande 
vascello che le dominava al cen- 
tro fra un agglomerato — SUug- 
gestivo, ma paca funzionale nel. 
l'ambientazione del dramma — 
di casupole, di ponti e di car. 
rucole. 
Mezz'ora d’acqua, con il pub. 


blico in paziente attesa, imbal. 
lato alla meglio in sacchetti e 
impermeabili di nylon, quindi 
una tregua; e qui si aveva la 
conferma dell’efficienza di quel. 
la straordimaria macchina che è 
l'Arena con tutte le sue mae 
stranze: in pochi minuti la pla- 
tea. e il palcoscenico venivano 
restituiti lavati ed asciutti allo 
spettacolo. Si riprende. Ileana 
Meriggioli (al :suo esordio in 
Arena e nell’opera) sta per con- 
cludere l’aria dell’«orrido cam- 
po», quando ricomincia a pio- 
vere. Nuova sospensione e — 
pare — definitiva, con la po- 
vera Ileana che quasi vorrebbe 
scusarsi con il pubblico per 
l’acqua che le impedisce di in. 
tonare il «miserere» di Amel: 
Ma dopo un'interruzione più 
lunga della precedente, si riat- 
tacca dall duetto, davanti a spa. 
ruti gruppetti di spettatori; e 
questa volta. l’opera procede 
fortunosamente fino ‘alla fine, 
fra un'occhiata e l’altra ‘al cie- 
Jo. Sono Je due del mattino. 
Sarà stata l'intenzione di ri. 
scaldare almeno le mani nell’u- 
mida nottata, o l’ansia di salva. 
re a tutti i costi la rappresenta. 
zione, fatto sta che l’ultima re- 
‘plica del «Ballo in tnaschera» 


ha trovato sulle storiche gradi. 
nate un entusiasmo vivace e Vi. 
brante come nelle serate più 
calde, con generale soddisfazio- 
ne, Soddisfatto il pubblico e 
soddisfatti interpreti. Prima 
di tutti, ovviamente, Ileana Me. 
riggioli lopo la giustificata 
tensione iniziale — che ha su- 
perato la difficile prova dram- 
matica lungo una linea stilisti. 
ca di fervido e raccolto lirismo 
(«Morrò, ma prima in grazia» 
ha trovato così quasi un’into- 
nazione elegiaca ed una nitida 
dolcezza vocale, penetrante an- 
che all'aria aperta) guadagnan. 
dosi la simpatia e la cordialis- 
sima accoglienza del pubblico. 
Soddisfatto ‘accanto alla collega 
ben più giovane, il veterano Ri. 
chard Tucker, almeno a giudi 
care da quel suo modo di can: 
tare sempre vivido ed a volte 
visibilmente compiaciuto. 

Il sessantenne tenore ameri- 
cano ha oggi sulla scena un 
aspetto che sta a mezzo tra 
quello di tm redivivo Caruso 
degli ultimi anni e quello di Ne- 
teo Rocco durante una seduta 
d'allenamento a San Siro; la 
sua grazietta ha una pesantezza. 
che fa forse sorridere, come 
certe sue licenze di gusto un 


persino il sovrintendente Cap. 


po’ superato e certi suoi sin: 
gulti; ma che fenomeno di fre. 
schezza vocale e di efficacia 
drammatica! E soprattutto, che 
esempio di incisività nell’accen- 
tuazione della trase e nello stac- 
co della parola scenica! A parte 
l’aria disortita e il suo taglien. 
te «Di’ su se fedel..», Tucker 
fa, morire Riccardo come me. 
glio non si potrebbe. Il clima 
dell’Arena ha tonificato anche 
la vocalità di Mario Zanasi (Re- 
nato), mentre ha reso più friz- 
zante quella di Lucia Cappelli. 
no (un disinvolto Oscar). Sen. 
za bagliori, ma corretta e îluen- 
te l'emissione di Margherita 
Rochow-Costa (Ulrica) e più 
che a posto gli altri, dalla cop. 
pia .cospirante Meliciani-Zerbi- 
ni al coro egregiamente prepa- 
rato da Giulio Bertola, 
Gli spunti coreografici dell'o. 
pera hanno favorito il lavoro 
registico di Luciana Novaro, 
non aiutata invece dalla com. 
plessa cornice scenica di Co- 
lonnello. 

Applausi comunque per tutti, 
mentre il solito tifoso, nell’e- 
stasi melodrammatica, acclama 


pelli. 
Gianni Gori 


sposarlo. Peppino ne soffre, ma 
accetta la sconfitta e sposa una 
compagna di lavoro che lo ama- 
va da tempo. Gli interpreti prin- 
cipali sono Aldo Fabrizi che con 
juesto suo secondo film conso- 
lidò il successo ottenuto con 
«Avanti c'è posto», Peppino De 
Filippo, Anna Magnani, Caterina 
Boratto, Cristiano Cristiani, Ri- 
na Franchetti e Olga Solbelli. 
—________-_—__ 
Dino de Laurentiis ha acquistato 
diritti cinematografici del libro 
«Serpico», del giornalista Peter Rass, 
di imminente pubblicazione. Il film 
sarà prodotto in primavera da Mar- 
tin Bregman, con un bilancio di due 
milioni e mezzo di dollari. 


GRATTACIELO 


LE CALDE NOTTI 
DEL DECAMERON 


Nuovissimo piccante 
Boccaccesco 


PARCO DI MIRAMARE. «Luci e Suo- 
ni». Oggi ore £1: «Der Kaisertraum 
von Miramare» in lingua tedesca; ed 
ure 22.15: «Massimiliano e Carlotta» 
in lingua italiana. Prezzi invariati. 
Linea «M» dal capolinea di Barcola 
a Miramare alle ore 20,40 e 21.55; 
‘corse di ritorno a fine spettacoli. 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto), Vedi cinema. 


CASTELLO DI SAN GIUSTO (in ca- 
so di maltempo al Rossetti). Unica 
replica dello spettacolo «Carnevale di 
Rio» questa sera con inizio alle ore 
21. Fantastica parata di canzoni, dan- 
ze, cori, coreografie presentata dalla 
compagnia «La Brasiliana», con le 
più belle donne del Sudamerica. Gran- 
de successo. Prevendita posti alla Bi- 
glietteria centrale. 


EDEN. 
zardo per un giovane funzionario di 
polizia». Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 16.15 ult, 22.10: «L'uo- 
mo che doveva uccidere il suo assas- 
sino» con Tom Tryon, Carolyn Jones, 
Rick Jason. Fastmancolor. 

FENICE. 16.15 ult. 22.10: «I familiari 
delle vittime non saranno avvertiti» 
con Antonio Sabato e Telly Savalas. 
‘Technicolor. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
16.30: «Le calde notti del Decame- 
ton» con Femi Benussi e Don Backy. 
Tante risate e le più conturbanti 
situazioni nel film più eccitante della 
stagione. Non sì è mai visto nulla 
di più boccaccescamente peccami- 
noso. Technicolor. Viet. min. 18 anni, 
NAZIONALE. 16.15 ult. 22.10: «E* 
ricca, la sposo e l’ammazzo» con 
Walter  Matthau ed Elaine May. 
Technicolor. 

RITZ. 16.30 ult. 22. Un film di attua- 
lità: «R.P.M.» (Rivoluzioni per minu- 
to). Il conflitto di due generazioni 
nell'ambiente universitario america. 
no. Technicolor con A. Quinn e A. 
Margret e Cary Lockwood. 


16.30 ult. «Gioco d’az- 


AURORA. Chiuso. Domani: «Easy Ri- 
der». 

GAPITOL. (Aria condizionata). 16.30, 
18.15, 20.10, 22. L’attesissimo ultimo 
film della 2.a rassegna 1972 «. 
Hitcheock...»: «Willard e i topi» con 
E. Borgnine. Vietato ai minori di 14 
anni e Sconsigliato alle persone trop- 
po sensibili. Technicolor. 
CRISTALLO. (Ania condizionata). 
16.30. Rassegna «I grandi successì 
comici». Oggi: «Ma chi ti ha dato la 
patente?» con Franchi e Ingrassia. 
‘Technicolor. Domani: «Il cervelli 
FILODRAMMATICO. 16.30: «I segre! 
celle amanti svedesin. Technicolor 
con Ulla Britt, Inger Tundht. Severa- 
mente vietato minori 18 anni. 
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GLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AL FILODRAMMATICO 


I SEGRETI DELLE 
‘ AMANTI SVEDESI 


MODERNO. (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «I nervi a pezzi». Un giallo 
interpretato da Hayley Mills e Hy- 
wel Bennet. Technicolor, Vietato si 
minori di anni 18. 

VITTORIO VENETO. 17.15, Techni- 
color. Rassegna del giallo. Solo oggi: 
«Pagine proibite dalla vita di una fo- 
tomodella» con Terry Skelton, Lucia 
Modugno, Daniel Ollier. Viet. min. 
18 anni, 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «aJor- 
ga il vampiro». 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «La 
tarantola dal ventre nero». Un thril- 
ling formidabile, un giallo sensazio- 
nale con Giancarlo Giannini, Bar- 
bara Bouchet e Rossella Falck, Tech- 
nicolor, Viet. min, 14 anni. 
ARISTON. Vedi estivi (ore 16 in sa- 
la solo im caso di maltempo). 
ASTRA-ROIANO, Oggi riposo. 
IDEALE. 16.30. Technicolor: «Maci- 
ste all'inferno» con Kirk Morris e 
Helene Chanel. Spettacolare. 

RADIO. 16.30: «Speedy e Silvestro, 
indagine su un gatto al di sopra di 
cgni sospetto». Cartoni animati a 
colori. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21: «Chi ba ruba- 
to il Presidente?». Comicissimo tech- 
nicolor con Louis de Funes. 
EX SOCI. 21: «Una messa per Dra- 
cula». Capolavoro del terrore con 
Christopher Lee. Technicolor. 
ESTIVO GINNASTICA. 21. Si ripete 
il primo tempo (apertura cassa ore 
20.30): «Supponiamo che dichiarino 
la guerra e nessuno ci vada». Bril- 
Jante technicolor con Tony Curtis ed 
E. Borgnine. 
GIARDINO PUBBLICO, Fino a nuo- 
vo avviso gli spettacoli rimangono 
sospesi. 
SERVOLA ESTIVO. 21. Alberto Sor- 
di: «Brevi amori a Palma di Maior- 
ca». Divertentissimo scopecolor. 


Reitano moltiplica 
la gente di Fiumara 


Reggio Calabria, 22 

Oltre 45.000. persone prove- 
nienti da ogni parte della Ca- 
laria si sono riversate nel pic- 
colo centro di Fiumara, un an- 
tico paesino collinare a 30 chi- 
lometri da Reggio. per festeg- 
giare il ritorno in «patria» di 
Mimo Reitano. 

Baldoria fino a tarda notte: 
danze, canti folkloristici, show 
di Mino e suoi fratelli, e a not- 


5MPERO 16.30. Drammatico, avvin- 


cente, pieno di suspense il film di 
H.G. Clouzot: «La prigioniera» con 
1. Terzieff ed E. Wiener. Technicolor. 
Vietato min. anni. 

MIGNON. Chiuso per ferie. 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piattà tipicì della cucina triestina. 


«DREHER» 


te fonda, uno spettacolo piro- 
tecnico ha chiuso la sagra nel 
la località cui Reitano ha dedi- 
cato la sua nota canzone «Gen- 
te di Fiumara). (Ansa) 
CE 

Telefumetti: Alcuni dei più noti 
autori di tumetti, da Jacovitti a 
Bruno Bozzetto, da Walter Faccini 
a Hugo Pratt, hanno realizzato e- 
spressamente per la televisione, con 
uma tecnica particolare, una serie 
di fumetti che appariranno in «Gulp», 
un ciclo di dodici trasmissioni di 
circa 15 minuti luna, in onda nel 
la prossima stagione. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino; musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giomale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale ra- 
dio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9.15: Voi ed io; 10: Mare oggi; 11.30: 
Momento musicale; 12; Giornale ra- 
dio; 12.10: Via col disco; 12.44; 
Quadrifoglio; 13: Giomale radio; 
13.15: Pregiatissima estate; 14: Gior- 
nale radio - Zibaldone italiano; 16: 
Programma per i piccoli; gli amici 
di Sonia; 16.20: Per voi giovani - 
Estate - Nell'intervallo (17): Gior- 
nale radio; 18.20: Come e perché; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Concerto 
in miniatura; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Concerto sinfonico diretto da Geor- 
ges Pretre; 21: Ricordo di Giuseppe 
Rampoldi; 21.20: Io, Raffaele Via 
viani, a cura di A. Ghirelli e A. 
Millo; 22.20: Mina presenta: Anda- 
ta e ritorno; 23: Giornale radio - I 
‘programmi di domani . Buonanotte. 


SECONDO. PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio - Buon viag- 
gio; 7.40: Buongiorno con P. Ga. 
gliardi e G. Ferri; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Opera fermo-posta; 9.14: I taroc- 
chi; 9.30: Suoni e colori dell’orche- 
stra; 9.50: Tua per sempre, Clau- 
dia, di B. Proietti e D. Crispo; 
10.05: Vetrina di «Un disco per 
l'estate»; 10.30: Aperto per ferie - 
Nell'intervallo (11.30): Giornale ra- 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: I ma- 
lalingua; 13.30: Giornale radio: 
13.35: Come e perché; 14: Su di giri 
(escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia- 
ti regionali); 14.30: ‘Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco - Nello 
intervallo (16,30): Giornale radio; 
18: Galleria del melodramma; 19: 
Buona la prima; 19.30: Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Mina pre- 
senta: Andata e ritommo; 21: Festi. 
val di Salisburgo 1972: Concerto 
sinfonico diretto da David Oi 
strakh - Nell'intervallo (21.55 cir- 
ca): Conversazione di F. Dominici; 
23: Bollettino del mare; 23.05: La 
principessa Tarakanova, di A. Dra. 
go; 28.20: ..@ via discorrendo; 
23.35: Dal V canale della filodiffu- 
sione: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9,30: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: I con- 
certi di F. J. Haydn; 11.40: Musi- 
che italiane d’oggi; 12: Musiche di 
R. Strauss; 12.20: Itinerari operi 
stici; 13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14.30: Ritratto di autore; 


è 


televisori a colori 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
: Fotostorie «Il permesso» 
: Alla scoperta degli animalî «Gli agnelli» 
La spada di Zorro «Il volo dell’Aquila» 


; Re Artù - Spettacolo 
Gong 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 
fa — Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: L'uomo e il mare «La mitica piovra» 
Doremi 

22.00: «Mercoledì sport» - Telecronache. 
Break 2 

23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SEC 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


: Momenti del cinema 
(film) 
Doremì 


15.30: Concerto del soprano L. Ma- | 8: Il cantuccio dei bambini; 8,30: 


lagrida e del pianista G. Favaretto; 
16.05: Musiche di A, Schoenberg; 
16.15: Orsa Minore: «Jo-Jo», un at- 
to di J, Leo Herlihy; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10: Listino Borsa 
di Roma; 17.20: Fogli d’album: 
17.35: Musica fuori schema; 18: 
Concerto del complesso wArs An- 
‘tiqua» di Milano diretto da A. 
‘Paccagnini; 18: Musica leggera; 
19.15 Concerto di ogni sera; 20.15: 
La filosofia inglese oggi (1945-1970); 
20.45: Musiche di J. S, Bach; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21.30: Concerto sinfonico diretto da 
‘Massimo Pradella. 


LOCALI (Trieste) 


7.16: Il Gazzettino; 12.10: Giradi 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino; Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: «El Caicion 
di Carpinteri e. Faraguna; 16.20: 
Uomini e Cose» con le rubriche: 
«Idee a confronto» e «Un po’ di 
poesia»; 19.30: Cronaca del lavoro 
e dell’economia, 


Venezia Giulia 


16,30: L'ora della Venezia Giu- 
Îia; 15.45: «Ottetto Pop» diretto da 
Giaudio Pascoli; 16.00 Cronache del 
‘progresso; 16.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
(Ora solare) 


"#: Buon giorno in musica e pro- 
grammi radiotelevisivi; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Musica del mattino; 


AEX 


come a: monaco” 


di cartoni animati 


VDO 


italiano «Campo de’ fiori» 


Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 9: 15 minuti con l’orche- 
stra Raoul Casadei; 9.15: E° con 
noi....; 9.30: Notiziario; 9.35: Mu- 
sica; 9.45: Parata di dischi; 10: I 
successi del giorno; 10.15: Ascoltia- 
moli insieme; 10.45: Appuntamento 
discografico; ll: Musica per voi; 
11.30: Giornale radio; 18: Brindia- 
‘mo con.....; 12,30: Top- Top; 12.45: 
Music shaker; 13: Lettere varie; 
13.10: Relax sul pentagramma; 
13.30: Notiziario; 18.40: Siesta mu 
sicale; 14.30: E con noi.. 15,45: 
Successi di oggi e di domani; 16: 
Rubrica regionale; 16.30: Notizia- 
rio; 20: Buona sera in musica; 
20.30: Notiziario; 20.40: Musica, ju- 
goslava attraverso i secoli; 22: Mu- 
siche di Chopin e Paganini; 22.30: 
Notiziario; 22.35: Musica per la 
buona notte. 


TV Capodistria 


A COLORI 
(Ora solare) 

20: L'angolino dei ragazzi: Mr. 
Piper presenta; 20.15: Notiziario; 
20.30: Cinenotes - La ricerca della 
felicità (documentario); 21.20: Mu- 
sicalmente: «Robertino special». 


o 
Televisione jugoslava 


(Ora solare) 

175: Notiziario; 17.20: Commen- 
to seacchistico; 17.40: Disegni ani- 
mati; 17.50: «Nel paese dei cap- 
pelli» (per ragazzi); 18.15: Notizia. 
rio; 18.30: Studio 072 - TV posta; 
19: Disegni animati; 20: Notiziario; 
20.30: «Re Lear» - Film sovietico 
del regista Kozincev (I parte); 
21.30: Salvaguardiamo le bellezze 
della nostra costa; 21.40: Informa- 
zionì turistiche; 22: Notiziario. 


VALMAURA. 20,45: «Cerca di capir- 
mi» con Massimo Ranieri e Beba 
Loncar. Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Vittorio Veneto, Alcione, 


UDINE 
ARISTON. 15.30: «Il corsaro del 
l’isola verde». A colori. 
CAPITOL. 15.30: «Quando i dinosauri 
st mordevano la coda», A. colori. 
CENTRALE. 15,30: «A.A.A, ragazza 
affittasi per fare bambino». A colori. 
V.m. 18 anni, 
ODEON. 15.30: «Domani a sa 
lutare la tua vedova... parola di 
Epidemia». ‘A colori. 
PUCCINI. 15.30: «Verena la contessa 
nuda». A colori, V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «L'amante del preten. A 
colori. V.m. 14 anni. 
FERROVIARIO. 18: «L'assassino di 
Rollinton place». A colori. V.m. 18 


GORIZIA 
CORSO, 16,45: «Dove osano le aqui. 
le» con R. Burton e M. Ure. A co- 
lori, Ult. 22. 
VERDI. 1715: «Due maschi per 
Alexa» con C. Jurgens e R. Neri. A 
colori. V.m. 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Quintana» con 
G. Stevenson e F. Benussi. Scope a 
colori, Ult. 22. 
CENTRALE. 17.30: «Vado l’ammazzo 
e torno» con G. Hilton e G. Roland. 
Scope a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.30: «La dolce ala del- 
la giovinezza» con Paul Newman e 
Geraldine Page. Cinemascope a colori 
Viet. min. 18 anni. Ult. 22. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «L'uomo che ven. 
ne dal Nord» con Peter O'Toole. A 
colori. 

AZZURRO. 18: «Il suo nome gridava 
vendetta». Western a_ colori. 
PRINCIPE. 18: «L'ultimo eroe del 
West» con Brian Keith e Alfonso 
Avan, Walt Disney. Technicolor. 


GRADO 

BASILICA DI S. EUFEMIA, Audi 
zione di musiche stereofoniche. Ora 
21.10: «Concerto d'organo». Organista 
sTubert Bergant. 
CITTAVECCHIA DI GRADO. 21.30: 
«La Bulesca» (Comedia de alcuni 
bravi vulgar bellissima), di Anonimo 
del ’500, presentata dal Piccolo Tea: 
tro «Città di Grado» nel pittoresco. 
Campiello Tonegazzo. 
CINEMA TEATRO PARCO DELLE 
ROSE. 21: «Zabriskie Point» (in lin- 
gua tedesca), con M. Frechette e D. 
Halprin; in cinemascope technicolor. 
CRISTALLO. 20.30: «Il grande Jaken 
con Jobn \yne, Richard Boone, 
Maureen O'Hara; in cinemascope 
technicolor. 

PORDENONE 
VERDI. 1?: «Pelle su pelle». 
CRISTALLO. 1%: «La macchia della 
morte». 
SUPERCINEMA. 17: «Il caso di Bre- 
ghinridge». 
CAPITOL. 1°: «La corta notte delle 
bambole di vetro». 


CORDENONS 

VERDI. 17: «I formidabili». 
SACILE 

NUOVO. 17: «La città degli acqua 
nauti. 

CERVIGNANO 
NUOVO: «Il bel mostro». 

CORMONS 


COMUNALE: «Aladino e la sua lam: 
‘pada meravigliosa». 


RONCHI 
RIO: «Il clan degli uomini violenti». 


PALMANOVA 


«Fermate il mondo voglio 


GEMONA 


SOCIALE: «Il cadavere dagli artigli 
d’acciaion. 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Il sole sulla pelle». 


SAN DANIELE 


1. CICONI: «La prima volta...». 


CASARSA 


ROMA: «Asterix e Cleopatra». 
ES E 


Oggi all'Excelsior 


FRANK E' UN UOMO MORTO: 
MA NON SI DARA" PACE FINCHE' NON TROVERA' 


ITALIA: 
scendere». 


. n & 

L'UOMO CHE DOVEVA 

UCCIDERE IL SUU 
ASSASSINO 


ci 


| 


UNIVERSAL presenta 


GEORGE PEPPARD 
MICHAEL SABRRAZIN 
CHRISTINE BELFORD 


CLTASPIA: 
CHE VIDE IL SUO 
CADAVERE 


tina Produzione UNIVERSAL/HAL ROACH INTERNATIONAL 
‘TECHNICOLOR? PANAVISION® 
‘vsinmizoni È Cinema International Corporation 
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dello 0,07 Ka: a ; Da Comunicazioni gula viscosa i: 1249, 1245 | Un noto esperto prevede comunque una buona annata per il 1973 | delia proDHA DE ch circo l'obbligo di prova mediante inventari 
DOPOBORSA — Pochi scambi talia priv. . 9100 9100 | Filone ò 505) 307 si Ò È di propri costi 
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INIZIA IL PROPRIO LAVORO L’ OSSERVATORIO ORBITANTE 


Un astronomia nuova 
dalla missione Copernico 


I telescopi dell’astronave potrebbero aprire nuovi squarci 
nei misteri che ancora circondano l’universo più lontano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 22 

Un nuovo esperimento per la 
determinazione dei raggi X co- 
smici, compiuto da bordo del- 
Fastronave lanciata lunedì da 
Capo Kennedy, secondo uno de- 
gli scienziati che ha. predispo- 
sto l’esperimento stesso, po- 
trebbe dar luogo ad una vera 
e propria rivoluzione nel cam- 
po dell'astronomia. «Potrebbe 
aprirci una nuova finestra sul- 
l'universo» dice il prof. Robert 
Boyd, dell’University College di 
Londra, che aveva posto le ba- 
sì per l’esperimento in que- 
stione, 

Si tratta di uno degli espe- 
rimenti principali che verran- 
no realizzati dall’osservatorio 
astronomico orbitante, che è 
stato intitolato a Copernico, in 
onore all’astronomo polacco 
del 16.0 secolo. «Non c’è alcun 
dubbio — ha detto ancora il 
prof. Boyd — che l’osservato- 
rio orbitante è una delle astro- 
navi più complicate ed anche 
più costose che siano mai sta- 
te lanciate nello spazio. Si trat- 
terà, infatti, anche della prima 
volta che un autentico telesco- 
pio, che riflette raggi X per la 
astronomia cosmica, sarà stato 
usato a bordo di una navicel- 
la orbitante». 

«Sarà così la prima volta — 
ha proseguito lo scienziato — 
che potremo osservare l’uni- 
verso sotto una luce diversa. 
Le informazioni, che sarà così 
stato possibile raccogliere, po- 
tranno precorrere lo stesso ge- 
nere di rivoluzione in campo 
astronomico di quello di Co- 
pernico». Sempre secondo il 
prof. Boyd, infine, l'astronomia 
nello spazio rappresenta un'at- 
tività culturale cui vale molto 
‘più la pena di dedicare tempo 
e denaro che non per tante al- 
tre iniziative... essa rappre 
senta, infatti, un incentivo ver- 
so la fede: «Sono i cieli, infatti, 
che proclamano la gloria di 
Dio». 

In precedenza da Capo Ken- 
nedy erano stati lanciati altri 
tre laboratori orbitanti, ma di 
questi solo uno aveva parzial 
‘mente funzionato. Il «Coperni- 
cus», comunque, sarà il più 
complicato. Pesa 2 mila 222 chi- 
logrammi e visto dal basso s0- 
miglia ad un gigantesco pipi 
strello argentato. Si trova già 
in perfetta orbita sulla Terra, 
ad una distanza variante dai 
740 ai 748 chilometri d'altezza. 
A bordo del «Copernicus» sono 
tre telescopi: quello grandissi- 
mo, principale ed altri due di 
proporzioni più ridotte. 

Secondo quanto è stato pos 
sibile finora apprendere da fon- 
ti ufficiali, i due principali 
esperimenti del Copernico, pro- 
gettati in collaborazione da 
scienziati americani e britanni- 
ci, consisteranno: il primo 
(concepito dagli studiosi del 
l'università americana di Prin: 
ceton) nello studio delle stelle 
a raggi ultravioletti a mezzo di 
un telescopio del diametro di 
82 centimetri (32 pollici); il se- 
condo, preparato dagli studio- 
si britannici dell'University Col- 
lege di Londra, verterà sullo 
studio delle fonti che emettono 
raggi X. Per realizzarlo entre- 
ranno in funzione i telescopi di 
proporzioni ridotte ed uno spe- 
ciale strumento appositamente 
concepito per l’analisi delle 
fonti di raggi X. 

Le informazioni sulle galas- 
sie, sulle stelle, sul sistema so- 
lare e sui raggi X, che sarà 
stato possibile ottenere tramite 
il Copernico, verranno comuni- 
cate agli scienziati del mondo 
intero. 

U. P.I 


IL 6 DICEMBRE PROSSIMO 


PARTIRA’ DI NOTTE 
l'«Apollo 17» 


Washington, 22 

La missione dell’«Apollo 17», 
la sesta ed ultima spedizione 
lunare degli astronauti america. 
ni secondo il programma prefis- 
sato dalla NASA, partirà alle 
21,53 locali del 6 dicembre pros- 
simo da Capo Kennedy (le 03,53 
ora italiana del 7 dicembre). 
Sarà la prima partenza nottur- 
na di una missione cano: per 
il più lungo viaggio di esplora- 
zione del satellite naturale del- 
la terra sin qui effettuato. 

Il dettagliato programma di 
volo è stato reso noto oggi dal- 
la NASA. Il tuffo nelle acque del 
Pacifico è previsto 500 miglia 
a Sud Est di Pago Pago, nelle 
isole Samoa, il 19 dicembre, La 
durata della missione sarà esat- 
tamente di 12 giorni, 16 ore e 31 
minuti. 

I protagonisti di quest’ultima 
impresa lunare della NASA sa- 
ranno Eugene A. Cernan, Har- 
rison H. Schmitt e Ronald E. 
Evans. I primi due scenderanno 
sul suolo lunare, alle 20.55 ita- 
liane dell’li dicembre, mentre 
Eivans resterà in orbita attorno 
al satellite terrestre. L’esplora- 
zione della superficie lunare du- 
rerà 82 ore, e cioè mezza gior- 
nata più della missione dello 
«Apollo 16», conclusasi lo scorso 
aprile. 


superficie della Luna, a bordo 
dell’«Apollo 10». L'«Apollo 17» 
atterrerà in una regione molto 
accidentata, con altipiani e val 
late, detta la zona ‘Taurus-Lit- 
trow. Come già gli astronauti 
dell'«Apollo 16», quelli dell’«A- 
pollo 17» effettueranno esperi- 
menti scientifici, esploreranno 
Ja superficie lunare a bordo di 


un veicolo a ruote e motore, e 
condurranno estesi esperimenti 
în orbita lunare. (Ap) 


IL VIA AL PROGETTO 
Apollo-Soyuz 


Washington, 22 

La NIASA, l'ente spaziale ame- 
ticano, ha affidato, ieri, al dott. 
Rocco Petrone la direzione dei 
preparativi per la missione spa- 
ziale congiunta americano-sovie- 
tica prevista per il 1975. Petrone 
così, oltre che direttore del pro- 
gramma, Apollo, sarà direttore, 
per la parte americana, del pro- 
gramma Apollo-Soyuz. La mis- 


sione congiunta spaziale fra Sta- 
ti Uniti e URSS venne annuncia- 
ta dal Presidente Nixon e dal 
premier sovietico Kossighin il 


il 24 maggio a Mosca. 
Il progetto prevede che, sette 
ore e mezzo dopo il lancio in 


orbita di una Soyuz sovietica 
con a bordo dei cosmonauti, la 
[Nasa metterà in analoga orbita 
un Apollo con tre astronauti, 
rendendo possibile manovre di 
«rendez vous» e «docking» fra i 
due veicoli spaziali. Mentre le 
due navicelle si saranno con- 
giunte si avrà un passaggio di 
cosmonauti e astronauti da una 
navicella all’altra. (Ap) 


FULMINE UCCIDE 


n italiano in Jugoslavia 
Belgrado, 22 

Un turista italiano è stato 
folgorato dal fulmine mentre 
rcacciava in Vojvodina. La sca 
rica — riferisce il giornale Po- 
litika — ha colpito la canna del 
suo fucile. La vittima del ful 
mine, Primaldi Artini residente 
in provincia di Arezzo, aveva 25 
amni. (Ap) 


Miami — Stan Stooksberry, delegata del Texas, in evidente 
stato interessante, indossa una fascia che dice: «Nîxon l’unico» 


Entusiasmo per Nixon 


“x 


Telefoto Upi 


|sulla scacchiera, o nella sala 


NULLA DI FATTO, MA ANCORA NUMEROSE POLEMICHE, NELL’INCONTRO DI IERI 


RINVIATA LA PARTITA N. 17 
I RUSSI PARLANO DI <MAGIA> 


sovietico al momento del rinvio - Gli americani accusati di usare 
e sostanze chimiche nel tentativo di minare le capacità di Spassky» 


In lieve vantaggio il 
«strumenti elettronici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reykjavik, 22 

Boris Spassky e Bobby Fi 
scher hanno aggiornato alla 
40.a Mossa, la loro 17.ma parti: 
ta per il titolo mondiale di 
scacchi e il campione del mon- 
do sembra in lieve vantaggio, 
al punto di poter anche spera; 
re in una vittoria, domani. Il 
fatto più sensazionale della 
giornata non è «nato però» 


dalla quale erano sparite le 
‘prime cinque file di poltrone 
dopo le accanite proteste di 
Bobby Fischer, ma nella sala 
stampa dei campionati. Uno dei 
secondi di Spassky, Egrim Gel 
ler, ha diramato un comunica 
to nel quale si avanza l'ipotesi, 
fantascientifica, del possibile 
ricorso da parte degli america: 
ni a «strumenti elettronici e 
sostanze chimiche» per minare 
le capacità di Boris Spassky. 


LA 


VITA SEMBRA NON AVER PIU 


VALORE NELLA CRUDELE METROPOLI AMERICANA 


SETTE OMICIDI A NEW YORK 
PRIMATO TREMENDO DI UNA NOTTE 


Tre delle vittime erano italo-americani, crivellati dai proiettili in un'isola semideserta 
dei «Queens» - Non tutti i delitti sarebbero collegati con la «guerra» tra famiglie mafiose 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 22 

Sette persone sono state ucci- 
se a New York nella sola notte, 
tra ierì e oggi, in momenti e 
luoghi diversì: tre omicidi ri- 
guardano giovani italo-america- 
nì, î cur corpi sono stati tro- 
vati a pochi metri di distanza 
l'uno dall'altro, non lontano 
dall'aeroporto Kennedy; sem- 
brano comunque chiaramente 
collegati tra loro. Le indagini 
della ‘polizìa, appena cominciu- 
te suì distinti episodi, non per- 
mettono per ora di stabilire 
cause e circostanze dei delitti, 
ma alcuni particolari disponibi- 
lì sono già statì resì noti. 

Il caso più «giallo» sembra 
finora quello dei tre giovani, 
Joseph Ecoraro e Steven Paoli, 
entrambi di 19 anni, e Frank 
Demeri di 17. Uno dei tre è 
stato visto morente ai margini 
di una strada, che collega alla 
terraferma la piccola isola 


«Broad Channel», nella baia 
«Jamaica» (quartiere «Queens»), 
da un'automobilista non iden- 
tificata che ha telefonato alla 
polizia poco prima della mezza- 
notte di ieri. L'isola è conosciu- 
ta come un piccolo puradiso dei 
pescatori — che hanno perfino 
un molo riservato — e, di sera, 
come luogo d’incontro di cop- 
piette. Nelle prime ore della 
notte, comunque, la zona è 
quasi sempre deserta. 

Giunti sul posto, gli agenti 
hanno trovato il giovane mo- 
rente, vicino alla strada che 
attraversa l’isola e è conpî degli 
altri due aì piedi di tre alberi, 
a quaranta metri di distanza. 
Il primo, quello visto dall’ano- 
nima automobilista, aveva evi 
dentemente cercato di allonta- 
narsîì, forse per chiedere. soc- 
corso, sfruttando le sue ultime 
forze. Quando gli agenti sì so- 
no avvicinati, egli era ancora 
vivo e ha mormorato una frase 


LE INDAGINI SULLA STRAGE DI FERRAGOSTO 


Confermato a Lanusei 


il fermo dei 


due pastori 


Troppe le contraddizioni di Salvatore e Luigi Scattu 
nell’interrogatorio - Nuova battuta nelle campagne 


Lanusei, 22 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Lanusei, dott. 
Giuseppe Attimonelli Petraglio- 
ne, ha, quest'oggi, convalidato 
il fermo di polizia giudiziaria a 
carico del pastore Salvatore 
Scattu di 67 anni e del figlio 
Luigi, detto «Gigno», di 32 anni 
entrambi nativi di Lanusei. I 
due pastori erano stati fermati 
ieri notte dai carabinieri della 
compagnia di Lanusei e, dopo 
oltre sette ore di interrogatori, 
associati alle locali carceri giu- 
diziarie perché sospettati di far 
parte della banda che progettò 
il sequestro del dott. Vincenzo 
Loddo conclusosi nella folle 
sparatoria in cui hanno trovato 
la morte cinque persone. 

Il fermo dei due pastori, 


adottato con procedura d’urgen- 
za dal dott. Attimonelli, è vali- 


FRITTATA DI 374 CHILI 


in Spagna: un record 
Lugo, 22 
La più colossale frittata 
della storia è stata fatta e 
mangiata ieri lungo le rive 
del fiume, presso la città 
spagnola di Lugo. Basta dire 
che è bastata per 5 mila por- 
zioni e che per «rivoltarla» 
ci sono voluti 20 uomini. 
Per realizzare questa sto- 
rica «tortilla», che pesava 
374 chili, sono state impiega- 
te 40 dozzine di uova, 250 


chili di patate, 20 chili di ci- 
polla, 10 chili di salsiccia e 
60 litri di olio (d’oliva na- 


turalmente). (Ap) 


do per 96 ore. Del provvedimen- 
to è stato informato il procura 
tore della Repubblica di Caglia- 
ri, dott. Giuseppe Villa Santa, 
che conduce l'inchiesta giudizia- 
ria sull’eccidio dopo la morte 
del dott. Loddo avvenuta allo 
ospedale civile cagliaritano, Il 
dott. Villa Santa, entro quattro 
giorni, dovrà decidere sulla sor- 
te dei due Scattu. 


sanitario di Lanusei, secondo 
quanto è dato sapere, sono ca- 
duti durante l’interroe torio in 
numerose contraddizioni. Tra 
l’altro non avrebbero saputo da- 
re egli inquirenti una plausibile 
giustificazione circa la presenza, 
nei dintorni della villa Loddo, 
di un cavallo con la sella di lo- 


{Francis 


ro proprietà. La circostanza era 
stata accertata dagli investiga- 
tori nei giorni scorsi attraverso 
alcune testimonianze. 

Intanto, questa mattina, una 
telefonata anonima, pervenuta 
ad alcuni religiosi, ha segnalato, 
nelle campagne di Lanusei, la 
presenza di un cadavere. La vo- 
ce anonima ha precisato che si 
trattava del corpo di uno dei 
banditi che hanno partecipato 
alla strage. Le ricerche compiu- 
te da carabinieri e agenti di po- 
lizia in tutto il circondario di 
Lanusei sono state vane. Inutile 
a tal fine è risultato anche l’ac- 
curato e minuzioso sopralluogo 
effettuato nei locali e nel parco 
della villa del dott. Loddo che 
ha impegnato i militari per ol- 
tre due ore. 

Nel pomeriggio, con inizio al- 
le 16.30, è stata compiuta una 
vasta battuta nelle campagne 
dell’Ogliastra con particolare ri- 
ferimento. a quelle di Lanusei, 
Arzana e Villagrande. Il rastrel- 
lamento è stato effettuato sia 
per ricercare il fornaio Pasqua- 
le Stocchino e il latitante Piero 
Piras, presunti responsabili del- 
l’eccidio, sia per controllare le 
voci diffusesi in seguito alla te- 
lefonata anonima relative alla 
morte di uno dei componenti la 
banda di malviventi, che ha par- 
tecipato alla strage di Ferra- 
gosto. (Italia) 


pr Le nere 


ANCORA DEBOLE 


Francis Chichester 
Londra, 22 


Dall’ ospedale di Plymouth, 
dove è ricoverato il settanten- 
ne navigatore solitario sir 
‘hichester, è stato di- 
chiarato, oggi, che il malato è 
tuttora debole e che gli vengo- 
no praticate regolarmente tra- 
sfusioni di sangue. Sir Francis 
— come ha dichiarato egli 
stesso in una lettera aperta al 
«Times» — è affetto da un tu- 
more maligno alla spina dor- 
sale e da una forte anemia. E° 
per questo motivo che egli fu 
costretto ad interrompere la 
gara transatlantica lo scorso 
mese. Alcune iniezioni che si 


ilfece per lenire gli acuti dolori 


gi procurarono infatti delle al- 
lucinazioni. 


Il figlio di Chichester ritiene 
che il padre potrà essere di- 
messo tra una decina di gior- 
ni ma i sanitari non fanno pre- 
visioni, preferiscono mantener- 
si sul vago, limitandosi a pre- 
cisare che il prossimo bolletti- 
no medico verrà diramato ve- 
inerdì prossimo. (Ansa) 


incomprensibile, quindi ha ac-\torace, menire era seduto su 


cennato agli altri due giovani 
e infine, dopo aver detto: «Ho 
difficoltà a respirare», si è ac- 
casciato su un fianco ed è 
morto. Forse, prima di spirare, 
egli è riuscito a dire agli agenti 
qualche particolare che non è 
stato rivelato e che potrebbe 
costituire una traccia utile per 
lo sviluppo delle indagini. In 
proposito, comunque, gli inqui- 
renti non hanno voluto fare 
dichiarazioni. 

L’autopsia verrà compiuta tra 
oggi e domani nel «Bellevue 
Hospital», dove ha sede l’obito- 
rio comunale. Si è saputo in- 
tanto che uno di loro è stato 
colpito da cinque prosettili di 
pistola alla testa, un altro da 
tre alla testa, due a un braccio 
‘e uno dalla schiena, e il terzo, 
morto per ultimo, da una sola 
pallottola al torace. Vestiti con 


una panca accanto al suo chio- 
sco. Poiché Beck aveva del de- 
naro in una tasca del vestito 
che indossava, sì esclude che îl 
delitto sia stato compiuto a 
scopo di rapina. 

Il settimo e ultimo delitto, 
della cruenta notte newyorkese, 
è accaduto nel «Bronx» e sem- 
bra agli inquirenti meno miste- 
rioso degli altri. Un giovane di 
lingua spagnola, Manule Mar- 
rero dî 19 anni, è stato ucciso 
per la strada da uno dei nu- 
merosi colpi dì pistola sparati 
da un'automobile în corsa, Sem- 
bra che il Marrero, in compa- 
gnia di altre quattro persone, 
sia stato per errore vittima di 
una «vendetta» tra bande rivali 
costituite da giovani che abita 
no la zona. Sì tratterebbe cioè 
di avvenimenti simili a quelli 
su cuì era ìîmperniato il film 


«blue jeans» e camicie a mani | «West Side Story» Nella notte 
che corte, è tre avevano ognu-|tra domenica e lunedì, nello 


LA PETROLIBRA SUPERSTITE 


no in tasca piccole somme di 
denaro. Il triplice omicidio sem- 
bra, in qualche modo, caratte- 
rizzato dallo stile tipico del 
mondo della criminalità orga- 
nizzata, ma gli inquirenti non 
ritengono di poter dire alcun- 
ché di preciso in proposito, al- 
meno per il momento. 

Un quarto italo - americano, 
Tony Salerno di 35 anni, è sta- 
to ucciso în un'altra zona di 
«Queens». Proprietario di un 
bar sull’«Astoria Boulevard», 
Salerno è stato colpîto alla te- 
sta e ucciso sul colpo da una 
pallottola sparata da uno sco- 
nosciuto entrato improvvisamen- 
te nel locale e fuggito con al- 
trettanta rapidità. Questo de- 
litto, ancora più dei tre prece- 
denti, sembra rientrare nella 
cornice della «guerra di mafia» 
che è în corso da 14 mesi a New 
York e ha già provocato dalle 
quindici alle venti vittime. 

Altri due omicidi, su cuì la 
polizia brancola nel buio, sono 
statì compiuti a Brooklyn. La 
vittima del primo, Ronnie Gibbs 
di 25 anni, è stata scoperia po- 
co dopo l'una. Qualcuno aveva 
sparato al Gibbs, di cui per 
ora non sì sa alcunché eccetto 
le generalità, sul pianerottolo al 
quarto piano di un paluzzo di 
Bergen Street ed il corpo era 
poi precipitato, attraverso la 
tromba delle scale, fino al se- 
condo piano. La persona uccisa 
nel secondo delitto di Brooklyn 
era William Beck di 60 anni, 
proprietario di un chiosco per 
la vendita di frutta e verdura 
sull’Atlantic Avenue. Al Beck è 
stata tagliata la gola e sono 
state inferte due coltellate al 


stesso rione, era stato ucciso @ 
coltellate un altro giovane la 
cuì morte doveva essere proba- 
bilmente «vendicata» dal nuovo 
delitto conclusosi invece con la 
uccisione del Marrero, comple- 
tamente estraneo aì fatti. 

L’agghiacciante bilancio di de- 
litti della scorsa notte coîncide 
con la pubblicazione di un nu- 
mero speciale del settimanale 
«New York» sulla cuì copertina 
nera spicca un grosso titolo: 
«58 delitti in una settimana - 
Un rapporto, caso per caso, sui 
sette giorni più sanguinosi del- 
l’anno». Il servizio è dedicato 
agli omicìidì compiuti nell’area 
metropolitana di New York dal 
14 al 20 luglio scorsì. 

Nello stesso servizio-inchiesta, 
il settimanale ricorda che nel 
1971, a New York sono stati 
compiuti 1466 omicidi (più di 
quattro al giorno). 


Pietro Mariano Benni 
dell’aAnsa» 


Nella lettera Geller chiede al | sigillata e consegnato all’arbi- 
comitato organizzatore di pro-|tro. Si riprenderà domani alle 


cedere a un'accurata ispezione 
della sala in cui si gioca que- 
sto acceso campionato del mon- 
do. Egli sostiene che il fatto 
che il russo, campione del mon- 
delle sue normali possibilità, 
accoppiato alle frequenti visi- 
te notturne degli americani nel- 
l’auditorio, e ad altre cose, 
sembrano portare a «queste ap- 
ra.rentemente fantastiche sup- 
posizioni». Il russo, chiede che 
venga controllato anche il lam: 
‘padario voluto da Fischer, la 
«sua strana poltrona girevole 
e altri addobbi del palcosceni- 
co, con l'ausilio di esperti ’’del 
settore”). 

Secondo. il clan russo, de- 
stano sospetti anche due altre 
cose: l’insistenza di Fischer di 
mon voler le cineprese (che se- 
condo loro garantirebbeto il 
continuo controllo dello stato 
psicofisico di entrambi i gioca- 
tori) e le turbolenze del cam- 
pione americano, chiaramente 
destinato, secondo il clan so 
vietico, a innervosire vieppiù 
il campione del mondo, 

Tornando alla. partita, essa 
non ha avuto uno svolgimento 
eccezionalmente brillante. Dopo 
‘un'insolita risposta di Fischer 
all'apertura classica di pedone 
di re da parte di Spassky, la 
partita si è sviluppata con una 
certa lentezza su un fronte che 
vedeva gli schieramenti avver- 
sari spiegarsi senza puntare de- 
cisamente al centro della scac- 
chiera, Spassky, che giocava con 
il bianco, ha assunto subito un 
miglior sviluppo e secondo gli 
esperti ha giocato mantenendo 
sempre l'iniziativa e costringen- 
do Fischer ad accettare scambi 
sfavorevoli fino alla tredicesima 
mossa. : 

Spassky lanciato all'attacco, ha 
offerto un sacrificio di pedone 
per sferrare una offensiva sul 
fianco di re, ma alla 19.a mossa 
il russo ha dato il via ad uno 
scambio di alfieri che, secondo 
il gran maestro jugoslavo Gli. 
goric, ha favorito Fischer, il 
quale ha poi tratto vantaggio 
dallo scambio di regine. Da quel 
momento, però Spassky si è tro- 
vato in posizione migliore, di 
qualità, pur avendo un pedone 
in meno ed anche con uno svi. 
luppo superiore, Tuttavia Fi- 
scher è riuscito a bloccare in 
modo efficace le torri bianche 
con il suo cavallo superstite. 

Nelle ultime mosse Fischer si 
è lanciato con la propria torre 
dietro le linee nemiche e Spas- 
sky ha cominciato a minacciare 
la torre nera con le sue due 
bianche accoppiate. Come vuole 
il regolamento, Spassky ha se- 
gnato la 4l.a mossa su un fo- 
glio che ha poi chiuso in busta 


Telefoto Upi 


Città del Capo — La petroliera giapponese «Oswego Guardian» dopo la collisione con la ci- 
sterna greca «Texanita», Quest'ultima è affondata: solo quattro su 50 marinai si sono salvati 


DOPO LA COLLISIONE AL LARGO DELLA PUNTA PIU’ MERIDIONALE DEL SUD AFRICA 


Sospese le ricerche dei dispersi 
della supercisterna greca <Texanita» 


Il bilancio definitivo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 22 

Sono: state abbandonate le 
ricerche dei 36 dispersi in ma- 
re, in seguito alla collisione, 
nei pressi di Città del Capo, 
tra la petroliera greca «Texa- 
nita» e la «Oswego Guardian». 
Una fitta nebbia che incombe 
su tutta la zona del disastro 
rende, infatti, pressocché im- 
possibile localizzare i supersti- 
ti, se ancora ce ne sono, 

Il bilancio ufficiale. resta 
dunque fermo a dieci morti, 
quattro feriti, trentasei disper- 
si, Dei cinquanta uomini co- 
stituenti l'equipaggio della «Te- 
xanita», in pratica, solo quat- 
tro se ne sono salvati. Fra 
questi il itano, Jorios Sa- 
louvardos, di nazionalità gre- 
ca, che si trova attualmente 
ento, assieme agli altri 
re. 

La tragedia si è svolta nel 
giro di pochi minuti: a cin- 
quanta miglia dalla costa, cir- 
ca ottantacinque chilometri, a 
Sud Est del Capo Agulhas, 
nei pressi della capitale suda. 
fricana, le due petroliere gi- 


ganti (95 mila tonnellate la 
«Oswego» e 100 mila la «Texa- 
nita») sono entrate in collisio- 
ne. Probabilmente la fitia neb- 
bia è stata la causa di tutto, 
La «Oswego Guardian», di na- 
zionalità liberiana ma costrui- 
ta in Giappone, era quasi vuo- 
ta, nei suoi immensi serbatoi 
c’era, fortunatamente, poco pe- 
trolio. La «Texanita», invece, 
era completamente vuota, ma 
la stiva era satura di gas pe- 
troliferi, estremamente infiam- 
mabili ed esplosivi. 

L'urto tremendo deve aver 
causato l’immensa esplosione 
della nave greca, che è colata 
a picco nel breve volgere di 
qualche minuto. C'erano cin- 
quanta uomini a bordo, ne so- 
no sopravvissuti soltanto quat- 
tro. Le ricerche degli eventua- 
li sopravvissuti sono state or- 
ganizzate con aerei, elicotteri, 
navi ed altre imbarcazioni. Le 
speranze di salvare qualcuno. 
sono però ben presto venute 
meno, a causa della densissi- 
ma nebbia che, da molti gior- 
ni, grava su tutta la zona che 
è stata teatro della tragedia. 


Frattanto, gli esperti suda- 
fricani, che hanno sorvolato 
tutta la zona del disastro, han- 
no dichiarato, al ritorno, che 
non esiste alcun rischio di 
contaminazione della costa. La 
quantità di petrolio fuoriusci- 
ta da uno dei due «cargos», 
la «Oswego», è infatti assai ri- 
dotta; mentre, come abbiamo 
detto, la «Texanita» era com- 
pletamente vuota. I vapori di 
petrolio hanno quindi causato 
la grande esplosione. Al mo- 
mento dello scoppio qualche 
pescatore, distante dal punto 
in cui si trovavano le petro- 
liere ha pensato ad un mare- 
moto, tale è stata la potenza 
della deflagrazione. 

U. P.I. 


RAPINA NEL BOLOGNESE 


Bottino oltre 2 milioni 


Bologna, 22 
Due banditi, armati di pisto- 
la a canna lunga, hanno rapi. 
nato, senza dire una parola, 
ma facendosi intendere a gesti, 


è di 10 morti, 36 marinai mancanti e di soli quattro superstiti 


la filiale del Banco del Monte 
di Bologna, a Rioveggio di Mon- 
zuno, una località appenninica 
a poche centinaia di metri dal- 
l'autostrada del Sole. Il bottino 
è di 2 milioni e mezzo. 

A due, giunti su una «850» 
‘bianca con targa falsa, alle 
11.30, sono entrati nel locale, 
dove vi erano solo il direttore 
Arrigo Pagnini e l’impiegato 
Umberto Casarini, a viso sco- 
perto, indossando entrambi pe- 
santi maglioni a collo. Mentre 
uno si fermava, pistola punta- 
ta, sull’uscio, l’altro mostrava 
un sacchetto di plastica, invi. 
tando con un cenno l’impiega- 
to a riempirlo. 

Ottem iuto quanto volevano, i 
banditi, prima di andarsene, 
hanno fatto stendere a terra i 
dipendenti, poi si sono avviati 
in direzione di Vado-Bologna, 
strada provinciale. I cara. 
binieri che conducono le inda- 
gini hanno appurato che la tar- 
ga della «850» (BO 359334) è in 
realtà quella di una «Volk 
swagen» rubata a Bologna gior- 
ni fa, (Italia) 


19 italiane con la 4l.a mossa ri- 
prodotta dall’arbitro Schmid. 


‘A.P. 


SPARATORIA A MILANO 


Ferito un barista 


Milano, 22 

Il gestore di un bar milanese 
è stato ferito ad un piede da 
un colpo di pistola nel corso di 
una sparatoria fra due gruppi 
di clienti. Soccorso e trasporta- 
to nell'ospedale di Niguarda, 
l’uomo, Francesco Speranzella, 
di 39 anni, è stato ricoverato e 
giudicato guaribile in una qua; 
rantina di giorni. 

Il fatto è accaduto a pochi 
metri di distanza dall’ingresso 
del bar «Metro», un ritrovo una 
ventina di metri da piazzale Lo- 
reto, e autorizzato a rimanere 


aperto fino alle 5. Poco dopo le 
4.30, sono entrati nel bar due 
gruppiî di persone. Il primo era 
composto da tre uomini; dell’al- 
tro, invece, facevano parte due 
donne e tre giovani, dei quali 
uno straniero. Poco prima del. 
l'orario di chiusura, lo stranie» 
ro sì è alzato dal tavolo, attor- 
no al quale avevano preso po- 
sto anche i suoi conoscenti, si 
è avvicinato allo Speranzella ed 
ha pagato il conto. Uno dei tre 
uomini però ha gridato al bari 
sta di restituire i soldi al giova= 
ne: «Non è giusto che uno stra- 
niero paghi — ha esclamato. 
Mentre si accingeva a fare ri. 
torno al tavolo, è stato però 
colpito con un pugno da una 
delle due persone che erano en- 
trate con lui ed è caduto a ter- 
ra. Subito i due gruppi di per 
sone sono usciti dal bar dove, 
dopo una lite, è cominciata la 
sparatoria. (Ansa) 


DUPLICE TRAGEDIA SUL MASSICCIO ALPINO 


Muoiono due scalatori 
sul gruppo dell'Ortles 


Una delle vittime era la guida Gianni Costantini 
noto per una serie di grandi imprese alpinistiche 


Sondrio, 22 


Due alpinisti hanno perduto 
la vita nel gruppo dell’Ortles 
Cevedale. Sono: la guida alpina 
Gianni Costantini di 40 anni, 
originario di Belluno ma resi. 
dente a Bormio, sposato e con 
un figlio neonato e lo scalatore 
Carlo Rota, di 31 anni, di Geno- 
va. I due erano partiti, ieri mat: 
tina poco dopo le sei, dal rifu- 
gio Pizzini per compiere una 
‘ascensione che comprendeva la 
Cima Pasquale, il colle omoni- 
mo e la cima del Cevedale. 

Mentre stavano raggiungendo 
la vetta di quest’ultima monta. 
gna, per cause imprecisate, i 
due alpinisti sono finiti, dopo 
un volo di circa 200 metri, sul 
pendio sovrastante la valle del- 
le Rosole. Entrambi sono morti 
sul colpo. Gli uomini del soc- 
corso alpino della Valfurva, par- 
titi stamane dal rifugio Pizzini 
hanno trovato i due corpi che, 
con l’intervento di un elicottero 
della guardia di finanza, sono 
stati trasportati a Bormio. La 
sciagura alpinistica è la più 
grave della stagione estiva in 
corso avvenuta in provincia di 
Sondrio. x 

Gianni Costantini aveva 30 an- 
ni ed era nativo di Agordo. Co- 
mne detto era sposato ed era pa- 
dre di un bambino di tre mesi. 
Costantini era un arrampicato- 
re molto noto nelle tre Venezie 
e nelle Dolomiti, in particolare 
per una serie di grandi impre- 
se alpinistiche. Faceva parte 
del gruppo rocciatori «GIR» di 
Agordo (Belluno) ed era stato, 
finché abitava nella cittadina 
‘bellunese, membro della squa- 
dra di soccorso alpino con mol- 
ti salvataggi all’attivo. 

Da qualche anno Gianni Co- 
stantini lavorava a Sondrio, in 
collaborazione con la guardia 
forestale. Recentemente aveva 
«firmato» la cresta di Reit, nel- 
l’Ortles Cevedale, assieme a 
Renzo Conedera, anch'egli di 
Agordo, morto tragicamente un 
anno fa in montagna. 

(Ansa) 


RIENTRANO DAL PERU” 
gli alpinisti italiani 
Ancona, 22 

A Macerata, domani notte, 
rientrerà, da Lima, la spedi- 
zione «Ande due» del CAI ma- 
ceratese, della quale fanno par- 
te gli alpinisti Mainini, Corsa- 
lini, Beretta, Vagniluca, Pere- 
go e un italiano da tempo re- 
sidente nel Perù, l’ing. Salvetti. 
La spedizione ha scalato nume- 
rose vette inviolate, in gran 
parte al di sopra dei 5 mila 
metri, in un collegamento ra- 
dio, tra Macerata e Lima, gli 
alpinisti hanno potuto parlare 
con i loro familiari ai quali 
hanno espresso la più viva sod- 
disfazione per i risultati che 
questa seconda spedizione nel- 
la Cordigliera di Huallanca ha 
‘potuto raggiungere. (Italia) 


SUI MONTI DI CORTINA 
UNA «VIA» INTITOLATA 
a Marino Bianchi 


Belluno, 22 
Per onorare la memoria della 
guida ampezzana Marino Bian: 
chi, deceduto durante un’escur- 
sione in montagna nell'ottobre 


1969, si è costituito, presso ilteri 


corpo guide alpine di Cortina 
d’Ampezzo, un comitato compo: 
sto dalle maggiori autorità co- 
munali e turistiche. Il comitato 
si propone di attrezzare una via, 
intitolata a Marino Bianchi, che 
partirà da Forcella Staunies, a 
quota 2918, e raggiungerà la Ci 
ma di Mezzo del Cristallo, a 
quota 3154, (Italia) 


Sr e een 


CAOS NEI TRAGHETTI 
dalla Sardegna 


Cagliari, 22 

Grosse difficoltà stanno in- 
contrando in questi giorni i tu- 
ristìi e villeggianti che, trascor- 
se le vacanze in Sardegna, si 
accingono a ritornare nella Pe- 
nisola, usufruendo dei servizi 
di collegamento marittimi ed 
aerei. Nei porti sardi di Ca- 
gliari, Olbia, Portotorres e Gol. 
fo Aranci la situazione degli 
imbarchi è diventata caotica, 
negli ultimi giorni, ed insuffi- 
cienti si sono dimostrate le 


corse straordinarie delle moto- 
navi e dei traghetti di linea, 
predisposte per far fronte al 
massiccio rientro della fine di 
agosto. 

Il disagio dei passeggeri co- 
stretti sulle banchine degli sca- 
li marittimi in attesa di un. im- 
barco in sostituzione di qual- 
che viaggiatore, che munito di 
prenotazione non si presenta, 
è accresciuta dalla mancanza, 
sia di attrezzature ricettive nel- 
le zone portuali sia di alloggi 
e posti letto negli alberghi, mo- 
tels e pensioni. E’ così che 
molti turisti sono obbligati a 
trascorrere la notte all’addiac- 
cio o all’interno delle loro au: 
tovetture. 

Al fine di limitare gli assem- 
bramenti sulle banchine ed in 
prossimità delle biglietterie è 
stato adottato il sistema dei 
tagliandi numerati che consen- 
te l’accesso nelle zone d’imbar- 
co soltanto a coloro che sono 
muniti di prenotazione e ad un 
altro limitato numero di pas. 


ASSOLTA L'ITALIANA 
penetrata per caso 
sul Monte Athos 


Atene, 22 

La turista italiana entrata, 
casualmente nella repubbli 
ca monastica del Monte 
Athos ed arrestata per viola» 
zione dei «sacri territori», è 
stata oggi assolta per insuf- 
ficienza di prove dal tribuna» 
le di prima istanza di Salo- 
nicco, nella Grecia  setten 
trionale. 

La signora Dina Zucchini 
di 40 anni, nata e residente 
a Bologna, ha sostenuto da- 
vanti ai giudici di essere ap- 
prodata sabato scorso col 
marito, ing. Sergio Zucchini 
e i tre figli, presso il porto 
di Dafni, sui confini del Mon- 
te Athos, a causa di una tem» 
pesta che aveva messo in pe- 
ricolo la piccola imbarcazio- 
ne sulla quale si trovava la 
famiglia. 

La mancanza di segnala 
zioni che proibiscano Facces- 
so di ogni essere femminile 
al Monte Athos, la necessità 
di compiere il rifornimento 
di carburante, il cattivo tem- 
po (ha affermato la signora 
davanti ai giudici), l'avevano 
spinta a scendere per alcuni 
minuti e solo casualmente 
su un territorio proibito al 
le donne. 

I venti monasteri del Mon- 
te Athos offrono ospitalità 
solo ai viaggiatori e pellegri- 
ni di sesso maschile. La re- 
pubblica monastica gode di 
privilegi secolari ed ha uno 
statuto di autonomia ricono» 
sciuto dalla Grecia. 


(Ansa) 


seggeri fino all’esaurimento dei 


biglietti disponibili. Meno cri . 


tica, ma pur sempre disagevo- 
le, la situazione negli scali ae- 
rei isolani dove la ressa si ve- 
rifica agli sportelli delle bigliet- 

le. (Italia) 


La «Stella Polare» vince 


la regata Solent-Skagen 
Roma, 22 


La nave scuola della marina 
militare italiana «Stella Pola- 
re» è arrivata prima alla regata 
Solent-Skagen, che fa parte di 
un programma velico per navi 
scuola collegato con le Olim- 
piadi di Monaco. Il raduno a 
Malmoe delle navi-scuola delle 
varie nazioni, che effettueran- 
no a Kiel il 3 settembre una 
‘parata in apertura delle com- 
petizioni veliche delle Olimpia- 
di, è stato occasione per due 
regate di avvicinamento, una 
‘per le imbarcazioni provenien- 
ti da Est, l’altra per quelle 
provenienti da Ovest. 

In questa ultima la «Stella 
Polare» si è affermata, davan- 
ti a 40 imbarcazioni di 12 na- 
zioni, giungendo prima a Ska- 
gen, località sul Mar Baltico. 

(Italia) 


DECISIONE DEL CIO DOPO UNDICI ORE DI RIUNIONE 


La Rodesia esclusa 
dalla ventesima Olimpiade 


Ecco il verdetto: 36 voti a favore, 31 contrari e 3 astenuti 
Alla presidenza del CIO Killanin (Irl.) o 


de Beaumont (Fr.) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco di Baviera, 22 

popo una riunione di undici ore, 
con trentasei voti favorevoli e tren: 
tuno contrari, il Comitato Olimpico 
‘internazionale ha deciso questa sera 
di escludere la Rodesia dalle Olim- 
piadi di Monaco, 

Con una decisione contrastatissi. 
ma e un dibattito che ha avuto toni 
ni dice quasi drammatici, il CIO è 
stato praticamente costretto dall’at- 
teggiamento dei paesi africani a ri. 
vedere la sua posizione e a vietare 
alla rappresentativa di Salisbury, cui 
aveva già concesso il necessario nul- 
la osta olimpico, di dare il suo con- 
iributo ai Giochi della ventesima 
Olimpiade. 

Per i pesi africani che avevano 
sainacciato di ritirare i loro atle 
ti dai Giochi, per la presenza dei 
rodesiani, la votazione del CIO, 
seppure contrastata, costituisce una 
grossa Vittoria, ma di carattere esclu- 
sivamente politico. 

A comunicare ai giornalisti quanto 
deciso dal CIO dopo una seduta 
fiume iniziatasi nelle prime ore di 
stamane e conclusasi verso le 20, è 
stato lo stesso presidente, Avery 
Brundage, che ha praticamente con- 
eluso con «l’affare Rodesia» il suo 
mandato. S n 

Avery Brundage amareggiato, ai 
gionalisti che gli chiedevano lumi e 
soprattutto opinioni personali, ha ri- 
eposto piuttosto Jaconicamente: «Il 
signor Brundage ha concluso con 
questa seduta il suo ufficio, Perciò 
preferisce non rispondere a queste 
domande». Lo stesso Brundage ha 
indicato nel francese Jean de Beau- 
mont e nell’îrlandese Lord Killanin 
i due maggiori candidati alla pre 
sidenza del CIO. Il successore di 
Brundage avrà un nome da domani, 
in quanto la sua elezione è prevista 
entro le prossime ventiquattro ore. 

Nel comunicato di Brundage non 
si parla di espulsione della Rode- 
sia, ma sì parla invece di ritiro del- 
l'invito olimpico alla rappresentati: 
va di Salisbury. La spiegazione è 
teri. vuo me 


AZZURRI AMMALATI 
Dionisi «no» 
Fiasconaro «forse» 


Monaco, 22 
Brivido nel «clan» dell’atleti- 
ca leggera italiana. Marcello 
Fiasconaro e Renato Dionisi, i 
Gue grandi malati azzurri, han 
no compiuto nel tardo pome- 
tiggio di oggi il loro primo col. 
faudo da quando sono a Mona- 
co. Il verdetto del tartan è sta- 
to sconcertante per il quattro- 
centista. spietato con l’astista. 
‘Dionisi, in particolare, ha com- 
piuto due soli salti di prova 
senza che l’asticella fosse sui 
perni ed ha subito riposto l’at- 
trezzo lamentandosi per dolori 
ul tendine d'Achille che non gli 
consentono di esprimersi com- 
piutamente. Fiasconaro ha so- 
Stenuto due collaudi. Il primo 
‘ha avuto una conclusione dram- 
matica (l’atleta aveva avvertito 
un intenso dolore al collo del 
piede sinistro) il secondo è sta- 
to rassicurante. 


di carattere burocratico: i rodesia- 
nì (era questa la tesi degli africani 
ed è stata fatta propria da quanti 
hanno votato per l’espulsione) non 
sono stati in grado di dimostrare 
esibendo i loro passaporti, di essere 
sudditi britannici. La nazionalità bri- 
tannica era invece indicata nelle car- 
te d'identità olimpiche. E’ stata in 
sostanza una decisione presa per 
“mo dei giochi e per evitare che 
venisse messa in forse, con il boi- 
cottaggio dei paesì africani, la stes- 
sa regolarità delle Olimpiadi. 

Secondo fonti africane, nel corso 
della riunione è stata fatta la pro- 
posta che gli atleti rodesianipar- 
tecipassero alle Olimpiadi non co- 
me squadra, ma come individui, ma 
gli interessati hanno rifiutato come 
hanno rifiutato l'invito a ritirarsi 
senza essere cacciati, 

Prima di annunciare l'esito della 
votazione, il CIO aveva tentato un 
estremo passo presso i paesi del’Afri- 
ca nera e aveva avuto con i vari 
leader tre distinte riunioni, tutte a 
porte chiuse, che non hanno eviden- 


temente sortito l’effetto desiderato 
da Brundage. Il presidente del CIO 
aveva chiaramente espresso il suo 
runto di vista al riguardo anche ieri, 
definendo «un vero e proprio ri- 
catto politico» la richiesta degli afri- 
cani. L'annuncio ha provocato nella 
giande sala del palazzo del parla. 
mento bavarese entusiasmo tra i 
rappresentanti africani che si sono 
scambiati strette di mano ed ab. 
braccì, quasi avessero riportato una 
vittoria sul campo. 

Di tutt’altri tenore, ovviamente, le 
reazioni degli amareggiati atleti ro- 
desiani che non hanno avuto pu- 
«lore ‘dei propri sentimenti e hanno 
accolto con le lagrime agli occhi, 
come nel caso del giavellottista Bru- 
ce Kennedy, il disposto del CIO; Tn 
molti di essi,. però, c'era anche una 
certa ressegnazione, come ha fatto 
capire lo stesso Kennedy. Ha detto 
l'atleta che î meno sorpresi della de- 
cisione del CIO sono stati proprio 


i rodesiani, 
Will Grimsley 
dell'«AP.» 
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Il derby Udinese-Triestina 


apre stasera la nuova stagione 


ii 


Telefoto Upi 

Monaco — Il presidente dello sport in Africa Abraham Ordia 
(seduto a sinistra) e il vicepresidente Hirna (seduto a destra) 
esultano dopo la decisione del CIO di escludere Ja Rodesia 
dai Giochi olimpici, e formano con le dita il segno di «vittoria» 


OLTRE DODICIMILA PERSONE DI 126 PAESI UNITI IN POCHI ETTARI DI TERRENO 


Nel «Villaggio olimpico» di Monaco 
batte il cuore di tutto il mondo 


Sovietici e americani soltanto a duecento metri di distanza 
Gli italiani, alloggiati in via Connolly, coabitano con i coreani 


Monaco, 22 


Sembra di essere nel cuore 
del mondo, con l’umanità rac- 
chiusa în pochi ettari. E* il Vil 
laggio Olimpico di Monaco: un 
complesso edilizio che ospita 
oltre novemila persone, atletì e 
tecnici di oltre cento nazioni. 
Il giorno dell'apertura dei Gio- 
chì gli ospiti del villaggio sa- 
ranno quasi dodicimila, dì 126 
paesì: ciò naturalmente se sì 
comporrà la. questione della 
Roderia e î paesi africani non 
rinunceranno alla rassegna 0- 
limpica. 

Mai un’Olimpiade ha riunito 
tanti atleti e di tanti paesi. E° 
un alveare di cemento in un 
angolo dell’Oberwiesenfeld, la 
città olimpica a quattro chilo- 
metri dal centro di Monaco. Il 
verde, uno deì tanti emblemi di 
questi Giochi (simboleggia la 
speranza e la natura), domina 
nel comprensorio olimpico, ma 
è assente nel villaggio degli 
atleti. Questo è un centro resi 
denziale moderno provvisto di 
tutto: banche, bar, sale giochi, 
piscine coperte, saune, risto- 


ranti, due chiese (una cattolica 


CAVALLI DI QUALITÀ STASERA A MONTEBELLO 


Severo handicap di 


Fuego all'inseguimento 
di Vintore nel <Croce del Sud» 


Sonoro (40 metri) 


Ingresso gratuito alle signore 
e spettacolo ulteriormente pro- 
gredito per l’arrivo di alcuni 
frottatori di vaglia stasera 2a 
Montebello. La prova più inte- 
ressante sarà dedicata ai pule- 
dri di 3 anni. Il Premio Croce 
del Sud avrà ai nastri di par- 
tenza, Urartù, Magiphil e Galka- 
prà a metri 2060, Vintore a me- 
tri 2080, e Fuego a metri 2100. 
Fuego ha già corso € vinto 
‘a Montebello, mentre Vintore 
(Ciondolo e Crystal Hanover, re- 
cord 1.20.4) è alla prima espe- 
rienza sulla pista triestina. In 
sulky a Vintore ci sara William 
Casoli il quale nel convegno gui- 
derà un altro portacolori della 
Scuderia Capricorno, Sono 
oppio chilometro del Pre- 
mil croee del Sud, lo sperimen- 
tato Fuego tasterà il... polso a 
Vintore che sulla ‘media distan- 


za ha corso soltanto una Vaio 


potrebbe mettere in imbarazzo 
i due favoriti. Nt 

Per Sonoro, compito S e 
simo nel Premio Indiano. Ilfi- 
glio di Mighty Ned dovrà a 
dere 40 metri sul doppio chi) È 
metro a Buondì, Dolzago © al 
rientrante Bangkok. Nonostante 
l’esperienza, e la punta di velo- 
cità che possiede, Sonoro do- 


difficile. Specialmente Dolzago, 
che è piaciuto domenica all’e- 
sordio sulla pista, rappresente- 
rà un ostacolo insormontabile 
per l’allievo di Casoli, mentre 
‘anche Buondì, che comunque 
può avere problemi di distanza, 
potrebbe salvarsi dal finale di 
Sonoro. Sasa 

Come si comporterà il figlio di 
Mighty Ned in questo seorbuti- 
co ingaggio? Ù 

‘Biosas Mary, dopo la vitto 
ria Totip, punta al raddoppio 
nella prova dei gentlemen, dove 
anche Cora e Acquario Sono ate 
tendibili, mentre Erzurum, in 
prevedibile percorso di testa 
mon dovrebbe perdere nella se- 


vrebbe avere la vita oltremodo | p 


conda divisione del Premio Nave. 

Inizio ore 20.45. 

M. G. 

I nostri favoriti: 

Premio Canopo: Ribori di Jesolo, 
Colvi, Hertz. 
Premio Colomba: Dorabaltea, 
Schultz. 

Premio Nave I div.: Bloody Mary, 
Acquario, Cora, 

Premio Indiano: Dolzago, Buondì. 

Premio Nave II div.: Erzurum, Ru- 
stico, Chievet. 

Premio Croce del Sud: Vintore, 
Fuego, Galkaprà. 

Premio Fenice: 
Tuareg. 

Premio Argo (handicap a invito): 
Klitia, Gallego, Epagneul, San Do- 
mingo. 


Birilizzi, Odessa, 


BASEBALL: DE MARTINO 
Wi Fer il primo turno delle finali 
nazionali del torneo «De Martino» 
di baseball, l'Alpina ospiterà 11 10 set- 
tembre la vincente dell'incontro Li 
bertas Macerata-Juventus Torino. 


e una protestante), galleria di 
negozi, persino una clinica per 
250 degenti. 

Il problema di alloggiare tan- 
ta gente, comunque, non è sta- 
to soltanto tecnico. E° stato ed 
è soprattutto politico. I tede- 
schi occidentalî, padronì di ca- 
sa, sono abbastanza lontani da- 
gli altri, quelli orientali, ma si 
ritrovano assieme al ristorante, 
per le strade, sui campi di alle 
namento, e fraternizzano, aîu- 
tati dalla lingua comune. 

Fra l'alloggio dei sovietici e 
quello deglì statunitensi vi so- 
no appena duecento metri, So- 
no sulla stessa strada, la via 
Nedo Nadi (il grande schermi 
dore azzurro vincitore di sei 
medaglie d'oro olimpiche). Fra 
le due superpotenze, tali anche 
nello sport, janno da sbarra- 
mento la Francia, il  Belgto, 
Haiti, il Liechtenstein, la Mon- 
golia, la Spagna, la Colombia 
e la Jugoslavia. 

Israeliani ed egiziani sono 
agli antipodi del Villaggio ma 
è pur sempre una coabitazione. 
Glì italianî sono alloggiati lun- 
go la via Connolly, contraddi- 
stinta da una tubazione acrea 
di colore celeste. Occupano îre 
edifici ed i ciclisti un quarto, 
a poche decine di metrì dagli 
altri e în coabitazione con î co- 
reani. 

Ogni volta che sì incontrano 
all'ingresso 0 per le scale, gli 
asiatici compiono un lungo e 
compito inchino davanti ar rap- 
presentanti del pedale italiano. 
Alcuni azzurri mostrano imba- 
razzo nel rispondere ‘al saluto, 
altri se la cavano con una pac- 
ca sulle spalle. 

Il contingente della squadra 
italiana è comunque concentra- 
to negli stabili numero 8, 10 e 
12 ‘della Connollystrasse o via 
azzirra». Nell'ultimo edificio 
sono ospitati anche i portorica- 
ni. Gli italiani sono tra romeni 
e ungheresi e davantì hanno li- 
beriani e sudanesì. Qui, pro- 
prio nello spiazzo che separa 
glì ingressi dell’edificio degli 
italiani e di quello della Libe- 
ria, sì radunano gli atleti di 
colore africani per discutere 
della loro nosizione in rapvorto 
alla questione della Rodesia. 

Le preoccupazioni di ordine 
lonistico-nolitico degli organiz: 
ratori, però, valgono soltanto 
per la sera perché di giorno 
bianchi, nerì ‘e gialli, ricchi e 
poveri, si incontrano e si salu- 
tano per le strade della citia- 
della come se sfilassero sorri- 
denti in passerella. Dicono che 
i più fortunati siano i canadesì 
perché le finestre dei loro ap- 
partamenti sì aprono sui bun- 
galow del quartiere riservato 
alle donne. 

Il punto di ritrovo generale 
è la piazzetta all'ingresso del 
Villaggio dove stazionano in 
permanenza decine dì fotografi 


PALLANUOTO IN AMICHEVOLE 


Italia-Romania 6-3 


Monaco, 22 

In una partita amichevole di 
allanuoto disputatasi questa se- 
ta, l'Italia ha battuto la Roma- 
nia per 6-3 (3-1, 0-1, 0-0, 3-1). 

Italia: Alberani, Pizzo, Simeo- 
ni, Cevasco, Ghibellini, De Ma- 
gistris, Guglielmo Marsil' Ba- 
sacchini, Lavoratori, Sante Mar- 
sili, Lignano. Ù 

Marcatori: nel primo tempo 
Ghibellini, Lavoratori, Zamfire- 
scu, Cevasco; nel secondo tem. 
po Zamfirescu su rig Te, nel 
quarto tempo Baracchini, Lazar, 
Ghibellini, De Magistris. 


NUOTO ALLA BIANCHI 
Saranno assegnati stasera (inizio 
alle 19) i titoli di campione re- 


gioanle delle distanze lunghe. In pro- 
gramma è 400 misti, git 800 e i 1500, 


Danek: disco 
a metri 66,64 


Praga, 22 
Il cecoslovacco Ludvik Danek, 
nel corso di una riunione d’atle- 
tica leggera a Praga, ha lancia- 
to il disco a metri 66,64. Si trat- 
ta della seconda migliore pre- 
stazione mondiale dell'anno. 


CALCIO: P. PERUGINO 
Mi La squadra di calcio Pizzeria Pe- 
Tugino, che parteciperà al cam- 
pionato di terza categoria, inizierà 
domenica ia preparazione, La neo- 
costituita società, sorta grazie all’in- 
teressamento di Edvino Vascotto e 
altri commercianti della zona, rag- 
grupperà i giocatori che nella pas- 
sata stagione hanno militato nella 
Unione Istriani che quest'anno non 
parteciperà al torneo. Il raduno alle 
ore 8 sul campo di Villa Opicina. 


per scattare il flash su questo 
o quel campione. E’ un via vai 
continuo, un chiassoso, perenne 
«rendez vous», Una festa. C'è 
un solo cruccio tra gli atleti: 
l'assenza di un angolo del sen- 
timento. 

Entrando nel centro stampa, 
siamo quasi succhiati dal «cer- 
vello elettronico». I dati ana- 
grafici vengono elaborati e, in 
un batter d'occhio, scopri che 
già il congegno ne sa più di. te. 
Fortunatamente la scheda ri- 
mane «impressa» soltanto per 
il periodo dei Giochi perché, 
premendo un tasto di quella 
macchina dannata, dovunque iu 
sia e chiunque tu sia, o giorna- 
lista o atleta o dirigente, rivela 
persino il tuo «Robby». Un ge- 
sto di cattivo gusto specie per 
le donne (certo quelle più an- 
ziane) e per gli uomini (certo 
quelli sposati). Questo è solo 
un aspetto della mastodontica 
organizzazione tedesca che per 
rifarsi assegnare è Giochi olim- 
pici a distanza dì 36 annì da 
quelli di Berlino, ha scelto una 
città che si sentiva compressa. 

Il suo borgomastro ha vinto 
la battaglia da dominatore. I 
preventivi sono saltati in aria 
come bomba al plastico man 
mano che le opere prendeva- 
no consistenza e forma. Basti 
pensare che il costo della co- 
struzione del prolungamento 
di quattro chilometri della li- 


è già assegnato a 1.400 famiglie 
di Monaco, alcune delle quali 
già proprietarie degli apparta- 
menti. 

Tutto ha avuto la sua esatta 
collocazione e niente è stato 
trascurato per tirannica econo- 
mia. Un esempio? E° stato in- 
stallato un impianto di aria 
condizionata persino nei bor 
dei cavalli a Riem, una zona 
vicina all’aeroporto, dove si 
svolgerà il concorso equestre. 

Anche il culto del verde ha 
trovato il suo tempo nell'«Olim- 
pia Park» (intorno alla torre): 
1,7 milioni di metrì quadrati 
dì cui 850 mila ‘metri quadrati 
coltivati a prati con 2.250) albe- 
tì grandi e 2.500 alberi a fusto 
piccolo e 180.000 mila fra ce- 
spugli e siepi. 

Non si offenderanno gli sto- 
rici se, tantì anni ja, tutta que- 
sta zona serviva da campo di 
manovra a un reggimento del- 
la cavalleria reale bavarese, 
Con i tempi che corrono, una 
volta tanto îl militarismo è sta- 
to sconfitto dallo sport. Un 
esempio. Un monito. 


Petagna: 


Il calcio delle partite amiche- 
voli sta per lasciare il passo al 
calcio che conta: questa sera la 
Coppa Italia Semipro inaugure- 
ra ufficialmente la stagione 
14672-78.-Toccherà proprio a Udi- 
nese e Triestina, le due maggio- 
ri squadre della regione, di apri- 
re le ostilità. L'incontro, essen- 
do sprovvisto il «Moretti» dello 
Impianto d'illuminazione, si 
giocherà con inizio alle ore 
21.15 sul campo dì via Cosulich 
a Monfalcone. 

Bianconeri e rossoalabardati 
già ai ferri corti. Il calendario 
ha assegnato proprio all’incon- 
tro di campanile il compito di 
dare il «via» alla nuova annata 
sui nostri campi, e l’attesa degli 
sportivi per questo derby, non 
fosse altro per l'accesa rivalità 
che ha sempre diviso i fans 
oelle due compagini, è quanto 
mai sentita. 

Le formazioni di Comuzzi e di 
Petagna sono ancora in fase di 
rodaggio, tuttavia l’incontro si 
annuncia molto interessante. Il 
confronto diretto sarà uti 
mo ai due tecnici per verificare 
la condizione e il grado di for- 
ma raggiunto dai singoli gio- 
catori già alle prese con il ro- 
vente clima che caratterizzerà 
cal 17 settembre in poi le do- 
meniche di campionato. 

L'Udinese è reduce da un 
brillante collaudo contro il Pa- 
lermo; la Triestina viene dalla 
amichevole con la neopromos- 
sa Pro Gorizia, nel corso della 
quale ha fatto registrare dei 
notevoli progressi. 

«A me e ai ragazzi non piace 
mai andare in campo per per- 
dere, quindi affrontiamo que- 
sta prima edizione della Coppa 
Italia con la ferma determina- 
zione di ottenere i migliori ri- 
sultati possibili. Se le cose non 
dovessero andare come è nei 
programmi, nessuno comunque 
farà drammi; vorrà dire che 
queste sei partite saranno ser- 
Vite da collaudo in vista del 
campionato». Il proclama, se co- 
sì si può definire, è di Petagna. 

Gli alabardati si sono ritrova- 
ti nel pomeriggio di ieri allo 
stadio per completare la pre- 
parazione. Lo schieramento an- 
ti-Udinese è fatto per dieci un- 
aicesimi. L’unico interrogativo 
riguarda il ruolo di ala sinistra: 
Rakar o Bertoli? Petagna ha 
rinviato ogni decisione a poco 
prima, della. partita. Rakar fisi- 
camente non è ancora al me- 
glio per cui la scelta potrebbe 
cadere su Bertoli. La formazio. 
ne quindi sarà la seguente: 
‘D'Ambrogio; Frigeri, De Gaspe- 
ti; Macchia, De Luca, Scichilo- 
ne; Vastini, Brusadelli, Rizzato, 
D'Alessi, Bertoli (Rakar). Il 
tecnico ha convocato inoltre 
i portieri Mian e Tanza (Chen- 
«di non verrà utilizzato in quan- 
to la società intende cederlo), 
i difensori Mansutti e Sabba- 
din e il centrocampista Zampa- 
ro. In panchina, oltre al por- 
tiere di riserva, siederanno Ra: 
kar o Bertoli (quello cioè che 


mon scenderà subito in campo) 
e Mansutti. 


«Gli alabardati non vanno mai in campo per perdere» 


Il trentunesimo derby 


Udinese e Triestina saranno 
impegnate questa sera sul cam- 
po di Monfalcone nella 31.a par- 
tita ufficiale della Joro storia (il 
conteggio, logicamente, non tie- 
ne conto di tutte le gare dispu- 
tate in amichevole). Il primo 
derby risale al 22 ottobre 1950, 
quando le due squadre militava- 
no in Serie A, e Si chiuse con 
un risultato ad occhiali. L’ulti- 
ma volta che l'Udinese e Trie- 
stina sono state di fronte in 
campionato è avvenuto il 4 apri- 
le 1971 a livello di Serie C. L’an- 
no scorso le due squadre si so- 
no incontrate in amichevole al 
«Grezar» a campionato di Serie 
D concluso per festeggiare il ri- 
torno in «C» dell’undici di Pe- 
tagna. 

Il bilancio dei trenta derby 
ufficiali disputati negli ultimi 22 
anni è il seguente: 

UDINESE: 8 vittorie . 16 pa- 
reggi - 6 sconfitte. 


TRIESTINA: 6 vittorie - 16 


i- |pareggi - 8 sconfitte. 


La formula 

Alla Coppa Italia Semipro, 
che quest'anno viene svolta per 
la prima volta in fase sperimen- 
tale, sono iscritte tutte le squa- 
dre di Serie C più seconda e 
terza classificata dei vari giro- 
ni dell'ultimo campionato di Se- 
rie D. Le 78 partecipanti sono 
s ate suddivise in venti raggrup- 
pamenti, cumposti col criterio 
della viciniorità. 

Triestina e Udinese sono sta- 
te incluse nel gruppo «F» che 
comprende inoltre Venezia è 
Mesirina. La prima classificata 
di ogni girone acquisterà il di. 
ritto di partecipare alle qualifi- 
cazioni per l'ammissione egli ot- 
tavi di finale dal 4 ottobre. 

La fase eliminatoria, che si 
inizia questa sera (oltre a Udine- 
se-Triestina è in programma la 
partita Venezia-Mestrina), pro- 
seguirà neì giorni 27 e 30 ago. 
sto, 3, 6 e 10 settembre. Nel cor- 
so delle partite di Coppa Italia, 
ogni squadra può sostituire due 


giocatori più il portiere. 


SABATO A LIGNANO INCONTRA COTENA 


CARBI ALLE SOGLIE 
DEL TITOLO ITALIANO 


I pareri di Barbadoro e di Chiloiro: 


dovrebbe vincere 


il pugile triestino 


Agli ordini di Barbadoro, Car. 
bi sta ultimando la preparazio- 
ne in vista del combattimento 
di sabato prossimo per il titolo 
italiano dei piuma, Footing mat- 
iutino e lavoro in palestra alla 
sera: questo il programma svol. 
to fino ad oggi. Domani è pre- 
vista Vultima seduta leggera e 
quindi venerdì la partenza alla 
velta di Lignano, per sottostare 
alla rituale visita medica, fissa» 
ta appunto il giorno precedente 
al confronto. 

Il match tanto sospirato è or- 
mai alle porte e nella palestra 
della SPT, dove Nevio «fa i 
guanti», regna l'atmosfera tipi. 
ca di ogni importante vigilia, Il 
discorso, come è ovvio, gravita 
attorno a Cotena, le cui caratte» 
ristiche di pugile sono note al 
«clan» solo per via indiretta, 

«Non lho mai visto combat. 
tere — dice Carbi — ma so che 
è un buon tecnico, molto ag- 
gressivo ma non in possesso di 
un gran pugno. Un avversario 
difficile, insomma, ma non in- 
superabile. 

«Cotena non ha certo l’espe- 


rienza di Nevio — aggiunge Bar- 
badoro — non avendo mai do- 


vuto affrontare grossi avversari 
ed inoltre non eredo 
reggere in piena luci 
dici riprese condotte al ritmo 
che Nevio imporrà al combat» 
timento». 

Ghi ha avuto a che fare in 
maniera più diretta con Cotena, 
è Del Degan. La sua esperienza 
risale però a parecchi anni fa, 
quando ambedue militavano tra 
i dilettanti ed erano stati convo- 
cati per gli allenamenti colle- 
giali della Nazionale; il suo ri. 
cordo è però preciso: «Milita- 
vamo in categorie diverse, ma 
ricordo che alla fine del corso 
fu premiato come il pugile più 
tecnico, Allora l’ho visto spesso 
al lavoro ed era un bel pugile, 
stilisticamente parlando. Non 
credo però che possa reggere 
all’aggressività di Nevio», 

Per finire l’opinione espressa 
dal campione europeo Chiloiro 
(col quale Carbi ha pareggiato 
un paio d’anni fa, combattendo 
a Bari) lo scorso mercoledì, 
quando il match per il titolo 
italiano era già nell’aria: «Cote- 
na non picchia molto; lo batte. 
raî sicuramente», i 

B. V. 


MIGLIAIA DI SPETTATORI IERI SERA AL PASSEGGIO SANT'ANDREA 


nea ferroviaria sotterranea, \î- 
naugurata l’8 maggio scorso, è 
passato daì previsti :36 milioni 
di marchi a ben 170. 

Per l'intero complesso olim- 
pico sono stati rimossi sette 
‘milioni di metri cubì di terra. 
Sono occorsi 400 metri cubi di 
cemento, 40 mila tonnellate di 
acciaio e 40 metrì cubi di le- 
gno. Sono state impiegate sei 
milioni di or> lavorative e per 
raccogliere le maestranze oc- 
correnti si è fatto appello a 24 
nazioni. Ormai siamo al punto 
che î nuovi stadi, le piscine e 
le palestre varie possono con- 
tenere fino a 200 mila spettato- 
ri: un fiume umano travol- 
gente. 

Ma dove l'architetto è stato 
lasciato libero di sbizzarrirsi 
col suo estro pì stravagante è 
stato nella costruzione del «tet- 
to» dello stadio olimpico, la 
cui superficie di 74.800 metri 
quadrati, è tutta formata, dalla 
famosa fibra «acrilica». Dodici 
piloni sostengono questo enor- 
me tendone da circo equestre 
e 137 mila sono i nodi della 
rete metallica protettiva. 


Ma la città di Monaco non 
poteva fermarsi qui, cercava un 
altro segno distintivo che ja- 
cesse il giro del mondo su tut- 
te le foto e cartoline. Ed ecco 
che si è ricorso al genio crea- 
tivo dell’uomo potente e di 
spendioso per innalzare una tor- 
re gigantesca che con la sua 
punta arrivasse a trafiggere il 
cielo. 199 metri di impennata 
verso l’alto interrotta da tre 
piattaforme di cui una persino 
girevole per crearvi un risto- 
rante «sui generis). 

Ma il domani già batte alle 
porte e quindici giorni di Gio- 
Chi passano via come una ven- 
tata. Tutto è però stato predi- 
sposto con cura e proverbiale 
meticolosità germanica. L’asse- 
gnazione degli alloggi è già un 
fatto compiuto. IL villaggio o- 
limpico (dove attualmente ri- 
siedono gli atleti) comprende 
4.728 fra abitazioni, apparta- 
menti e villette singole che sa- 
ranno consegnati a otto-dieci 
mila cittadini, rispettando un 
programma sociale, a comincia- 
te dagli studenti. Il settore ri- 
servato alle atlete diventerà un 
villaggio prettamente per stu- 
denti, a dimostrazione che in 
Germania i giovani vengono se- 
quiti con scrupolosa cura, men- 


ire il villaggio dei giornalisti |so) e si piazza 


A Gimondi, Beghetto-Bitossi e Santambrogio 
i maggiori successi del Circuito degli assi 


Migliaia di persone ieri sera 
lungo l’anello Passeggio Santo 
Andrea - viale Gessi, teatro del- 
la prima edizione triestina del 
«Circuito degli assi». Il cicli. 
smo - spettacolo ha attirato il 
pubblico delle grandi occasio- 
ni, calamitato dai grandi nomi 
del professionismo  internazio- 
nale, e soprattutto dalla coppia 
Basso - Bitossi che si ritrova- 
va a gareggiare dopo l’arrivo a 
suspense di Gap. 

Ieri Bitossi è stato fra i pro- 
tagonisti della manifestazione, 
aggiudicandosi, in coppia con 
‘Beghetto, l'’omnium a coppie in 
tre prove; la finalissima della 
velocità è andata a Santambro- 
gio, menire nel gran finale del 
circuito a punteggio si è impo. 
sto alla maniera forte il cam: 
pione d’Italia Felice Gimondi, 
riscattatosi dalla non’ eccezio- 
nale prestazione nell’omniùm. 

Prima dell’inizio una doman: 
da ovvia a Bitossi, il più vici. 
no alla tribunetta: «Cosa si 
prova a correre con Basso, do- 
po il colpo” di Gap? A molti 
sembra di sentire  sottintesa 
‘una corsa a due nella corsa, 
‘un duello a distanza ’persona- 
le” fra voi due». Risposta in to- 
no disarmante (ma sarà vera?); 
«Niente di tutto questo. Per 
me Basso, adesso come prima, 
è un avversario come gli altri», 

Succede però che nella se- 
conda delle tre prove dell’om- 
nium, la corsa ad eliminazioni 
‘successive (è scartato chi arri. 
va ultimo a ogni traguardo vo- 
lante) rimangono alla fine sol- 
tanto loro due, Basso e Bitossi 
a disputarsi lo sprint finale; e 
Bitossi ce la mette tutta, ma 
proprio tutta per infilare (pro- 
prio  all’ultimo metro, come 
Basso a Gap) il neo campione 
del mondo, Il quale ieri non 
era proprio in forma, avendo 
dovuto accusare all’inizio, nel 
doppio giro a velocità, un se- 
condo posto allo sprint dietro 
‘Beghetto. 

Nella corsa fatta su misura 
per pistards e sprinters puri, 
Gimondi non si trova a suo 
agio, ma esplode nella crono- 
metro a coppie (assieme a Bas. 
al secondo po- 


Marino Basso, neocampione dei Ù 
dalle mani della graziosa valletta Maria un omaggio floreale 


sto davanti a Sercu - Ritter e 
Fuente - Lopez Carril. 

Nella velocità passano in fi 
nale, vincendo le proprie bat- 
terie, De Lillo, Santambrogio, 
Zandegù e Tumellero, E qui me- 
Tita spendere due parole su Di- 
no Zandegù che, stuzzicato dal 
pubblico e dallo speaker, diven- 
ta il vero show-man della mani- 
festazione. Al momento della 
partenza della sua batteria l’al- 

parlante annuncia che sono 
in palio, per questo sprint, cen- 
to fiaschi di vino; a questo an: 
nuncio saltella vistosamente sul- 
la sella, s'aggiusta il casco fa- 
cendo schioccare la lingua e poi 
parte... con cinque secondi di 
ritardo per poi vincere in ma- 
niera maramalda. Nella finale 
però deve mettere da parte tut- 
ti i suoi «numeri» per poter ar- 
rivare solo terzo dietro al più 
forte Santambrogio e a Tumel. 
lero, 

E siamo al circuito a punteg- 
gio: 30 giri da percorrere, ogni 
cinque giri traguardo volante 
a , l’ultimo sprint, van 


mondo pro! ionisti, riceve 
le il doppio. La prima volata è 
di Basso su Gimondi, Lopez 
Carril e Fuente; ancora Basso 
alla seconda -quindi va in fu- 
ga lo spagnolo Fuente che pren- 
de circa 20” al gruppo, aggiu: 
dicandosi il terzo sprint. Evade 
dal gruppo Gimondi che si 
mette sulla scia dello spagno- 
lo, i due percorrono un paio 
di giri assieme, quindi Fuente 
cede e Gimondi transita primo 
al quarto passaggio, si ripete 
nel quinto, e quindi è acciuffa- 
to da Basso e Bitossi. Basso 
vince l’ultimo su Gimondi © 
Bitossi, ma i punti non gli ba 
stano e il campione d’Italia si 
impone per un punto. 
Emilio Ressani 

Il dettaglio: n 

Circuito di 30 giri (ogni cin- 
que giri sprint a punteggio): 1) 
Gimonti punti 23; 2) Basso 22; 
3) Fuente 10; 4) Sercu 6. 

Omnium a coppie in tre pro- 
ve (doppio giro con sprint a 


punteggio, cronometro @ fr [lora dei dirigenti sia accom- 


‘pie, eliminazioni successive): 1): 


Bitossi-Beghetto punti 29; 2) 
Gimondi-Basso 26; 3) Sercu- 
Ritter 19; 4) Fuente-Lopez Car- 
tl 9, 

Velocità (un giro del circui- 
to). Finale: 1) Santambrogio; 
2) Tumellero; 3) Zandegù; 4) 
De Lillo. 


GINNASTICA FEMMINILE 


Domani a Muggia 
le speranze azzurre 


Le ginnaste rincalzi (dai 9 
‘ai 14 anni) della Federazione 
Ginnastica d’Italia in allena. 
namento collegiale a Trieste or. 
mai dal 25 luglio ultimo scorso, 
svolgeranno nella palestra co- 
munale di Muggia, una dimo- 
strazione di ginnastica artistica 
femminile su nuovi temi tecnici. 

Alla dimostrazione che sì ini- 
zierà alle 17.30 di domani giove- 
dì, parteciperanno le atlete del- 
le società ginnastiche di Le- 
gnano, Genova, Novara, Novi 
Ligure, Prato, Montevarchi, Ve- 
nezia, Mestre, Gorizia e Trieste. 


Le sei squadre 
per il Trofeo Pieri 


Alla settima edizione del tor- 
neo internazionale di calcio ju- 
niores, con in palio il irofeo 
«Pieri», che si svolgerà sui cam- 
pi del Friuli-Venezia Giulia dal 
5 al 10 settembre, parteciperan- 
no sei squadre: la Juventus, vin- 
citrice della quinta edizione; la 
Atalanta, il Vicenza (vincitore 
di due edizioni); l'Inter, che si 
è classificata prima nel 1971 e 
tre compagini del Friuli-Vene- 
zia Giulia: Triestina, Monfalco- 
ne e Pordenone. 

Le finali del primo e del ter- 
zo posto si giocheranno il 10 
settembre allo stadio «Grezarà. 


CALCIO PRECAMPIONATO 


«Via» all'11 settembre 
del «Trofeo De Macori» 


I dirigenti del De Macori stan- 
no lavorando attorno all’orga- 
nizzazione della seconda edi- 
zione del Trofeo che prende il 
nome della società. Il torneo 
precampionato è riservato alle 
squadre dilettanti della provin- 
cia triestina. Le squadre in gara 
saranno sedici, suddivise în due 
gironi. Il Trofeo De Macori ini- 
zierà lunedì 11 settembre e si 
concluderà domenica 24 con la 
disputa delle finali. La manife- 
stazione, che verrà disputata in 
notturna, si annuncia quanto 
mai interessante. Nei prossimi 
giorni verrà reso noto il lotto 
delle partecipanti, Nella passa- 
ta stagione il torneo è stato vin- 
to dal Sant'Anna. 


CALCIO DILETTANTI 


Oggi si raduna 


il Rosandra Zerial 


Il Rosandra Zerial, che parte 
ciperà al prossimo campionato 
di Prima categoria, si radunerà 
oggi per iniziare la preparazio: 
ne in vista della nuova stagione 
agonistica. La squadra rosandri- 
na sarà guidata ancora da Fla- 
vio Frontali. 

L'arrivo del terzino Crevatin 
ha infoltito, dopo i precedenti 
acquisti di Rainis e Cernivani 
dal Giarizzole e del conteso Zi- 
gante, la schiera dei giocatori 

iancoblù, Fra le partenze, 2 
quella di Rizzotti si sono ag- 
giunte quelle definitive di Ra- 
guso e Biolchi passati al Cam- 
panelle e di Benvenuti ceduto 
allo Zaule, 

Il presidente Ciano attendeva 
qualche dirigente muggesano per 
definire il passaggio del portie- 
re Princig alla società arancio- 
ne, ma sembra che da parte del- 
la Muggesana vi sia ora un in- 
teressamento per Medin. 


Il Cremcaffè 
scopre Braida 


Braida, intenzionato a conten: 
dere a suon di gol al ponzianino 
Furlani la palma del cannonie: 
Te nel prossimo campionato di 
Promozione, si è presentato da 
par suo, andando cioè a rete 
due volte, nel primo provino 
stagionale dei Cremcaffè, I gial- 
lorossi hanno ottenuto una si- 
gnificativa affermazione in casa 
dell’Oratorio San Michele, dan- 
do ragione a chi intravvedeva 
nell’estroso Jerry la risoluzione 
dei mali che non avevano per- 
messo nella stagione scotsa alla 
squadra di Birnberg di conclu- 
dere degnamente il gioco pro- 
dotto a centrocampo. Autentica 
scoperta dell'allenatore giallo- 
Tosso può intanto considerarsi 
Peri terzino, trattandosi di un 
giocatore che aveva sinora gio- 
cato all’ala, L'impiego di Fonda 
nel ruolo di libero ha confer- 
mato la versatilità del «dotto- 
re», il cui apporto sarà senz’'al. 
tro utilissimo anche nella pros. 
sima. stagione, 


CICLISMO: NUOVE LEVE 


fil Dopo la disputa della seconda 

prova, Marco David del V.C.R. 
Cogolo di Zugliano e Dino Tacuzzi del 
G.S, K 2 di Udine guidano a pari me- 
rito, con punti 18, la classifica indi. 
viduale del «Torneo AICS 1972» riser- 
vato alle giovani leve. 


CREMCAFFE' : GIOVANI 
Wi 1 giocatori delle squadre giova- 

nili del Cremcaffè, che saranno 
ullenate da Marino Zanon, riprende 
ranno la preparazione nel pomeriggio 
sul campo di Borgo San Sergio. La 
convocazione è allargata anche a tut- 
ti i giovani dai 12 ai 14 anni che in 
tendono svolgere attività con i colori 
giallorossi. 


ng 


PER UNA MASSICCIA CAMPAGNA-SOCI 


Appello ai 


Il Ponziana si sta preparan- 
do con particolare cura in vista 
del prossimo compionato di 
Promozione. Cernivani collaude- 
tà la formazione che incontre- 
rà domenica prossima l’Edera 
allo stadio Grezar nella rivinci- 
ta del primo turno della Coppa 
Italia con una partita amichevo- 
le che i biancocelesti dispute- 
ranno domani a San Martino di 
Pordenone, contro la compagi- 
ne locale, 

Il presidente del C.S. Ponzia- 
na Daniele Venier ha intanto 
lanciato un appello ai sostenito- 
ri biancocelesti in occasione del- 
la campagna-soci, affinché lo 


di quanti vogliono veder risor: 
gere il Ponziana ai fasti di un 
tempo. 


INTER SAN SABBA 
Mg L'Inter San Sabba, in vista del 

campionato dilettanti di seconda 
categoria di calcio, riprenderà oggi 
la preparazione sul campo di via 
Flavia, L'appuntamento per i gioca 
tori è alle ore 19. 


TRIESTINA: ALLIEVI 
Una cinquantina di giocatori, tut- 
ti allievi, hanno risposto ieri po- 

meriggio sul campo di Guardiella al. 

la convocazione della società alabar- 
data. Le squadre allievi della Triesti- 
na saranno allenate anche quest’anno 


Ito! da Fulvia Varglien, 
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In 59 anni di attività assicurativa l'INA ha accantonato ingen 
previsti dalle polizze, gli impegni maturati verso i suoi assicurati. 


IL PICCOLO 


una forza finanziaria 
ai servizio 


della collettività. 


". allo scopo di poter soddisfare, al verificarsi degli eventi 
al continuo progredire 


dell'azienda. Questa grande quantità di denaro, investita nei modi previsti 
finanziatore di prim'ordine per lo sviluppo economico e sociale del Paese. Le cifre dicono più delle parole: 


789 miliardi 


gli investimenti nel solo anno 1971 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Ù; 


CERCASI stabile refe:enziata, 


massimo trentacinqueune ca- 
pace cucinare e governo casa 
per famiglia 3 adulti. lelefo- 
nare 61498 ore 13-14. 26625 B 
CERCASI stabile tuttofare per 
‘ persona sola e anziana, telef. 
796507, ore 20-21. 100 B 


CERCASI collaboratrice dome- 


stica, tre giorni settimanali 
dalle 8 alle 16. Mayer, via 
Hermet 2/2. 27378 B 


Gli avvisi economici vengo- | CERCASI prestaservizi due ore 


no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. . 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per. 
venire attraverso la Posta: le , 
lettere raccomandate saranno | 
respinte. Non si assumono re. ; 
sponsabilità per quanto alle | 
gato alla corrispondenza. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
în Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av. 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa | 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORA distinta offres. 5 ore 
giornaliere, possibilmente per- 
sona sola o con bambino. Cas 
setta 26637 A, SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi o infer- 
miera referenziata, coniugi so- 
li media età, vicinanze Tribu- 
male dalle 8.30 - 15.30 oppure 
‘ore da combinarsi, telefona. 
te 766927 dopo le ore 10. 

27380 Bi 


pomeriggio 14.30 - 16.30, S. 
Spiridione 7 porta 12. 78132 B 
CUOCA cercasi esecuzioni lavo- 
ti cucina, ottimo trattamen- 
to, telefonare 35515. 27366 B 
DOMESTICA stabile, giovane 
cercasi ottimo stipendio, tele- 

fonare 741436 9-13 - 16-19. 
27386 B 


le attività patrimoniali, cioè il complesso degli investi. 
menti effettuati a garanzia degli assicurati edesistenti 
alla fine del 1971, così ripartiti: - 263 miliardi: beni im- 
310 miliardi: mutui ad enti locali e vari 


mobili (349) - 


ti riserve - dette “riserve. matematiche | pi 
La cifra di tali riserve, accertata a fine d'anno, è in costante aumento in relazione 


dalla legge e in. armonia con le finalità sociali dell'Istituto, ha fatto e fa dell'INA un ente 


267 miliardi 


(30%) - 144 miliardi: titoli e cartelle fondiarie (18%) - 57 
miliardi: partecipazioni azionarie (7%) - 15 miliardi: de- 


positi bancari (295) 


DOMESTICA referenziata cer- 
casi ore 8-13 zona Barcola, te- 
lefonare 412271. 78130 B 

DOMESTICA stabile, media età 
cercasi, telefonare 421314. 

DOMESTICHE due propria ca- 
mera e bagno 80,000 mensili 
tutto franco cercansi per vil 
la centrale due persone ti 
volgersi Confezioni Gouina, via 
Carducci 10, orario negozio, 

27260 B 

PRESTASERVIZI capace cerca- 
si centro oré da combinarsi, 
telefonare 795701. 26659 B 

REFERENZIATA cercas, per la- 
vori casa eggeri, cucinare ed 
accudire persona anzisna Te- 
lefonare 30592 ore 16-17, 

26593 B 

REFERENZIATA cercasi ore 

pomeridiane custodia bambi- 


negli ultimi nove anni destinati a Province, Comuni ed 
Enti diversi, per finanziamento di opere pubbliche o di 
pubblico interesse (strade, case, scuole, ospedali, 
acquedotti, impianti sportivi, bonifiche, ecc.) 


ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 


ne, telefonare 774129 ore 13-15. 
27352 B 


SIGNORA cercasi assistenza 


donna anziana ore 7.30 - 11.30 
14.30 - 18.30, telefonare 763217 
ore 9-12 - 15-18 oppure 748540 
ore 13-20. 


27376 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATA magistrali cono- 
scenza tedesco, dattilografia 
offresi, tel. 271293 17-20. 

26629 C 

#SPERTO collaudatore legna. 
me, pratico conduzione se- 
gheria esotico e resinoso of- 
fresi. Adeguata riconpensa. 
Cassetta 27426 C, SPI. 


MONFALCONE signorina capa- | STENODATTILOGRAFA pratica 


ce stirare e altri lavori do- 
mestici offresi, Telef, 0481 - 
41230. 633 GC 


lavori ufficio offresi anche 
mezza giornata, telefonare og- 
gi pomeriggio 823006. 26601 G 


HAGIONIERA 20-enne, ottima, VEDOVA mezza età bella pre- 


conoscenza inglese offresi, 
mezza-tutta giornata, telefono 
"47621 dalle 15 alle 17. 
26633 C 
SIGNORA media età offresi 
sorveglianza bambini ore vo- 
meridiane possibilmente  pa- 
raggi San Giovanni, tel. 740201 
dalle. 11-12. 27400 C 
SIGNORA mezza età cerca la- 
voro ore pomeridiane purché 
decoroso, anche zona indu- 
striale. Cassetta 27344 C, SPI. 
SIGNORINA per bambini offre- 
si piccolo aiuto casa, telefono 
63781. 26615 G 


senza offresi compagnia per- 
sona sola, disposta collabo- 
rare azienda pomeriggio, mas- 
sima serietà. Cassetta 27396 
C, SPI, 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A.A. PITTORE decoratore 


stanze. Prezzi modici, telefo- 


nare 732054. 26671 CC 
A.A,A, ROLE? (legno) ripara 
zioni, verniciature, cambio 


11,2 miliardi 


curati) 


cinghie, telef. 725397, orario 
negozio. 27412 CC 
BATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni, verniciatura, pre. 
ventivi gratuiti. Interpellateci 
Rossetti 41/C, tel. Dart 


PELLE antilope tutto. pulisce 
smacchia ricolora con garan- 
zia tintoria Cattaruzza, via 
Giulia 13. 27252 CC 


RISCALDAMENTO eseguiamo 
prontamente impianti auto- 
nomi metano, gasolio, elettri. 
ci garanzia. Telefonare 797198 

31649. 27406 CC 


SGOMBERO appartamenti, sof- 
fitte, cantine, materiali corti. 
li. Prezzi modici, tel. 725597. 

48748 CC 


Volevamo andare in ferie... 


...ma l'operazione «PREZZI D'AGOSTO » le ha fatte rinviare. 


Il successo dell'iniziativa e il timore espresso da molti clienti di non cogliere questa eccezionale 


occasione hanno indotto a prolungarne la durata. 


Essa non solo continua, ma continua arricchita di un importante fatto nuovo: in un primo tempo 
l'offerta era limitata agli articoli estivi, mentre invece da oggi, anche tutto l’assortimento autun- 
pale delle confezioni DRIOLI sarà posto in vendita a quei prezzi di eccezionale convenienza, sintetiz- 


zati nell'espressione «PREZZI D'AGOSTO». Una grande vera e rara occasione da afferrare subito. 


DRIOLI 


PIAZZA SANT'ANTONIO 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A. SI ricerca personale da 
inserire in organizzazione di 
importanza nazionale. Richie- 
desi cultura media, serietà. 
Assicurasi impiego duraturo, 
assicurazione carriera, Iniziali 
lire 100.000. Presentarsi «Gran- 
di Opere» ore 10-12, via Fran- 
ca 12 . Trieste. 632 D 

A.A. CERCASI banconiere/a To- 
tobar, Viale XX Settembre 5. 

26713 D 

A. SIGNORINA volenterosa 15- 
igenne offresi stabile siste 
mazione con buono stipendio 
tel. 768333. "8126 D 


Mercoledì, 23 agosto 1972 


eErr TI  _ ___A 


versati allo Stato dal 1959 al 1971 corrispondenti a 
metà degli utili di gestione conseguiti in tali esercizi 
(l'altra metà degli utili è andata a favore degli assi- 


A. SOCIETA” internazionale cer- 
ca giovani età inferiore 25 an- 
ni, bilingue, disposti viaggia- 
re, liberi subito. Presentarsi 
Hotel SAM Monfalcone ore 
11-17. 376 D 

A, 90.000 minime mensili inizia- 
li offresi a signore-ine ambi. 
ziose dinamiche. Presentarsi 
oggi 10-12 e 16-18 via Stupa- 
rich 6. 26689 D 

AFFIDASI ambosessi lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto 
(Milano). 7041 D 

ALBERGO Trieste cerca ragaz: 
zo portineria desideroso ini- 
ziare carriera alberghiera. Te- 
lefonare 30132. 48636 D 


ANTENNISTA TV cercasi inol- 
tre autista giovane carico mer- 
ci. Telefonare 764132. 78074 D 


APPRENDISTA impiegata cer- 
ca Lloyditalico Assicurazioni, 
Presentarsi mattino, Gallina 5. 

27398 D 

APPRENDISTA mezzalavorante 
parrucchiera capaci manicure 
buon trattamento; tel. 418375. 

; 43723 D 

APPRENDISTA pellicciaia mez- 
za lavorante cercasi. Soliman, 
via Paolo Reti 4. 27410 D 


| APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Presentarsi Viale Ippo» 
dromo 8 - bar. 27414 D 
| APPRENDISTA impiegata gio- 
vane, primo impiego, volon- 
terosa cercasi. Telef. 38758. 
| 26619 D 
‘APPRENDISTA commessa pre- 
senza buon trattamento cerca 
camiceria Franchi via Geno- 
! va 19. 26685 D 
APPRENDISTA banconiera o 
aiuto banconiera giovane cer- 
ca bar S. Francesco 54 festi. 
vità libere tel, 764036. ‘78124 D 
APPRENDISTA ambosessi cer- 
ca bar Mario Lamarmora 11 
orario ufficio festività riposo. 
26663 D 
BAR cerca apprendista 15.000 
settimanali orario negozi fe- 
stivi liberi telefonare 31806. 
78144 D 
BAR Capitoi cerca apprendista 
15 anni in poi festivi liberi, 
D'Annunzio 11 telefono 790608, 
CALZATURE Polli cerca ap- 
prendista possibilmente cono- 
scenza slavo croato corso Ita- 
lia 13, 27346 D 
CAMERIERE giovane per trat 
toria cercasi, telef. 793791. 
26609 D 
CARABINIERE in congedo o 
equipollente per servizio sor- 
veglianza stabilimento cercasi. 
Scrivere Cassetta 48639 D, SPI. 
(ERCANSI apprendista com. 
messa e apprendista pastic- 
ciere «La Coccinella», D’An- 
nunzio 27. 27416 D 
CERCANSI urgente aiuto came- 
riere, aiuto cuoco o cuoca, 
tel, 31643. 8439 D 
CERCANSI 2 apparendiste com- 
messe 15-18 anni «Radiotut- 
to», via Settefontane 50, tel. 
7167898. 27382 D 
CERCASI parrucchiera anche 
mezze giornate, telef. 765457 
dalle 13 alle 15. 27444 D 
GERCASI giovane volonteroso 
con patente o ragazza. Pre- 
sentarsi via Slataper 3. 
‘78008 D 
CERCASI signorina bambini, 
buona cultura, perfetto italia» 
no, preferibilmente conoscen» 
za inglese, libera subito. Trat- 
tamento adeguato, tel. 793442, 
È 18162 D 
CERCASI ragazzo per «Bar 
Centrale», piazza S. Giovanni, 
Si 27358 D 
« ERCASI persona specializzata, 
per ricevitoria del Totocal 
cio, bar alla Stazione, piaz: 
za Libertà 3. 27370 D 
«(ERCASI lavorante sarto uo» 
mo, settimana corta. Salvado- 
ri, Rossini 14. 27384 D 
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SI ALLUNGA LA TRAGICA SERIE DI «ERRORI» DEI TERRORISTI DELL'IRA 


Otto morti nell’ Ulster 
per uno scoppio anticipato 


Straziati i due dinamitardi e altre sei persone che si trovavano in un ufficio 
della dogana nella cittadina di Newry - Nuova macabra «esecuzione» a Belfast 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 22 

11 bilancio della violenza nel- 
l'Irlanda del Nord è stato oggi 
il più tragico da quando, tre 
settimane fa, le truppe britanni- 
che fecero irruzione nelle roc- 
caforti dei guerriglieri: otto 
"persone (fra cui due terroristi) 
sono rimaste uccise, a Newry, 
in un attentato a un posto di 
dogana in prossimità del confi- 
ne con la Repubblica d'Irlanda. 
Più tardi, il cadavere di un uo- 
mo, incappucciato e legato, è 
stato trovato nella parte meri: 
dionale di Belfast: il numero 
delle vittime della «guerra» del. 


J'Ulster sale così a 527. 
Otto cadaveri dilaniati sono 


Stati estratti dalle macerie del 
posto di dogana di Newry, una 
comunità prevalentemente cat- 
tolica, circa 50 chilometri a Sud 
di Belfast: l'esplosione ha qua- 
si demolito l’edificio in matto- 
ni, che era stato restaurato so- 
lo due settimane fa, dopo esse- 
re stato danneggiato gravemen- 
te da un altro attentato terrori- 
stico. Fra i cadaveri, alcuni dei 
quali sono stati lanciati a gran- 
de distanza dall'esplosione, quel- 
li di due terroristi, penetrati nel- 
la dogana con le armi in pugno, 
per collocarvi il loro ordigno, 
nascosto ìn una scatola di car- 
tone. 

I due terroristi sono morti 
prima di riuscire a sistemare la 


Censura d 
al cinema 


el regime 
sovietico 


Silurato il presidente dei cineasti Romanov 
L’accusa: «insufficiente realismo socialista» 


Mosca, 22 

Cambio della guardia, a _Mo- 
sca, alla presidenza del comi- 
tato cinematografico. Alexei Ro- 
manov, presidente da sette an- 
ni, è stato improvvisamente «si 
lurato» per «insufficienza di rea- 
lismo socialista». La «Pravda», 
l'organo ufficiale del partito co- 
munista sovietico, ha riporta- 
to oggi la decisione della com- 
‘missione centrale del partito di 
restaurare la disciplina in tutta 
l'organizzazione cinematografica ) 
TUSSA. 

Il posto di Alexei Romanov 
viene preso da Filipp T. Yer: 
mash. «Le opportunità proprie 
del cinema di poter far presa 
sulle masse del popolo lavora- 
tore. accentuando. i motivi. pa- 
triotici e ideologici — è scritto 
sul giornale — non sono state 
usate abbastanza». Da qui la 
decisione del comitato centrale. 

Ma è l’intero apparato della 
cinematografia sovietica che 


viene posto sotto accusa dagli | = 


ideologi ortodossi del comitato 
centrale del PCUS. In un do- 
cumento violentemente critico, 
si preannuncia un nuovo giro 
di vite destinato a porre il ci- 
nema sotto il pieno controllo 
del partito, Il lungo documento 
«sulle misure per l'ulteriore 
sviluppo della cinematografia 
sovietica» — approvato dal co- 
mitato centrale e pubblicato su 
metà della prima pagina della 
«Pravda» — Scioglie ogni dubbio 
interpretativo sul provvedimen- 
to circa la destituzione di Alex 
ei Romanov. 

Il comitato per la cinemato- 
grafia è in effetti uno dei prin- 
cipali bersagli del documento 
nel quale si lamenta che «spes- 
so escano sugli schermi film 
che non rispondono ai criteri 
ideologici estetici dell’arte so- 
vietica». Secondo il comitato 
centrale del PCUS, la cinema- 
tografia sovietica si trova a un 
livello «ancora, non corrispon- 
dente ai requisiti stabiliti dal 
ventiquattresimo congresso del 
partito» poiché essa manca di 
«profondità nella rappresenta» 
zione dei più importanti pro- 
cessi del mondo contempora- 


neo. 

«Non si fa tutto il necessa- 
rio — prosegue il documento — 
per illustrare le trasformazioni 
‘economiche, sociali e cultura: 
li realizzate dal popolo sovie- 
tico sotto la guida del partito, 
per raffigurare gli importanti 
mutamenti sociali che hanno 
luogo nella vita della classe 
operaia, dei contadini kolkho- 
ziani e del mondo intellettua- 
le, per esprimere la lotta del 
partito e del popolo in favore 
di una unione organica tra le 
conquiste della rivoluzione tec- 
nico-scientifica e ì vantaggi del 
sistema socialista». * 

Le accuse diventano più gra- 
vi quando il documento affer- 
ma che in alcuni film «manca- 
no la fermezza ideologica e un 
netto atteggiamento  classista 
nell'illustrazione dei fatti della 
vita sociale» mentre si ha. in- 
vece una interpretazione «su 
perficiale, unilaterale e talvolta 
falsa dei fatti € degli avvent- 
menti». Non solo, ma gli uomi” 
ni di cinema SÌ rimproverano 
anche. «tentativi di recepimen- 
to acritico di metodi della ci- 
nematografia straniera, estranei 
all'arte del realismo socialista». 

«Sullo schermo — prosegue 
il documento — appaiono rara: 
‘mente eroi che risplendano per 
l'integrità del carattere, 3 
scino umano, per la loro dedi- 
zione agli ideali del comuni 
smo», mentre si attribuisce una 
«attenzione esagerata» a perso 
naggi «privi di profondi a 
ressi sociali e di saldi princip: 
morali». Mancano quasi del tut- 
to film «sugli importanti pro- 
‘blemi ideologici e politici del- 
la lotta di classe in campo in 
ternazionale». 

Di questa situazione, il mag: 
giore responsabile è appunto 
il comitato del consiglio dei 
‘ministri per la cinematografia 
che non ha saputo «dirigere 
con fermezza lo sviluppo del 
cinema sovietico, ras 

TI comitato centrale invita 
ad eliminare questa lunga se 
tie di mancanze ideologiche ® 


preannuncia — assieme a un 
mutamento 


«radicale» nell’atti- 


vità del comitato — alcune mi- 
sure pratiche che appaiono di- 
rette a restringere ulteriormen- 
te la libertà di azione degli 
uomini di cinema sovietici, 
(Ansa-Upi) 


La persecuzione degli ebrei 


KAHANE: RAPIREMO 


diplomatici russi 


Tel Aviv, 22 

11 rabbino Meir Kahane, capo 
della «lega di. difesa ebraica» 
negli Stati Uniti, ha minacciato 
oggi che membri della sua or- 
ganizzazione rapiranno diploma- 
tici sovietici. in America ed esi- 
geranno un riscatto per la loro 
liberazione se «le autorità so- 
vietiche non ritorneranno, entro 


‘un mese, sulla decisione di pre- 
tendere una tassa dagli intellet- 


tuali ebrei che vogliono emigra- 
te in Israele», (Ansa) 


bomba che, secondo le forze di 
sicurezza, era costituita da ni- 
trobenzene, un prodotto chimi- 
co molto sensibile, al quale i 
guerriglieri dell'IRA sono stati 
costretti a ricorrere da quando 
i soldati britannici hanno se- 
questrato, oltre cinque tonnella- 
te di gelignite e di altri esplo- 
sivi. Quando i due guerriglieri 
vi hanno fatto irruzione; nel po- 
sto dì dogana si trovavano quat- 
tro agenti doganali e due ca- 
mionisti, in attesa del visto per 
portare la loro merce nella Re- 
pubblica d'Irlanda. Uno dei fun- 
zionari dava l’allarme e, men. 
tre i terroristi facevano cadere 
la bomba, gli altri sì buttavano 
a terra: ma l’ordigno esplodeva 
prima del previsto, facendo 
scempio di tutti i presenti. 

Oltre agli otto morti, altre sei 
persone sono rimaste ferite, tre 
delle quali in modo grave. In 
un primo momento la polizia 
aveva pensato che il conducen- 
te dell'auto - dei terroristi, che 
aspettava fuori, al volante, fos- 
se tra le vittime: ma egli è riu- 
scito a dileguarsi. Le armi dei 
guerriglieri, un mitra «Thomp- 
son» e una pistola, sono state 
trovate fra le macerie dai sol- 
dati e dai vigili del fuoco: quat- 
tro ore dopo l'esplosione, le 
squadre di soccorso non erano 
ancora riuscite a ricomporre i 
corpi smembrati. 

E' stato, questo, il quarto «er- 
rore» dei terroristi dell'IRA in 
due settimane: questi «inciden- 
i» hanno ucciso cinque guerri- 
glieri, fra cui una ragazza di 17 
anni, dieci giorni fa, a Belfast. 
Secondo le forze di sicurezza 
gli incidenti sono dovuti al fat- 
to che i terroristi usano il ni- 
trobenzene, di cui non hanno 
molta pratica. 

Quanto alla nona vittima di 
oggi, è stata trovata, con un 
colpo alla testa, nel furgoncino 
di una ditta di abbigliamento, 
nel quartiere cattolico di Lower 
Falls, a Belfast, dove diversi 
soldati inglesi.erano stati uccisi 
dai «cecchini» nelle ultime due 
settimane: l'uomo aveva le ma- 
ni legate dietro la schiena e in 
testa un cappuccir Secondo la 
polizia, si tratta di un’esecuzio- 
ne da parte dell’IRA. Più di 60 
civili sono stati assassinati, in 
cinque mesi nell’Ulster, dopo 
aver subito atroci torture e sen- 
za che si sia potuto identificare 
un movente politico per la loro 
‘morte. 


A Belfast, la scorsa notte, uo- 
mini armati e mascherati hanno 
fatto irruzione nella casa di un 
ispettore di polizia, il quale sta 
indagando sulla lunga catena di 
delitti; l'episodio è avvenuto in 
un quartiere abitato in preva- 
lenza da protestanti: quattro 
uomini sono entrati con la for- 
za nella casa del funzionario (di 
cui viene taciuto il nome), lo 
hanno costretto a sedersi sul 
pavimento e gli hanno sparato 
una revolverata contro ciascu- 
na gamba; poi gli hanno detto 
che, se non lascerà il quartiere 
dove abita, riceverà un’altra «vi- 
sita», e questa volta «per lui sa- 
rà finita». 


A. P. 


E m1ecmrggo 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Il pilota di Re Hassan 


'Telefoto Upi 


Rabat — Il colonnello pilota Mohamed Kabbaj, che era ai comandi del «Boeing» di Re Has- 
san durante l'attacco aereo, parla con i giornalisti dopo la sua nomina a capo dell’aviazione 


N giorno 19 agosto è man- 


cata improvvisamente 


Carmen Spadaro 
ved. Patti 


Con profonda tristezza, a 


tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio 
il figlio LUCIANO con la mo- 
glie LIDIA, la figlia ANITA, 
i nipoti MARINELLA e LO: 


RENZO, le sorelle JOLANDA 


LA CONVENZIONE REPUBBLICANA OSTEGGIATA DA QUATTROMILA PACIFISTI |marIA e NORMA, i fratelli 


OGGILA NOMINA DI NIXON 
INCIDENTI A MIAMI BEACH... 


Oltre duecento dimostranti in arresto dopo una serie di vandalismi - Duri epiteti 
alla «First Lady» che però ha ottenuto calorosi omaggi da parte dei congressisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami Beach, 22 

La Convenzione nazionale del 
partito repubblicano ratifiche- 
rà fra poche ore a stragrande 
maggioranza la nomina di Rì- 
chard Niron a candidato del 
partito per le elezioni presiden- 
ziali del novembre prossimo. 
Mai esito di votazione è stato 
più sicuro di quello che si avrà 
questa notte, in un'atmosfera 
di caldo entusiasmo creatasi în 
torno al capo della Casa Bian- 
ca e alla sua famiglia. 

Il Presìdente Nixon, che è 
giunto in Florida direttamente 
dalla Casa Bianca, non ha par- 
tecipato alla seduta di oggi, e 
una volta raggiunta Miami si 
è portato in elicottero nella 
sua residenza estiva di Key Bi- 
scayne, per limare il testo del 
discorso che pronuncerà  do- 
manì, davanti ai delegati del 
partito, e con il quale accette- 
rà formalmente l'investitura. 


Poche ore prima dell'arrivo 
del Presidente, ì dintorni del 
palazzo sede della convenzione 
e l’area adiacente all'«Hotel 
Fontainblu», dove” alloggia la 
signora Nixon, erano statì tea- 
tro di una serie di manifesta- 
zioni indette daì circa quattro» 
mila pacifistîi, convenuti a Mia- 
mì per manifestare il loro dis- 
senso dalla politica di Niron, 
soprattutto per quanto riguar- 
da l'argomento Vietnam. 

I dimostranti non si sono li- 
mitati a incendiare le bandiere 
repubblicane o a staccare dai 
pali le. insegne del partito di 
Niron, ma hanno aggredito a 
spintoni i passanti, mandando 
in jrantumì i vetri alle finestre 
degli edifici circostanti, obbli- 
gando la polizia che aveva pre- 
ferito tenersi lontana, ad inter- 
venire e a effettuare oltre due- 
cento arresti. Vittime preferite 
dei pacifisti, oltre ai passanti, 
sono state le auto di delegati 


COLPO DI MANO MENTRE L'AEREO VOLAVA DA BEIRUT VERSO IL CAIRO 


TRE PIRATI DIROTTANO IN LIBIA 
UN <DC-6> DELLE LINEE YEMENITE 


A bordo vi sarebbero da 60 a 70 passeggeri - Sosta allo scalo di Nicosia 
per il rifornimento - Sembra che il velivolo sia diretto all'aeroporto di Bengasi 


Nicosia, 22 

Un «DC-6» delle aviolinee del. 
lo Yemen meridionale apparte- 
nente alle «Aden Airways» con 
a bordo da 60 a 70 passeggeri 
(in maggioranza arabi) e cin- 
que uomini d’equipaggio è sta- 
to dirottato da tre «pirati», 
sembra due uomini e una don 
na, nell’isola di Cipro, a Nico- 
sia, mentre era in volo da Bei 
rut al Cairo. L'aereo è ripartito 
per la Libia, dopo una sosta 
di tre ore nell'aeroporto della 
capitale cipriota per rifornirsi 
di carburante. 

Durante la sosta sulla pista 
di Nicosia nessuno ha potuto 
avvicinarsi all’aereo; alcuni fun. 
zionari dell'aeroporto hanno di- 
‘chiarato che i dirottatori aveva- 
no minacciato di fare saltare in 
aria l'aereo se qualcuno si fos- 
‘se avvicinato ad esso. Secondo 
un'altra fonte la torre di con- 
trollo dell'aeroporto di Nicosia 
Sì è rifiutata di fornire qualsia- 
si informazione sull’incidente 


A MORTE A TRINIDAD 
Malik, leader 


di «Potere nero» 


Port of Spain, 22 

Abdul Malik, ex leader lon- 
dinese del movimento «Pote- 
re nero», è stato condannato 
a morte per impiccagione 
per «il brutale e selvaggio» 
assassinio di Joe Skerritt, 
un giovane di 25 anni. Alla 
domanda del giudice se aves- 
se qualcosa da dire, Malik 
ha scosso il capo, risponden- 
do di «no». L'altro imputa- 
to, Stanley Abbott di 35 an. 
ni, è stato riconosciuto col- 
pevole di omicidio colposo e 
condannato a venti anni di 
reclusione. __ 

Il corpo di Joe Skerritt 
venne trovato in febbraio 
nel giardino della casa che 
Malik aveva a Port of Spain, 
Era stato seppellito in piedi, 
Ma non era il solo cadave. 
re. In quel giardino venne 
anche dissotterrato il corpo 
di Gail Ann Benson, figlia 
di un membro della came. 
ra dei comuni inglese e se. 
gretaria di uno scrittore ne- 
ro. Era stata uccisa con 
dieci pugnalate. E anche per 
questo assassinio venne in- 
criminato Malik. 


(Ap) 


persino all’ufficio governativo 
della pubbliche informazioni 
Da Beirut s'è appreso che una 
teletonata anomuma pervenuta 
all'ufficio dell’agenzia «Reuter» 
attribuisce la responsabilità del 
dirottamento a tre uomini ar: 
mati appartenenti alla «organiz. 
zazione delle aquile dell’unità 
nazionale», operante nello Ye- 
men meridionale; scopo del ge. 
sto sarebbe quello di far sa- 
pere all'opinione pubblica mon- 
diale che nello Yemen del Sud 
esiste una forma di resistenza 
al regime al potere, 
L'incaricato d’affari della Re. 
pubblica democratica e popo- 
lare dello Yemen a Beirut, Mo 
hamed Nasser Mohamed, ha di. 
‘chiarato questa sera che «l’Ara. 
bia Saudita è dietro i pirati 
che hanno dirottato oggi l’ae-. 
reo della compagnia sud-yeme. 
nita». L’incaricato d’affari ye. 
menita nella sua dichiarazione 
ha aggiunto: «Questo criminoso 
attentato è solamente una par- 
te della cospirazione reaziona. 
tia attuata contro il regime 
progressista dello Yemen su 
istigazione delle forze reazio- 
narie saudiane». Infine l’inca- 
ricato d’affari ha precisato che 
tra i passeggeri figurano dodici 
donne e dodici bambini. 
Sembra che l’aereo sia diret. 
to a Bengasi, ma fino a tarda 
sera non era giunta ancora noti- 
zia dell’arrivo del «DC-6» nella 
città libica (Ansa- Ap) 


L'AEREO A BENGASI 


A tarda ora si apprende che 
il «DC-6» è atterrato a Bengasi, 
dopo un volo di 2.400 chilome- 
tri sul Mediterraneo orientale. 

(Ap) 


— lege ca 


UCCISI IN ARGENTINA 
tredici evasi 


Buenos Aires, 22 

. Eredici dei 19 giovani che si 
impadronirono la settimana 
scorsa dell’aeroporto di Trelew 
in Patagonia, sono stati uccisi 
oggi nel tentativo di evadere, 
Altri sei sono rimasti feriti men- 
tre cercavano di fuggire dalla 
base dei marines di Trelew, 1600 
chilometri da Buenos Aires, 

I 19, appartenenti alle orga- 
nizzazioni di guerriglia urbana, 
erano statì catturati mercoledì 
scorso ona l'evasione dal peni- 
tenziario federale di Rawson, I 


sguerriglieri travestiti da soldati 


erano riusciti a penetrare nel 
carcere, a liberare i detenuti 
politici e quindi avevano rag- 
giunto l’aeroporto che dista 24 
chilometri dal penitenziario. Sei 
guerriglieri si erano impadroniti 
di un aereo e avevano raggiun: 
to il Cile, mentre i 19 erano 
rimasti e poi si erano arresi ai 
soldati e alla polizia. (Ap) 


ile 


SAIGON: LIBERTA” 


a 600 prigionieri? 
Saigon, 22 

Il governo  sudvietnamita 
ha avanzato oggi una proposta 
unilaterale di liberare 600 pri- 
gionieri invalidi nordvietnami- 
ti e di amnistiare 496 detenuti 
del Vietnam del Sud. Una di 
chiarazione del ministro. degli 
esteri del Vietnam meridionale 
invita Hanoi a proporre data, 
luogo e misure di sicurezza 
che presumibilmente comporte 
rebbero una limitata tregua re. 


giornale per ricevere i prigio- 
nieri nordvietnamiti. 

Sebbene definita una decisio. 
ne unilaterale, proposte del ge. 
nere vennero già fatte nel pas- 
sato nella speranza di indurre 
Hanoi a fare altrettanti, libe. 
rando i prigionieri di guerra 
americani trattenuti sia nel 
Vietnam settentrionale, sia al 
Sud. Se sarà attuata, questa 
liberazione di prigionieri sarà 
la più grossa riguardante mi. 
litari nordvietnamiti. (Ap) 


COLPI DI MORTAIO 


fra siriani ed israeliani 

Tel Aviv, 22 
Alcuni colpi di mortaio sono 
stati sparati, dopo la mezzanot- 
te, dal territorio siriano, contro 
un insediamento israeliano, si- 
tuato sulle alture di Golan. Non 
ci sono siate vittime, Gli israe- 
liani hanno risposto al fuoco. 
(Ansa) 


repubblicani, danneggiate @ sus- 
sate. La folla ha per ore bloc- 
cato uno degli incroci prossi- 
mi alla «conventional halle», ha 
poi compiuto un «sit-ìin» dinan- 
zi all'albergo Fontainbau, dove 
poco prima la signora Nixon 
era stata apostrofata con tìto- 
li poco cortesi da due giovani 
donne. Le due erano riuscite 
a eludere il servizio di sorve- 
glianza e ad entrare nell'al- 
bergo. 

Anche ieri sera i lavori sono 
procedutìi senza scosse all’inter- 
no della grande sala della con- 
venzione, stippata di centinaia 
di persone. Il clima disteso ed 
insolitamente scevro di faziosi- 
tà all'interno della sala non è 
stato intaccato neppure dai tre- 
milacinquecento pacifisti che 
hanno continuato a sfilare di- 
nanzi l'edificio e nelle zone 
adiacenti, azzuffandosi con pro- 
fughi cubani e simpatizzanti di 
Nixon. 

La seduta di ieri ha visto al- 
ternarsi sul podio degli orato- 
ri; il governatore della Califor- 
nia Ronald Reagan, da tutti in- 
dicato însieme ad Agnew come 
il più probabile candidato del 
partito alla presidenza nel 1976, 
il senatore dell’Alabama Barry 
Goldwater e tre oratori di se- 
condo piano, Il tutto, condito 
da un filmato dedicato alle at- 
tività della signora Nixon, «first 
Lady» della Casa Bianca. Voce 
e commento erano dell’attore 
James Stewart, fervente soste- 
nitore del Presidente Nixon. 


Brooke, unico senatore di co- 
lore americano, e grande soste- 
nitore della politica di Nixon 
per il Vietnam, ha tessuto le 
lodi del Presidente sottolinean- 
done «la saggia e decisiva lea- 
dership soprattutto per quanto 
riguarda la necessità di strin- 
gere rapporti più stretti con 
la Cina e la Russia». Secondo 
Brooke l'amministrazione di 
Washington, grazie all’infatica- 
bile opera di Niron «si è qua- 
dagnata molta fiducia anche in 
patria». 

La serata di ierì sì è prati 
camente risolta in un grosso 
successo personale per la sì 
gnora Pat Nixon di cui il filma- 
to commentato dall'attore Ja- 
mes Stewart ha messo în luce 
il suo savoir fair. definendola 
«ambasciatrice di gentilezza e 
calore umano». La pellicola, ha 
fatto in una rapida carrellata 
un po’ la storia di questi anni 
vissuti da Pat Nîron accanto 
al marito, ritraendola în tutti 


i suoi impegni all’estero. 

«Una donna — come ha sotto- 
lineato Stewart fra gli applau- 
si dei presenti — sempre di 
sposta ad aiutare il marito ed 
il paese con un’opera per la 
quale bisognerà esserle sem- 
pre profondamente grati». Ad 


ABBANDONANO L'ORCHESTRA DI LENINGRADO IN TOURNEE 


DUE MUSICISTI RUSSI 
SI RIFUGIANO IN MESSICO 


«Non ne potevamo più del regime da campo di concentramento» 


Città del Messico, 22 
Due membri dell'orchestra 


di Leningrado hanno deciso 
di non tornare insieme ai lo- 
to compagni in Russia e han: 
no chiesto e ottenuto l'asilo 
politico dalle autorità messi- 
cane. Entrambi però sperano 
di potersi stabilire perma- 
nentemente negli Stati Uniti. 
T due musicisti, che si stacca- 
rono definitivamente dall’or- 
chestra sabato sera dopo ave- 
re detto ai loro compagni che 
andavano a un cinema, sono 
Alexander Ivanov di 25 anni 
e Yuri Grodetzki di 33. 
Ivanov e il suo amico Gro- 
detzki hanno spiegato di ave. 
re lasciato l'orchestra perché 
tutti e due erano ormai stufi 
della vita che erano costretti 
a vivere nell'URSS. «Non ne 


potevamo più — ha detto 
sempre Ivanov — di quel re- 
gime da campo di concentra» 
mento in cui vivevamoy,. 

Una certa apprensione per 
la sorte che potrebbe capita- 
re ai suoi parenti è stata 
manifestata da Grodetzki e 
si comprende facilmente se 
si tiene presente che il mu- 
sicista ha lasciato nell’Unio- 
ne Sovietica la moglie e due 
figli, uno di 6 2 l'altro di 7 
anni 


I due musicisti giunsero 
sabato a Citti del Messico da 
dove l'orchestra di cuî face- 
vano parte iniziava una lun 
ga tournée attraverso quat- 
tro paesi dell'America latina. 
Proprio la sera di sabato av 
vertirono i loro compagni che 
uscivano per andare al cine 


| 


ma e invece non si fecero più 
vedere. Mentre i loro compa- 
gni avevano iniziato le ricer- 
che, loro si trovavano nasco- 
sti in uma camera d'albergo 
in attesa di uscirne al matti- 
no e chiedere alle autorità 
asilo politico. 


(Ap) 
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Irregolarità nei fondi 


per l'elezione di Nixon? 


New York, 22 

Irregolarità contabili sono sta- 
te scoperte nella gestione di cir. 
ca cinquecentomila dollari affi. 
dati al «comitato per la rielezio» 
ne del Presidente Nixon»: lo af- 
ferma il quotidiano «Washington 
Post» affermando che i controlli 
sono stati compiuti dal «Gene- 
ral Accounting Office» (GAO), 
un ufficio federale che ha anche 
una sezione incaricata esclusi. 
vamente di accertamenti relati. 
vi all’ di fondi impiegati nel- 
le elezioni federali. 

Il GAO non ha finora né con 
fermato».né. smentito: les «indi 
screzioni» del quotidiano, che 
afferma di averle ottenute -da 
fonti bene informate. Secondo 
la «Washington Post», alcuni 
membri del comitato «sarebbe- 
ro gravemente turbati» dalla 
notizia. 


(Ansa) 


un certo punto le ovazioni della 
sala sono state così tumultuo- 
se che la stessa signora Nixon 
è salita sul podio per rivolge- 
re un breve discorso ai pre- 
senti. 

L'episodio è sintomatico în 
quanto dimostra che tutta la 
«piattaforma» sì senta oggi uni- 
ta intorno a Nixon ed alla sua 
famiglia pronta a sostenere, con 
tutte le sue forze, la campagna 
elettorale imminente. 

A. Di 


DA URSS E FINLANDIA 


Perla conferenza europea 
si propone il 22 novembre 


Mosca, 22 

Fonti diplomatiche sovietiche 
hanno reso noto oggi che i diri. 
genti sovietici e finlandesi si so- | 
no ‘accordati la settimana scor- 
sa per proporre il 22 novembre 
come data di apertura della riu- 
nione internazionale, che dovrà 
tenersi a Helsinki, per prepara- 
te la conferenza sulla sicurez- 
za europea, conferenza di cui 
Mosca chiede da anni la convo- 
cazione. 

Le stesse fonti hanno aggiun- 
to che il Presidente della Repub. 
blica finlandese, Urho Kekko- 
nen, invierà inviti ai paesi del- 
l'Europa orientale e occidentale 
e agli Stati Uniti e al Canadà. 


î Repentina malattia ci ha strappa- 
to in giovane età il nostro 


Carlo Macchi 


Angosciati lo annunciano la moglie 
LIDIA con SABRINA e LUCA, la 
mamma, i suoceri, i fratelli, i co- 
gnati e i parenti tutti. 


ANTONIO e BRUNO, i cogna- 
ti, le cognate, i consuoceri 


DINO e DARIA CASTRO ed 


La SILIO TAMARO & FI. 
GLI S.p.A. prende parte al 
lutto del suo Procuratore 
dott. Luciano Patti e della 
famiglia per la perdita della 
mamma 


Carmen Spadaro 
ved. Patti 


+ 


Il 19 agosto, dopo lunghe. sof- 
ferenze è mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Mengotti 
v. Norbedo 


Per espresso desiderio della 
Estinta, lo annunciano con do- 
lore a tumulazione avvenuta i 
figli LICIA col marito RENZO 
e VINICIO con la moglie MA- 
RIUCCIA, il nipote DIEGO e i 
parenti tutti. 

Ringraziano sentitamente il 
dott. M. Prelog, le suore Ama- 
lia e Augusta, il personale del 
Sanatorio Triestino e in parti 
colare l'infermiera sig. Gina 
Robida. 

Ringraziano altresì di cuore 
la direzione e il personale del 
Credito Italiano sede di Trieste. 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
REATI 
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Dopo breve inesorabile male 
rendeva la Sua nobile anima a 
Dio 


Maria Pulignano 
v. Cazzola 


Affranti dal dolore ne danno 
l’annuncio la Sua odarata mam 
ma e GIORGIO, unitamente al- 
la sorella, ai fratelli, ai cogna- 
ti, ai nipoti e agli zii. 

I funerali seguiranno domani 
24 agosto alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale, via Zonta #/c) 
VT IA IONTIAZZA 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
e riconoscenti per le molte- 


I funerali avranno luogo oggi alle 
16 partendo dalla Cappella dell'osp. 
Maggiore per il cimitero di S. Dorli- 
go della Valle, 


ti Il 20 agosto si è spento 


Ferdinando Padoan 


Ne danno il doloroso annuncio i fi- 
gli ARTURO e LIDIA unitamente ai 
familiari e parenti. 

L'ufficio funebre avrà luogo oggi 
23 agosto alle ore 11 nella Cappella 
del Cimitero di S. Anna di Trieste. 


(e ere ni 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di sti- 
ma e di affetto, tributate al nostro 
caro 


Ermanno Frausin 


ringraziamo di cuore tutte le gentili 

‘persone che vollero esserci vicine in 

questo triste momento, sia con la lo- 

ro presenza sia con l'invio di fiori. 
Muggia, 23 agosto 1972. 


ZORO TIPI 


Rosy 
oggi è il tuo onomastico, il 
quarto che passo sola, senza il 
tuo dolce sorriso. Siimi vicina, 
a io sono sempre vicina a 
(A 
La Tua mamma 
NICOLETTA LORUSSO 
ea] 


plici testimonianze di stima 
e di affetto tributate al no- 
stro caro 

DOTT. 


Mario Sgubini 


ringraziamo sentitamente la 
DIREZIONE GENERALE, i 
DIRIGENTI, gli ex Collabo- 
ratori e il Personale tutto 
della RIUNIONE ADRIATI- 
CA DI SICURTAY', la filiale di 
Trieste della BANCA NAZIO- 
NALE DEL LAVORO, l’ami- 
ca Lisy Salvini e, nell’impos- 
sibilità di farlo singolarmen- 
te, tutti coloro che vollero 
onorarne la memoria e han- 
no preso parte al nostro 
lutto. 


Una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata martedì 29 


agosto, alle ore 8, nella Chie- 
sa di Roiano. 


I FAMILIARI 


Nel I anniversario della jparsa 
dhe ‘scom) 


Giulio Valenzin 


un suo collaboratore Lo ricorda con 
affetto e gratitudine, 


Il giorno 21 agosto è venuto 
a mancare improvvisamente al 
mostro affetto il 


COMM. CAV. UFF. 


Michele Pergola 


rag. Capo di Prefettura a T. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ULDERICA, i fi- 
gli ALESSANDRO, EUGENIO, 
GIAMPAOLO, AMALIA, ANTO- 
NIO, FRANCESCO e ROSAN- 
NA, le nuore ADELISA, WAL- 
LY, CLARETTA e ROBERTA, È 
generi ing. GIUSEPPE FORMI- 
GLI e dott. GIOVANBATTISTA 
MODONUTTI, i nipoti, le sorel- 
le IDA e CONCETTA, il fratello 
ROCCO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
24 agosto alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto, 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 


I COLLEGHI della Riunione 
Adriatica di Sicurtà partecipano 
al dolore che ha colpito l’amico 
Giampaolo per la morte del 
padre. 


Si associano al lutto BOBO e DA- 
NIELA. 


Si.associano al lutto le fami- 
glie:  FAMULARO e SCRO- 
PETTA, 


DITER RI 


DR 


Tl giorno 21 agosto si è spene 
to serenamente 


Vittorio Coloni 


Perito industriale 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio a quanti 
Lo conobbero e Lo stimarono la 
moglie ETTA, i figli LUCIO e 
GIORGIO con la moglie RENA- 
TA ed i nipotini, il fratello GI- 
GI, le cognate ANNA e LUISA 
e i parenti tutti. * 

I funerali seguiranno oggi 23 
agosto alle ore 14.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


La sezione GRANATIERI «0. 
Stuparich» prende viva parte al 
dolore dei familiari pr la per- 
dita del proprio socio grana 
tiere 

CAP. 


Vittorio Coloni 


Partecipano al lutto di Lucio 
Coloni gli amici ALPINI. 


o a ri] 
T Teri 22 agosto ha cessato 

di soffrire la nostra cara 
mamma 


Margherita Ritossa 
ri. Sincovich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA col marito BRU- 
NO (assenti), ANNA ved. PA- 
ROPAT, ROSA col marito GIL- 
BERTO, GINA col marito SIL 
VANO, GEMMA col marito 
LEONARDO, GIUSEPPE con la 
moglie INA, i nipoti, i pronipo- 
ti, le sorelle TERESA, CATERI 
NA e GIUSEPPINA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 24 agosto alle ore 15 dalla 
Cappella dell’ Ospedale  Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 
VSS ACTA ATE TORI 


sf 


Teri 22 agosto 1972 si è spento 
in Bologna 


Mario Fabbretti 


Ne danno l’annuncio la figlia 
MARIA col marito PIETRO 
BILLONE e gli adorati nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
23 agosto alle ore 16.30 nella 
chiesa di Sant'Antonio di Pa- 
dova. 


Bologna, 23 agosto 1972 


T.F.. Longhi, telefono 583209 Bologna. 
CREIIINATITS ASI I I 


t 


Il 20 agosto si è spenta la no- 
stra cara 


Emilia Valle 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella LUIGIA, i nipoti, la cogna- 
ta e i pronipoti. 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
VEREZZI IRENE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma 


Giovanna Querini 


I figli, ringraziano tutti colo 
ro che presero parte al loro 
grande dolore. 

In particolare il prof. Klug- 
mann e il personale tutto della 
I Geriatria Ospedale S.M.M. 


_Commossi delle manifestazio- 
ni di affetto e stima tributate 
alla loro cara 


Luigia Vidal 
n. Stagni 
i familiari commossi ringrazia 
no tutte le gentili persone che 
con la loro presenza, gli scrit- 
ti, ì fiori e le opere di bene han- 
no voluto onorarne la memoria, 
ne re 
23-8-68 23.872 


Nel triste TV anniversario ri- 
cordo con immutato dolore il 
mio caro 


Aurelio Micol 
La moglie ANNA 
DAI ALTIERI RSA 


BIRRA E EST RE O EE CERIZAING 
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CERCASI aiuto commessa pra-, AMMOBILIATO S. Gacomo vi- VENDONSI roulotte, battello, MAGAZZINO uso deposito. mq 
tica ramo calzature. Lo Scar-| sta mare 1 stanza soggiorno pneumatico Condor motore| 350 vende impresa Lamarmo- 
iparaccio, tel. 60751. 100 D| cucina bagno libero settem- 5 HP Ducati, 27382 Q 78138 S 


CERCASI apprendista o com- 
messa abbigliamento telefono 
"732248 orario negozio. 26685 D 

CERCHIAMO cameriere giova» 
ne veramente capace, posto 
annuo, retribuzione interes- 
santissima, telefonare 69554, 
oppure prima delle 9.30 
811422. 78166 D 

CERCO apprendista commessa 
per oreficeria conoscenza lin- 


ra 32, 

OCCASIONE vendesi zona San 
Dorligo terreno con costru- 
zione avanzata telefonare dal- 
le ore 9-11 al n, 744596 non 
festivi. 27388 S 

OCCUPATO zona Ciamician, 3 
stanze, cucina, bagno, central 
termica, vendesi. Telef. 795982. 

26701 S 

SEMINUOVO stanza stanzetta 

soggiorno cucinino bagno cen- 


bre 48.000, Altro (zona Ne- 
grelli) 3 stanze stanzetta cu- 
cina bagno auturiscaldamento 
affittansi 65.000 informazioni 


tel. ‘734257. 
APPARTAMENTINO mobiliato 
presso sola spesso assente 
prontamente affittasi telefono 


61309. 
APPARTAMENTO zona Coro- 
neo salone 2 stanze cucina bi- 


1100 Familiare ottime condizio- 
ni tel. 811271. 27348 Q 
1750 70 metallizzata ottimo stato 


vendo permuto minore tele- 
fono 730771. 27428 Q 
CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 
| ALBERGO Mestre, 25 stanze, 60 


gua slava tel. 68980. 26657 D 
CUOCO o cuoca cercasi risto- 
rante Traghetto molo Martel. 
lo Riva Ottaviano Augusto. 
78118 D 

CUOCO cercasi buffet Pino cor- 
so Italia 29 domenica chiuso. 
26707 D 

FATTORINO giovane con pa- 
tente guida assumerebbe im- 
portante ditta tessuti telefo- 
78122 D 


nare 29596. 

IDEALTEX, Machiavelli 20, cer- 
ca commesse apprendiste co- 
noscenza croato. Ottimo trat- 
tamento. 756 D 

TL Circolo Ippico Triestino cer- 

ca personale scuderia con 

possibilità di alloggio. Tele- 


n - d NDESI salone parrucchiera n ; 

fonare 211724. 26471 DI Giovanni III piano stanza cu- VELI 3 stanze, soggiorno, cucinino 

IMPIEGATO giovane militesen-| cina bagno 2 doi central. seminuovo tel. 821120. 78156R| rccessori moderni, vendesi. 
te non diplomato cercasi. Of-| nafta garage comforts moder- Tel. 795982. 26701 S 


ferte manoscritte. Cassetta 
26639 D, SPI. 
IMPORTANTE Società Sede in 
Trieste cerca un’impiegata 
‘pratica paghe, contributi. e 
fatturazione e lavori genera. 
lì di ufficio. La conoscenza 
della lingua inglese sarà ti. 
tolo preferenziale. Età 20-28 


anni escluso primo impiego, 
‘telefonare per appuntamento 
Trieste. "8154 D 


servizi centraltermica ascen- 
sore, affittasi, Telef. 795982. 
26697 I 
APPARTAMENTO primo in 
gresso in palazzina signorile 
due stanze cucina bagno ter- 
razza ‘ceritralnafta ascensore 
acqua calda e fredda centra- 
lizzata posto macchina affitta 
prontamente Immobiliare Ci- 
vica piazza S. Giovanni 4. 
72174 I 
APPARTAMENTO FORAGGI2 
stanze stanzetta cucina bagno 
terrazza riscaldamento affitta 
50.000 prelevando mobilio nuo- 
vo Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4. 27420 I 
BELLISSIMO in palazzina S. 


nissimi affittasi 40.000  (set- 
tembre) informazioni telefono 
1734257. 2671 
CAMERA cucina gabinetto af- 
fittasi Bramante 1 VI. visite 
15.30-16.30. 27368 I 
CENTRALISSIMO tre stanze 
servizi riscaldamento centra: 
le aria condizionata affittasi 
prontamente uso ufficio via 
XXX Ottobre telefonare 29154; 


SECAM o PAL? 


È STATO CHIAMATO IL DILEMMA DEL SECOLO 


Attualmente tutte le industrie italiane di televisori si sono preparate per il 
solo sistema Pal. 


letti, ristorante, bar superal- 
coolici, pizzeria avviatissimo, 
autoparcheggio strada triesti- 
na, lavoro annuo, occasionis- 
sima svendesi immobile arre- 
dato più 10.000 metriquadri 
terreno, per soli 60.000.000 di- 
lazionabili. Oppure cedesi af- 
fitto 250.000 mensili, rilevan- 
do arredamento, merce 6 mi. 
lioni. Telefonare 041 - 958539. 
27306 R. 
AVVIATA formaggeria cedesi 
zona centralissima massima 
serietà tel. 61730 ore ufficio. 
78172 R 
CEDESI negozio autoaccessori 
e ricambi, posizione centrale. 
Cassetta 27268 R, SPI. 


A. ACIT. BAIAMONTI appar- 
tamento consegna settembre 
stanza soggiorno cucinino cen- 
tralnafta ascensore. Contanti 
2.500.000. Resto 20 anni, S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 27278 S 

A. ACIT. appartamenti modesti 
soffitta PONTEROSSO, came- 


tralnafata po: 


sto 


macchina 


vendesi Immobiliare VESTA, 
27438 S 


Gallina, 4. 


SIGNORILE 5 stanze, stanzet- 


ta, cucina, biservizi, central. 
termica, ascensore, giardinet- 
to vendesi, Telefonare 795982. 
26701, S 


TERRENO Rupingrande attual- 


mente non edificabile mq 7000 


vendesi, Tel. 795982, 
TERZA Armata tre stanze s0g- 


26699 S 


giorno cucina biservizi cen- 


traltermica vendesi, Telefona- 
26699 S 
VILLETTA 2-3 stanze, cacina, 
servizi, giardino, acquisto con- 
tanti telefonare 61712. 27420 S 


Te ‘795982. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


ZONA Perugino occupato tire 


410962 - È i 27364 I È MRI ARE ATTO CACHE ra camerino cucina, 3.000.000. 
IMPORTANTE _ organizzazione | GIARDINO, pubblico (da re La ditta Sergio Ramani, sensibile come sempre al valore del denaro, offre S. Lazzaro 3, tel. 68810 PARTENZE 
I "| staurare) 3 stanze cucina ser- 27278 S Hi 
lografa. Inviare offerte mano-| vizi 45.000 affittasi prontamen- A. ACIT. VENDOSI garage zo-| D® RONCHI per | Partenze Arrivi 
scritte, complete di generali | ta tel. 734257. 267111 na BAIAMONTI nuovi. S. Laz-| Alghero 09.20 12.00 
tà, HE Ria di studio €| IDEALE per 2 persone affitto zaro 3, tel. 68810, 27278 S 10.25 13.10 
SE Cas-| primo ingresso Brandesia al- A. ACIT. BELLOSGUARDO. 17,20 22.10 
INSTALLATORE idrauli ta, saloncino panoramico con Vendesi appartamento signo-| Ancona 16.55 18,35 
ta De) i pra Ve-| terrazzo stanza letto servizi e rile salone tre stanze cucina| Bari 07.15 10.25 
i no FS QUE garage indipendente senza in- doppi servizi garage cantina 14.00 17.00 
TOO nei aglio I) aio 41.000 pena tele- centralnafta. Finiture. lussuo- fa NEGO Dai 
; ‘onare ore 14 69045, 170 I se, S. Lazzaro 3, tel: 68810. ologna bit hi 
LAVORANTE parrucchiera cer-| LOCALE soffitta palazzo signo 27978 S| Brindisi 07.15 1040 
o olio sti 2ioio fele.| tile zona Viale ascensore uni. A. ACIT. CONSEGNA settem- . 14.00 17.40 
Fonaro 416809, De: ‘Stade HA ell Dun piani 105 bre vendesi appartamenti sa-| Cagliari nr Io 
MANOVALI assume Impresa ‘onare 795982. 1669" z z ssi Aa VEDE n i x 8 I loncino due stanze cucina, a 3 h 
gostruzioni. Presentarsi via S. LOCALE Dies e Ro a tutti gli acquirenti di un televisore Emerson Color (l'industria che ha ven- FIDARTI conlgrego Lae e CES 
'Tancesco ; D fto) D sa k i 
; tasi, Telefonare 795982. 1: ti : . ERO . . . . A. ACIT. VENDESI albergo SI-| Firenze 12,30 14.10 
MIANOVALI per paperino vor: 27442 1 duto un milione di televisori a colori in America) il cambio nel sistema che STIANA ben avviato. S. Laz:| Foggia 16.55 1950 
Saccntica. telefonare 410063 MODERNO zona Revolteila, zaro 3, tel. 68810. —27278 S| Genova 20.10, 22,05 
per ‘appuntamento, 58152 D matrimoniale, stanzetta, cucì- verrà adottato A. S. Giovanni Damiano Chie-| Milano 07.00 07.45 
x (a s i v 1) icovi i 10.25 11.10 
MEZZA giornata cerco signora| "® bagno, centraltermica, a sa angolo Metlicovitz prossi- 
signorina per aiuto pelletteria | SC@NSOTE, affittasi, Telefonare ma consegna visite sul posto Sane 18,00 
Carducci 28 1a DI 195982. 26697 I giornalmente dalle 10 alle 12 Y 18.25, 19.15 
MONFALCONE cercasi camerie- NUOVO signorile zona Cacciato- vendonsi appartamento ulti- Napoli 07.15 09,50 
ra di sala ristorante «Da Ani-| Tî. salone e SUCIDA AI mo piano panoramicissimo 0700 ion) 
n i 1 pli servizi terrazze centra) stanza soggiorno cucinino ba- ‘È te 
E II DoS mica ascensore affittasi, Tele- GARANTIAMO QUESTO CAMBIO CON gno poggiolo posto macchina | Palermo 07.15 10.15 
MURATORI squadra o singoli e RR oo ti I È È sn 9.600.000 altri piccoli o onri 
ti 3; | S libero ottobre 2 stan- bellissimi ottimo impiego di 1 di D. 
TR ne to ze cucina bagno ripostigli cen- TEMPESTIVITAÀ E SEMPLICITA capitale pagamenti e Pantelleria 07.15 12.10 
26595 D inc ORTI pes nati informazioni tel, 734257.| Reggio Calabria i pe 
OPERAIE giornaliere cercansi fitta Immobiliare Oriani 2. 718146 S 07. 08.15 
T.. 5000 a giornata, telef 27448 I ABITAZIONE piazza. Venezia | Roma 15 08. 
810320 dnsorsto co 97196 D VETO DEIODTA armonia 1 ibi E 4 di tt t Gn n leo da restaurare 4 stanze cuci. Do Du 
(RAI è isti £ ij saloni 4 stanze doppi servizi - - A na gabinetto ascensore vende- a ci 
OPERAI Srna Lc 500. ma giaraino alfitta_ per e la possibilità - se venisse adottata 1 ricevere, con una minima spesa e con SR ee | Taranto 07.15 0953 
1 industriale. Tele-| nove mesi Immobiliare È $ È ° si si si À o) ABITAZIONE zona Settefonta- 3 x 
toni: 840815 > 722066, 70158 D| CA piazza S. Giovanni 4.1 lo stesso televisore nei due sistemi, come avviene attualmente in Belgio. ne, stanza stanzetta CUCINA | 1 rino 1655 21.48 
Po mesatavorante.: assumesì| VILLETTA completamente am Per i particolari tecnici vi invitiamo a vedere e confrontare l’ Emerson Color fonate OGG. 20680 S ROCOnoI 
subito. Stabile sistemazione| mobiliata, libera ottobre una ALLOGGIO soffitta occupato, | Trapani 07.15 11.10 
‘con buon stipendio, telefono | Stanza soggiorno cucinetta ba- ‘ Tr) 0 zona Lazzaretto stanza, stan: | Venezia 16.55 17.20 
31306. 116 D] gno poggiolo riscaldamento Gladiator 26” 110° nel zetta, cucina, gabinetto, pro- SO 
PER distribuzione materiale | grande giardino posteggio can- miscuo, ascensore vendesi, te- 12,30 12,55 
pubblicitario abbisognaci su-| tina affittasi inormazioni te- lefonara ‘795982. 26699 S ARRIVI 
bito giovani ambosessi pre-| lefono 734257. 26711 I APPARTAMENTO pronta en-| per Ronchi da Partenze Arrivi 
sentarsi in giornata via Limi.|ZONA Gretta soggiorno stanza trata tre stanze cucina servi. | F° 
tanea 4/A. ‘78128 D| cucina confort affittasi Immo- zi finiture accurate vende im-| Alghero 07.30 13.30 
SALONE cerca lavorante capa-| biliare VESTA Gallina 4. presa Lamarmora 32. 78140 S 16.45 19,35 
ce, Ottima retribuzione, tele- 27438 1 APPARTAMENTO Università | Ancona 10.10 11.50 
fonare 766633. "18168 D Vecchia 200 mq circa III pia-| Bari 08.05 11.50 
SOLE capaci E APPARTAMENTI E LOCALI 4 30600. a Vendo ta 1955 2225 
Tioriggio escluso, Perizzi, Vle io E APPARTAMENTO in palazzina | Bologna 18.50 19,35 
D'Annunzio 27/e. 26603 DI | L Lire 90 per parola I OPICINA primingresso, Brindisi Ren di 
SOCIETA’ pulizia stabili e uffi. 7 stanze, soggiorno, cucinino, 5 i 
ci cerca pulitrici provette per ALTARTAMENTO I bagno, poggiolo, centralnafta, | Cagliari 0710 009 
assunzione immediata ottimo | in affitto telefonare 61712, VIA REVOLTELLA, 10 - TEL. 728308 - 733371 Ro 1910 2225 
12.30 viale Terza Armata 12/A IC 2742) S| Catania 07.05 09.55 
i RELMD | AEFIRIAMENTO, 2 SG nz DE APPARTAMENTO PONZIANA 1845 2225 
SOCIETA’ trasporti spedizioni, cina servizi cercasi in Erri 2 stanze, soggiorno, cucinino, | Firenze 14.35 16.15 
cerca subito impiegato mili:| SIGNO ROIO” 2.3. cone bagno, 3 poggioli centralnaf:| Fogg. 08.55 11.50 
esente, atico contabilità, APPARTAMENTO 2-3 camere t a Li dle | Genova 07.05 08,50 
DA ratio dai tiIOETafo;: Spr | Edoeesoni A 00b0a RERTOR TUNZ Si oO Te, EaIaco ne | Miano 12.45 13,30 
so Farà ti E refe.| natio statale, Telefonare al immobiliare CIVICA p.zza $, « 1315 1405 
cificare posti Cenina > Spr | 768501, ore 1916. 26087 L “Giovanni ii. 274205 done erano 
STERETRIOE De CERCASI affitto appartamento LS CAMERA, cucina, poggioletto seneataa 
Îi 15 Rene o pi 2 camere cucina bagno riscal- rendita 12%. Roiano vendesi pa Ti 
secco 25.000 sel MENA an-| Gamento Gorizia o dintorni. ja n 2.500.000 tel. 793090. È 27452 S| Napoli DA 5: 
che mezza giornata, telefona | Cassetta 26597 L SPI. COMPEREREI contanti appar- 16.45 19,35 
Te 37911. 26679 D | STUDIO tecnico cercasi affitto tamento o casetta per inve. 19.30 22.25 
Y RI ed apprendisti |" È iferia te- stimento tel. 37609. 27402 S| Palermo 11.00 16.40 
TAPPEZZIE! DI LI 1-23 stanze anche periferia te. 3 09. 
cercasi prontamente ottimo | ijefonare ore 13-14 19.30-20.30 FONDO pressi Giulia mq 300 15.10 19,35 
trattamento Ditta Fc Cas-| 791644. 27342 Li adatto attività industriali ven- 19.15 22.25 
sa Risparmio 9 tel. 24559. | UOMO media età cerca in allit- _ desi, Tel. 795982. 26699 S| Pantelleria 16.50 22.25 
2 to Do stanze con possibilità cile A Moggio CAIRDLE ic (ei 
i di bagno presso persona pos- iu 5 -| Roma Li 
STANZE E PENSIONI sibilmente RO o, vizza 9. 27432 S Di LEI 
ii scrivere Cassetta 78164 L, SPI. ” . . . o ‘4 È 
puis ATTENZIONE: «Sergio Ramani» lo troverete scritto molto piccolo sulle vetrine. Noterete Taranto 0708 1150 
Essen: persparola VENDITE D'OCCASIONE i taltro 4 di scritte «FIDES APPARTAMENTI 1855 22 
CERCO ammobiliata zona tran: M Lire 90 per parola pero senz alîro 4 grandi scritte « DA Sua ARE) 
quilla con gabine! assetta | A, PELLICCERIA Ziliotto, Mi. îvifdi Trapani 17.50 22.25 
27372 E, SPI. lano 16. Troverete giaguari, Cividin & Rosenwasser Voli 08.25 08,50 
GORIZIA dintorni cercasi ut-| pantere, leopardi somali, oce- 11.25 11.50 
TenenA ERE 106 megaional, paludas baby, sa CD] + Dal 81 maggio mercoledì e 
A Tali inci russe, esi, v vene: 
re: n. 83625, Bensa Lidia GO-| canadesi tutte le tinte, breit- i 
rizi 920 È| Schwanz, persiani, swakara,| TELEVISORI da 25.000 a 45.000, Biecher, Istria 27. Prezzi im- toveicoli ricondizionati garan LAND-ROVER Diesel da revi. BEAR Collerament TA nonA I 
E os oinmielà, lontre matara, kitovi, tran:| garantiti laboratorio autorie battibili vendesi anche ussto. AUTO, MOTO, CICLI titi. Rateszioni 40 pesi kai gionare occasione vendo tel. LOCALI D'AFFARI EATER 
Fa »| swaaì, modelli muove creazio- to Rossetti 51 telef. 7 . nimo anticipo, aperto festivi. | 414198. 27362 @ ZONA CENTRA Da RONCHI per Partenze Arrivi 
persona sola massima serietà | ni. 27436 M Di CUCINA moderna tavolino ta- O Lire 120 per parola | | A, SPYDER Bianchina occasio- | R 4 recente acquista privato se cca sa ai A Amburgo 17.20 2140 
fo GE ARA z CUCCIOLO dalmata femmina : volo antico orologio pendolo E no La distributore BP| occasione telefono 726623. hi Atene 14.00 19.00 
NIVERSITARIO,cercà S(@nza | ‘purissima razza meraviglioso |(| ACQUISTI D'OCCASIONE || compero teetonare "ii | ARA4A AUTOSSLONO in] | RATE vendonsi tutti i giorai | “06 Mo scuse ie Condissio. | —B Ei filgado = “US Ms 
s à, vi let selef, ‘este h; PICCArI vendonsi tutti i gio: 768; 850 coupé ‘69. ncessio- e) lo] Ù 
sona sola massima serietà. 27394 M||_N Lire 90 per parola MOBILI pregiati stili diversi,| vendita rateale permute! Alfa | Citroen D 20 super 71, 850 cou-| naria ‘Simon, Viale Ippodromo PARTAMENTI Bruselles 07.00 09,55 
Telefonare Udine 62364. 1 x | PARRUCCHE, KANPKALON, —— | prezzi eccezionali - Galleria Romeo 1750 GTV "71, Giulia| pé 67, 1100 R 66, 500 F 67,| 2, Duplica. 61Q AE A Colonia/Bonn 1720 20.10 
DYNEL e capelli naturali, im-| A. ACQUISTIAMO quadri pia-| Rossoni (corso Italia 9). Visi| super 69, ‘70, GT Junior "0,| Autobianchi A 111 69, Volk-|S_ FIAT 128 "70; Fiat 500, 600; IN PALAZZINE Copenaghen 07.00 11,50 
È portatore vende direttamente. | noforti mobili vari salotti an-| tateci! 3107 NN| Giulia 1300 TT ‘68, ‘69, 270, Fiat|swagen 0, 500 Giardinetta 68,| NSU ‘69, ‘70; Anglia, Fulvia SIGNORILI Dusseldorf 17.20. 20.45 
NZ NSI Quotazioni concorrenziali. Per| tichi. Telefonare 30358. 125 special ‘69, ’70, Fiat 124| 750 64. bar Guglielmo via S.| > '7, R10, 74; Primula "70. Francoforte 07.00 10,30 
STANZE E PENSIONI } a N 189? 7, R10, J4; 
Offerte Iornazioni telefonare 1000) 26653 omENADII SIT "i Fiak 950 Gra so) DI Marco 2. 274294 @| Concessionaria Simca, Viale CON GIARDINO ì 1720 2010 
î iat 500 L-'71, , Fiat 595| CONTRATTO Alfa Sud prossi-| Ippodromo 2, Duplica. 61 Ql———_—_____g_— inevra «| & 
BRASS rpatole MOBILI E PIANOFORTI (o) Lire 90 per parola || Giannini, fiat 850 coupé '65,| ‘ma consegna cedesi provin-|S. M.G. spider ottimo stato. | _® Sw | Istanbul 07.15 13.00 
AFFITTASI centralissima uso NN Lire 90 per parola O e |iUgla, (Gorizia. Telelonzte Diet |P. Cole io e Ronn aa 1750 2040 
bagno a signore serio occupa: | MIAMI GR RE ULI A ACQUISTO oro, argento, Corso | Davinson.125 preparata RI MOLA sia È) abnreitanoo ole i Q L'Ufficio Vendite dell'Impresa Madra 10/25 16.05 
to tel, 63781 n Italia 28, primo piano. n x f1AT 500 1968 blu scuro per-|S. PULLMINO 600,7 post vendi 30089 
5 EROI ; ARMANDO DE GREGORIO ARMADIO soggiorno materassi 27064 O| ciclomotori e motocross, Ka-| fetta vende privato tel. 71920. | concessionaria Simca, viale in vie A. Diaz n. 1 tel Malta 07,15 14.15 
STANZA centralissima offresi È x tavolo sedie formica vendonsi | SCAMBI vantaggiosi oggetti di| WaSaKi 500 "71, Dune Buggy 27360 @| Ippodromo 2, Duplica. 61 Q|| 25107 sarà a disposizione del Monaco 17.20 20.40 
persona distinta tel, Si, s VI dà I] LASA Bosco 12 magazzino. 27434NN| oro e gioielli. Vasto assorti. VW 1200 1972 occasione. I'IAT 125 1968 vendo 480.000 te-|S SIMCA 1000 occasione ’66, '67,|| pubblico dalle ore 9 alle 12 e New York pro o) 
STANZA indipendente con ba- ASSORTIMENTO camere cuci-| mento regali a prezzi conve |A. MONFALCONE Automerca- lefono 730987, j 38 Q| ‘68, ‘70; 1300, 1501. Concessio- dalle 16 alle 19 (sabato chiuso) Nizza 07:00 Miro 
20 ngi Dario Affitta, Trac TRIESTE -vIA PASCOLI.10 TEL:141375 ne soggiorni pezzi singoli sa-| nientissimi. Oreficeria Ster-| to San Nicolò, strada Vene-|FORD 20 m vendesi occasione | naria Simca, Viale Ippodromo Parigi 1095 1220 
mobilire CIVICA piazza San iotti, troverete al mobilificio! min, via Mazzini 40, 146 Ol "zia. Vasto assortimento au telefonare mattinata 68968. 2. Duplica. 61Q 1720 2020 
Giovanni 4. 26693 F Rroccolma i mo 
Stoccarda È o 
Tel Aviv 07.15 12.15 
= SIMCA CHRYSLER SIMCA _ 
s Lire 90 per parola (mercol.-sab.) 20.00 21.00 
FRANCESE lezioni conversazi 
ni singole collettive imparti- ad Per Ronchi da Parienzo Arrivi 
snai O ae AGRO 1520 2228 
riggio. e 5 
Barcellona = Her Toi 
OGGETTI SMARRITI LE AMMIRAGLIE Belgrado (99/1809 IToo 
H Lire 100 per parola Cope .aghen oi Tea 
Dusseldorf A È 
CAGNETTA un anno colore ne- Francoforte 17.00 21.15 
ro bianco grigio chiaro nome Istanbul 13.40. 22.25 
Etta smarrita via alla Cava Londra 09.05 13.30 
telefonare 765241. 26605 H Madrid dea EE 
Malta È 
Monaco 17.30 21.15 
APPARTAMENTI E LOCALI New York 10,30 13,30 
Offerte n 1000 LS » 1000 GLS 1301 S - 1301 Break Parigi 08.55 13.30 
I Lire. 90 per parola 1000 S . 1000 Rallye 12.00 19,10 
DE «> ci da L. 1.339.000 È 1100 LS - 1100 GLS - 1100 S - 1100 Break 16.30 21.15 
A. BONOMEA affittasi panora- Wu da L. 884.000 ‘ Stoccolma 1440 21.15 
mcissimo bistanze, tinello, cu- Lt - da L. 1.099.000 Stoccarda 09.05 13.30 
cinino, bagno, garage, canti: Tel Aviv 13,00 2225 Ò 
na 65.000 AGEP Crispi neo s PRONTA CONSEGNA Chrysler 160 - 160 GT - 180 Zagabria 08.00 09.00 4 
A. STANZA cucina gabinetto ia > i ; da L. 1.499.000 torso) sucgeesio ki 
comune affittasi. AGEP, Cri- *) Dal 31 maggio mercoledì @ 
afbintasi Gina, Via i venerdì 
SI camera cucina. Via . . 
Matteotti 52. 26665 I La Ditta GIO VA NNI DUPLICA Concessionaria CHRYSLER - SIMCA 


ALLOGGIO San Giacomo stan- 
za stanzetta cucina 
promiscuo, affittasi, 
Te 795982. 


abinetto 


da vì offre l'occasione di provare, a vostra scelta, la gamma completa delle vetture CHRYSLER 
‘elefona- 
26697 I 


SIMCA nel salone di espcsizione di viale dell’Ippodromo 2, telet. 763487, 763488. 
Consultateci prima di qualsiasi acquisto: 


solo una grande organizzazione può offrirvi queste possibilità. 


